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REGIO DECRETO 18 giugno 1931, n. 773* 
Approvazione del Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza 

(G.U. n. 146 del 26 giugno 1931) 

Artt. da 1 a 109 (omissis). 

Articolo 110 
Commi da 1 a 5: invariati. 
6. Si considerano apparecchi idonei per il gioco lecito:  
a) quelli che, dotati di attestato di conformità alle disposizioni vigenti rilasciato 

dal Ministero dell’economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei Mo-
nopoli di Stato e obbligatoriamente collegati alla rete telematica di cui all’articolo 
14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
640, e successive modificazioni, si attivano con l’introduzione di moneta metallica 
ovvero con appositi strumenti di pagamento elettronico definiti con provvedimenti 
del Ministero dell’economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato, nei quali insieme con l’elemento aleatorio sono presenti anche ele-
menti di abilità, che consentono al giocatore la possibilità di scegliere, all’avvio o 
nel corso della partita, la propria strategia, selezionando appositamente le opzioni di 
gara ritenute più favorevoli tra quelle proposte dal gioco, il costo della partita non 
supera 1 euro, la durata minima della partita è di quattro secondi e che distribuiscono 
vincite in denaro, ciascuna comunque di valore non superiore a 100 euro, erogate 
dalla macchina. Le vincite, computate dall’apparecchio in modo non predetermina-
bile su un ciclo complessivo di non più di 140.000 partite, devono risultare non in-
feriori al 75 per cento delle somme giocate. In ogni caso tali apparecchi non possono 
riprodurre il gioco del poker o comunque le sue regole fondamentali1 (Lettera così 
modificata dall’art. 1, comma 282, lett. a), numeri 1) e 2), L. 24 dicembre 2007, n. 
244);  

a-bis): invariata;  
b) quelli, facenti parte della rete telematica di cui all’articolo 14-bis, comma 4, 

del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 
modificazioni, che si attivano esclusivamente in presenza di un collegamento ad un 
sistema di elaborazione della rete stessa. Per tali apparecchi, con regolamento del 
Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dell’interno, da 
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
definiti, tenendo conto delle specifiche condizioni di mercato:  

1) il costo e le modalità di pagamento di ciascuna partita;  
2) la percentuale minima della raccolta da destinare a vincite;  
3) l’importo massimo e le modalità di riscossione delle vincite;  
4) le specifiche di immodificabilità e di sicurezza, riferite anche al sistema di 

elaborazione a cui tali apparecchi sono connessi;  
 

* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 30, il testo del provvedimento. 
1 Cfr. art. 18, comma 8-bis, D.L. 8 aprile 2020, n. 23 (proroga dei termini per il versamento 

del prelievo erariale unico sugli apparecchi) il cui testo è riportato in questo volume. 
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5) le soluzioni di responsabilizzazione del giocatore da adottare sugli apparec-
chi;  

6) le tipologie e le caratteristiche degli esercizi pubblici e degli altri punti au-
torizzati alla raccolta di giochi nei quali possono essere installati gli apparecchi di 
cui alla presente lettera2 (Comma così sostituito, con effetto 1° gennaio 2006, 
dall’art. 1, comma 525, L. 23 dicembre 2005, n. 266). 

Commi 7 e 7-bis: invariati. 
7-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è determinata la 

base imponibile forfetaria dell’imposta sugli intrattenimenti di cui all’articolo 14-
bis, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, 
e con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, da 
emanare entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
al fine di garantire la prevenzione dei rischi connessi al gioco d’azzardo sono defi-
nite le regole tecniche finalizzate alla produzione degli apparecchi di cui al comma 
7 nonché la regolamentazione amministrativa dei medesimi, ivi compresi i parametri 
numerici di apparecchi installabili nei punti di offerta, così come definiti dalla nor-
mativa vigente. (Comma così sostituito dall’art. 104, comma 1, lettera b), D.L. 14 
agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione). 

7-quater. Gli apparecchi di cui al comma 7 non sono utilizzabili per manifesta-
zioni a premio disciplinate dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 2001, n. 430; i premi ammissibili sono soltanto oggetti di 
modico valore ovvero tagliandi, le cui regole tecniche sono definite con il decreto 
di cui al comma 7-ter, utilizzabili esclusivamente, anche in forma cumulata, per 
l’acquisizione di premi di modico valore non convertibili in alcun modo in denaro o 
per nuove partecipazioni al gioco all’interno del medesimo punto di vendita. 
(Comma così modificato dall’art. 104, comma 1, lettera c), D.L. 14 agosto 2020, n. 
104). 

7-quinquies. Gli apparecchi di cui al comma 7, utilizzati nel corso dell’anno 
2012 come veicoli di manifestazioni a premio, sono regolarizzabili con modalità 
definite con il decreto di cui al comma 7-ter, dietro pagamento di una somma una 
tantum di euro 500, ovvero di euro 400 nel caso di comprovato utilizzo stagionale, 
oltre al pagamento a titolo di imposta sugli intrattenimenti di cui all’articolo 14-bis 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 
modificazioni3. (Comma aggiunto, con effetto 1° gennaio 2013, dall’art. 1, comma 
475, lettera b), L. 24 dicembre 2012, n. 228). 

Commi da 8 a 11: invariati. 
(Articolo così sostituito, con effetto 1° gennaio 2003, dall’art. 22, comma 3, L. 

27 dicembre 2002, n. 289). 

Articoli 111 e segg. (omissis). 

 
2 Cfr. art. 18, comma 8-bis, D.L. 8 aprile 2020, n. 23 (proroga dei termini per il versamento 

del prelievo erariale unico sugli apparecchi) il cui testo è riportato in questo volume. 
3 Le disposizioni del presente comma sono state abrogate dall’art. 104, comma 1, lettera 

d), D.L. 14 agosto 2020, n. 104. 
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* * * 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
26 ottobre 1972, n. 633* 

Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto 
(G.U. n. 292 dell’11 novembre 1972 - Suppl. ord. n. 1) 

Articoli da 1 a 7-quinquies (omissis). 

Art. 7-sexies - Territorialità - Disposizioni speciali relative a talune presta-
zioni di servizi rese a committenti non soggetti passivi 

1. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 7-ter, comma 1, lettera b), si consi-
derano effettuate nel territorio dello Stato se rese a committenti non soggetti passivi:  

da a) a e-bis): invariate;  
f) le prestazioni di servizi rese tramite mezzi elettronici, quando il committente 

è domiciliato nel territorio dello Stato o ivi residente senza domicilio all’estero4-5;  
g) le prestazioni di telecomunicazione e di teleradiodiffusione, quando il com-

mittente è domiciliato nel territorio dello Stato o ivi residente senza domicilio 
all’estero e sempre che siano utilizzate nel territorio dell’Unione europea6-7. 

(Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera c), D.Lgs. 11 febbraio 2010, 
n. 18). 

Articolo 7-septies (omissis). 

Art. 7-octies - Territorialità - Disposizioni relative alle prestazioni di servizi di 
telecomunicazione, di teleradiodiffusione ed elettronici rese a committenti non 
soggetti passivi 

1. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 7-ter, comma 1, lettera b), si consi-
derano effettuate nel territorio dello Stato se rese a committenti non soggetti passivi:  

a) le prestazioni di servizi rese tramite mezzi elettronici, quando il committente 
è domiciliato nel territorio dello Stato o ivi residente senza domicilio all’estero;  

b) le prestazioni di telecomunicazione e di teleradiodiffusione, quando il com-
mittente è domiciliato nel territorio dello Stato o ivi residente senza domicilio 
all’estero e sempre che siano utilizzate nel territorio dell’Unione europea. 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 13, il testo del provvedimento. 
4 Le disposizioni della presente lettera sono state soppresse dall’art. 1, comma 1, lettera 

a), D.Lgs. 1° giugno 2020, n. 45. 
5 Il D.Lgs. n. 45/2020 è stato pubblicato nella G.U. n. 145 del 9 giugno 2020 ed è entrato 

in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
6 Le disposizioni della presente lettera sono state soppresse dall’art. 1, comma 1, lettera 

a), D.Lgs. 1° giugno 2020, n. 45. 
7 Il D.Lgs. n. 45/2020 è stato pubblicato nella G.U. n. 145 del 9 giugno 2020 ed è entrato 

in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
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2. Qualora il prestatore sia un soggetto passivo stabilito in un altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, la disposizione di cui al comma 1 non si applica, per i 
servizi resi a committenti stabiliti nel territorio dello Stato, ove concorrano unitaria-
mente le seguenti condizioni:  

a) il prestatore non è stabilito anche in un altro Stato membro dell’Unione eu-
ropea;  

b) l’ammontare complessivo, al netto dell’imposta sul valore aggiunto, delle 
prestazioni di servizi nei confronti di committenti non soggetti passivi stabiliti in 
Stati membri dell’Unione europea diversi da quello di stabilimento del prestatore, 
effettuate nell’anno solare precedente, non ha superato 10.000 euro e fino a quando, 
nell’anno in corso, tale limite non è superato;  

c) il prestatore non ha optato per l’applicazione dell’imposta nel territorio dello 
Stato. 

3. Qualora il prestatore sia un soggetto passivo stabilito nel territorio dello 
Stato, la disposizione di cui al comma 1 non si applica, per i servizi resi a commit-
tenti stabiliti in un altro Stato membro dell’Unione europea, ove concorrano unita-
riamente le seguenti condizioni:  

a) il prestatore non è stabilito anche in un altro Stato membro dell’Unione eu-
ropea;  

b) l’ammontare complessivo, al netto dell’imposta sul valore aggiunto, delle 
prestazioni di servizi nei confronti di committenti non soggetti passivi stabiliti in 
Stati membri dell’Unione europea diversi dall’Italia, effettuate nell’anno solare pre-
cedente, non ha superato 10.000 euro e fino a quando, nell’anno in corso, tale limite 
non è superato;  

c) il prestatore non ha optato per l’applicazione dell’imposta nell’altro Stato 
membro. 

4. L’opzione di cui al comma 3 è comunicata all’ufficio nella dichiarazione 
relativa all’anno in cui la medesima è stata esercitata e ha effetto fino a quando non 
sia revocata e comunque per almeno due anni. (Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 
1, lettera b), D.Lgs. 1° giugno 2020, n. 45)8. 

Articoli da 8 a 74-quater (omissis). 

Art. 74-quinquies - Regime speciale per i servizi di telecomunicazione, di tele-
radiodiffusione ed elettronici resi da soggetti non UE] 

1. I soggetti passivi domiciliati o residenti fuori dell’Unione europea, non sta-
biliti in alcuno Stato membro dell’Unione, possono identificarsi in Italia, con le mo-
dalità previste dal presente articolo, per l’assolvimento degli obblighi in materia di 
imposta sul valore aggiunto relativamente ai servizi di telecomunicazione, di telera-
diodiffusione o elettronici resi a committenti non soggetti passivi d’imposta domi-
ciliati o residenti nell’Unione europea. A tal fine presentano apposita richiesta all’uf-

 
8 Il D.Lgs. n. 45/2020 è stato pubblicato nella G.U. n. 145 del 9 giugno 2020 ed è entrato 

in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
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ficio competente dell’Agenzia delle entrate, il quale comunica al soggetto richie-
dente il numero di identificazione attribuito. (Comma così modificato dall’art. 2, 
comma 1, lettera a), D.Lgs. 1° giugno 2020, n. 45)9. 

2. I soggetti che si avvalgono del regime previsto dal presente articolo sono 
dispensati dagli obblighi di cui al titolo II. Per le prestazioni di servizi di telecomu-
nicazione, di teleradiodiffusione ed elettronici rese nei confronti di committenti do-
miciliati o residenti nel territorio dello Stato, non operanti in regime di impresa, arti 
e professioni, si applicano le disposizioni previste dall’articolo 22. (Comma così 
sostituito dall’art. 2, comma 1, lettera b), D.Lgs. 1° giugno 2020, n. 45)10. 

3. La richiesta di cui al comma 1 contiene almeno le seguenti indicazioni:  
da a) a c): invariate;  
d) dichiarazione di non essere stabiliti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto 

all’interno dell’Unione europea. (Lettera così sostituita dall’art. 2, comma 1, lettera 
c), D.Lgs. 1° giugno 2020, n. 45)11. 

Commi da 4 a 11: invariati. 
(Articolo così sostituito dall’art. 2, comma 1, lettera a), D.Lgs. 31 marzo 2015, 

n. 42). 

Articoli da 74-sexies a 94 (omissis). 

TABELLA A12 

Parte I e II (omissis). 

Parte II-bis13 
da 1 a 1-ter): invariati;  
1-ter.1) Ventilatori polmonari per terapia intensiva e subintensiva; monitor 

multiparametrico anche da trasporto; pompe infusionali per farmaci e pompe peri-
staltiche per nutrizione enterale; tubi endotracheali; caschi per ventilazione a pres-
sione positiva continua; maschere per la ventilazione non invasiva; sistemi di aspi-
razione; umidificatori; laringoscopi; strumentazione per accesso vascolare; aspira-
tore elettrico; centrale di monitoraggio per terapia intensiva; ecotomografo portatile; 
elettrocardiografo; tomografo computerizzato; mascherine chirurgiche; mascherine 
Ffp2 e Ffp3; articoli di abbigliamento protettivo per finalità sanitarie quali guanti in 
lattice, in vinile e in nitrile, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione, calzari e 
soprascarpe, cuffie copricapo, camici impermeabili, camici chirurgici; termometri; 

 
9 Il D.Lgs. n. 45/2020 è stato pubblicato nella G.U. n. 145 del 9 giugno 2020 ed è entrato 

in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
10 Il D.Lgs. n. 45/2020 è stato pubblicato nella G.U. n. 145 del 9 giugno 2020 ed è entrato 

in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
11 Il D.Lgs. n. 45/2020 è stato pubblicato nella G.U. n. 145 del 9 giugno 2020 ed è entrato 

in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
12 Tabella così sostituita dal D.M. 28 febbraio 1985. 
13 Parte aggiunta dall’art. 1, comma 960, L. 28 dicembre 2015, n. 208. 
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detergenti disinfettanti per mani; dispenser a muro per disinfettanti; soluzione 
idroalcolica in litri; perossido al 3 per cento in litri; carrelli per emergenza; estrattori 
RNA; strumentazione per diagnostica per COVID-19; tamponi per analisi cliniche; 
provette sterili; attrezzature per la realizzazione di ospedali da campo (Numero ag-
giunto dall’art. 124, comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 34);  

1-quater e 1-quinquies): invariati. 

Parte III (omissis). 

Tabelle B e C (omissis). 

* * * 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1973, n. 600* 

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi 
(G.U. n. 268 del 16 ottobre 1973 - Suppl. ord. n. 1) 

Articoli da 1 a 31 (omissis). 

Art. 31-bis - Assistenza per lo scambio di informazioni tra le autorità compe-
tenti degli Stati membri dell’Unione europea 

Commi 1 e 2: invariati. 
3. In sede di assistenza e cooperazione nello scambio di informazioni l’ammi-

nistrazione finanziaria opera nel rispetto dei termini indicati agli articoli 7, 8, 8-bis, 
8 bis bis, 8 bis ter e 1014 della direttiva 2011/16/UE del 15 febbraio 2011 del Con-
siglio, che ha abrogato la direttiva 77/799/CEE del 19 dicembre 1977. 

Commi da 4 a 12: invariati. 
(Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera b), D.Lgs. 19 settembre 2005, 

n. 215). 

Articolo 31-ter (omissis). 

Art. 31-quater - Rettifica in diminuzione del reddito per operazioni tra im-
prese associate con attività internazionale 

1. La rettifica in diminuzione del reddito di cui all’articolo 110, comma 7, se-
condo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può essere riconosciuta:  

a) in esecuzione degli accordi conclusi con le autorità competenti degli Stati 
esteri a seguito delle procedure amichevoli previste dalle convenzioni internazionali 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 313, il testo del provvedimento. 
14 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 10, comma 1, D.Lgs. 30 

luglio 2020, n. 100. 
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contro le doppie imposizioni sui redditi o dalla Convenzione relativa all’elimina-
zione delle doppie imposizioni in caso di rettifica degli utili di imprese associate, 
con atto finale e dichiarazioni, fatta a Bruxelles il 23 luglio 1990, resa esecutiva 
con legge 22 marzo 1993, n. 9915, nonché delle procedure di risoluzione delle con-
troversie in materia fiscale disciplinate dalla direttiva (UE) 2017/1852, del Consi-
glio, del 10 ottobre 201716-17;  

b) e c): invariate. 
(Articolo aggiunto dall’art. 59, comma 2, D.L. 24 aprile 2017, n. 50). 

Articoli da 32 a 42 (omissis). 

Art. 43 - Termine per l’accertamento18 

1. Gli avvisi di accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza, 
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata presentata la 
dichiarazione.  

2. Nei casi di omessa presentazione della dichiarazione o di presentazione di 
dichiarazione nulla l’avviso di accertamento può essere notificato entro il 31 dicem-
bre del settimo anno successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto es-
sere presentata.  

3. Fino alla scadenza del termine stabilito nei commi precedenti l’accertamento 
può essere integrato o modificato in aumento mediante la notificazione di nuovi av-
visi, in base alla sopravvenuta conoscenza di nuovi elementi da parte dell’Agenzia 
delle entrate. Nell’avviso devono essere specificamente indicati, a pena di nullità, i 
nuovi elementi e gli atti o fatti attraverso i quali sono venuti a conoscenza dell’uffi-
cio delle imposte. (Articolo così sostituito, con effetto 1° gennaio 2016, dall’art. 1, 
comma 131, L. 28 dicembre 2015, n. 208). 

Articoli da 44 a 77 (omissis). 

Allegati (omissis). 

* * * 

 
15 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 59, comma 2, D.L. 24 

aprile 2017, n. 50, modificato in sede di conversione. 
16 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte dall’art. 22, comma 4, D.Lgs. 10 giu-

gno 2020, n. 49. 
17 A norma dell’art. 25, comma 1, D.Lgs. 10 giugno 2020, n. 49, le presenti disposizioni 

si applicano alle istanze di apertura di procedura amichevole presentate a decorrere dal 1° luglio 
2019 sulle questioni controverse riguardanti il reddito o il patrimonio, relativi al periodo d’im-
posta che inizia il 1° gennaio 2018 e ai successivi periodi d’imposta. 

18 A norma dell’art. 19, comma 2, D.Lgs. 10 giugno 2020, n. 49 i termini del presente 
articolo sono raddoppiati. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 settembre 1973, n. 602* 

Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito 

(G.U. n. 268 del 16 ottobre 1973 - Suppl. ord. n. 2) 

Articoli da 1 a 14 (omissis). 

Art. 15 - Iscrizioni nei ruoli in base ad accertamenti non definitivi 

Comma 1: invariato. 
Nel caso in cui sia stata presentata un’istanza di apertura di procedura amiche-

vole ai sensi della direttiva (UE) 2017/1852 del Consiglio del 10 ottobre 2017, la 
sospensione del processo, disposta ai sensi dell’articolo 39, comma 1-ter, lettera b), 
del decreto legislativo del 31 dicembre 1992, n. 546, comporta la sospensione della 
riscossione degli importi di cui al comma 1. In tal caso, la sospensione della riscos-
sione è effettuata dall’ufficio dell’Agenzia delle entrate competente ed opera sino a 
conclusione delle procedure previste dalla citata direttiva (UE) 2017/1852. (Comma 
aggiunto dall’art. 22, comma 3, D.Lgs. 10 giugno 2020, n. 49)19. 

Commi 3 e 4: invariati. 

Articoli da 15-bis a 24 (omissis). 

Art. 25 - Cartella di pagamento 

1. Il concessionario notifica la cartella di pagamento, al debitore iscritto a ruolo 
o al coobbligato nei confronti dei quali procede, a pena di decadenza, entro il 31 
dicembre:  

a) del terzo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione, ov-
vero a quello di scadenza del versamento dell’unica o ultima rata se il termine per il 
versamento delle somme risultanti dalla dichiarazione scade oltre il 31 dicembre 
dell’anno in cui la dichiarazione è presentata, per le somme che risultano dovute a 
seguito dell’attività di liquidazione prevista dall’articolo 36-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché del quarto anno succes-
sivo a quello di presentazione della dichiarazione del sostituto d’imposta per le 
somme che risultano dovute ai sensi degli articoli 19 e 20 del testo unico di cui al20 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 510, il testo del provvedimento. 
19 A norma dell’art. 25, comma 1, D.Lgs. 10 giugno 2020, n. 49, le presenti disposizioni 

si applicano alle istanze di apertura di procedura amichevole presentate a decorrere dal 1° luglio 
2019 sulle questioni controverse riguardanti il reddito o il patrimonio, relativi al periodo d’im-
posta che inizia il 1° gennaio 2018 e ai successivi periodi d’imposta. 

20 Le parole riportate ini corsivo sono state aggiunte dall’art. 37, comma 40, L. 4 luglio 
2006, n. 223, modificato in sede di conversione. 
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decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91721 (Lettera così 
sostituita dall’art. 37, comma 40, D.L. 4 luglio 2006, n. 223);  

da b) a c-bis): invariate. 
(Comma così modificato dall’art. 1, comma 5-ter, lettera a), numero 2), D.L. 

17 giugno 2005, n. 106, modificato in sede di conversione). 
Commi da 1-bis a 3: invariati. 
(Articolo così sostituito dall’art. 43, D.P.R. 30 dicembre 1980, n. 897). 

Articoli da 26 a 49 (omissis). 

Art. 50 - Termine per l’inizio dell’esecuzione 
Commi 1 e 2: invariati. 
3. L’avviso di cui al comma 2 è redatto in conformità al modello approvato 

con decreto del Ministero delle finanze e perde efficacia trascorso un anno22 dalla 
data della notifica. (Articolo così sostituito, con effetto 1° luglio 1999, dall’art. 16, 
D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 46). 

Articoli da 51 a 105 (omissis). 

* * * 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
26 aprile 1986, n. 131* 

Approvazione del Testo unico delle disposizioni  
concernenti l’imposta di registro 

 (G.U. n. 99 del 30 aprile 1986 - Suppl. ord.) 

Articoli da 1 a 9 (omissis). 

Art. 10 - Soggetti obbligati a richiedere la registrazione23 

1. Sono obbligati a richiedere la registrazione:  
a) le parti contraenti per le scritture private non autenticate, per i contratti ver-

bali e per gli atti pubblici e privati formati all’estero nonché i rappresentanti delle 
società o enti esteri, ovvero uno dei soggetti che rispondono delle obbligazioni della 
società o ente, per le operazioni di cui all’art. 4;  

 
21 Cfr. art. 157, commi 3 e 7-bis, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga dei termini di 

decadenza per la notificazione delle cartelle di pagamento) il cui testo è riportato in questo vo-
lume. 

22 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 26, comma 18, D.L. 16 
luglio 2020, n. 76. 

* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 583, il testo del provvedimento. 
23 Cfr. art. 149, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga dei termini di versamento delle 

somme dovute a seguito di atti di liquidazione per omessa registrazione di contratti di locazione 
e di contratti diversi) il cui testo è riportato in questo volume. 



Aggiornamento 2020 

17 

b) i notai, gli ufficiali giudiziari, i segretari o delegati della pubblica ammini-
strazione e gli altri pubblici ufficiali per gli atti da essi redatti, ricevuti o autenticati;  

c) i cancellieri e i segretari per le sentenze, i decreti e gli altri atti degli organi 
giurisdizionali alla cui formazione hanno partecipato nell’esercizio delle loro fun-
zioni;  

d) gli impiegati dell’amministrazione finanziaria e gli appartenenti al Corpo 
della guardia di finanza per gli atti da registrare d’ufficio a norma dell’art. 15;  

d-bis) gli agenti di affari in mediazione iscritti nella sezione degli agenti im-
mobiliari del ruolo di cui all’articolo 2 della legge 3 febbraio 1989, n. 39, per le 
scritture private non autenticate di natura negoziale stipulate a seguito della loro 
attività per la conclusione degli affari. (Lettera aggiunta, con effetto 1° gennaio 
2007, dall’art. 1, comma 46, lettera a), L. 27 dicembre 2006, n. 296). 

Articoli da 11 a 14 (omissis). 

Art. 15 - Registrazione d’ufficio24 

1. In mancanza di richiesta da parte dei soggetti indicati alle lettere a), b) e c) 
dell’art. 10 la registrazione è eseguita d’ufficio, previa riscossione dell’imposta do-
vuta:  

a) per gli atti pubblici e per le scritture private conservati presso il pubblico 
ufficiale che li ha redatti o le ha autenticate nonché per gli atti degli organi giurisdi-
zionali conservati presso le cancellerie giudiziarie; qualora non si rinvengano gli atti 
iscritti nei relativi repertori, la registrazione è eseguita sulla base degli elementi dagli 
stessi desumibili;  

b) per le scritture private non autenticate soggette a registrazione in termine 
fisso quando siano depositate presso pubblici uffici o quando l’amministrazione fi-
nanziaria ne sia venuta legittimamente in possesso in base ad una legge che autorizzi 
il sequestro o ne abbia avuta visione nel corso di accessi, ispezioni o verifiche ese-
guiti ai fini di altri tributi;  

c) per i contratti verbali di cui alla lettera a) dell’art. 3 e per le operazioni di 
cui all’art. 4 quando, in difetto di prova diretta, risultino da presunzioni gravi, pre-
cise e concordanti;  

d) per i contratti verbali di cui alla lettera b) dell’art. 3 quando, in difetto di 
prova diretta, la loro esistenza risulti, continuando nello stesso locale o in parte di 
esso la stessa attività commerciale, da cambiamenti nella ditta, nell’insegna o nella 
titolarità dell’esercizio ovvero da altre presunzioni gravi, precise e concordanti;  

e) per gli atti soggetti a registrazione in termine fisso rispetto ai quali è inter-
venuta la decadenza di cui all’art. 76, comma primo, e per gli atti soggetti a registra-
zione in caso d’uso ai sensi dell’art. 6, quando siano depositati a norma di tale ultimo 
articolo. 

 
24 Cfr. art. 149, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga dei termini di versamento delle 

somme dovute a seguito di atti di liquidazione per omessa registrazione di contratti di locazione 
e di contratti diversi) il cui testo è riportato in questo volume. 
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2. Nelle ipotesi previste dalla lettera c) e dalla lettera d) del comma primo è 
ammessa la prova contraria, ad esclusione di quella testimoniale. 

Articoli da 16 a 51 (omissis). 

Art. 52 - Rettifica del valore degli immobili e delle aziende25 

1. L’ufficio, se ritiene che i beni o i diritti di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 
51 hanno un valore venale superiore al valore dichiarato o al corrispettivo pattuito, 
provvede con lo stesso atto alla rettifica e alla liquidazione della maggiore imposta, 
con gli interessi e le sanzioni. (Comma così sostituito, con effetto 1° gennaio 1996, 
dall’art. 3, comma 135, lettera a), L. 28 dicembre 1995, n. 549). 

2. L’avviso di rettifica e di liquidazione della maggiore imposta deve contenere 
l’indicazione del valore attribuito a ciascuno dei beni o diritti in esso descritti, degli 
elementi di cui all’articolo 51 in base ai quali è stato determinato, l’indicazione delle 
aliquote applicate e del calcolo della maggiore imposta, nonché dell’imposta dovuta 
in caso di presentazione del ricorso. (Comma così sostituito, con effetto 1° gennaio 
1996, dall’art. 3, comma 135, lettera a), L. 28 dicembre 1995, n. 549). 

2-bis. La motivazione dell’atto deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni 
giuridiche che lo hanno determinato. Se la motivazione fa riferimento ad un altro 
atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all’atto 
che lo richiama salvo che quest’ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. 
L’accertamento è nullo se non sono osservate le disposizioni di cui al presente 
comma. (Comma aggiunto dall’art. 4, D.Lgs. 26 gennaio 2001, n. 32). 

3. L’avviso è notificato nei modi stabiliti per le notificazioni in materia di im-
poste sui redditi dagli ufficiali giudiziari, da messi speciali autorizzati dagli Uffici 
del registro o da messi comunali o di conciliazione. 

4. Non sono sottoposti a rettifica il valore o il corrispettivo degli immobili, 
iscritti in catasto con attribuzione di rendita, dichiarato in misura non inferiore, per 
i terreni, a 75 volte26 il reddito dominicale risultante in catasto e, per i fabbricati, a 
100 volte27 il reddito risultante in catasto, aggiornati con i coefficienti stabiliti per le 
imposte sul reddito, né i valori o corrispettivi della nuda proprietà e dei diritti reali 
di godimento sugli immobili stessi dichiarati in misura non inferiore a quella deter-
minata su tale base a norma degli artt. 47 e 48. Ai fini della disposizione del presente 
comma le modifiche dei coefficienti stabiliti per le imposte sui redditi hanno effetto 
per gli atti pubblici formati, per le scritture private autenticate e gli atti giudiziari 
pubblicati o emanati dal decimo quinto giorno successivo a quello di pubblicazione 
dei decreti previsti dagli artt. 87 e 88 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 597, nonché per le scritture private non autenticate presentate per 

 
25 Cfr. art. 149, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga dei termini di versamento delle 

somme dovute a seguito di atti di liquidazione per omessa registrazione di contratti di locazione 
e di contratti diversi) il cui testo è riportato in questo volume. 

26 Moltiplicatore così elevato dall’art. 1, D.M. 11 novembre 1989. 
27 Moltiplicatore così elevato dall’art. 1, D.M. 11 novembre 1989. 
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la registrazione da tale data. La disposizione del presente comma non si applica per 
i terreni per i quali gli strumenti urbanistici prevedono la destinazione edificatoria. 

5. I moltiplicatori di sessanta e ottanta volte28 possono essere modificati, in 
caso di sensibili divergenze dai valori di mercato, con decreto del Ministro delle 
finanze pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. Le modifiche hanno effetto per gli atti 
pubblici formati, per le scritture private autenticate e gli atti giudiziari pubblicati o 
emanati dal decimo quinto giorno successivo a quello di pubblicazione del decreto 
nonché per le scritture private non autenticate presentate per la registrazione da tale 
data. 

5-bis. Le disposizioni dei commi 4 e 5 non si applicano relativamente alle ces-
sioni di immobili e relative pertinenze diverse da quelle disciplinate dall’articolo 1, 
comma 497, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni. 
(Comma aggiunto dall’art. 35, comma 23-ter, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, modificato 
in sede di conversione). 

Articoli da 52-bis a 53-bis (omissis). 

Art. 54 - Riscossione dell’imposta in sede di registrazione29 

1. All’atto della richiesta di registrazione il richiedente deve pagare l’imposta 
liquidata a norma del primo comma dell’art. 16, ovvero, se la liquidazione è differita 
a norma del secondo comma dello stesso articolo, depositare la somma che l’ufficio 
ritiene corrispondente all’imposta dovuta. Della somma depositata viene rilasciata 
ricevuta. 

2. I funzionari indicati alla lettera c) dell’art. 10 sono tenuti al pagamento o al 
deposito di cui al primo comma limitatamente ai decreti di trasferimento emanati 
nei procedimenti esecutivi e agli atti da essi ricevuti. 

3. Per gli altri atti degli organi giurisdizionali il pagamento dell’imposta deve 
essere effettuato, entro il termine di cui al quinto comma, dalle parti in causa o dai 
soggetti nel cui interesse è richiesta la registrazione. 

4. In mancanza del pagamento o del deposito l’Ufficio procede, a norma 
dell’art. 15, lettere a) e b), alla registrazione d’ufficio. 

5. Quando la registrazione deve essere eseguita d’ufficio a norma dell’art. 15, 
l’ufficio del registro notifica apposito avviso di liquidazione al soggetto o ad uno 
dei soggetti obbligati al pagamento dell’imposta, con invito ad effettuare entro il 
termine di 60 giorni il pagamento dell’imposta e, se dallo stesso dovuta, della pena 
pecuniaria irrogata per omessa richiesta di registrazione. Nell’avviso devono essere 
indicati gli estremi dell’atto da registrare o il fatto da denunciare e la somma da 
pagare. 

Articoli da 55 a 81 (omissis). 

 
28 Leggasi: settantacinque e cento (n.d.r.). 
29 Cfr. art. 149, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga dei termini di versamento delle 

somme dovute a seguito di atti di liquidazione per omessa registrazione di contratti di locazione 
e di contratti diversi) il cui testo è riportato in questo volume. 
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Tariffa, Tabella e Prospetto dei coefficienti (omissis). 

* * * 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
22 dicembre 1986, n. 917* 

Approvazione del Testo unico delle imposte sui redditi 
 (G.U. n. 302 del 31 dicembre 1986 - Suppl. ord. n. 1)  

TESTO IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2004  
MODIFICATO DAL D.LGS. 12 DICEMBRE 2003, N. 344 

Articoli da 1 a 9 (omissis). 

Art. 10 - Oneri deducibili 

Commi 1 e 2: invariati. 
2-bis. Le somme di cui alla lettera d-bis) del comma 1, se assoggettate a rite-

nuta, sono restituite al netto della ritenuta subita e non costituiscono oneri deducibili. 
(Comma aggiunto dall’art. art. 150, comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 34)30. 

Commi 3 e 3-bis: invariati. 

Articoli da 11 a 191 (omissis). 

* * * 

DECRETO-LEGGE 14 marzo 1988, n. 70** 
convertito, con modificazioni, nella L. 13 maggio 1988, n. 154 

Norme in materia tributaria nonché per la semplificazione  
delle procedure di accatastamento degli immobili urbani 

(G.U. n. 61 del 14 marzo 1988; G.U. n. 112 del 14 maggio 1988) 

Articoli da 1 a 11-bis (omissis). 

Articolo 1231 

1. Le disposizioni del comma 4 dell’articolo 52 del D.P.R. 26 aprile 1986, n 
131, e del quinto comma dell’articolo 26 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 637, ag-
giunto con l’articolo 8 della legge 17 dicembre 1986, n. 880, si applicano anche ai 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 705, il testo del provvedimento. 
30 Per la decorrenza: cfr. art. 150, comma 3 del provvedimento modificativo il cui testo è 

riportato in questo volume. 
** Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 221, il testo del provvedimento. 
31 Cfr. art. 149, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga dei termini di versamento delle 

somme dovute a seguito di atti di liquidazione) il cui testo è riportato in questo volume. 
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trasferimenti di fabbricati o della nuda proprietà, nonché ai trasferimenti ed alle co-
stituzioni di diritti reali di godimento sugli stessi, dichiarati ai sensi dell’articolo 56 
del regolamento per la formazione del nuovo catasto edilizio urbano, approvato con 
D.P.R. 1° dicembre 1949, n. 1142, ma non ancora iscritti in catasto edilizio urbano 
con attribuzione di rendita. Il contribuente è tenuto a dichiarare nell’atto o nella di-
chiarazione di successione di volersi avvalere delle disposizioni del presente arti-
colo. Alla domanda di voltura, prevista dall’art. 3, D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 650, 
deve essere allegata specifica istanza per l’attribuzione di rendita catastale nella 
quale dovranno essere indicati oltre che gli estremi dell’atto o della dichiarazione di 
successione cui si riferisce anche quelli relativi all’individuazione catastale dell’im-
mobile così come riportati nell’atto medesimo; la domanda non può essere inviata 
per posta e dell’avvenuta presentazione deve essere rilasciata ricevuta in duplice 
esemplare, che il contribuente è tenuto a produrre al competente ufficio del registro, 
entro sessanta giorni dalla data di formazione dell’atto pubblico, o di registrazione 
della scrittura privata, ovvero dalla data di pubblicazione o emanazione degli atti 
giudiziari, ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione di successione; 
l’ufficio restituisce un esemplare della ricevuta attestandone l’avvenuta produzione. 
In caso di mancata presentazione della ricevuta nei termini, l’ufficio procede ai sensi 
dell’articolo 52, comma 1, del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta 
di registro, approvato con D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, e dell’articolo 26, primo 
comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 637. (Comma così modificato, in sede di 
conversione, dalla L. 13 maggio 1988, n. 154). 

2. Gli uffici tecnici erariali, entro dieci mesi dalla data in cui è stata presentata 
la domanda di voltura, sono tenuti ad inviare all’ufficio del registro, presso il quale 
ha avuto luogo la registrazione, un certificato catastale attestante l’avvenuta iscri-
zione con attribuzione di rendita. 

2-bis. Per le unità immobiliari urbane oggetto di denuncia in catasto con mo-
dalità conformi a quelle previste dal regolamento di attuazione dell’articolo 2, 
commi 1-quinquies ed 1-septies, del D.L. 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 marzo 1993, n. 75, la disposizione di cui al primo periodo 
del comma 1 si applica, con riferimento alla rendita proposta, alla sola condizione 
che il contribuente dichiari nell’atto di volersi avvalere delle disposizioni del pre-
sente articolo. (Comma aggiunto dall’art. 10, comma 20, D.L. 20 giugno 1996, n. 
323). 

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli atti pubblici formati, 
agli atti giudiziari pubblicati o emanati e alle scritture private autenticate a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché alle scritture private non 
autenticate presentate per la registrazione e alle successioni aperte da tale data. 

Commi da 3-bis a 3-quater (omissis). 

Articoli da 12-bis a 14 (omissis). 

* * * 
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LEGGE 7 agosto 1990, n. 241* 
Nuove norme in materia di procedimento amministrativo  

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 
(G.U. n. 192 del 18 agosto 1990) 

Art. 1 - Principi generali dell’attività amministrativa 
Commi da 1 a 2: invariati. 
2-bis. I rapporti tra il cittadino e la pubblica amministrazione sono improntati 

ai princìpi della collaborazione e della buona fede. (Comma aggiunto art. 12, comma 
1, lettera 0a), D.L. 16 luglio 2020, n. 76, modificato in sede di conversione). 

Art. 2 - Conclusione del procedimento 
Commi da 1 a 4: invariati. 
4-bis. Le pubbliche amministrazioni misurano e pubblicano nel proprio sito 

internet istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, i tempi effettivi 
di conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i cittadini e 
per le imprese, comparandoli con i termini previsti dalla normativa vigente. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione, previa intesa in Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti modalità e criteri di 
misurazione dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti, nonché le ulteriori 
modalità di pubblicazione di cui al primo periodo. (Comma aggiunto dall’art. 12, 
comma 1, lettera a), numero 1), D.L. 16 luglio 2020, n. 76, modificato in sede di 
conversione). 

Commi da 5 a 8: invariati. 
8-bis. Le determinazioni relative ai provvedimenti, alle autorizzazioni, ai pa-

reri, ai nulla osta e agli atti di assenso comunque denominati, adottate dopo la sca-
denza dei termini di cui agli articoli 14-bis, comma 2, lettera c), 17-bis, commi 1 e 
3, 20, comma 1, ovvero successivamente all’ultima riunione di cui all’articolo 14-
ter, comma 7, nonché i provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di 
rimozione degli eventuali effetti, di cui all’articolo 19, commi 3 e 6-bis, primo pe-
riodo, adottati dopo la scadenza dei termini ivi previsti, sono inefficaci, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 21-nonies, ove ne ricorrano i presupposti e le 
condizioni. (Comma aggiunto dall’art. 12, comma 1, lettera a), numero 2), D.L. 16 
luglio 2020, n. 76, modificato in sede di conversione). 

Commi da 9 a 9-quinquies: invariati. 

Articoli 2-bis e 3 (omissis). 

Art. 3-bis - Uso della telematica 
1. Per conseguire maggiore efficienza nella loro attività, le amministrazioni 

pubbliche agiscono mediante strumenti informatici e telematici, nei rapporti interni, 
 

* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 234, il testo del provvedimento. 
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tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati. (Comma così modificato 
dall’art. 12, comma 1, lettera b), D.L. 16 luglio 2020, n. 76). 

(Articolo aggiunto dall’art. 3, L. 11 febbraio 2005, n. 15). 

Articoli da 4 a 17-bis (omissis). 

Art. 18 - Autocertificazione 
Comma 1: invariato. 
2. I documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per 

l’istruttoria del procedimento, sono acquisiti d’ufficio quando sono in possesso 
dell’amministrazione procedente, ovvero sono detenuti, istituzionalmente, da altre 
pubbliche amministrazioni. L’amministrazione procedente può richiedere agli inte-
ressati i soli elementi necessari per la ricerca dei documenti. (Comma così sostituito 
dall’art. 3, comma 6-octies, D.L. 14 marzo 2005, n. 35, modificato in sede di con-
versione). 

3. Parimenti sono accertati d’ufficio dal responsabile del procedimento i fatti, 
gli stati e le qualità che la stessa amministrazione procedente o altra pubblica am-
ministrazione è tenuta a certificare. 

3-bis. Nei procedimenti avviati su istanza di parte, che hanno ad oggetto l’ero-
gazione di benefici economici comunque denominati, indennità, prestazioni previ-
denziali e assistenziali, erogazioni, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, prestiti, 
agevolazioni, da parte di pubbliche amministrazioni ovvero il rilascio di autorizza-
zioni e nulla osta comunque denominati, le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero l’ac-
quisizione di dati e documenti di cui ai commi 2 e 3, sostituiscono ogni tipo di do-
cumentazione comprovante tutti i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dalla nor-
mativa di riferimento, fatto comunque salvo il rispetto delle disposizioni del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159. (Comma aggiunto dall’art. 12, comma 1, lettera h), numero 
2), D.L. 16 luglio 2020, n. 76). 

Articoli da 18-bis a 31 (omissis). 
* * * 

DECRETO LEGISLATIVO 31 ottobre 1990, n. 346* 
Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti  

l’imposta sulle successioni e donazioni 
 (G.U. n. 277 del 27 novembre 1990 - Suppl. ord.) 

Articoli da 1 a 33 (omissis). 

Art. 34 - Rettifica e liquidazione della maggiore imposta 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 1282, il testo del provvedimento. 
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Commi da 1 a 5: invariati. 

6. Per i fabbricati dichiarati per l’iscrizione nel catasto edilizio ma non ancora 
iscritti alla data di presentazione della dichiarazione della successione la disposi-
zione del comma 5 si applica a condizione: a) che la volontà di avvalersene sia 
espressamente manifestata nella dichiarazione della successione; b) che in allegato 
alla domanda di voltura catastale, la quale in tal caso non può essere inviata per 
posta, sia presentata specifica istanza di attribuzione della rendita, recante l’indica-
zione degli elementi di individuazione del fabbricato e degli estremi della dichiara-
zione di successione, di cui l’ufficio tecnico erariale rilascia ricevuta in duplice 
esemplare; c) che la ricevuta, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla 
presentazione della dichiarazione di successione, sia prodotta all’ufficio del registro, 
il quale ne restituisce un esemplare con l’attestazione dell’avvenuta produzione. 

L’ufficio tecnico erariale, entro dieci mesi dalla presentazione dell’istanza di 
attribuzione della rendita, invia all’ufficio del registro un certificato attestante l’av-
venuta iscrizione in catasto del fabbricato e la rendita attribuita; se l’imposta era già 
stata liquidata in base al valore indicato nella dichiarazione della successione e tale 
valore risulta inferiore a cento volte la rendita così attribuita e debitamente aggior-
nata, o al corrispondente valore della nuda proprietà o del diritto reale di godimento, 
l’ufficio del registro, nel termine di decadenza di cui al comma 3 dell’art. 27, liquida 
la maggiore imposta corrispondente alla differenza, con gli interessi di cui al comma 
1 dalla data di notificazione della precedente liquidazione e senza applicazione di 
sanzioni32.  

6-bis. La disposizione del comma 5 si applica inoltre alle unità immobiliari 
urbane oggetto di denuncia in catasto con modalità conformi a quelle previste dal 
regolamento di attuazione dell’articolo 2, commi 1-quinquies e 1-septies, del de-
creto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
marzo 1993, n. 75, con riferimento alla rendita proposta, alla sola condizione che la 
volontà di avvalersene sia espressamente manifestata nella dichiarazione di succes-
sione33. (Comma aggiunto dall’art. 10, comma 21, D.L. 20 giugno 1996, n. 323). 

Commi 7 e 8: invariati. 

Articoli da 35 a 63 (omissis). 

* * * 

 
 
 

 
32 Cfr. art. 149, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga dei termini di versamento delle 

somme dovute a seguito di attribuzione della rendita) il cui testo è riportato in questo volume. 
33 Cfr. art. 149, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga dei termini di versamento delle 

somme dovute a seguito di attribuzione della rendita) il cui testo è riportato in questo volume. 
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DECRETO LEGISLATIVO 31 dicembre 1992, n. 546* 
Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al Governo 

contenuta nell’art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 
(G.U. n. 9 del 13 gennaio 1993, suppl. ord. n. 8) 

Articoli da 1 a 17 (omissis). 

Art. 17-bis - Il reclamo e la mediazione34 

1. Per le controversie di valore non superiore a cinquantamila euro35, il ricorso 
produce anche gli effetti di un reclamo e può contenere una proposta di mediazione 
con rideterminazione dell’ammontare della pretesa. Il valore di cui al periodo pre-
cedente è determinato secondo le disposizioni di cui all’articolo 12, comma 2. Le 
controversie di valore indeterminabile non sono reclamabili, ad eccezione di quelle 
di cui all’articolo 2, comma 2, primo periodo. 

1-bis. Sono esclusi dalla mediazione i tributi costituenti risorse proprie tradi-
zionali di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della decisione 2014/335/UE, 
Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014. (Comma aggiunto dall’art. 10, comma 
3-bis, D.L. 24 aprile 2017, n. 50, modificato in sede di conversione). 

2. Il ricorso non è procedibile fino alla scadenza del termine di novanta giorni 
dalla data di notifica, entro il quale deve essere conclusa la procedura di cui al pre-
sente articolo. Si applica la sospensione dei termini processuali nel periodo feriale. 

3. Il termine per la costituzione in giudizio del ricorrente decorre dalla sca-
denza del termine di cui al comma 2. Se la Commissione rileva che la costituzione 
è avvenuta in data anteriore rinvia la trattazione della causa per consentire l’esame 
del reclamo. 

4. Le Agenzie delle entrate, delle dogane e dei monopoli di cui al decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, provvedono all’esame del reclamo e della proposta di 
mediazione mediante apposite strutture diverse ed autonome da quelle che curano 
l’istruttoria degli atti reclamabili. Per gli altri enti impositori la disposizione di cui 
al periodo precedente si applica compatibilmente con la propria struttura organizza-
tiva. 

5. L’organo destinatario, se non intende accogliere il reclamo o l’eventuale 
proposta di mediazione, formula d’ufficio una propria proposta avuto riguardo 
all’eventuale incertezza delle questioni controverse, al grado di sostenibilità della 
pretesa e al principio di economicità dell’azione amministrativa. L’esito del proce-
dimento rileva anche per i contributi previdenziali e assistenziali la cui base impo-
nibile è riconducibile a quella delle imposte sui redditi. 

6. Nelle controversie aventi ad oggetto un atto impositivo o di riscossione, la 
mediazione si perfeziona con il versamento, entro il termine di venti giorni dalla 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 1353, il testo del provvedimento. 
34 Cfr. art. 149, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga dei termini di versamento delle 

somme dovute a seguito di accordo di mediazione) il cui testo è riportato in questo volume. 
35 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 10, comma 1, D.L. 24 

aprile 2017, n. 50. 
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data di sottoscrizione dell’accordo tra le parti, delle somme dovute ovvero della 
prima rata. Per il versamento delle somme dovute si applicano le disposizioni, anche 
sanzionatorie, previste per l’accertamento con adesione dall’articolo 8 del decreto 
legislativo 19 giugno 1997, n. 218. Nelle controversie aventi per oggetto la restitu-
zione di somme la mediazione si perfeziona con la sottoscrizione di un accordo nel 
quale sono indicate le somme dovute con i termini e le modalità di pagamento. L’ac-
cordo costituisce titolo per il pagamento delle somme dovute al contribuente. 

7. Le sanzioni amministrative si applicano nella misura del trentacinque per 
cento del minimo previsto dalla legge. Sulle somme dovute a titolo di contributi 
previdenziali e assistenziali non si applicano sanzioni e interessi. 

8. La riscossione e il pagamento delle somme dovute in base all’atto oggetto 
di reclamo sono sospesi fino alla scadenza del termine di cui al comma 2, fermo 
restando che in caso di mancato perfezionamento della mediazione sono dovuti gli 
interessi previsti dalle singole leggi d’imposta. 

9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, 
anche agli agenti della riscossione ed ai soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 
53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

10. Il presente articolo non si applica alle controversie di cui all’articolo 47-
bis. (Articolo così sostituito, con effetto 1° gennaio 2016, dall’art. 9, comma 1, let-
tera l), D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 156). 

Articolo 18 (omissis). 

Art. 19 - Atti impugnabili e oggetto del ricorso 
1. Il ricorso può essere proposto avverso:  
da a) a h): invariate; 
h-bis) la decisione di rigetto dell’istanza di apertura di procedura amichevole 

presentata ai sensi della direttiva (UE) 2017/1852 del Consiglio del 10 ottobre 2017 
o ai sensi degli Accordi e delle Convenzioni internazionali per evitare le doppie 
imposizioni di cui l’Italia è parte ovvero ai sensi della Convenzione relativa all’eli-
minazione delle doppie imposizioni in caso di rettifica degli utili di imprese asso-
ciate n. 90/436/CEE (Lettera aggiunta dall’art. 22, comma 1, D.Lgs. 10 giugno 
2020, n. 49)36;  

i) invariata. 
Commi 2 e 3: invariati. 

Articoli da 20 a 38 (omissis). 

Art. 39 - Sospensione del processo 
Commi 1 e 1-bis: invariati. 

 
36 A norma dell’art. 25, comma 1 del D.Lgs. n. 49/2020 le presenti disposizioni si appli-

cano alle istanze di apertura di procedura amichevole presentate a decorrere dal 1° luglio 2019 
sulle questioni controverse riguardanti il reddito o il patrimonio, relativi al periodo d’imposta 
che inizia il 1° gennaio 2018 e ai successivi periodi d’imposta. 
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1-ter. Il processo tributario è altresì sospeso nei seguenti casi:  
a) su richiesta conforme delle parti, nel caso in cui sia stata presentata 

un’istanza di apertura di procedura amichevole ai sensi degli Accordi e delle Con-
venzioni internazionali per evitare le doppie imposizioni di cui l’Italia è parte ovvero 
ai sensi della Convenzione relativa all’eliminazione delle doppie imposizioni in caso 
di rettifica degli utili di imprese associate n. 90/436/CEE;  

b) su richiesta del contribuente, nel caso in cui sia stata presentata un’istanza 
di apertura di procedura amichevole ai sensi della direttiva (UE) 2017/1852 del Con-
siglio del 10 ottobre 2017. (Comma così sostituito dall’art. 22, comma 2, D.Lgs. 10 
giugno 2020, n. 49)37. 

Articoli da 40 a 47-bis (omissis). 

Art. 48 - Conciliazione fuori udienza38 

1. Se in pendenza del giudizio le parti raggiungono un accordo conciliativo, 
presentano istanza congiunta sottoscritta personalmente o dai difensori per la defi-
nizione totale o parziale della controversia. 

2. Se la data di trattazione è già fissata e sussistono le condizioni di ammissi-
bilità, la commissione pronuncia sentenza di cessazione della materia del conten-
dere. Se l’accordo conciliativo è parziale, la commissione dichiara con ordinanza la 
cessazione parziale della materia del contendere e procede alla ulteriore trattazione 
della causa. 

3. Se la data di trattazione non è fissata, provvede con decreto il presidente 
della sezione. 

4. La conciliazione si perfeziona con la sottoscrizione dell’accordo di cui al 
comma 1, nel quale sono indicate le somme dovute con i termini e le modalità di 
pagamento. L’accordo costituisce titolo per la riscossione delle somme dovute 
all’ente impositore e per il pagamento delle somme dovute al contribuente. (Articolo 
così sostituito, con effetto 1° gennaio 2016, dall’art. 9, comma 1, lettera s), D.Lgs. 
24 settembre 2015, n. 156). 

Art. 48-bis - Conciliazione in udienza39 

1. Ciascuna parte entro il termine di cui all’articolo 32, comma 2, può presen-
tare istanza per la conciliazione totale o parziale della controversia. 

 
37 A norma dell’art. 25, comma 1 del D.Lgs. n. 49/2020 le presenti disposizioni si appli-

cano alle istanze di apertura di procedura amichevole presentate a decorrere dal 1° luglio 2019 
sulle questioni controverse riguardanti il reddito o il patrimonio, relativi al periodo d’imposta 
che inizia il 1° gennaio 2018 e ai successivi periodi d’imposta. 

38 Cfr. art. 149, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga dei termini di versamento delle 
somme dovute a seguito di accordo conciliativo) il cui testo è riportato in questo volume. 

39 Cfr. art. 149, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga dei termini di versamento delle 
somme dovute a seguito di accordo conciliativo) il cui testo è riportato in questo volume. 
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2. All’udienza la commissione, se sussistono le condizioni di ammissibilità, 
invita le parti alla conciliazione rinviando eventualmente la causa alla successiva 
udienza per il perfezionamento dell’accordo conciliativo. 

3. La conciliazione si perfeziona con la redazione del processo verbale nel 
quale sono indicate le somme dovute con i termini e le modalità di pagamento. Il 
processo verbale costituisce titolo per la riscossione delle somme dovute all’ente 
impositore e per il pagamento delle somme dovute al contribuente. 

4. La commissione dichiara con sentenza l’estinzione del giudizio per cessa-
zione della materia del contendere. (Articolo aggiunto, con effetto 1° gennaio 2016, 
dall’art. 9, comma 1, lettera t), D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 156). 

Articoli da 48-ter a 80 (omissis). 

* * * 

DECRETO LEGISLATIVO 19 giugno 1997, n. 218* 
Disposizioni in materia di accertamento con adesione  

e di conciliazione giudiziale 
(G.U. n. 165 del 17 luglio 1997) 

Articoli da 1 a 6 (omissis). 

Art. 7 - Atto di accertamento con adesione40 

1. L’accertamento con adesione è redatto con atto scritto in duplice esemplare, 
sottoscritto dal contribuente e dal capo dell’ufficio o da un suo delegato. Nell’atto 
sono indicati, separatamente per ciascun tributo, gli elementi e la motivazione su cui 
la definizione si fonda, nonché la liquidazione delle maggiori imposte, delle sanzioni 
e delle altre somme eventualmente dovute, anche in forma rateale. 

1-bis. Il contribuente può farsi rappresentare da un procuratore munito di pro-
cura speciale, nelle forme previste dall’articolo 63 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. (Comma così 
modificato, con effetto 1° gennaio 2014, dall’art. 1, comma 280, L. 27 dicembre 
2013, n. 147). 

1-ter. Fatte salve le previsioni di cui all’articolo 9-bis del presente decreto, il 
contribuente ha facoltà di chiedere che siano computate in diminuzione dai maggiori 
imponibili le perdite di cui al quarto comma dell’articolo 42 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, non utilizzate, fino a concorrenza 
del loro importo. (Comma aggiunto dall’art. 25, comma 2, D.Lgs. 24 settembre 
2015, n. 158). 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 1521, il testo del provvedimento. 
40 Cfr. art. 149, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga dei termini di versamento delle 

somme dovute a seguito di atti di accertamento con adesione) il cui testo è riportato in questo 
volume. 
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Articoli da 8 a 17 (omissis). 

* * * 

DECRETO LEGISLATIVO 15 dicembre 1997, n. 446* 
Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione  

degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef  
e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta,  

nonché riordino della disciplina dei tributi locali 
 (G.U. n. 298 del 23 dicembre 1997 - suppl. ord. n. 252/L) 

Articoli da 1 a 52 (omissis). 

Art. 53 - Albo per l’accertamento e riscossione delle entrate degli enti locali 
1. Presso il Ministero delle finanze è istituito l’albo dei soggetti privati abilitati 

ad effettuare attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di riscos-
sione dei tributi e di altre entrate delle province e dei comuni. Sono escluse le attività 
di incasso diretto da parte dei soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), 
numeri 1), 2) e 4)41.  

Commi da 2 a 4: invariati. 

Articoli da 54 a 66 (omissis). 

* * * 

DECRETO LEGISLATIVO 10 marzo 2000, n. 74** 
Nuova disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi e sul valore 

aggiunto, a norma dell’articolo 9 della legge 25 giugno 1999, n. 205 
(G.U. n. 76 del 31 marzo 2000) 

Articoli da 1 a 5 (omissis). 

Art. 6 - Tentativo 
Comma 1: invariato. 
1-bis. Salvo che il fatto integri il reato previsto dall’articolo 8, la disposizione 

di cui al comma 1 non si applica quando gli atti diretti a commettere i delitti di cui 
agli articoli 2, 3 e 4 sono compiuti anche nel territorio di altro Stato membro 
dell’Unione europea, al fine di evadere l’imposta sul valore aggiunto per un valore 
complessivo non inferiore a dieci milioni di euro. (Comma aggiunto dall’art. 2, 
comma 1, D.Lgs. 14 luglio 2020, n. 75). 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 1547, il testo del provvedimento. 
41 Le parole riportate in corsivo sono state così modificate dall’art. 1, comma 788, L. 27 

dicembre 2019, n. 160, come modificato dall’art. 111, comma 1, D.L. 14 agosto 2020, n. 104. 
** Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 1736, il testo del provvedimento. 
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Articoli da 7 a 25 (omissis). 
* * * 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
6 giugno 2001, n. 380* 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari  
in materia edilizia (Testo A) 

(G.U. n. 245 del 20 ottobre 2001 - Suppl. ord. n. 239/L) 

Articoli da 1 a 2-bis (omissis). 

Art. 3 (L) - Definizioni degli interventi edilizi - legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 
31 

1. Ai fini del presente testo unico si intendono per:  
a): invariata;  
b) “interventi di manutenzione straordinaria”, le opere e le modifiche necessa-

rie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realiz-
zare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino la 
volumetria complessiva degli edifici e non comportino mutamenti urbanisticamente 
rilevanti delle destinazioni d’uso implicanti incremento del carico urbanistico. 
Nell’ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono ricompresi anche 
quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento delle unità immobiliari con ese-
cuzione di opere anche se comportanti la variazione delle superfici delle singole 
unità immobiliari nonché del carico urbanistico purché non sia modificata la volu-
metria complessiva degli edifici e si mantenga l’originaria destinazione di uso. 
Nell’ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono comprese anche le 
modifiche ai prospetti degli edifici legittimamente realizzati necessarie per mante-
nere o acquisire l’agibilità dell’edificio ovvero per l’accesso allo stesso, che non 
pregiudichino il decoro architettonico dell’edificio, purché l’intervento risulti con-
forme alla vigente disciplina urbanistica ed edilizia e non abbia ad oggetto immobili 
sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Lettera così modificata dall’art. 10, 
comma 1, lettera b), numero 1), D.L. 16 luglio 2020, n. 76, modificato in sede di 
conversione);  

c): invariata;  
d) “interventi di ristrutturazione edilizia”, gli interventi rivolti a trasformare gli 

organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad 
un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi com-
prendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, 
l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’am-
bito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi altresì gli interventi 
di demolizione e ricostruzione di edifici esistenti con diversi sagoma, prospetti, se-
dime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche, con le innovazioni necessarie 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 736, il testo del provvedimento. 
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per l’adeguamento alla normativa antisismica, per l’applicazione della normativa 
sull’accessibilità, per l’istallazione di impianti tecnologici e per l’efficientamento 
energetico. L’intervento può prevedere altresì, nei soli casi espressamente previsti 
dalla legislazione vigente o dagli strumenti urbanistici comunali, incrementi di vo-
lumetria anche per promuovere interventi di rigenerazione urbana. Costituiscono 
inoltre ristrutturazione edilizia gli interventi volti al ripristino di edifici, o parti di 
essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purché sia 
possibile accertarne la preesistente consistenza. Rimane fermo che, con riferimento 
agli immobili sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché, fatte salve le previsioni 
legislative e degli strumenti urbanistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee A di 
cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a 
queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani urbanistici comunali, 
nei centri e nuclei storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare pregio 
storico e architettonico, gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi 
di ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione 
edilizia soltanto ove siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche pla-
nivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente e non siano previsti incre-
menti di volumetria (Lettera così modificata dall’art. 10, comma 1, lett. b), n. 2), 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76, modificato in sede di conversione);  

e) “interventi di nuova costruzione”, quelli di trasformazione edilizia e urbani-
stica del territorio non rientranti nelle categorie definite alle lettere precedenti. Sono 
comunque da considerarsi tali:  

e.1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l’amplia-
mento di quelli esistenti all’esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli 
interventi pertinenziali, quanto previsto alla lettera e.6);  

e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti 
diversi dal comune;  

e.3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, 
che comporti la trasformazione in via permanente di suolo inedificato;  

e.4) l’installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ri-
petitori per i servizi di telecomunicazione;  

e.5) l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di 
qualsiasi genere, quali roulotte, camper, case mobili, imbarcazioni, che siano utiliz-
zati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, 
ad eccezione di quelli che siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee 
o delle tende e delle unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, 
e loro pertinenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strut-
ture ricettive all’aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizzate 
sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non posseg-
gano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le caratteristi-
che dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore 
ove esistenti (Capoverso così sostituito dall’art. 10, comma 1, lett. b), n. 2-bis), D.L. 
16 luglio 2020, n. 76, modificato in sede di conversione);  

e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbani-
stici, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, 
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qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realiz-
zazione di un volume superiore al 20% del volume dell’edificio principale;  

e.7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di im-
pianti per attività produttive all’aperto ove comportino l’esecuzione di lavori cui 
consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato;  

f): invariata. 
Comma 2: invariato. 

Articoli da 3-bis a 138 (omissis). 

* * * 

LEGGE 30 dicembre 2004, n. 311* 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale  

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005) 
(G.U. n. 306 del 31 dicembre 2004, suppl. ord. n. 192) 

Articolo 1 

Commi da 1 a 420: invariati. 
421. Ferme restando le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti 

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni, nonché quelli previsti dagli articoli 51 e seguenti del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, per la 
riscossione dei crediti indebitamente utilizzati in tutto o in parte, anche in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, nonché per il recupero delle relative sanzioni e interessi 
l’Agenzia delle entrate può emanare apposito atto di recupero motivato da notificare 
al contribuente con le modalità previste dall’articolo 60 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973. La disposizione del primo periodo non si 
applica alle attività di recupero delle somme di cui all’articolo 1, comma 3, del de-
creto-legge 20 marzo 2002, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 mag-
gio 2002, n. 96, e all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 2742 (Comma 
così modificato, con effetto 1° gennaio 2016, dall’art. 20, comma 1, D.Lgs. 24 set-
tembre 2015, n. 158). 

Commi da 422 a 572: invariati. 

Allegati (omissis). 

 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 857, il testo del provvedimento. 
42 Cfr. art. 149, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga dei termini di versamento delle 

somme dovute a seguito di atti di recupero) il cui testo è riportato in questo volume. 
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* * * 

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152* 
Norme in materia ambientale 

(G.U. n. 88 del 14 aprile 2006, suppl. ord. n. 96/L) 

Articoli da 1 a 179 (omissis). 

Art. 180 - Prevenzione della produzione di rifiuti 
1. Al fine di promuovere in via prioritaria la prevenzione della produzione dei 

rifiuti, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto 
con il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, adotta il Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti. Il Pro-
gramma nazionale di prevenzione dei rifiuti fissa idonei indicatori e obiettivi quali-
tativi e quantitativi per la valutazione dell’attuazione delle misure di prevenzione 
dei rifiuti in esso stabilite. 

2. Fatte salve le misure già in essere, il Programma nazionale di prevenzione 
dei rifiuti comprende misure che:  

a) promuovono e sostengono modelli di produzione e consumo sostenibili;  
b) incoraggiano la progettazione, la fabbricazione e l’uso di prodotti efficienti 

sotto il profilo delle risorse, durevoli, anche in termini di durata di vita e di assenza 
di obsolescenza programmata, scomponibili, riparabili, riutilizzabili e aggiornabili 
nonché l’utilizzo di materiali ottenuti dai rifiuti nella loro produzione;  

c) riguardano prodotti che contengono materie prime critiche onde evitare che 
tali materie diventino rifiuti;  

d) incoraggiano il riutilizzo di prodotti e la creazione di sistemi che promuo-
vono attività di riparazione e di riutilizzo, in particolare per le apparecchiature elet-
triche ed elettroniche, i tessili e i mobili, nonché imballaggi e materiali e prodotti da 
costruzione;  

e) incoraggiano, se del caso e fatti salvi i diritti di proprietà intellettuale, la 
disponibilità di pezzi di ricambio, i manuali di istruzioni e di manutenzione, le in-
formazioni tecniche o altri strumenti, attrezzature o software che consentano la ri-
parazione e il riutilizzo dei prodotti senza comprometterne la qualità e la sicurezza;  

f) riducono la produzione di rifiuti nei processi inerenti alla produzione indu-
striale, all’estrazione di minerali, all’industria manifatturiera, alla costruzione e alla 
demolizione, tenendo in considerazione le migliori tecniche disponibili;  

g) riducono la produzione di rifiuti alimentari nella produzione primaria, nella 
trasformazione e nella fabbricazione, nella vendita e in altre forme di distribuzione 
degli alimenti, nei ristoranti e nei servizi di ristorazione, nonché nei nuclei domestici 
come contributo all’obiettivo di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite di ridurre 
del 50 per cento i rifiuti alimentari globali pro capite a livello di vendita al dettaglio 
e di consumatori e di ridurre le perdite alimentari lungo le catene di produzione e di 
approvvigionamento entro il 2030. Il Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 943, il testo del provvedimento. 
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comprende una specifica sezione dedicata al Programma di prevenzione dei rifiuti 
alimentari che favorisce l’impiego degli strumenti e delle misure finalizzate alla ri-
duzione degli sprechi secondo le disposizioni di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 
166;  

h) incoraggiano la donazione di alimenti e altre forme di ridistribuzione per il 
consumo umano, dando priorità all’utilizzo umano rispetto ai mangimi e al ritratta-
mento per ottenere prodotti non alimentari;  

i) promuovono la riduzione del contenuto di sostanze pericolose in materiali e 
prodotti, fatti salvi i requisiti giuridici armonizzati relativi a tali materiali e prodotti 
stabiliti a livello dell’Unione;  

l) riducono la produzione di rifiuti, in particolare dei rifiuti che non sono adatti 
alla preparazione per il riutilizzo o al riciclaggio;  

m) identificano i prodotti che sono le principali fonti della dispersione di rifiuti, 
in particolare negli ambienti terrestri e acquatici, e adottano le misure adeguate per 
prevenire e ridurre la dispersione di rifiuti da tali prodotti;  

n) mirano a porre fine alla dispersione di rifiuti in ambiente acquatico come 
contributo all’obiettivo di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite per prevenire e 
ridurre in modo significativo l’inquinamento acquatico di ogni tipo;  

o) sviluppano e supportano campagne di informazione per sensibilizzare alla 
riduzione della produzione dei rifiuti e alla prevenzione della loro dispersione. 

3. A decorrere dal 5 gennaio 2021, ogni fornitore di un articolo, quale definito 
al punto 33 dell’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, trasmette le informazioni di cui all’articolo 33, paragrafo 1, del 
suddetto regolamento all’Agenzia europea per le sostanze chimiche tramite il format 
e la modalità di trasmissione stabiliti dalla medesima Agenzia ai sensi dell’articolo 
9, paragrafo 2, della direttiva 2008/98/CE. L’attività di controllo è esercitata in linea 
con gli accordi Stato-regioni in materia. Con successivo decreto del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministero 
della salute, sono stabilite le modalità di analisi dei dati trasmessi dai fornitori di 
articoli. 

4. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare controlla e 
valuta l’attuazione delle misure di prevenzione di cui al comma 2. 

5. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sulla base 
della metodologia stabilita ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 7, della direttiva 
2008/98/CE, valuta l’attuazione delle misure sul riutilizzo. 

6. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali controllano e valutano l’attua-
zione delle misure di prevenzione dei rifiuti alimentari, misurando i livelli di rifiuti 
alimentari sulla base della metodologia stabilita ai sensi dell’articolo 9, paragrafi 5 
e 8, della direttiva 2008/98/CE. (Articolo così sostituito dall’art. 1, comma 6, D.Lgs. 
3 settembre 2020, n. 116). 

Articoli da 180-bis a 237-duovicies (omissis). 

Art. 238 - Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani 

Commi da 1 a 9: invariati. 
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10. Le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani di cui all’articolo 
183 comma 1, lettera b-ter) punto 2, che li conferiscono al di fuori del servizio pub-
blico e dimostrano di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal 
soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi sono escluse dalla corre-
sponsione della componente tariffaria rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti; le 
medesime utenze effettuano la scelta di servirsi del gestore del servizio pubblico o 
del ricorso al mercato per un periodo non inferiore a cinque anni, salva la possibilità 
per il gestore del servizio pubblico, dietro richiesta dell’utenza non domestica, di 
riprendere l’erogazione del servizio anche prima della scadenza quinquennale. 
(Comma così sostituito dall’art. 3, comma 12, D.Lgs. 3 settembre 2020, n. 116). 

Commi 11 e 12: invariati 

Articoli da 239 a 318-octies (omissis). 

Allegati (omissis). 

* * * 

DECRETO LEGISLATIVO 21 novembre 2007, n. 231* 
Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione  

dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi  
di attività criminose e di finanziamento del terrorismo  

nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione 
(G.U. n. 290 del 14 dicembre 2007, suppl. ord. n. 268) 

Art. 1 - Definizioni 

Comma 1: invariato. 
2. Nel presente decreto s’intendono per:  
da a) a m): invariate;  
n) dati identificativi: il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita, la resi-

denza anagrafica e il domicilio, ove diverso dalla residenza anagrafica, e, ove asse-
gnato, il codice fiscale o, nel caso di soggetti diversi da persona fisica, la denomi-
nazione, la sede legale e, ove assegnato, il codice fiscale (Lettera così modificata 
dall’art. 27, comma 3, lett. a), D.L. 16 luglio 2020, n. 76);  

da o) a qq): invariate. 
Comma 3: invariato. 

Articoli da 2 a 74 (omissis). 

Allegato (omissis). 

* * * 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 1094, il testo del provvedimento. 
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DECRETO-LEGGE 29 novembre 2008, n. 185* 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 

Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa  
e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale 

(G.U. n. 280 del 29 novembre 2008, suppl. ord. n. 263;  
G.U. n. 22 del 28 gennaio 2009, suppl. ord. n. 14) 

Articoli da 1 a 10 (omissis). 

Art. 11 - Potenziamento finanziario Confidi anche con addizione della garan-
zia dello Stato 

Commi da 1 a 4: invariati. 
5. La dotazione del Fondo di cui al comma 1 potrà essere incrementata me-

diante versamento di contributi da parte delle banche, delle Regioni e di altri enti e 
organismi pubblici e privati, ovvero con l’intervento della Cassa depositi e prestiti 
S.p.A. e della SACE S.p.a., secondo modalità stabilite con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico. 
(Comma così modificato dall’art. 13, comma 6, D.L. 8 aprile 2020, n. 23). 

Comma 5-bis: invariato. 

Articoli da 12 a 15 (omissis). 

Art. 16 - Riduzione dei costi amministrativi a carico delle imprese 
Commi da 1 a 5-bis: invariati. 
6. Le imprese costituite in forma societaria sono tenute a indicare il proprio 

domicilio digitale di cui all’articolo 1, comma 1, lettera n-ter del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82. Entro il 1° ottobre 2020 tutte le imprese, già costituite in forma 
societaria, comunicano al registro delle imprese il proprio domicilio digitale se non 
hanno già provveduto a tale adempimento. L’iscrizione del domicilio digitale nel 
registro delle imprese e le sue successive eventuali variazioni sono esenti dall’im-
posta di bollo e dai diritti di segreteria. (Comma così modificato dall’art. 37, comma 
1, lett. a), numeri 1), 2) e 3), D.L. 16 luglio 2020, n. 76). 

6-bis. L’ufficio del registro delle imprese che riceve una domanda di iscrizione 
da parte di un’impresa costituita in forma societaria che non ha iscritto il proprio 
domicilio digitale, in luogo dell’irrogazione della sanzione prevista dall’articolo 
2630 del codice civile, sospende la domanda in attesa che essa sia integrata con il 
domicilio digitale. Fatto salvo quanto previsto dal primo periodo per le imprese di 
nuova costituzione, i soggetti di cui al comma 6, che non hanno indicato il proprio 
domicilio digitale entro il 1° ottobre 2020, o il cui domicilio digitale è stato cancel-
lato dall’ufficio del registro delle imprese ai sensi del comma 6-ter, sono sottoposti 
alla sanzione prevista dall’articolo 2630 del codice civile, in misura raddoppiata. 
L’ufficio del registro delle imprese, contestualmente all’irrogazione della sanzione, 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 1258, il testo del provvedimento. 
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assegna d’ufficio un nuovo e diverso domicilio digitale per il ricevimento di comu-
nicazioni e notifiche, attestato presso il cassetto digitale dell’imprenditore, erogato 
dal gestore del sistema informativo nazionale delle Camere di commercio di cui 
all’articolo 8, comma 6, della legge 29 dicembre 1993, n. 580. (Comma così modi-
ficato dall’art. 37, comma 1, lett. b), numeri 1) e 2), D.L. 16 luglio 2020, n. 76, 
modificato in sede di conversione). 

6-ter. Il Conservatore dell’ufficio del registro delle imprese che rileva, anche a 
seguito di segnalazione, un domicilio digitale inattivo, chiede alla società di prov-
vedere all’indicazione di un nuovo domicilio digitale entro il termine di trenta 
giorni. Decorsi trenta giorni da tale richiesta senza che vi sia opposizione da parte 
della stessa società, procede con propria determina alla cancellazione dell’indirizzo 
dal registro delle imprese ed avvia contestualmente la procedura di cui al comma 6-
bis. Contro il provvedimento del Conservatore è ammesso reclamo al giudice del 
registro di cui all’articolo 2189 del codice civile. (Comma aggiunto dall’art. 37, 
comma 1, lett. c), D.L. 16 luglio 2020, n. 76). 

7. I professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato comu-
nicano ai rispettivi ordini o collegi il proprio domicilio digitale di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera n-ter del decreto-legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Gli ordini e i 
collegi pubblicano in un elenco riservato, consultabile in via telematica esclusiva-
mente dalle pubbliche amministrazioni, i dati identificativi degli iscritti e il relativo 
domicilio digitale. I revisori legali e le società di revisione legale iscritti nel registro 
di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, comunicano il proprio domicilio 
digitale al Ministero dell’economia e delle finanze o al soggetto incaricato della te-
nuta del registro. (Comma così modificato dall’art. 37, comma 1, lett. d), numeri 1), 
2) e 3), D.L. 16 luglio 2020, n. 76). 

7-bis. Il professionista che non comunica il proprio domicilio digitale all’albo 
o elenco di cui al comma 7 è obbligatoriamente soggetto a diffida ad adempiere, 
entro trenta giorni, da parte del Collegio o Ordine di appartenenza. In caso di man-
cata ottemperanza alla diffida, il Collegio o Ordine di appartenenza applica la san-
zione della sospensione dal relativo albo o elenco fino alla comunicazione dello 
stesso domicilio. L’omessa pubblicazione dell’elenco riservato previsto dal comma 
7, il rifiuto reiterato di comunicare alle pubbliche amministrazioni i dati previsti dal 
medesimo comma, ovvero la reiterata inadempienza dell’obbligo di comunicare 
all’indice di cui all’articolo 6-bis del decreto-legislativo 7 marzo 2005, n. 82 l’elenco 
dei domicili digitali ed il loro aggiornamento a norma dell’articolo 5 del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 19 marzo 2013, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 83 del 9 aprile 2013 costituiscono motivo di scioglimento e di commissaria-
mento del collegio o dell’ordine inadempiente ad opera del Ministero vigilante sui 
medesimi. (Comma così sostituito dall’art. 37, comma 1, lett. e), D.L. 16 luglio 
2020, n. 76, modificato in sede di conversione). 

8. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, qualora non abbiano 
provveduto ai sensi dell’articolo 47, comma 3, lettera a), del Codice dell’Ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, istituiscono una 
casella di posta certificata o analogo indirizzo di posta elettronica di cui al comma 
6 per ciascun registro di protocollo e ne danno comunicazione al Centro nazionale 
per l’informatica nella pubblica amministrazione, che provvede alla pubblicazione 
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di tali caselle in un elenco consultabile per via telematica. Dall’attuazione del pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica e si deve provvedere nell’ambito delle risorse disponibili43.  

9. Salvo quanto stabilito dall’articolo 47, commi 1 e 2, del codice dell’ammi-
nistrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le comunica-
zioni tra i soggetti di cui ai commi 6, 7 e 8 del presente articolo, che abbiano prov-
veduto agli adempimenti ivi previsti, possono essere inviate attraverso la posta elet-
tronica certificata o analogo indirizzo di posta elettronica di cui al comma 6, senza 
che il destinatario debba dichiarare la propria disponibilità ad accettarne l’utilizzo44. 

10. La consultazione per via telematica dei singoli indirizzi di posta elettronica 
certificata o analoghi indirizzi di posta elettronica di cui al comma 6 nel registro 
delle imprese o negli albi o elenchi costituiti ai sensi del presente articolo avviene 
liberamente e senza oneri. L’estrazione di elenchi di indirizzi è consentita alle sole 
pubbliche amministrazioni per le comunicazioni relative agli adempimenti ammini-
strativi di loro competenza45. 

Commi da 10-bis a 12-undecies: invariati. 

Articoli da 16-bis a 36 (omissis). 

* * * 

DECRETO-LEGGE 10 febbraio 2009, n. 5* 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 

Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi,  
nonché disposizioni in materia di produzione lattiera  

e rateizzazione del debito nel settore lattiero-caseario46 
 (G.U. n. 34 dell’11 febbraio 2009; G.U. n. 85 dell’11 aprile 2009) 

Articoli 1 e 2 (omissis). 

Art. 3 - Distretti produttivi e reti di imprese 

Commi da 1 a 4-quinquies: invariati. 
4-sexies. Per l’anno 2020, il contratto di rete può essere stipulato per favorire 

il mantenimento dei livelli di occupazione delle imprese di filiere colpite da crisi 
economiche in seguito a situazioni di crisi o stati di emergenza dichiarati con prov-
vedimento delle autorità competenti. Rientrano tra le finalità perseguibili l’impiego 

 
43 Le disposizioni del presente comma sono state abrogate dall’art. 37, comma 1, lett. f), 

D.L. 16 luglio 2020, n. 76. 
44 Le disposizioni del presente comma sono state abrogate dall’art. 37, comma 1, lett. g), 

D.L. 16 luglio 2020, n. 76. 
45 Le disposizioni del presente comma sono state abrogate dall’art. 37, comma 1, lett. h), 

D.L. 16 luglio 2020, n. 76. 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 1322, il testo del provvedimento. 
46 Titolo così sostituito, in sede di conversione, dalla L. 9 aprile 2009, n. 33. 
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di lavoratori delle imprese partecipanti alla rete che sono a rischio di perdita del 
posto di lavoro, l’inserimento di persone che hanno perso il posto di lavoro per chiu-
sura di attività o per crisi di impresa, nonché l’assunzione di figure professionali 
necessarie a rilanciare le attività produttive nella fase di uscita dalla crisi. Ai predetti 
fini le imprese fanno ricorso agli istituti del distacco e della codatorialità, ai sensi 
dell’articolo 30, comma 4-ter, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, per 
lo svolgimento di prestazioni lavorative presso le aziende partecipanti alla rete. 
(Comma aggiunto dall’art. 43-bis, comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modificato 
in sede di conversione). 

4-septies. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti 
gli enti competenti per gli aspetti previdenziali e assicurativi connessi al rapporto di 
lavoro, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono definite le modalità operative per procedere alle comunicazioni 
da parte dell’impresa referente individuata dal contratto di rete di cui al comma 4-
sexies necessarie a dare attuazione alla codatorialità di cui all’articolo 30, comma 4-
ter, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. (Comma aggiunto dall’art. 
43-bis, comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione). 

4-octies. Ferme restando le disposizioni di cui al presente articolo, ai fini degli 
adempimenti in materia di pubblicità di cui al comma 4-quater, in deroga a quanto 
previsto dal comma 4-ter, il contratto di rete di cui al comma 4-sexies deve essere 
sottoscritto dalle parti ai sensi dell’articolo 24 del codice dell’amministrazione digi-
tale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con l’assistenza di organizza-
zioni di rappresentanza dei datori di lavoro rappresentative a livello nazionale pre-
senti nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro ai sensi della legge 30 di-
cembre 1986, n. 936, che siano espressione di interessi generali di una pluralità di 
categorie e di territori. (Comma aggiunto dall’art. 43-bis, comma 1, D.L. 19 maggio 
2020, n. 34, modificato in sede di conversione). 

Articoli da 3-bis a 9 (omissis). 

* * * 

DIRETTIVA CONSIGLIO 15 febbraio 2011 n. 2011/16/UE* 
relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale  

e che abroga la direttiva 77/799/CEE 
(G.U.U.E. n. 64 dell’11 marzo 2011, Serie L) 

Articoli da 1 a 27 (omissis). 

Art. 27-bis - Rinvio facoltativo dei termini a causa della pandemia di Covid-19 

1. In deroga ai termini per la comunicazione di informazioni sui meccanismi 
transfrontalieri soggetti all’obbligo di notifica di cui all’articolo 8 bis ter, paragrafo 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 1553, il testo del provvedimento. 
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12, gli Stati membri possono adottare le misure necessarie per consentire agli inter-
mediari e ai contribuenti pertinenti di comunicare, entro il 28 febbraio 2021, le in-
formazioni sui meccanismi transfrontalieri soggetti all’obbligo di notifica la cui 
prima fase è stata attuata tra il 25 giugno 2018 e il 30 giugno 2020. 

2. Qualora gli Stati membri adottino le misure di cui al paragrafo 1, essi adot-
teranno altresì le misure necessarie per consentire che:  

a) in deroga all’articolo 8 bis ter, paragrafo 18, le prime informazioni siano 
comunicate entro il 30 aprile 2021;  

b) il termine di 30 giorni per la comunicazione delle informazioni di cui all’ar-
ticolo 8 bis ter, paragrafi 1 e 7, inizi a decorrere entro e non oltre il 1o gennaio 2021, 
quando:  

i) un meccanismo transfrontaliero soggetto all’obbligo di notifica è messo a 
disposizione per l’attuazione o è pronto per l’attuazione, ovvero la prima fase nella 
sua attuazione è stata compiuta tra il 1o luglio 2020 e il 31 dicembre 2020; o 

ii) gli intermediari di cui all’articolo 3, punto 21, secondo comma, forniscono, 
direttamente o attraverso altre persone, aiuto, assistenza o consulenza tra il 1o luglio 
2020 e il 31 dicembre 2020;  

c) nel caso dei meccanismi commerciabili, la prima relazione periodica a 
norma dell’articolo 8 bis ter, paragrafo 2, debba essere presentata dall’intermediario 
entro il 30 aprile 2021. 

3. In deroga al termine di cui all’articolo 8, paragrafo 6, lettera b), gli Stati 
membri possono adottare le misure necessarie per consentire che la comunicazione 
di informazioni di cui all’articolo 8, paragrafo 3 bis, relative all’anno solare 2019 o 
ad altro adeguato periodo di rendicontazione avvenga entro 12 mesi dal termine 
dell’anno solare 2019 o di un altro adeguato periodo di rendicontazione. (Articolo 
aggiunto dall’art. 1, Direttiva 24 giugno 2020, n. 2020/876/UE). 

Art. 27-ter - Prolungamento del periodo di rinvio 

1. Il Consiglio, deliberando all’unanimità su proposta della Commissione, può 
adottare una decisione di esecuzione che prolunghi di tre mesi il periodo di rinvio 
dei termini di cui all’articolo 27 bis, a condizione che continuino a persistere gravi 
rischi per la salute pubblica, problemi e perturbazioni economiche causati dalla pan-
demia di Covid-19 e che gli Stati membri applichino misure di confinamento. 

2. La proposta relativa a una decisione di esecuzione del Consiglio è presentata 
al Consiglio almeno un mese prima della scadenza del termine previsto. (Articolo 
aggiunto dall’art. 1, Direttiva 24 giugno 2020, n. 2020/876/UE). 

Articoli da 28 a 31 (omissis). 

Allegati (omissis). 

* * * 
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DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011, n. 28* 
Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso  

dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica  
e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE 

(G.U. n. 71 del 28 marzo 2011, suppl. ord. n. 81) 

Articoli da 1 a 23 (omissis). 

Art. 24 - Meccanismi di incentivazione 

Comma 1: invariato. 
2. La produzione di energia elettrica dagli impianti di cui al comma 1 è incen-

tivata sulla base dei seguenti criteri generali:  
da a) a i): invariati;  
i-bis) deve essere assicurata prioritaria possibilità di partecipazione agli incen-

tivi a chi installi impianti fotovoltaici a seguito di rimozione dell’amianto, con age-
volazioni premiali e modalità di partecipazione quanto più possibile ampie. A tali 
fini:  

1) non è necessario che l’area dove è avvenuta la sostituzione dell’amianto 
coincida con quella dove viene installato l’impianto, purché l’impianto sia installato 
sullo stesso edificio o in altri edifici catastalmente confinanti nella disponibilità 
dello stesso soggetto;  

2) gli impianti fotovoltaici potranno occupare una superficie maggiore di 
quella dell’amianto sostituito, fermo restando che in tale caso saranno decurtati pro-
porzionalmente in modo forfettario i benefici aggiuntivi per la sostituzione 
dell’amianto (Lettera aggiunta dall’art. 56, comma 6-bis, D.L. 16 luglio 2020, n. 
76, modificato in sede di conversione);  

i-ter) qualora nel corso delle procedure di assegnazione degli incentivi si veri-
fichi un eccesso di offerta per gli impianti sopra o sotto una determinata soglia di 
potenza, con il decreto di cui al comma 5, la parte degli incentivi non assegnati può 
essere destinata ad altre procedure per impianti di potenza diversa dove vi sia ec-
cesso di domanda (Lettera aggiunta dall’art. 56, comma 6-bis, D.L. 16 luglio 2020, 
n. 76, modificato in sede di conversione). 

Commi da 3 a 9: invariati. 

Articoli da 25 a 47 (omissis). 

Allegati (omissis). 

 

* * * 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 1576, il testo del provvedimento. 
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DECRETO LEGISLATIVO 14 marzo 2011, n. 23* 
Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale 

 (G.U. n. 67 del 23 marzo 2011) 

Articoli da 1 a 3 (omissis). 

Art. 4 - Imposta di soggiorno 

Commi 1 e 1-bis: invariati. 
1-ter. Il gestore della struttura ricettiva è responsabile del pagamento dell’im-

posta di soggiorno di cui al comma 1 e del contributo di soggiorno di cui all’articolo 
14, comma 16, lettera e), del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con diritto di rivalsa sui soggetti 
passivi, della presentazione della dichiarazione, nonché degli ulteriori adempimenti 
previsti dalla legge e dal regolamento comunale. La dichiarazione deve essere pre-
sentata cumulativamente ed esclusivamente in via telematica entro il 30 giugno 
dell’anno successivo a quello in cui si è verificato il presupposto impositivo, se-
condo le modalità approvate con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Per l’omessa o in-
fedele presentazione della dichiarazione da parte del responsabile si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma dal 100 al 200 per 
cento dell’importo dovuto. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’impo-
sta di soggiorno e del contributo di soggiorno si applica la sanzione amministrativa 
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. (Comma ag-
giunto dall’art. 180, comma 3, D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modificato in sede di 
conversione). 

Commi da 2 a 3-bis: invariati. 

Articoli da 5 a 14 (omissis). 

* * * 

DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2012, n. 1** 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 274 

Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture  
e la competitività 

(G.U. n. 19 del 24 gennaio 2012, suppl. ord. n. 18/L;  
G.U. n. 71 del 24 marzo 2012, suppl. ord. n. 53/L) 

Articoli da 1 a 64 (omissis). 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 1580, il testo del provvedimento. 
** Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 1655, il testo del provvedimento. 
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Art. 65 - Impianti fotovoltaici in ambito agricolo 
Comma 1: invariato. 
1-bis. Il comma 1 non si applica agli impianti solari fotovoltaici da realizzare 

su aree dichiarate come siti di interesse nazionale purché siano stati autorizzati ai 
sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e in ogni 
caso l’accesso agli incentivi per tali impianti non necessita di ulteriori attestazioni e 
dichiarazioni. (Comma aggiunto dall’art. 56, comma 8-bis, D.L. 16 luglio 2020, n. 
76, modificato in sede di conversione). 

1-ter. Il comma 1 non si applica altresì agli impianti solari fotovoltaici da rea-
lizzare su discariche e lotti di discarica chiusi e ripristinati, cave o lotti di cave non 
suscettibili di ulteriore sfruttamento per le quali l’autorità competente al rilascio 
dell’autorizzazione abbia attestato l’avvenuto completamento delle attività di recu-
pero e ripristino ambientale previste nel titolo autorizzatorio nel rispetto delle norme 
regionali vigenti, autorizzati ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, e in ogni caso l’accesso agli incentivi per tali impianti non 
necessita di ulteriori attestazioni e dichiarazioni. (Comma aggiunto dall’art. 56, 
comma 8-bis, D.L. 16 luglio 2020, n. 76, modificato in sede di conversione). 

Commi da 2 a 5: invariati. 
(Articolo così sostituito, in sede di conversione, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27). 

Articoli da 66 a 98 (omissis). 
* * * 

DECRETO-LEGGE 6 luglio 2012, n. 95* 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 

Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza  
dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale  

delle imprese del settore bancario47 
(G.U. n. 156 del 6 luglio 2012, suppl. ord. 141/L;  
G.U. n. 189 del 14 agosto 2012, suppl. ord. 173/L) 

Articoli da 1 a 3 (omissis). 

Art. 3-bis - Credito di imposta e finanziamenti bancari agevolati per la rico-
struzione 

Commi da 1 a 4.1: invariati. 
4-bis. I finanziamenti agevolati in favore di imprese agricole ed agroindustriali 

di cui ai provvedimenti dei Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto adottati ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono erogati 
dalle banche, in deroga a quanto previsto dal comma 4, sul conto corrente bancario 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 1705, il testo del provvedimento. 
47 Titolo così modificato, in sede di conversione, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. 
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vincolato intestato al relativo beneficiario, in unica soluzione entro il 31 dicembre 
2018, e posti in ammortamento a decorrere dalla data di erogazione degli stessi. Alla 
stessa data, matura in capo al beneficiario del finanziamento il credito di imposta, 
che è contestualmente ceduto alla banca finanziatrice e calcolato sommando alla 
sorte capitale gli interessi dovuti, nonché le spese una tantum strettamente necessa-
rie alla gestione del medesimo finanziamento. Le somme depositate sui conti cor-
renti bancari vincolati di cui al presente comma sono utilizzabili sulla base degli 
stati di avanzamento lavori entro la data di scadenza indicata nei provvedimenti di 
cui al primo periodo e comunque entro il 31 dicembre 2021. Le somme non utiliz-
zate entro la data di scadenza di cui al periodo precedente ovvero entro la data ante-
cedente in cui siano eventualmente revocati i contributi, in tutto o in parte, con prov-
vedimento delle autorità competenti, sono restituite in conformità a quanto previsto 
dalla convenzione con l’Associazione bancaria italiana di cui al comma 1, anche in 
compensazione del credito di imposta già maturato. (Comma così modificato 
dall’art. 11, comma 3-ter, D.L. 16 luglio 2020, n. 76, modificato in sede di conver-
sione). 

Commi da 5 a 9: invariati. 
(Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135). 

Articoli da 4 a 25 (omissis). 

Allegati e Tabella (omissis). 

* * * 

DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2012, n. 179* 
convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 

Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese 
(G.U. n. 245 del 19 ottobre 2012, suppl. ord. n. 194;  
G.U. n. 294 del 18 dicembre 2012, suppl. ord. n. 208) 

Articoli da 1 a 4 (omissis). 

Art. 5 - Posta elettronica certificata - indice nazionale degli indirizzi delle im-
prese e dei professionisti 

Comma 1: invariato. 
2. L’ufficio del registro delle imprese che riceve una domanda di iscrizione da 

parte di un’impresa individuale che non ha indicato il proprio domicilio digitale, in 
luogo dell’irrogazione della sanzione prevista dall’articolo 2630 del codice civile, 
sospende la domanda in attesa che la stessa sia integrata con il domicilio digitale. 
Le imprese individuali attive e non soggette a procedura concorsuale che non hanno 
già indicato, all’ufficio del registro delle imprese competente, il proprio domicilio 
digitale sono tenute a farlo entro il 1° ottobre 2020. Fatto salvo quanto previsto dal 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 1741, il testo del provvedimento. 
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primo periodo relativamente all’ipotesi della prima iscrizione al registro delle im-
prese o all’albo delle imprese artigiane, le imprese individuali attive e non soggette 
a procedura concorsuale che non hanno indicato il proprio domicilio digitale entro 
il 1° ottobre 2020, o il cui domicilio digitale è stato cancellato dall’ufficio del regi-
stro delle imprese, sono sottoposte alla sanzione prevista dall’articolo 2194 del co-
dice civile, in misura triplicata previa diffida a regolarizzare l’iscrizione del proprio 
domicilio digitale entro il termine di trenta giorni da parte del Conservatore del re-
gistro delle imprese. Il Conservatore dell’ufficio del registro delle imprese che ri-
leva, anche a seguito di segnalazione, un domicilio digitale inattivo, chiede all’im-
prenditore di provvedere all’indicazione di un nuovo domicilio digitale entro il ter-
mine di trenta giorni. Decorsi trenta giorni da tale richiesta senza che vi sia opposi-
zione da parte dello stesso imprenditore, procede con propria determina alla cancel-
lazione dell’indirizzo dal registro delle imprese. Contro il provvedimento del Con-
servatore è ammesso reclamo al giudice del registro di cui all’articolo 2189 del co-
dice civile. L’ufficio del registro delle imprese, contestualmente all’irrogazione 
della sanzione, assegna d’ufficio un nuovo e diverso domicilio digitale presso il cas-
setto digitale dell’imprenditore disponibile per ogni impresa all’indirizzo im-
presa.italia.it, valido solamente per il ricevimento di comunicazioni e notifiche, ac-
cessibile tramite identità digitale, erogato dal gestore del sistema informativo nazio-
nale delle Camere di commercio ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 29 
dicembre 1993, n. 580. L’iscrizione del domicilio digitale nel registro delle imprese 
e le sue successive eventuali variazioni sono esenti dall’imposta di bollo e dai diritti 
di segreteria. (Comma così sostituito dall’art. 37, comma 2, D.L. 16 luglio 2020, n. 
76, modificato in sede di conversione). 

Comma 3: invariato. 

Articoli da 6 a 24-ter (omissis). 

Art. 25 - Start-up innovativa e incubatore certificato: finalità, definizione e 
pubblicità 

Commi da 1 a 15: invariati. 
16. Entro sessanta giorni dalla perdita dei requisiti di cui ai commi 2 e 5 la 

start-up innovativa o l’incubatore certificato sono cancellati dalla sezione speciale 
del registro delle imprese di cui al presente articolo, con provvedimento del conser-
vatore impugnabile ai sensi dell’articolo 2189, terzo comma, del codice civile, per-
manendo l’iscrizione alla sezione ordinaria del registro delle imprese. Ai fini di cui 
al primo periodo, alla perdita dei requisiti è equiparato il mancato deposito della 
dichiarazione di cui al comma 15. (Comma così sostituito dall’art. 40, comma 9, 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76). 

Commi 17 e 17-bis: invariati. 

Articoli da 26 a 29 (omissis). 
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Art. 29-bis - Incentivi in regime «de minimis» all’investimento in start-up in-
novative 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, in 
alternativa a quanto previsto dall’articolo 29, dall’imposta lorda sul reddito delle 
persone fisiche si detrae un importo pari al 50 per cento della somma investita dal 
contribuente nel capitale sociale di una o più start-up innovative direttamente ovvero 
per il tramite di organismi di investimento collettivo del risparmio che investano 
prevalentemente in start-up innovative. 

2. La detrazione di cui al comma 1 si applica alle sole start-up innovative 
iscritte alla sezione speciale del Registro delle imprese al momento dell’investi-
mento. La detrazione è concessa ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione europea del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis. 

3. L’investimento massimo detraibile non può eccedere, in ciascun periodo 
d’imposta, l’importo di euro 100.000 e deve essere mantenuto per almeno tre anni; 
l’eventuale cessione, anche parziale, dell’investimento prima del decorso di tale ter-
mine, comporta la decadenza dal beneficio e l’obbligo per il contribuente di resti-
tuire l’importo detratto, unitamente agli interessi legali. (Articolo aggiunto dall’art. 
38, comma 7, D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione). 

Articoli da 30 a 39 (omissis). 

Allegato (omissis). 

* * * 

DECRETO MINISTERIALE 3 aprile 2013, n. 55* 
Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento  

della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche 
ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213,  

della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
(G.U. n. 118 del 22 maggio 2013) 

Articoli 1 e 2 (omissis). 

Art. 2-bis - Cause che consentono alle amministrazioni destinatarie di rifiu-
tare le fatture elettroniche 

1. Le pubbliche amministrazioni non possono rifiutare le fatture elettroniche al 
di fuori dei seguenti casi:  

a) fattura elettronica riferita ad una operazione che non è stata posta in essere 
in favore del soggetto destinatario della trasmissione;  

b) omessa o errata indicazione del Codice identificativo di Gara (CIG) o del 
Codice unico di Progetto (CUP), da riportare in fattura ai sensi dell’articolo 25, 
comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 1810, il testo del provvedimento. 
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dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, tranne i casi di esclusione previsti dalla lettera a) 
del medesimo comma 2;  

c) omessa o errata indicazione del codice di repertorio di cui al decreto del 
Ministro della salute 21 dicembre 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 17 
del 22 gennaio 2010, da riportare in fattura ai sensi dell’articolo 9-ter, comma 6, del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2015, n. 125;  

d) omessa o errata indicazione del codice di Autorizzazione all’immissione in 
commercio (AIC) e del corrispondente quantitativo da riportare in fattura ai sensi 
del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
della salute, del 20 dicembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 
dicembre 2017, attuativo del comma 2 dell’articolo 29 del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, nonché 
secondo le modalità indicate nella circolare del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministero della salute, n. 2 del 1° febbraio 2018;  

e) omessa o errata indicazione del numero e data della determinazione dirigen-
ziale d’impegno di spesa per le fatture emesse nei confronti delle Regioni e degli 
enti locali. 

2. Le pubbliche amministrazioni non possono comunque rifiutare la fattura nei 
casi in cui gli elementi informativi possono essere corretti mediante le procedure di 
variazione di cui all’articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633. 

3. Il rifiuto della fattura è comunicato al cedente/prestatore con le modalità 
individuate dal paragrafo 4.5 dell’allegato B al presente regolamento nonché dalle 
relative specifiche tecniche, previste dal medesimo allegato al paragrafo 1, entro il 
termine da queste indicato. (Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera a), D.M. 
24 agosto 2020, n. 132)48. 

Articoli da 3 a 6 (omissis). 

Allegati (omissis). 

* * * 

 
 
 
 
 
 
 

 
48 Il D.M. 24 agosto 2020, n. 132 è stato pubblicato nella G.U. n. 262 del 22 ottobre 2020 

ed entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
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DECRETO-LEGGE 4 giugno 2013, n. 63* 
convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2013, n. 90 

Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE  
del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010,  
sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione  

delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea,  
nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale 

(G.U. n. 130 del 5 giugno 2013; G.U. n. 181 del 3 agosto 2013) 

Articoli da 1 a 13-bis (omissis). 

Art. 14 - Detrazioni fiscali per interventi di efficienza energetica  

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 48, della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, e successive modificazioni, si applicano, nella misura del 65 per cento, 
anche alle spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 2020. (Comma così 
modificato, con effetto 1° gennaio 2020, dall’art. 119, comma 16, lettera a), D.L. 
19 maggio 2020, n. 34). 

Comma 2: invariato. 
2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2 è ridotta al 50 per cento per le spese, 

sostenute dal 1° gennaio 2018, relative agli interventi di acquisto e posa in opera di 
finestre comprensive di infissi, di schermature solari e di sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con effi-
cienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) 
n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione 
di cui al presente articolo gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza inferiore alla 
classe di cui al periodo precedente. La detrazione si applica nella misura del 65 per 
cento per gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con 
impianti dotati di caldaie a condensazione, di efficienza almeno pari alla classe A di 
prodotto prevista dal citato regolamento delegato (UE) n. 811/2013, e contestuale 
installazione di sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI 
oppure VIII della comunicazione 2014/C 207/02 della Commissione, o con impianti 
dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata con caldaia a con-
densazione, assemblati in fabbrica ed espressamente concepiti dal fabbricante per 
funzionare in abbinamento tra loro, o per le spese sostenute per l’acquisto e la posa 
in opera di generatori d’aria calda a condensazione. (Comma aggiunto, con effetto 
1° gennaio 2020, dall’art. 119, comma 16, lettera b), D.L. 19 maggio 2020, n. 34). 

Commi da 2-bis a 3-quater: invariati. 

Articoli da 15 a 22 (omissis). 

* * * 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2041, il testo del provvedimento. 



Aggiornamento 2020 

49 

DECRETO-LEGGE 8 agosto 2013, n. 91* 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112 

Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione  
e il rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo 

(G.U. n. 186 del 9 agosto 2013; G.U. n. 236 dell’8 ottobre 2013) 

Articoli da 1 a 6 (omissis). 

Art. 7 - Misure urgenti per la promozione della musica, nonché degli eventi di 
spettacolo dal vivo di portata minore49 

1. Al fine di agevolare il rilancio del sistema musicale italiano, ai fini delle 
imposte sui redditi, nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro annui per ciascuno degli 
anni 2014, 2015 e 2016 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021 e 
fino ad esaurimento delle risorse disponibili, alle imprese produttrici di fonogrammi 
e di videogrammi musicali di cui all’articolo 78 della legge 22 aprile 1941, n. 633, 
e successive modificazioni, ed alle imprese organizzatrici e produttrici di spettacoli 
di musica dal vivo, esistenti almeno dal 1° gennaio 2012, è riconosciuto un credito 
d’imposta nella misura del 30 per cento dei costi sostenuti per attività di sviluppo, 
produzione, digitalizzazione e promozione di registrazioni fonografiche o videogra-
fiche musicali, secondo le modalità di cui al comma 5 del presente articolo, fino 
all’importo massimo di 200.000 euro nei tre anni d’imposta. (Comma così modifi-
cato dall’art. 80, comma 6-bis, lett. a), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in 
sede di conversione). 

2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto esclusivamente per 
opere prime, seconde o terze, a esclusione delle demo autoprodotte, di nuovi talenti 
definiti come artisti, gruppi di artisti, compositori o artisti-interpreti. Nel caso di 
gruppi di artisti, il gruppo può usufruire del credito d’imposta solo se nella stessa 
annualità più della metà dei componenti non ne abbiano già usufruito50. (Comma 
così modificato, in sede di conversione, dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112). 

Commi da 3 a 8-bis: invariati. 

Articoli da 8 a 16 (omissis). 

* * * 

 
 

* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 1849, il testo del provvedimento. 
49 Rubrica così modificata dall’art. 80, comma 6-bis, lett. c), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, 

modificato in sede di conversione. 
50 Le disposizioni del presente comma sono state abrogate dall’art. 80, comma 6-bis, lett. 

b), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
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LEGGE 27 dicembre 2013, n. 147* 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale  

e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014) 
(G.U. n. 302 del 27 dicembre 2013, suppl. ord.) 

Articolo 1 

Commi da 1 a 631: invariati. 
632. La percentuale di cui all’articolo 188-bis, commi 1 e 2, del testo unico di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, maggiorata 
o ridotta in misura pari allo scostamento percentuale medio annuale registrato tra le 
due valute, è stabilita con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da 
emanare, su conforme parere della Banca d’Italia, entro il 15 febbraio di ciascun 
anno, e non può comunque essere inferiore al 30 per cento. Alla copertura delle 
minori entrate derivanti dall’attuazione del comma 631, pari a 350.000 euro per 
l’anno 2015, a 450.000 euro per l’anno 2016 e a 400.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione, per gli stessi anni, 
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. (Comma così modificato dall’art. 129-
bis, comma 2, D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione). 

Commi da 633 a 683: invariati. 
683-bis. (Comma abrogato dall’art. 138, comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 

34). 
Commi da 684 a 749: invariati. 

Allegati (omissis). 

* * * 

DECRETO-LEGGE 31 maggio 2014, n. 83** 
convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106 
Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale,  

lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo 
(G.U. n. 125 del 31 maggio 2014; G.U. n. 175 del 30 luglio 2014) 

Art. 1 - ART-BONUS - Credito di imposta per favorire le erogazioni liberali a 
sostegno della cultura 

1. Per le erogazioni liberali in denaro effettuate nei periodi d’imposta succes-
sivi a quello in corso al 31 dicembre 2013, per interventi di manutenzione, prote-
zione e restauro di beni culturali pubblici, per il sostegno degli istituti e dei luoghi 
della cultura di appartenenza pubblica, delle fondazioni lirico-sinfoniche e dei teatri 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2081, il testo del provvedimento. 
** Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2115, il testo del provvedimento. 
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di tradizione, delle istituzioni concertistico-orchestrali, dei teatri nazionali, dei tea-
tri di rilevante interesse culturale, dei festival, delle imprese e dei centri di produ-
zione teatrale e di danza, nonché dei circuiti di distribuzione51, dei complessi stru-
mentali, delle società concertistiche e corali, dei circhi e degli spettacoli viag-
gianti52 e per la realizzazione di nuove strutture, il restauro e il potenziamento di 
quelle esistenti di enti o istituzioni pubbliche che, senza scopo di lucro, svolgono 
esclusivamente attività nello spettacolo, non si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 15, comma 1, lettere h) e i), e 100, comma 2, lettere f) e g), del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e spetta un credito d’imposta, nella misura del 65 per cento 
delle erogazioni effettuate. (Comma così modificato, con effetto 1° gennaio 2016, 
dall’art. 1, comma 318, lettera a), L. 28 dicembre 2015, n. 208). 

Commi da 2 a 7: invariati. 

Articoli da 2 a 18 (omissis). 

* * * 

DECRETO-LEGGE 24 giugno 2014, n. 91* 
convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116 

Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale  
e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e universitaria,  

il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi  
gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata  

di adempimenti derivanti dalla normativa europea 
(G.U. n. 144 del 24 giugno 2014;  

G.U. n. 192 del 20 agosto 2014, suppl. ord. n. 72/L) 

Articoli da 1 a 9 (omissis). 

Art. 10 - Misure straordinarie per accelerare l’utilizzo delle risorse e l’esecu-
zione degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idro-
geologico nel territorio nazionale e per lo svolgimento delle indagini sui ter-
reni della Regione Campania destinati all’agricoltura 

Commi da 1 a 5: invariati. 
6. L’autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 5 sostituisce tutti i visti, i 

pareri, le autorizzazioni, i nulla osta e ogni altro provvedimento abilitativo necessa-
rio per l’esecuzione dell’intervento, comporta dichiarazione di pubblica utilità e co-

 
51 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte dall’art. 5, comma 1, L. 22 novembre 

2017, n. 175. 
52 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte dall’art. 183, comma 9, D.L. 19 mag-

gio 2020, n. 34. 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2125, il testo del provvedimento. 
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stituisce, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territo-
riale, fatti salvi i pareri e gli atti di assenso comunque denominati, di competenza 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo previsti dal codice dei 
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, da 
rilasciarsi entro il termine di trenta giorni dalla richiesta, decorso inutilmente il quale 
l’autorità procedente provvede comunque alla conclusione del procedimento, limi-
tatamente agli interventi individuati negli accordi di programma di cui al comma 1. 
Per le occupazioni di urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree occorrenti 
per l’esecuzione delle opere e degli interventi, i termini di legge previsti dal testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e 
successive modificazioni, sono ridotti alla metà53. L’autorità procedente, qualora lo 
ritenga necessario, procede a convocare la conferenza di servizi di cui all’articolo 
14 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il termine massimo per il rilascio dei pareri 
in sede di conferenza dei servizi è di trenta giorni54. 

Commi da 7 a 13-quater: invariati. 

Articoli da 11 a 35 (omissis). 

Allegati (omissis). 

* * * 

LEGGE 23 dicembre 2014, n. 190* 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  

dello Stato (legge di stabilità 2015) 
(G.U. n. 300 del 29 dicembre 2014, suppl. ord.) 

Articolo 1 (omissis). 

Commi da 1 a 717: invariati. 
718. (Comma abrogato dall’art. 123, comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 34). 
Commi da 719 a 735: invariati. 

Allegati (omissis). 

* * * 

 
 

 
53 Il periodo riportato in corsivo è stato aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 11 agosto 

2014, n. 116. 
54 I periodi riportati in corsivo sono stati aggiunti dall’art. 54, comma 1, D.L. 16 luglio 

2020, n. 76. 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2167, il testo del provvedimento. 
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DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2015, n. 3** 
convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2015, n. 33 

Misure urgenti per il sistema bancario e gli investimenti 
 (G.U. n. 19 del 24 gennaio 2015;  

G.U. n. 70 del 25 marzo 2015, suppl. ord. n. 15) 

Articoli da 1 a 3 (omissis). 

Art. 4 - Piccole e medie imprese innovative 

Commi da 1 a 6-bis: invariati. 
7. Entro sessanta giorni dalla perdita dei requisiti di cui al comma 1, le PMI 

innovative sono cancellate dalla sezione speciale del registro delle imprese di cui al 
comma 2, con provvedimento del conservatore impugnabile ai sensi dell’articolo 
2189, terzo comma, del codice civile, permanendo l’iscrizione alla sezione ordinaria 
del registro delle imprese. Alla perdita dei requisiti è equiparato il mancato deposito 
della dichiarazione di cui al comma 6. (Comma così sostituito dall’art. 40, comma 
10, D.L. 16 luglio 2020, n. 76). 

Commi da 8 a 9-bis: invariati. 
9-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 

dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae un importo pari al cin-
quanta per cento della somma investita dal contribuente nel capitale sociale di una 
o più PMI innovative direttamente ovvero per il tramite di organismi di investimento 
collettivo del risparmio che investano prevalentemente in PMI innovative; la detra-
zione si applica alle sole PMI innovative iscritte alla sezione speciale del Registro 
delle imprese al momento dell’investimento ed è concessa ai sensi del Regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de 
minimis. L’investimento massimo detraibile non può eccedere, in ciascun periodo 
d’imposta, l’importo di euro 300.000 e deve essere mantenuto per almeno tre anni; 
l’eventuale cessione, anche parziale, dell’investimento prima del decorso di tale ter-
mine, comporta la decadenza dal beneficio e l’obbligo per il contribuente di resti-
tuire l’importo detratto, unitamente agli interessi legali. La detrazione di cui al pre-
sente comma spetta prioritariamente rispetto alla detrazione di cui all’articolo 29 del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, e fino all’ammontare di investimento di cui al periodo pre-
cedente. Sulla parte di investimento che eccede il limite di cui al secondo periodo, è 
fruibile esclusivamente la detrazione di cui al citato articolo 29 del decreto-legge n. 
179 del 2012 nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. (Comma aggiunto 
dall’art. 38, comma 8, D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modificato in sede di conver-
sione). 

Commi da 10 a 12-ter: invariati. 
 

* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 2041, il testo del provvedimento. 
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Articoli da 5 a 9 (omissis). 
* * * 

DECRETO LEGISLATIVO 5 agosto 2015, n. 127* 
Trasmissione telematica delle operazioni IVA e di controllo  

delle cessioni di beni effettuate attraverso distributori automatici,  
in attuazione dell’articolo 9, comma 1, lettere d) e g),  

della legge 11 marzo 2014, n. 23 
(G.U. n. 190 del 18 agosto 2015) 

Articolo 1 (omissis). 

Art. 2 - Trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi 
Commi da 1 a 6-bis: invariati. 
6-ter. I dati relativi ai corrispettivi giornalieri di cui al comma 1 sono trasmessi 

telematicamente all’Agenzia delle entrate entro dodici giorni dall’effettuazione 
dell’operazione, determinata ai sensi dell’articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Restano fermi gli obblighi di memorizzazione 
giornaliera dei dati relativi ai corrispettivi nonché i termini di effettuazione delle 
liquidazioni periodiche dell’imposta sul valore aggiunto ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 
marzo 1998, n. 100. Nel primo semestre di vigenza dell’obbligo di cui al comma 1, 
decorrente dal 1° luglio 2019 per i soggetti con volume di affari superiore a euro 
400.000 e fino al 1° gennaio 2021 per gli altri soggetti, le sanzioni previste dal 
comma 6 non si applicano in caso di trasmissione telematica dei dati relativi ai 
corrispettivi giornalieri entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’ope-
razione, fermi restando i termini di liquidazione dell’imposta sul valore aggiunto55. 
(Comma così sostituito dall’art. 12-quinquies, comma 1, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
modificato in sede di conversione). 

6-quater. I soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, ai fini 
dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, ai sensi dell’articolo 
3, commi 3 e 4, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, e dei relativi 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, possono adempiere all’obbligo 
di cui al comma 1 mediante la memorizzazione elettronica e la trasmissione telema-
tica dei dati, relativi a tutti i corrispettivi giornalieri, al Sistema tessera sanitaria. A 
decorrere dal 1° gennaio 202156, i soggetti di cui al primo periodo adempiono all’ob-
bligo di cui al comma 1 esclusivamente mediante la memorizzazione elettronica e 
la trasmissione telematica dei dati relativi a tutti i corrispettivi giornalieri al Sistema 
tessera sanitaria, attraverso gli strumenti di cui al comma 3. I dati fiscali trasmessi 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2234, il testo del provvedimento. 
55 Il periodo riportato in corsivo è stato così sostituito dall’art. 140, comma 1, D.L. 19 

maggio 2020, n. 34. 
56 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 140, comma 2, D.L. 19 

maggio 2020, n. 34. 
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al Sistema tessera sanitaria possono essere utilizzati solo dalle pubbliche ammini-
strazioni per l’applicazione delle disposizioni in materia tributaria e doganale, ov-
vero in forma aggregata per il monitoraggio della spesa sanitaria pubblica e privata 
complessiva. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con i Ministri della salute e per la pubblica amministrazione, sentito il Garante per 
la protezione dei dati personali, sono definiti, nel rispetto dei princìpi in materia di 
protezione dei dati personali, anche con riferimento agli obblighi di cui agli articoli 
9 e 32 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, i termini e gli ambiti di utilizzo dei predetti dati e i relativi limiti, 
anche temporali, nonché, ai sensi dell’articolo 2-sexies del codice di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i tipi di dati che possono essere trattati, le ope-
razioni eseguibili, le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà 
dell’interessato. (Comma così modificato dall’art. 15, comma 2, D.L. 26 ottobre 
2019, n. 124). 

Comma 6-quinquies: invariato. 

Articolo 3 (omissis). 

Art. 4 - Semplificazioni amministrative e contabili 

1. A partire dalle operazioni IVA effettuate dal 1° gennaio 2021, in via speri-
mentale, nell’ambito di un programma di assistenza on line basato sui dati delle 
operazioni acquisiti con le fatture elettroniche e con le comunicazioni delle opera-
zioni transfrontaliere nonché sui dati dei corrispettivi acquisiti telematicamente, 
l’Agenzia delle entrate mette a disposizione di tutti i soggetti passivi dell’IVA resi-
denti e stabiliti in Italia, in apposita area riservata del sito internet dell’Agenzia 
stessa, le bozze dei seguenti documenti:  

a) registri di cui agli articoli 23 e 25 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633;  

b) liquidazione periodica dell’IVA;  
c) dichiarazione annuale dell’IVA. (Comma così sostituito dall’art. 142, 

comma 1, lettera a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34). 
Comma 1-bis. (Abrogato dall’art. 142, comma 1, lettera b), D.L. 19 maggio 

2020, n. 34). 
Commi 2 e 3: invariati. 
(Articolo così sostituito dall’art. 15, comma 1-bis, D.L. 23 ottobre 2018, n. 

119, modificato in sede di conversione). 

Articoli da 5 a 7 (omissis). 

* * * 
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DECRETO MINISTERIALE 26 gennaio 2016* 
Innalzamento delle percentuali di compensazione applicabili  

alle cessioni di taluni prodotti del settore lattiero-caseario  
e di animali vivi delle specie bovina e suina 

(G.U. n. 39 del 17 febbraio 2016) 

Art. 1 - Percentuali di compensazione per le cessioni di prodotti agricoli 
Comma 1: invariato. 
2. Per gli anni 2016, 2017, 2018, 2019 e 202057 le percentuali di compensa-

zione di cui all’articolo 34 del decreto n. 633 del 1972, e successive modificazioni, 
sono stabilite per i seguenti prodotti o gruppi di prodotti, compresi nel n. 2) della 
tabella A, parte prima, allegata allo stesso decreto n. 633 del 1972, nelle diverse 
misure a fianco di ciascuno di essi indicate:  

a) animali vivi della specie bovina, compresi gli animali del genere bufalo: 
7,65 per cento;  

b) animali vivi della specie suina: 7,95 per cento. 

Articolo 2 (omissis). 
* * * 

LEGGE 19 agosto 2016, n. 166** 
Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione  

di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale  
e per la limitazione degli sprechi 
(G.U. n. 202 del 30 agosto 2016) 

Articoli da 1 a 15 (omissis). 

Art. 16 - Disposizioni fiscali per le cessioni gratuite di eccedenze alimentari, di 
medicinali e di altri prodotti a fini di solidarietà sociale58 

1. La presunzione di cessione di cui all’articolo 1 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 441, non opera per le 
seguenti tipologie di beni, qualora la distruzione si realizzi con la loro cessione gra-
tuita agli enti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), della presente legge:  

da a) a d): invariate;  
d-bis) dei libri e dei relativi supporti integrativi non più commercializzati o non 

idonei alla commercializzazione per imperfezioni, alterazioni, danni o vizi che non 
 

* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2331, il testo del provvedimento. 
57 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, con effetto 1° gennaio 2020, 

dall’art. 1, comma 1, D.M. 5 giugno 2020. 
** Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 2314, il testo del provvedimento. 
58 Rubrica così sostituita, con effetto 1° gennaio 2018, dall’art. 1, comma 208, lettera f), 

numero 1), L. 27 dicembre 2017, n. 205. 
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ne modificano l’idoneità all’utilizzo o per altri motivi similari (Lettera aggiunta 
dall’art. 7, comma 1, L. 13 febbraio 2020, n. 15);  

d-ter) dei prodotti tessili e di abbigliamento, dei mobili e dei complementi di 
arredo, dei giocattoli, dei materiali per l’edilizia inclusi i materiali per la pavimen-
tazione, degli elettrodomestici ad uso civile ed industriale, nonché dei televisori, 
personal computer, tablet, e-reader e altri dispositivi per la lettura in formato elet-
tronico, non più commercializzati o non idonei alla commercializzazione per imper-
fezioni, alterazioni, danni o vizi che non ne modificano l’idoneità all’utilizzo o per 
altri motivi similari (Lettera così sostituita dall’art. 10, comma 2, D.L. 19 maggio 
2020, n. 34);  

e): invariata. 
Commi da 2 a 7: invariati. 

Articoli da 17 a 18-bis (omissis). 

* * * 

DECRETO-LEGGE 22 ottobre 2016, n. 193** 
convertito, con modificazioni, dalla L. 1° dicembre 2016, n. 225 

Disposizioni urgenti in materia fiscale  
e per il finanziamento di esigenze indifferibili 

(G.U. n. 249 del 24 ottobre 2016;  
G.U. n. 282 del 2 dicembre 2016, suppl. ord.) 

Articoli da 1 a 2 (omissis). 

Art. 2-bis - Interventi a tutela del pubblico denaro e generalizzazione dell’in-
giunzione di pagamento ai fini dell’avvio della riscossione coattiva 

1. In deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il 
versamento delle entrate tributarie dei comuni e degli altri enti locali deve essere 
effettuato direttamente sul conto corrente di tesoreria dell’ente impositore ovvero 
sui conti correnti postali ad esso intestati, o mediante il sistema dei versamenti uni-
tari di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, o attraverso 
gli strumenti di pagamento elettronici resi disponibili dagli enti impositori o attra-
verso la piattaforma di cui all’articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, o utilizzando le altre modalità previste dallo stesso codice. Re-
stano comunque ferme le disposizioni di cui al comma 12 dell’articolo 13 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, e al comma 688 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, relative al versamento dell’imposta municipale propria (IMU) e del tributo 
per i servizi indivisibili (TASI). Per le entrate diverse da quelle tributarie, il versa-
mento deve essere effettuato con le stesse modalità di cui al primo periodo, con 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2433, il testo del provvedimento. 
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esclusione del sistema dei versamenti unitari di cui all’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero, a decorrere dal 1° ottobre 2017, per tutte le 
entrate riscosse, dal gestore del relativo servizio che risulti comunque iscritto 
nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e si 
avvalga di reti di acquisizione del gettito che fanno ricorso a forme di cauzione col-
lettiva e solidale già riconosciute dall’Amministrazione finanziaria, tali da consen-
tire, in presenza della citata cauzione, l’acquisizione diretta da parte degli enti locali 
degli importi riscossi, non oltre il giorno del pagamento, al netto delle spese antici-
pate e dell’aggio dovuto nei confronti del predetto gestore. I versamenti effettuati al 
soggetto di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), numero 3)59, del decreto legisla-
tivo n. 446 del 1997 sono equiparati a quelli effettuati direttamente a favore dell’ente 
affidatario. (Comma così modificato dall’art. 1, comma 786, lettere a), b) e c), L. 27 
dicembre 2019, n. 160). 

Comma 1-bis: invariato. 
(Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 1° dicembre 2016, n. 225). 

Articoli da 3 a 16 (omissis). 

Allegato (omissis). 

* * * 

PROVVEDIMENTO Agenzia delle entrate 28 ottobre 2016*60 
Definizione delle informazioni da trasmettere, delle regole tecniche,  

degli strumenti tecnologici e dei termini per la memorizzazione elettronica  
e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri  

da parte dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 1,  
del decreto legislativo del 5 agosto 2015 n. 127 

1 - Strumenti mediante i quali effettuare la memorizzazione elettronica e la 
trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi 

da 1.1 a 1.4: invariati. 
1.5 I Registratori di cassa, di cui alla legge 26 gennaio 1983, n. 18 e all’art. 12, 

comma 1 della legge 30 dicembre 1991 n. 413, sottoposti al processo di approva-
zione, tramite istanza per un nuovo modello o per la proroga di modelli già appro-

 
59 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 1, comma 786, lettera 

c), L. 27 dicembre 2019, n. 160, come modificato dall’art. 111, comma 1, D.L. 14 agosto 2020, 
n. 104. 

* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2455, il testo del provvedimento. 
60 Il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

il 28 ottobre 2016. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 361, della L. 24 dicembre 
2007, n. 244, dal 1° gennaio 2008 la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di Agenzie 
fiscali sui rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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vati, dopo il sessantesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedi-
mento, devono rispettare i requisiti indicati nell’allegato alle specifiche tecniche de-
nominato “Prescrizioni tecniche per l’approvazione”. 

1.5.1 Qualora un modello di Registratore Telematico/Server RT sia già stato 
approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, ai sensi del 
presente provvedimento, del decreto ministeriale 23 marzo 1983 e successive inte-
grazioni e modificazioni, e dei provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate 4 marzo 2002, 31 maggio 2002 e 28 luglio 2003, fino al 31 dicembre 202061 la 
conformità del modello al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate n. 
739122 del 31 ottobre 2019 può essere dichiarata dal produttore attraverso l’invio 
all’Agenzia delle entrate, entro la medesima data, di un’unica comunicazione ripor-
tante:  

a) gli estremi del provvedimento di approvazione già adottato dell’Agenzia 
delle entrate;  

b) la dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che il sistema è conforme alle specifiche tec-
niche del provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate n. 739122 del 31 
ottobre 2019;  

c) la dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che le modifiche apportate al sistema ai soli 
fini della conformità dichiarata non ne inficiano il livello di garanzia fiscale. 

Le comunicazioni pervenute all’Agenzia sono trasmesse alla Commissione per 
l’approvazione degli apparecchi misuratori fiscali. Sentito il parere della Commis-
sione, l’Agenzia può chiedere al produttore di presentare obbligatoriamente, entro 
trenta giorni, il modello di Registratore Telematico all’esame della Commissione, ai 
fini della verifica della conformità di quanto dichiarato, pena la revoca del provve-
dimento di approvazione del modello. 

Laddove la Commissione riscontri la non conformità di quanto dichiarato, 
l’Agenzia può richiedere al produttore di presentare obbligatoriamente, entro ses-
santa giorni, regolare istanza di variante corredata della prevista certificazione 
dell’intervento, pena la revoca del provvedimento di approvazione del modello. 

Laddove il produttore di un Registratore Telematico, successivamente all’in-
vio della comunicazione di cui al punto precedente, presenti un’istanza all’Agenzia 
delle entrate per ottenere un provvedimento di approvazione di una variante, 
quest’ultima, a partire dal 1° gennaio 202162, deve contenere anche la richiesta di 
approvazione di quanto dichiarato nella comunicazione di cui al punto riportato in 
precedenza. (Punto aggiunto dal punto 1, lettera b), Provvedimento 20 dicembre 
2019). 

1.5.2 Qualora un modello di Registratore Telematico/Server RT sia già stato 
approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, ai sensi del 

 
61 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dal punto 1.1, lettera b), Provve-

dimento 30 giugno 2020. 
62 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dal punto 1.1, lettera b), Provve-

dimento 30 giugno 2020. 
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presente provvedimento, del decreto ministeriale 23 marzo 1983 e successive inte-
grazioni e modificazioni, e dei provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate 4 marzo 2002, 31 maggio 2002 e 28 luglio 2003, fino al 31 dicembre 202063 la 
conformità del modello alle specifiche tecniche del presente provvedimento può es-
sere dichiarata dal produttore attraverso l’invio all’Agenzia delle entrate, entro la 
medesima data, di un’unica comunicazione riportante:  

d) gli estremi del provvedimento di approvazione già adottato dell’Agenzia 
delle entrate;  

e) la dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che il sistema è conforme alle specifiche tec-
niche del presente provvedimento;  

f) la dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che le modifiche apportate al sistema ai soli 
fini della conformità dichiarata non ne inficiano il livello di garanzia fiscale. 

Le comunicazioni pervenute all’Agenzia sono trasmesse alla Commissione per 
l’approvazione degli apparecchi misuratori fiscali. Sentito il parere della Commis-
sione, l’Agenzia può chiedere al produttore di presentare obbligatoriamente, entro 
trenta giorni, il modello di Registratore Telematico all’esame della Commissione, ai 
fini della verifica della conformità di quanto dichiarato, pena la revoca del provve-
dimento di approvazione del modello. 

Laddove la Commissione riscontri la non conformità di quanto dichiarato, 
l’Agenzia può richiedere al produttore di presentare obbligatoriamente, entro ses-
santa giorni, regolare istanza di variante corredata della prevista certificazione 
dell’intervento, pena la revoca del provvedimento di approvazione del modello. 

Laddove il produttore di un Registratore Telematico, successivamente all’in-
vio della comunicazione di cui al punto precedente, presenti un’istanza all’Agenzia 
delle entrate per ottenere un provvedimento di approvazione di una variante, 
quest’ultima, a partire dal 1° gennaio 202164, deve contenere anche la richiesta di 
approvazione di quanto dichiarato nella comunicazione di cui al punto riportato in 
precedenza. (Punto aggiunto dal punto 1, lettera b), Provvedimento 20 dicembre 
2019). 

da 1.6 a 1.11: invariati. 

2 e 3 (omissis). 

4 - Informazioni da memorizzare e trasmettere 

4.1: invariato. 
4.2 Al fine di consentire un congruo periodo di adeguamento dei registratori 

telematici, a partire dal 1° marzo 2020 è possibile trasmettere i dati dei corrispettivi 
 

63 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dal punto 1.1, lettera c), Provve-
dimento 30 giugno 2020. 

64 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dal punto 1.1, lettera c), Provve-
dimento 30 giugno 2020. 
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secondo le specifiche previste dall’allegato denominato “TIPI DATI PER I COR-
RISPETTIVI - versione 6.0 - novembre 2017” o, in alternativa, secondo le specifi-
che previste dall’allegato denominato “TIPI DATI PER I CORRISPETTIVI - ver-
sione 7.0 - marzo 2020”. A partire dal 1° gennaio 202165 i dati dei corrispettivi sono 
trasmessi esclusivamente nel rispetto del predetto allegato tecnico denominato “TIPI 
DATI PER I CORRISPETTIVI- versione 7.0 - marzo 2020”. (Punto aggiunto dal 
punto 1, lettera d), Provvedimento 20 dicembre 2019). 

da 5 a 9 (omissis). 

* * * 

LEGGE 11 dicembre 2016, n. 232* 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017  

e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 
(G.U. n. 297 del 21 dicembre 2016, suppl. ord.) 

Art. 1 - Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre 
disposizioni. Fondi speciali 

Commi da 1 a 100: invariati. 
101. Il piano di risparmio a lungo termine si costituisce con la destinazione di 

somme o valori per un importo non superiore, in ciascun anno solare, a 30.000 euro 
ed entro un limite complessivo non superiore a 150.000 euro, agli investimenti qua-
lificati indicati al comma 10266 del presente articolo, attraverso l’apertura di un rap-
porto di custodia o amministrazione o di gestione di portafogli o altro stabile rap-
porto con esercizio dell’opzione per l’applicazione del regime del risparmio ammi-
nistrato di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, o di 
un contratto di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione, avvalendosi di inter-
mediari abilitati o imprese di assicurazione residenti, ovvero non residenti operanti 
nel territorio dello Stato tramite stabile organizzazione o in regime di libera presta-
zione di servizi con nomina di un rappresentante fiscale in Italia scelto tra i predetti 
soggetti. Il rappresentante fiscale adempie negli stessi termini e con le stesse moda-
lità previsti per i suindicati soggetti residenti. Il conferimento di valori nel piano di 
risparmio si considera cessione a titolo oneroso e l’intermediario applica l’imposta 
secondo le disposizioni del citato articolo 6 del decreto legislativo n. 461 del 1997. 
Per i piani di risparmio a lungo termine di cui all’articolo 13-bis, comma 2-bis, del 
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
dicembre 2019, n. 157, gli investitori possono destinare somme o valori per un im-
porto non superiore a 150.000 euro all’anno e a 1.500.000 euro complessivi. Per i 

 
65 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dal punto 1.1, lettera a), Provve-

dimento 30 giugno 2020. 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2474, il testo del provvedimento. 
66 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 57, comma 2, lettera d), 

D.L. 24 aprile 2017, n. 50. 
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piani di risparmio a lungo termine di cui all’articolo 13-bis, comma 2-bis, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
dicembre 2019, n. 157, gli investitori possono destinare somme o valori per un im-
porto non superiore a 300.000 euro all’anno e a 1.500.000 euro complessivi. Ai 
soggetti di cui ai commi 88 e 92 non si applicano i limiti di cui al presente comma67. 

Commi da 102 a 111: invariati. 
112. Ciascuna persona fisica di cui al comma 100 può essere titolare di un solo 

piano di risparmio a lungo termine costituito ai sensi del comma 101, e di un solo 
piano di risparmio costituito ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 13-bis del decreto 
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicem-
bre 2019, n. 157; ciascun piano di risparmio a lungo termine non può avere più di 
un titolare. L’intermediario o l’impresa di assicurazioni presso il quale sono costi-
tuiti i piani, all’atto dell’incarico acquisisce dal titolare un’autocertificazione con la 
quale lo stesso dichiara di non essere titolare di un altro piano di risparmio a lungo 
termine costituito ai sensi del comma 101, o di un altro piano costituito ai sensi del 
predetto articolo 13-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157. (Comma così 
sostituito dall’art. 136, comma 2, lettera b), D.L. 19 maggio 2020, n. 34). 

Commi da 113 a 539: invariati. 
540. A decorrere dal 1° gennaio 202168 i contribuenti, persone fisiche maggio-

renni residenti nel territorio dello Stato, che effettuano acquisti di beni o servizi, 
fuori dall’esercizio di attività di impresa, arte o professione, presso esercenti che 
trasmettono telematicamente i corrispettivi, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, possono partecipare all’estrazione a sorte 
di premi attribuiti nel quadro di una lotteria nazionale. Per partecipare all’estrazione 
è necessario che i contribuenti, al momento dell’acquisto, comunichino il proprio 
codice lotteria, individuato dal provvedimento del direttore dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, d’intesa con l’Agenzia delle entrate, adottato ai sensi del 
comma 54469, all’esercente e che quest’ultimo trasmetta all’Agenzia delle entrate i 
dati della singola cessione o prestazione, secondo le modalità di cui ai commi 3 e 4 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127. Nel caso in cui l’eser-
cente al momento dell’acquisto rifiuti di acquisire il codice lotteria, il consumatore 
può segnalare tale circostanza nella sezione dedicata del portale Lotteria del sito 
internet dell’Agenzia delle entrate. Tali segnalazioni sono utilizzate dall’Agenzia 
delle entrate e dal Corpo della guardia di finanza nell’ambito delle attività di analisi 
del rischio di evasione. I premi attribuiti non concorrono a formare il reddito del 
percipiente per l’intero ammontare corrisposto nel periodo d’imposta e non sono 

 
67 I periodi riportati in corsivo sono stati così sostituiti dall’art. 68, comma 1, D.L. 14 

agosto 2020, n. 104. Precedentemente gli stessi periodi erano stati sostituiti dall’art. 136, comma 
2, D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione. 

68 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 141, comma 1, D.L. 19 
maggio 2020, n. 34. 

69 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 20, comma 1, lettera b), 
D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, modificato in sede di conversione. 
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assoggettati ad alcun prelievo erariale70. (Comma così sostituito dall’art. 18, 
comma 1, lettera a), D.L. 23 ottobre 2018, n. 119). 

Commi da 541 a 638: invariati. 

Articoli da 2 a 19 (omissis). 

Allegati (omissis). 

* * * 

DECRETO-LEGGE 24 aprile 2017, n. 50* 
convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96 

Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore  
degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite  

da eventi sismici e misure per lo sviluppo 

(G.U. n. 95 del 24 aprile 2017, suppl. ord.;  
G.U. n. 144 del 23 giugno 2017, suppl. ord.) 

Articoli da 1 a 3 (omissis). 

Art. 4 - Regime fiscale delle locazioni brevi 

Commi da 1 a 5-bis: invariati. 
5-ter. Il soggetto che incassa il canone o il corrispettivo, ovvero che interviene 

nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, è responsabile del pagamento 
dell’imposta di soggiorno di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, e del contributo di soggiorno di cui all’articolo 14, comma 16, lettera e), del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presentazione 
della dichiarazione, nonché degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal 
regolamento comunale. La dichiarazione deve essere presentata cumulativamente 
ed esclusivamente in via telematica entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello 
in cui si è verificato il presupposto impositivo, secondo le modalità approvate con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione. Per l’omessa o infedele presentazione della di-
chiarazione da parte del responsabile si applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria del pagamento di una somma dal 100 al 200 per cento dell’importo dovuto. 
Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta di soggiorno e del con-
tributo di soggiorno si applica la sanzione amministrativa di cui all’articolo 13 del 

 
70 Il periodo riportato in corsivo è stato aggiunto dall’art. 19, comma 1, lettera a), D.L. 26 

ottobre 2019, n. 124. 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2555, il testo del provvedimento. 
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decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 47171. (Comma aggiunto, in sede di con-
versione, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96). 

Commi da 6 a 7-bis: invariati. 

Articoli da 4-bis a 9 (omissis). 

Art. 9-bis - Indici sintetici di affidabilità fiscale 
Comma 1: invariato.  
2. Gli indici sono approvati con decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze entro il 31 dicembre72 del periodo d’imposta per il quale sono applicati. Le 
eventuali integrazioni degli indici, indispensabili per tenere conto di situazioni di 
natura straordinaria, anche correlate a modifiche normative e ad andamenti econo-
mici e dei mercati, con particolare riguardo a determinate attività economiche o aree 
territoriali, sono approvate entro il mese di febbraio73 del periodo d’imposta succes-
sivo a quello per il quale sono applicate. Gli indici sono soggetti a revisione almeno 
ogni due anni dalla loro prima applicazione o dall’ultima revisione. Con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro il mese di gennaio 
di ciascun anno, sono individuate le attività economiche per le quali devono essere 
elaborati gli indici ovvero deve esserne effettuata la revisione. Per il periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2017, il provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate di cui al precedente periodo è emanato entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  

Commi da 3 a 19: invariati. 
(Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 21 giugno 2016, n. 96). 

Articoli da 9-ter a 45-bis (omissis). 

Art. 46 - Zona Franca Urbana Sisma Centro Italia 
Commi 1 e 2: invariati. 
3. Le esenzioni di cui al comma 2 spettano, altresì, alle imprese e ai professio-

nisti74 che intraprendono una nuova iniziativa economica all’interno della zona 
franca entro il 31 dicembre 202175, ad eccezione delle imprese che svolgono attività 
appartenenti alla categoria F della codifica ATECO 2007 che alla data del 24 agosto 
2016 non avevano la sede legale o operativa nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-

 
71 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 180, comma 4, D.L. 19 

maggio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione. 
72 Cfr. art. 148, comma 1, lettera c), D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga del termine per 

i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e 2021) il cui testo è riportato in questo volume. 
73 Cfr. art. 148, comma 1, lettera c), D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga del termine per 

i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e 2021) il cui testo è riportato in questo volume. 
74 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte dall’art. 22-bis, comma 1, lettera b), 

D.L. 18 aprile 2019, n. 32, modificato in sede di conversione. 
75 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 57, comma 6, lettera a), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104. 
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bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229. (Comma così sostituito, con effetto 1° gennaio 
2019, dall’art. 1, comma 759, lettera a), L. 30 dicembre 2018, n. 145). 

4. Le esenzioni di cui ai commi 2 e 3 sono concesse per il periodo di imposta 
in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
e per i cinque anni successivi76. Per i professionisti le esenzioni sono concesse per 
il 2019, il 2020, il 2021 e il 202277. 

Commi da 4-bis a 8: invariati. 

Articoli da 46-bis a 57 (omissis). 

Art. 57-bis - Incentivi fiscali agli investimenti pubblicitari incrementali su 
quotidiani, periodici e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali e misure 
di sostegno alle imprese editoriali di nuova costituzione 

Commi 1 e 1-bis: invariati. 

1-ter. Limitatamente all’anno 2020, il credito d’imposta di cui al comma 1 è 
concesso, ai medesimi soggetti ivi contemplati, nella misura unica del 50 per cento 
del valore degli investimenti effettuati, e in ogni caso nei limiti dei regolamenti 
dell’Unione europea richiamati al comma 1, entro il limite massimo di 85 milioni78 
di euro, che costituisce tetto di spesa. Il beneficio è concesso nel limite di 50 mi-
lioni79 di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati sui giornali quotidiani e 
periodici, anche online, e nel limite di 35 milioni80 di euro per gli investimenti pub-
blicitari effettuati sulle emittenti televisive e radiofoniche locali e nazionali, analo-
giche o digitali, non partecipate dallo Stato. Alla copertura del relativo onere finan-
ziario si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per il 
pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui all’articolo 1 della legge 26 
ottobre 2016, n. 198. La predetta riduzione del Fondo è da imputare per 50 milioni81 
di euro alla quota82 spettante alla Presidenza del Consiglio dei ministri e per 35 

 
76 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 57, comma 6, lettera b), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104. 
77 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 57, comma 6, lettera b), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104. 
78 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 96, comma 1, lettera a), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104. 
79 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 96, comma 1, lettera b), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104. 
80 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 96, comma 1, lettera b), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104. 
81 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 96, comma 1, lettera c), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104. 
82 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 186, comma 1, D.L. 19 

maggio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione. 
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milioni83 di euro alla quota spettante al Ministero dello sviluppo economico. Ai fini 
della concessione del credito d’imposta si applicano, per i profili non derogati dalla 
presente disposizione, le norme recate dal regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2018, n. 90. Per l’anno 2020, la comuni-
cazione telematica di cui all’articolo 5, comma 1, del predetto decreto è presentata 
nel periodo compreso tra il 1° ed il 30 settembre del medesimo anno, con le modalità 
stabilite nello stesso articolo 5. Le comunicazioni telematiche trasmesse nel periodo 
compreso tra il 1° ed il 31 marzo 2020 restano comunque valide. Per le finalità di 
cui al presente comma, il Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, 
di cui all’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato nella misura 
di 57,5 milioni84 di euro per l’anno 2020. (Comma così sostituito dall’art. 186, 
comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 34). 

Commi da 2 a 4: invariati. 
(Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96). 

Articoli da 57-ter a 67 (omissis). 

Allegati (omissis). 

* * * 

DECRETO-LEGGE 20 giugno 2017, n. 91* 
convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2017, n. 123 

Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno 
(G.U. n. 141 del 20 giugno 2017;  
G.U. n. 188 del 12 agosto 2017) 

Articoli da 1 a 4 (omissis). 

Art. 5 - Benefici fiscali e semplificazioni 

1. Le nuove imprese e quelle già esistenti, che avviano un programma di atti-
vità economiche imprenditoriali o di investimenti di natura incrementale nella ZES, 
possono usufruire delle seguenti tipologie di agevolazioni:  

a) e a-bis): invariate;  
a-ter) il Comitato di indirizzo della ZES, su impulso del Commissario straor-

dinario del Governo di cui all’articolo 4, comma 6, assicura il raccordo tra gli spor-
telli unici istituiti ai sensi della normativa vigente e lo sportello unico di cui alla 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, che opera quale responsabile unico del procedimento 
ai sensi della legge n. 241 del 1990 per la fase di insediamento, di realizzazione e di 

 
83 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 96, comma 1, lettera c), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104. 
84 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 96, comma 1, lettera d), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104. 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 2396, il testo del provvedimento. 
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svolgimento dell’attività economica nella ZES. Lo sportello unico è disponibile in 
formato digitale, in almeno una lingua diversa dall’italiano, ed è organizzato sulla 
base di moduli e formulari standardizzati per la presentazione dell’istanza nei quali 
è, in particolare, indicata la presenza di eventuali vincoli ambientali e urbanistico-
paesaggistici nonché di eventuali termini di conclusione del procedimento (Lettera 
così modificata dall’art. 46, comma 1, lettera b), numero 1), D.L. 16 luglio 2020, n. 
76);  

a-quater) e a-quinquies): invariate;  
a-sexies) nelle ZES e nelle ZES interregionali possono essere istituite zone 

franche doganali intercluse ai sensi del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il codice doganale 
dell’Unione, e dei relativi atti di delega e di esecuzione. La perimetrazione di dette 
zone franche doganali, il cui Piano di Sviluppo Strategico sia stato presentato dalle 
regioni proponenti entro l’anno 2019, è proposta da ciascun Comitato di indirizzo 
entro il 31 dicembre 2021 ed è approvata con determinazione del direttore 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, da adottare entro sessanta giorni dalla 
proposta (Lettera così sostituita dall’art. 46, comma 1, lettera b), numero 2), D.L. 
16 luglio 2020, n. 76, modificato in sede di conversione);  

a-septies) e b): invariate. 
Commi da 2 a 6: invariati. 

Articoli da 6 a 17 (omissis). 
* * * 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
11 luglio 2017* 

Disposizioni per il riconoscimento della nazionalità italiana  
delle opere cinematografiche e audiovisive 

(G.U. n. 192 del 18 agosto 2017) 

Art. 1 - Oggetto e definizioni 
Comma 1: invariato. 
2. Ai fini del riconoscimento della nazionalità italiana delle opere cinemato-

grafiche ed audiovisive, con riferimento ai requisiti riferiti a persone fisiche, il pos-
sesso della nazionalità di uno Stato appartenente allo Spazio Economico Europeo si 
intende equipollente al possesso della nazionalità italiana. (Comma così modificato 
dall’art. 1, comma 1, lettera a), numero 1), D.P.C.M. 11 agosto 2020). 

3. Ai fini del presente decreto si applicano le definizioni di cui all’art. 2 della 
legge n. 220 del 2016 citata in premessa, nonché le seguenti:  

a): invariata;  
b) per «opere prodotte in coproduzione internazionale» si intendono le opere 

cinematografiche e audiovisive prodotte da una o più imprese italiane e una o più 
imprese non italiane aventi sede in uno Stato con il quale esiste ed è vigente un 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 2414, il testo del provvedimento. 
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Accordo di coproduzione cinematografica (Lettera così modificata dall’art. 1, 
comma 1, lettera a), numero 2), D.P.C.M. 11 agosto 2020);  

c) per «opere cinematografiche prodotte in regime di compartecipazione inter-
nazionale» si intendono le opere cinematografiche prodotte da una o più imprese 
italiane e una o più imprese non italiane aventi sede in uno Stato con il quale non 
esistono Accordi di coproduzione cinematografica (Lettera così modificata dall’art. 
1, comma 1, lettera a), numero 2), D.P.C.M. 11 agosto 2020);  

d) per «opere audiovisive di produzione internazionale» si intendono le opere 
audiovisive non cinematografiche prodotte da una o più imprese italiane e una o più 
imprese non italiane aventi sede in uno Stato con il quale non esistono Accordi di 
coproduzione cinematografica. (Lettera così modificata dall’art. 1, comma 1, lettera 
a), numero 2), D.P.C.M. 11 agosto 2020). 

4. La Direzione generale Cinema e audiovisivo del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo, di seguito «DG Cinema e audiovisivo», provvede 
all’attuazione di quanto previsto dal presente decreto nell’ambito delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. (Comma così 
modificato dall’art. 1, comma 1, lettera a), numero 3), D.P.C.M. 11 agosto 2020). 

Art. 2 - Nazionalità italiana delle opere cinematografiche ed audiovisive 
Comma 1: invariato. 
2. È riconosciuta la nazionalità italiana alle opere cinematografiche e audiovi-

sive che raggiungano, in relazione al possesso dei requisiti indicati nelle tabelle al-
legate al presente decreto, differenziate per tipologie di opere audiovisive, il pun-
teggio minimo di 70/100, fatto salvo quanto previsto negli articoli 3 e 4 del presente 
decreto. (Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lettera b), numero 1), 
D.P.C.M. 11 agosto 2020). 

3. Il riconoscimento della nazionalità italiana è requisito essenziale e indefet-
tibile per accedere ai contributi e benefici previsti nella legge n. 220 del 2016, fatta 
eccezione per i crediti d’imposta previsti all’art. 19 e i contributi alla scrittura di 
sceneggiature e allo sviluppo previsti all’art. 26, comma 1, della medesima legge. Il 
mancato ottenimento ovvero la revoca della nazionalità italiana comportano l’im-
possibilità di accedere ai contributi e benefici e, se già riconosciuti, la decadenza 
dagli stessi con obbligo di restituzione, ove già fruiti. (Comma così modificato 
dall’art. 1, comma 1, lettera b), numero 2), D.P.C.M. 11 agosto 2020). 

4. I provvedimenti attuativi della legge n. 220 del 2016 prevedono il termine 
massimo entro cui deve essere richiesta ovvero ottenuta, in via definitiva, la nazio-
nalità italiana dell’opera, nonché i casi in cui deve essere richiesta obbligatoriamente 
la nazionalità provvisoria. (Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lettera b), 
numero 3), D.P.C.M. 11 agosto 2020). 

Art. 3 - Nazionalità italiana delle opere cinematografiche e audiovisive realiz-
zate in coproduzione internazionale85 

 
85 Rubrica così modificata dall’art. 1, comma 1, lettera c), numero 1), D.P.C.M. 11 agosto 

2020. 



Aggiornamento 2020 

69 

1. È riconosciuta la nazionalità italiana anche alle opere cinematografiche, e 
audiovisive, prodotte tra società italiane e straniere, sulla base di Accordi di copro-
duzione cinematografica e qualora i contratti stipulati fra imprese cinematografiche 
ed audiovisive italiane e imprese cinematografiche ed audiovisive estere siano coe-
renti con le disposizioni contenute nei medesimi Accordi. (Comma così modificato 
dall’art. 1, comma 1, lettera c), numero 2), D.P.C.M. 11 agosto 2020). 

Comma 2: invariato. 

Art. 4 - Nazionalità italiana delle opere cinematografiche realizzate in regime 
di compartecipazione internazionale e delle opere audiovisive di produzione 
internazionale 

1. Ai sensi dell’art. 6, commi 2 e 3, della legge n. 220 del 2016, con decreto 
del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, sentito il parere degli 
esperti di cui all’art. 26, comma 2, della medesima legge, può essere concessa la 
nazionalità italiana a singole opere cinematografiche realizzate in regime di com-
partecipazione internazionale e per singole opere audiovisive di produzione interna-
zionale, nel caso in cui esse presentino particolari elementi di interesse artistico, 
culturale, industriale e commerciale. (Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, 
lettera d), D.P.C.M. 11 agosto 2020). 

Commi 2 e 3: invariati. 

Art. 5 - Riconoscimento della nazionalità italiana in via provvisoria 

1. L’impresa cinematografica o audiovisiva italiana, titolare dei diritti di pro-
prietà dell’opera, presenta alla DG Cinema e audiovisivo86 istanza di riconoscimento 
in via provvisoria della nazionalità italiana dell’opera cinematografica o dell’opera 
audiovisiva, entro il termine perentorio del giorno precedente l’inizio delle riprese, 
ovvero di inizio di lavorazioni della stessa. (Comma così modificato dall’art. 1, 
comma 1, lettera e), D.P.C.M. 11 agosto 2020). 

2. Nell’istanza di riconoscimento della nazionalità in via provvisoria, da pre-
sentare in via telematica su apposita modulistica predisposta dalla DG Cinema e 
audiovisivo87 ai sensi dell’art. 7 del presente decreto, il legale rappresentante 
dell’impresa di produzione attesta il possesso dei requisiti stabiliti nel presente de-
creto per il riconoscimento della nazionalità italiana dell’opera e dichiara, ai sensi 
dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
l’osservanza dei contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria e dei relativi 
oneri sociali. 

Comma 3: invariato. 
 

86 A norma dell’art. 2, comma 1, D.P.C.M. 11 agosto 2020, la denominazione «DG Ci-
nema», ovunque ricorrente, è stata sostituita dalla denominazione «DG Cinema e audiovisivo». 

87 A norma dell’art. 2, comma 1, D.P.C.M. 11 agosto 2020, la denominazione «DG Ci-
nema», ovunque ricorrente, è stata sostituita dalla denominazione «DG Cinema e audiovisivo». 
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4. I provvedimenti di riconoscimento in via provvisoria della nazionalità ita-
liana sono adottati, entro 60 giorni dalla data di ricezione dell’istanza, dal Direttore 
DG Cinema e audiovisivo88. 

Art. 6 - Riconoscimento della nazionalità italiana in via definitiva 

1. Le imprese di produzione cinematografica e audiovisiva italiane, titolari dei 
diritti di proprietà dell’opera, presentano apposita istanza di riconoscimento in via 
definitiva della nazionalità italiana dell’opera dopo il completamento della stessa e 
la consegna della copia campione presso la DG Cinema e audiovisivo, tenuto conto 
dei termini previsti all’art. 2, comma 4. (Comma così sostituito dall’art. 1, comma 
1, lettera f), D.P.C.M. 11 agosto 2020). 

Comma 2: invariato. 
3. All’atto del provvedimento di riconoscimento in via definitiva, nelle more 

dell’istituzione del Registro pubblico delle opere cinematografiche e audiovisive di 
cui all’art. 32 della legge n. 220 del 2016, le opere cinematografiche sono iscritte 
nel Registro Pubblico cinematografico e le opere audiovisive sono iscritte in un ap-
posito elenco pubblicato sul sito della DG Cinema e audiovisivo89. 

Art. 7 - Attività istruttoria e modulistica 

1. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, la DG Cinema e 
audiovisivo90 provvede alla pubblicazione sul proprio sito istituzionale della modu-
listica necessaria per la presentazione delle istanze di cui al presente decreto.  

2. Ai fini di quanto previsto all’art. 12, comma 6, della legge n. 220 del 2016, 
con le istanze di riconoscimento della nazionalità italiana sono fornite le informa-
zioni e i dati economico-finanziari relativi al costo complessivo dell’opera ed alle 
relative fonti di copertura finanziaria, nonché la documentazione e gli ulteriori dati 
ritenuti utili a detti fini, anche sulla base dei modelli predisposti dalla DG Cinema e 
audiovisivo91 ed allegati alla modulistica prevista al comma 1 del presente articolo. 

3. La DG Cinema e audiovisivo92 può comunque richiedere, anche ai fini di cui 
al comma precedente, in ogni momento ed entro il termine di 5 anni decorrenti dalla 
data di rilascio della nazionalità in via definitiva, ulteriore documentazione tecnica, 
economica e finanziaria, ivi inclusa la documentazione bancaria e i contratti relativi 
alle fasi di produzione e distribuzione dell’opera cinematografica ed audiovisiva, al 

 
88 A norma dell’art. 2, comma 1, D.P.C.M. 11 agosto 2020, la denominazione «DG Ci-

nema», ovunque ricorrente, è stata sostituita dalla denominazione «DG Cinema e audiovisivo». 
89 A norma dell’art. 2, comma 1, D.P.C.M. 11 agosto 2020, la denominazione «DG Ci-

nema», ovunque ricorrente, è stata sostituita dalla denominazione «DG Cinema e audiovisivo». 
90 A norma dell’art. 2, comma 1, D.P.C.M. 11 agosto 2020, la denominazione «DG Ci-

nema», ovunque ricorrente, è stata sostituita dalla denominazione «DG Cinema e audiovisivo». 
91 A norma dell’art. 2, comma 1, D.P.C.M. 11 agosto 2020, la denominazione «DG Ci-

nema», ovunque ricorrente, è stata sostituita dalla denominazione «DG Cinema e audiovisivo». 
92 A norma dell’art. 2, comma 1, D.P.C.M. 11 agosto 2020, la denominazione «DG Ci-

nema», ovunque ricorrente, è stata sostituita dalla denominazione «DG Cinema e audiovisivo». 
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fine di verificare la sussistenza dei requisiti connessi al riconoscimento della nazio-
nalità. 

Art. 8 - Decadenza e revoca del riconoscimento della nazionalità italiana 
1. Il provvedimento di riconoscimento della nazionalità italiana, in via provvi-

soria o definitiva, è revocato, con immediata decadenza dei suoi effetti, qualora si 
verifichi uno dei seguenti casi:  

a) l’opera realizzata non abbia i requisiti previsti nel presente decreto;  
b) siano rilasciate, dai soggetti richiedenti, informazioni false o incomplete;  
c) non siano forniti, dai soggetti richiedenti, tutti gli elementi informativi ri-

chiesti dalla DG Cinema e audiovisivo93. 

Articolo 9 (omissis). 

Tabella A94 
Requisiti per la nazionalità italiana delle opere cinematografiche 

 e audiovisive a contenuto narrativo ed audiovisive di fiction, 
 ai sensi dell’art. 1 del presente decreto 

È riconosciuta la nazionalità italiana alle opere cinematografiche e audiovisive 
a contenuto narrativo che raggiungano, in relazione al possesso dei requisiti indicati 
nella presente tabella, il punteggio minimo di 70 sulla base dei seguenti parametri:  

a) nazionalità italiana o di altro Paese dello Spazio economico europeo ovvero, 
a prescindere dalla nazionalità, soggetti a tassazione in Italia per effetto della resi-
denza fiscale:  

1) regista, showrunner o la maggior parte dei co-registi e degli showrunner: 10 
punti95 

2) autore del soggetto o la maggioranza degli autori: 8 punti 
3) sceneggiatore o la maggioranza degli sceneggiatori: 10 punti 
4) la maggioranza degli interpreti principali: 8 punti 
5) i tre quarti degli interpreti secondari: 5 punti 
6) l’autore della fotografia: 7 punti 
7) l’autore del montaggio: 7 punti 
8) autore della musica: 7 punti 
9) scenografo: 6 punti 
10) costumista: 6 punti 
b) realizzazione dell’opera sul territorio italiano di almeno il 50% delle attività: 

10 punti 
c) ripresa sonora diretta integralmente o principalmente in lingua italiana o in 

dialetti italiani. Nel caso di film italiani ambientati, anche in parte, in regioni italiane 
nelle quali risiedono minoranze linguistiche individuate dall’art. 2 della legge 15 

 
93 A norma dell’art. 2, comma 1, D.P.C.M. 11 agosto 2020, la denominazione «DG Ci-

nema», ovunque ricorrente, è stata sostituita dalla denominazione «DG Cinema e audiovisivo». 
94 Tabella così modificata dall’art. 1, comma 1, lettera g), D.P.C.M. 11 agosto 2020. 
95 Numero così modificato dall’art. 1, comma 1, lettera h), D.P.C.M. 11 agosto 2020. 
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dicembre 1999, n. 482, o nelle quali siano presenti personaggi provenienti dalle me-
desime regioni, le relative lingue sono equiparate, ai fini e per gli effetti del presente 
decreto, alla lingua italiana purché l’utilizzo della lingua della minoranza linguistica 
risulti strettamente funzionale alle esigenze narrative dell’opera interessata: 5 punti 

d) almeno il 50% dei componenti della troupe soggetti a tassazione in Italia per 
effetto della residenza fiscale: 5 punti 

e) riprese effettuate principalmente in Italia: 2 punti 
f) utilizzo di teatro di posa localizzati in Italia: 2 punti 
g) post produzione principalmente svolta in Italia: 2 punti 
Punteggio totale minimo 70/100 punti di cui almeno 18 punti derivanti dal pos-

sesso dei requisiti di cui alla sezione a), punti 1), 2), 3), 4). 

TABELLA B96 
Requisiti per la nazionalità italiana delle opere cinematografiche 

 e audiovisive di documentario ai sensi dell’art. 1 del presente decreto 

È riconosciuta la nazionalità italiana alle opere audiovisive di documentario 
che raggiungano, in relazione al possesso dei requisiti indicati nella presente tabella, 
il punteggio minimo di 70, sulla base dei seguenti parametri:  

a) siano di nazionalità italiana o di altro Paese dello Spazio economico europeo 
ovvero, a prescindere dalla nazionalità, soggetti a tassazione in Italia per effetto della 
residenza fiscale:  

1) il regista o la maggior parte dei co-registi: 17 punti 
2) l’autore o la maggioranza degli autori del soggetto: 12 punti 
3) l’autore della fotografia: 12 punti 
4) l’autore del montaggio: 12 punti 
5) l’autore della musica: 12 punti 
b) siano realizzate sul territorio italiano almeno il 50 % delle attività: 15 punti 
c) i dialoghi originali o la voce narrante siano in lingua italiana o dialetti ita-

liani. Nel caso di film italiani ambientati, anche in parte, in regioni italiane nelle 
quali risiedono minoranze linguistiche individuate dall’art. 2 della legge 15 dicem-
bre 1999, n. 482, o nelle quali siano presenti personaggi provenienti dalle medesime 
regioni, le relative lingue sono equiparate, ai fini e per gli effetti del presente decreto, 
alla lingua italiana purché l’utilizzo della lingua della minoranza linguistica risulti 
strettamente funzionale alle esigenze narrative dell’opera interessata: 5 punti 

d) almeno il 50% dei componenti della troupe soggetti a tassazione in Italia per 
effetto della residenza fiscale: 5 punti 

e) riprese integralmente in Italia: 5 punti 
f) post produzione integralmente in Italia: 5 punti 
Punteggio totale minimo: 70/100 punti di cui almeno 33 punti derivanti dal 

possesso dei requisiti di cui alla sezione a). 
 

96 Tabella così modificata dall’art. 1, comma 1, lettera g), D.P.C.M. 11 agosto 2020. 
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TABELLA C97 
Requisiti per la nazionalità italiana delle opere cinematografiche 

 e audiovisive di animazione, ai sensi dell’art. 1 del presente decreto 
È riconosciuta la nazionalità italiana alle opere audiovisive di animazione che 

raggiungano, in relazione al possesso dei requisiti indicati nella presente tabella, il 
punteggio minimo di 70, sulla base dei seguenti parametri:  

a) siano di nazionalità italiana o di altro Paese dello Spazio economico europeo 
ovvero, a prescindere dalla nazionalità, soggetti a tassazione in Italia per effetto della 
residenza fiscale:  

1) il regista o la maggior parte dei co-registi: 15 punti 
2) l’autore del soggetto o la maggioranza degli autori: 10 punti 
3) lo sceneggiatore o la maggioranza degli sceneggiatori: 10 punti 
4) autore della grafica: 10 punti 
b) siano di nazionalità italiana o di altro Paese dello Spazio economico europeo 

ovvero, a prescindere dalla nazionalità, siano soggetti a tassazione in Italia per ef-
fetto della residenza fiscale, tre fra i seguenti quattro requisiti:  

1) la maggioranza dei disegnatori e/o degli storyboardisti: 10 punti 
2) l’autore della musica: 10 punti 
3) supervisore dell’animazione: 10 punti 
4) l’autore del montaggio o del final compositing: 8 punti 
c) i dialoghi originali o la voce narrante siano in lingua italiana o dialetti ita-

liani. Nel caso di film italiani ambientati, anche in parte, in regioni italiane nelle 
quali risiedono minoranze linguistiche individuate dall’art. 2 della legge 15 dicem-
bre 1999, n. 482, o nelle quali siano presenti personaggi provenienti dalle medesime 
regioni, le relative lingue sono equiparate, ai fini e per gli effetti del presente decreto, 
alla lingua italiana purché l’utilizzo della lingua della minoranza linguistica risulti 
strettamente funzionale alle esigenze narrative dell’opera interessata: 5 punti 

d) almeno il 50% dei componenti della troupe soggetti a tassazione in Italia per 
effetto della residenza fiscale: 5 punti 

e) post produzione integralmente in Italia: 7 punti 
Punteggio totale minimo: 70/100 punti di cui almeno 20 punti derivanti dal 

possesso dei requisiti di cui alla sezione a) e 18 punti derivanti dal possesso dei 
requisiti di cui alla sezione b). 

TABELLA D98 
Requisiti per la nazionalità italiana delle opere audiovisive  

a contenuto videoludico, ai sensi dell’art. 1 del presente decreto 
È riconosciuta la nazionalità italiana alle opere audiovisive a contenuto video-

ludico che raggiungano, in relazione al possesso dei requisiti indicati nella presente 
tabella, il punteggio minimo di 60, sulla base dei seguenti parametri:  

a) siano di nazionalità italiana o di altro Paese dello Spazio economico euro-
peo:  

 
97 Tabella così modificata dall’art. 1, comma 1, lettera g), D.P.C.M. 11 agosto 2020. 
98 Tabella così sostituita dall’art. 1, comma 1, lettera i), D.P.C.M. 11 agosto 2020. 
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1) almeno la metà dei game producer: 15 punti;  
2) almeno la metà dei game designer: 9 punti;  
3) almeno la metà dei programmatori: 9 punti;  
4) almeno la metà dei game artist: 9 punti;  
5) almeno la metà dei game writer: 9 punti;  
6) almeno la metà dei game composer/sound designer: 9 punti;  
7) almeno la metà dei componenti del team di sviluppo: 10 punti;  
b) i testi e i dialoghi originali siano anche in lingua italiana o dialetti italiani. 

Nel caso di opere a contenuto videoludico italiane ambientate, anche in parte, in 
regioni italiane nelle quali risiedono le minoranze linguistiche di cui all’art. 2 della 
legge 15 dicembre 1999, n. 482, o nelle quali siano presenti personaggi provenienti 
dalle medesime regioni, le relative lingue sono equiparate, ai fini e per gli effetti del 
presente decreto, alla lingua italiana, purché l’utilizzo della lingua della minoranza 
linguistica risulti strettamente funzionale alle esigenze narrative dell’opera interes-
sata: 10 punti;  

c) le attività di sviluppo siano svolte almeno per l’80% nello Spazio economico 
europeo e comunque almeno per il 25% in Italia: 20 punti. 

Punteggio totale minimo 60/100 punti. 

* * * 

LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205* 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018  

e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 
(G.U. n. 302 del 29 dicembre 2017, suppl. ord.) 

Articolo 1 

Commi da 1 a 61: invariati. 
62. La Zona logistica semplificata può essere istituita nelle regioni di cui al 

comma 61, nel numero massimo di una per ciascuna regione, qualora nelle suddette 
regioni sia presente almeno un’area portuale con le caratteristiche stabilite dal rego-
lamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicem-
bre 2013, sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei 
trasporti, o un’Autorità di sistema portuale di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
come modificata dal decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169. Qualora in una re-
gione ricadano più Autorità di sistema portuale di cui alla legge 28 gennaio 1994, 
n. 84, e nell’ambito di una delle dette Autorità rientrino scali siti in regioni diffe-
renti, la regione è autorizzata ad istituire una seconda Zona logistica semplificata, 
il cui ambito ricomprenda, tra le altre, le zone portuali e retroportuali relative 
all’Autorità di sistema portuale che abbia scali in regioni differenti99. 

Comma 63: invariato. 
 

* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2745, il testo del provvedimento. 
99 Il periodo riportato in corsivo è stato aggiunto dall’art. 48-quinquies, comma 1, D.L. 16 

luglio 2020, n. 76, modificato in sede di conversione. 
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64. Le nuove imprese e quelle già esistenti che operano nella Zona logistica 
semplificata fruiscono delle agevolazioni e semplificazioni100 di cui all’articolo 5, 
commi 1, 2 limitatamente alle zone ammissibili agli aiuti a finalità regionale a 
norma dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, 2-bis, 3, 4 e 6101, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Nelle Zone logisti-
che semplificate istituite ai sensi del secondo periodo del comma 62 non trovano 
applicazione le agevolazioni di cui all’articolo 5, comma 2, del predetto decreto-
legge n. 91 del 2017102. (Comma così sostituito dall’art. 3-ter, comma 3, D.L. 14 
dicembre 2018, n. 135, modificato in sede di conversione). 

Commi da 65 a 578: invariati. 
579. Gli intestatari catastali degli immobili di cui al comma 578, ovvero i loro 

concessionari, a decorrere dal 1° gennaio 2019, possono presentare atti di aggiorna-
mento, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 
1994, n. 701, per la revisione del classamento degli immobili già censiti in categorie 
catastali diverse dalla E/1, nel rispetto dei criteri di cui al medesimo comma 578. 
Per gli immobili destinati a deposito, diversi da quelli doganali, l’intestatario, ov-
vero il concessionario, allega all’atto di aggiornamento apposita dichiarazione, resa 
ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine all’utilizzazione dei depositi per le opera-
zioni e i servizi portuali di cui al comma 578, in base ad autorizzazione della com-
petente Autorità di sistema portuale. Resta fermo l’obbligo di dichiarare in catasto, 
ai sensi dell’articolo 20 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, le variazioni che incidono 
sul classamento e sulla rendita catastale degli immobili, anche in relazione alla per-
dita del requisito di stretta funzionalità degli stessi alle operazioni e ai servizi por-
tuali di cui al comma 578. In deroga all’articolo 1, comma 745, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, per gli atti di aggiornamento di cui al presente comma pre-
sentati entro il 31 dicembre 2020, le rendite catastali rideterminate in seguito alla 
revisione del classamento degli immobili nel rispetto dei criteri di cui al comma 578 
hanno effetto dal 1° gennaio 2020103. 

Commi 580 e 581: invariati. 
582. A decorrere dall’anno 2020, il contributo annuo a titolo di compensazione 

del minor gettito nell’importo massimo di 9,35 milioni di euro è ripartito con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno 
e secondo una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, da emanare, entro il 30 giugno 2020, sulla base dei dati comunicati, entro il 

 
100 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, con effetto 1° gennaio 2020, 

dall’art. 1, comma 313, lettera c), numero 1), L. 27 dicembre 2019, n. 160. 
101 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, con effetto 1° gennaio 2020, 

dall’art. 1, comma 313, lettera c), numero 2), L. 27 dicembre 2019, n. 160. 
102 Il periodo riportato in corsivo è stato aggiunto dall’art. 48-quinquies, comma 2, D.L. 

16 luglio 2020, n. 76, modificato in sede di conversione.  
103 Il periodo riportato in corsivo è stato così sostituito dall’art. 93, comma 5-bis, lettera 

a), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
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31 marzo 2020, dall’Agenzia delle entrate al Ministero dell’economia e delle finanze 
e relativi, per ciascuna unità immobiliare, alle rendite proposte nel corso del 2019 ai 
sensi del comma 579, ovvero d’ufficio ai sensi del comma 580, e a quelle già iscritte 
in catasto dal 1° gennaio 2019. Entro il 30 giugno 2021, con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno e 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede al ristoro delle 
minori entrate da erogare ai comuni interessati per gli anni 2020 e successivi, te-
nuto conto anche di quanto già attribuito con il decreto di cui al primo periodo, nel 
limite del contributo annuo previsto nell’importo massimo di 9,35 milioni di euro, 
sulla base dei dati comunicati, entro il 30 aprile 2021, dall’Agenzia delle entrate al 
Ministero dell’economia e delle finanze e relativi, per ciascuna unità immobiliare, 
alle rendite proposte nel corso del 2020 ai sensi del comma 579 e a quelle già 
iscritte in catasto dal 1° gennaio 2020. Entro il 31 ottobre 2022, con uno o più 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell’interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede, nel 
limite del contributo annuo previsto nell’importo massimo di 9,35 milioni di euro, 
alla rettifica in aumento o in diminuzione dei contributi erogati ai sensi dei periodi 
precedenti, a seguito della verifica effettuata sulla base dei dati comunicati, entro 
il 15 settembre 2022, dall’Agenzia delle entrate al Ministero dell’economia e delle 
finanze, concernenti le rendite definitive, determinate sulla base degli atti di aggior-
namento presentati nel corso dell’anno 2019 ai sensi del comma 579, ovvero d’uf-
ficio ai sensi del comma 580, nonché quelle già iscritte in catasto dal 1° gennaio 
2019, e le rendite definitive, determinate sulla base degli atti di aggiornamento pre-
sentati nel corso dell’anno 2020 ai sensi del comma 579, nonché quelle già iscritte 
in catasto dal 1° gennaio 2020104. 

Commi da 583 a 1181: invariati. 

Articoli da 2 a 19 (omissis). 

Allegati (omissis). 

* * * 

DECRETO LEGISLATIVO 2 gennaio 2018, n. 1105* 
Codice della protezione civile 

(G.U. n. 17 del 22 gennaio 2018) 

Articolo 1 (omissis). 

 
104 I periodi riportati in corsivo sono stati così sostituiti dall’art. 93, comma 5-bis, lettera 

b), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
105 Estremi così corretti da Comunicato 23 gennaio 2018, pubblicato nella G.U. n. 18 del 

23 gennaio 2018. 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 2472, il testo del provvedimento. 
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Art. 2 - Attività di protezione civile (Articoli 3, 3-bis, commi 1 e 2, e 5, commi 
2 e 4-quinquies, legge 225/1992; Articolo 93, comma 1, lettera g), decreto legi-
slativo 112/1998; Articolo 5, comma 4-ter, decreto-legge 343/2001, conv. legge 
401/2001 

Commi da 1 a 3: invariati. 

4. Sono attività di prevenzione non strutturale di protezione civile quelle con-
cernenti:  

da a) a f): invariate;  

g) la promozione e l’organizzazione di esercitazioni ed altre attività addestra-
tive e formative, anche con il coinvolgimento delle comunità, sul territorio nazionale 
al fine di promuovere l’esercizio integrato e partecipato della funzione di protezione 
civile, che possono prevedere scambi di personale delle componenti territoriali e 
centrali per fini di aggiornamento, formazione e qualificazione del personale addetto 
ai servizi di protezione civile (Lettera così modificata dall’art. 1, comma 1, lett. a), 
D.Lgs. 6 febbraio 2020, n. 4);  

h) e i): invariate. 

Commi 5 e 6: invariati. 

7. Il superamento dell’emergenza consiste nell’attuazione coordinata delle mi-
sure volte a rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita e di 
lavoro, per ripristinare i servizi essenziali e per ridurre il rischio residuo nelle aree 
colpite dagli eventi calamitosi, oltre che alla ricognizione dei fabbisogni per il ripri-
stino delle strutture e delle infrastrutture pubbliche e private danneggiate, nonché 
dei danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e paesag-
gistici, dalle strutture e dalle infrastrutture pubbliche e private e dal patrimonio edi-
lizio e all’avvio dell’attuazione delle conseguenti prime misure per fronteggiarli. 
(Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 6 febbraio 2020, n. 4). 

Articoli da 3 a 50 (omissis). 

* * * 
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PROVVEDIMENTO Agenzia delle entrate 30 aprile 2018**106 
Regole tecniche per l’emissione e la ricezione delle fatture elettroniche  

per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate  
tra soggetti residenti, stabiliti o identificati 

 nel territorio dello Stato e per le relative variazioni,  
utilizzando il Sistema di Interscambio, 

 nonché per la trasmissione telematica dei dati  
delle operazioni di cessione di beni  

e prestazioni di servizi transfrontaliere e per l’attuazione 
 delle ulteriori disposizioni di cui all’articolo 1, commi 6, 6-bis e 6-ter,  

del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 

da 1 a 3 (omissis). 

4 - Data di emissione e data di ricezione della fattura elettronica via SdI 
4.1 e 4.2: invariati. 
4.3 Nel caso in cui, per i motivi indicati nel punto 3.4, lettere a), b) ed e), il 

recapito al soggetto ricevente non fosse possibile, il SdI rende comunque disponibile 
al cessionario/committente la fattura elettronica nella sua area riservata del sito web 
dell’Agenzia delle entrate, comunicando tale informazione, unitamente alla data di 
messa a disposizione del file, al soggetto trasmittente, affinché il cedente/prestatore 
comunichi - per vie diverse dal SdI - al cessionario/committente che la fattura elet-
tronica è a sua disposizione nella predetta area riservata. Il soggetto che riceve le 
fatture elettroniche mediante un sistema di cooperazione applicativa tramite “web 
service”, di cui al punto 3.1, lettera b), può richiedere la ritrasmissione delle fatture 
in mancato recapito per il tramite del servizio di quadratura e reinoltro di cui al 
punto 8.4. In tal caso la data di ricezione di quest’ultime è rappresentata dalla data 
in cui la fattura elettronica è stata ricevuta dal sistema del soggetto che richiede la 
ritrasmissione107.  

da 4.4 a 4.8: invariati. 

da 5 a 7 (omissis). 

8 - Servizi di ausilio per il processo di fatturazione elettronica 
da 8.1 a 8.3: invariati. 
8.4 L’Agenzia delle entrate mette a disposizione dei soggetti che trasmettono 

e ricevono le fatture elettroniche mediante un sistema di cooperazione applicativa 
 

* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2793, il testo del provvedimento. 
106 Il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

il 30 aprile 2018. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 361, della L. 24 dicembre 2007, 
n. 244, dal 1° gennaio 2008 la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di Agenzie fiscali 
sui rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

107 I periodi riportati in corsivo sono stati aggiunti dal punto 1, Provvedimento 23 settem-
bre 2020. 
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tramite “web service”, di cui ai punti 2.2, lettera c) e 3.1, lettera b), un servizio, 
esposto su internet tramite “web service”, di quadratura e reinoltro delle fatture e 
delle notifiche da e verso il SdI. (Punto aggiunto dal punto 1, Provvedimento 23 
settembre 2020). 

8-bis (omissis). 

8-ter - Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro dupli-
cati informatici nel periodo transitorio 

Al fine di strutturare la funzionalità di adesione e consentire ai contribuenti che 
intendono aderire al servizio di poter consultare la totalità dei file delle fatture 
emesse/ricevute, fino al 1° luglio 2019, data di disponibilità della funzionalità di 
adesione, e per il periodo previsto per effettuare l’adesione stessa (dal 1° luglio 2019 
al 28 febbraio 2021)108, l’Agenzia delle entrate procede alla temporanea memoriz-
zazione dei file delle fatture elettroniche e le rende disponibili in consultazione al 
cedente/prestatore, al cessionario/committente e agli intermediari da questi delegati. 
Al cessionario/committente consumatore finale, su richiesta, a decorrere dal 1° 
marzo 2020 sono rese disponibili in consultazione le fatture elettroniche ricevute109. 

La mancata adesione al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture 
elettroniche o dei loro duplicati informatici comporta la cancellazione dei file me-
morizzati nel periodo transitorio entro 60 giorni110 dal termine del periodo per effet-
tuare l’adesione. (Punto così modificato dal punto 1.1, lettera b), Provvedimento 29 
aprile 2019). 

da 9 a 12 (omissis). 

Allegati (omissis). 

* * * 

DECRETO-LEGGE 23 ottobre 2018, n. 119* 
convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2018, n. 136 

Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria 
(G.U. n. 247 del 23 ottobre 2018; G.U. n. 293 del 18 dicembre 2018) 

Articoli da 01 a 15 (omissis). 

 
108 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dal Provvedimento 23 settembre 

2020. 
109 Il periodo riportato in corsivo è stato così sostituito dal punto 1, lettera a), Provvedi-

mento 28 febbraio 2020. 
110 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dal punto 1.1, lettera b), Prov-

vedimento 30 maggio 2019. 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2828, il testo del provvedimento. 
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Art. 16 - Giustizia tributaria digitale 
Commi da 1 a 3: invariati. 
4. La partecipazione alle udienze di cui agli articoli 33 e 34 del decreto legi-

slativo 31 dicembre 1992, n. 546, può avvenire a distanza mediante collegamento 
audiovisivo tra l’aula di udienza e il luogo del collegamento da remoto del contri-
buente, del difensore, dell’ufficio impositore e dei soggetti della riscossione, nonché 
dei giudici tributari e del personale amministrativo delle Commissioni tributarie, tali 
da assicurare la contestuale, effettiva e reciproca visibilità delle persone presenti in 
entrambi i luoghi e di udire quanto viene detto. Il luogo dove avviene il collegamento 
da remoto è equiparato all’aula di udienza. La partecipazione da remoto all’udienza 
di cui all’articolo 34 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, può essere 
richiesta dalle parti processuali nel ricorso o nel primo atto difensivo ovvero con 
apposita istanza da depositare in segreteria e notificata alle parti costituite prima 
della comunicazione dell’avviso di cui all’articolo 31, comma 2, del decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 546. Con uno o più provvedimenti del Direttore Generale 
delle Finanze, sentito il Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria, il Garante 
per la protezione dei dati personali e l’Agenzia per l’Italia Digitale, sono individuate 
le regole tecnico operative per consentire la partecipazione all’udienza a distanza e 
le Commissioni tributarie presso cui è possibile attivarla. I giudici, sulla base dei 
criteri individuati dai Presidenti delle Commissioni tributarie, individuano le con-
troversie per le quali l’ufficio di segreteria è autorizzato a comunicare alle parti lo 
svolgimento dell’udienza a distanza. (Comma così sostituito dall’art. 135, comma 
2, D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione). 

Commi 5 e 6: invariati. 

Articoli da 16-bis a 27 (omissis). 

Allegato (omissis). 

* * * 

LEGGE 30 dicembre 2018, n. 145* 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019  

e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 
 (G.U. n. 302 del 31 dicembre 2018, suppl. ord.) 

Art. 1 - Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre 
disposizioni. Fondi speciali 

Comma 1: invariato. 
2. (Comma abrogato dall’art. 123, comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 34). 
Commi da 3 a 989: invariati. 
990. Allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione del processo 

di ricostruzione, il termine della gestione straordinaria di cui all’articolo 1, comma 
 

* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2883, il testo del provvedimento. 
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4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato fino al 31 dicembre 2021111, ivi incluse 
le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 
2016, nei medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2020112. Dalla data di 
pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale, il personale in comando, 
distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50, 
comma 3, lettera a), del citato decreto-legge n. 189 del 2016 è automaticamente 
prorogato fino alla data di cui al periodo precedente, salva espressa rinunzia degli 
interessati. (Comma così modificato dall’art. 22, comma 4, D.L. 18 aprile 2019, n. 
32, modificato in sede di conversione). 

Commi da 991 a 1030: invariati. 
1031. In via sperimentale, a chi acquista, anche in locazione finanziaria, e im-

matricola in Italia, dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021, un veicolo di categoria 
M1 nuovo di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa 
automobilistica produttrice inferiore a 50.000 euro IVA esclusa, è riconosciuto:  

a) e b): invariate;  
b-bis) in via sperimentale, a chi omologa in Italia entro il 31 dicembre 2021 un 

veicolo attraverso l’installazione di sistemi di riqualificazione elettrica su veicoli 
delle categorie internazionali M1, M1G, M2, M2G, M3, M3G, N1 e N1G, immatri-
colati originariamente con motore termico, ai sensi del regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1° dicembre 2015, n. 219, è ricono-
sciuto un contributo pari al 60 per cento del costo di riqualificazione fino ad un 
massimo di euro 3.500, oltre a un contributo pari al 60 per cento delle spese relative 
all’imposta di bollo per l’iscrizione al pubblico registro automobilistico (PRA), 
all’imposta di bollo e all’imposta provinciale di trascrizione (Lettera aggiunta 
dall’art. 74-bis, comma 1, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di con-
versione). 

Commi da 1032 a 1056: invariati. 
1057. Nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di aiuti di Stato, a coloro 

che, nell’anno 2020, acquistano, anche in locazione finanziaria, e immatricolano in 
Italia un veicolo elettrico o ibrido nuovo di fabbrica delle categorie L1e, L2e, L3e, 
L4e, L5e, L6e e L7e è riconosciuto un contributo pari al 30 per cento del prezzo di 
acquisto, fino a un massimo di 3.000 euro. Il contributo di cui al primo periodo è 
pari al 40 per cento del prezzo di acquisto, fino a un massimo di 4.000 euro, nel caso 
sia consegnato per la rottamazione un veicolo di categoria euro 0, 1, 2 o 3 ovvero 
un veicolo che sia stato oggetto di ritargatura obbligatoria ai sensi del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 febbraio 2011, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 76 del 2 aprile 2011, di cui si è proprietari o intestatari da almeno 
dodici mesi ovvero di cui sia intestatario o proprietario, da almeno dodici mesi, un 
familiare convivente. Il contributo di cui al presente comma può essere riconosciuto 
fino a un massimo di cinquecento veicoli acquistati nel corso dell’anno e intestati al 

 
111 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 57, comma 2, D.L. 14 

agosto 2020, n. 104. 
112 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 57, comma 2, D.L. 14 

agosto 2020, n. 104. 
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medesimo soggetto. In caso di acquisti effettuati da soggetti fra i quali sussiste il 
rapporto di controllo di cui all’articolo 2359, primo comma, numero 1), del codice 
civile, il limite di cinquecento veicoli è riferito al numero complessivo dei veicoli 
da essi acquistati nel corso dell’anno. (Comma così sostituito dall’art. 44-bis, 
comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione). 

Commi da 1058 a 1143: invariati. 

Articoli da 2 a 19 (omissis). 

Allegati (omissis). 

* * * 

DECRETO LEGISLATIVO 12 gennaio 2019, n. 14* 
Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in attuazione  

della legge 19 ottobre 2017, n. 155 
(G.U. n. 38 del 14 febbraio 2019, Suppl. Ord.) 

Articoli da 1 a 388 (omissis). 

Art. 389 - Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il 1° settembre 2021, salvo quanto previsto 
al comma 2. (Comma così sostituito dall’art. 5, comma 1, D.L. 8 aprile 2020, n. 23). 

Articoli 390 e 391 (omissis). 

* * * 

DECRETO-LEGGE 30 aprile 2019, n. 34** 
convertito, con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 

Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione  
di specifiche situazioni di crisi 

(G.U. n. 100 del 30 aprile 2019;  
G.U. n. 151 del 29 giugno 2019, suppl. ord.) 

Art. 1 - Maggiorazione dell’ammortamento per i beni strumentali nuovi 

1. Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titolari di reddito d’impresa e 
per gli esercenti arti e professioni che effettuano investimenti in beni materiali stru-
mentali nuovi, esclusi i veicoli e gli altri mezzi di trasporto di cui all’articolo 164, 
comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dal 1° aprile 2019 al 31 dicembre 2019, 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» II vol. pag. 2645, il testo del provvedimento. 
** Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 2950, il testo del provvedimento. 
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ovvero entro il 30 giugno 2020113, a condizione che entro la data del 31 dicembre 
2019 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, con esclusivo 
riferimento alla determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di loca-
zione finanziaria, il costo di acquisizione è maggiorato del 30 per cento. La maggio-
razione del costo non si applica sulla parte di investimenti complessivi eccedente114 
il limite di 2,5 milioni di euro. Resta ferma l’applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi 93 e 97, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

Articoli da 2 a 12-octies (omissis). 

Art. 12-novies - lmposta di bollo virtuale sulle fatture elettroniche 

1. Ai fini del calcolo dell’imposta di bollo dovuta ai sensi dell’articolo 6, 
comma 2, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 17 giugno 2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26 giugno 2014, in base ai dati indicati 
nelle fatture elettroniche inviate attraverso il sistema di interscambio di cui all’arti-
colo 1, commi 211 e 212, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, l’Agenzia delle 
entrate integra le fatture che non recano l’annotazione di assolvimento dell’imposta 
di bollo di cui all’ultimo periodo del citato articolo 6, comma 2, avvalendosi di pro-
cedure automatizzate. Nei casi in cui i dati indicati nelle fatture elettroniche non 
siano sufficienti per i fini di cui al periodo precedente, restano applicabili le dispo-
sizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642. In 
caso di ritardato, omesso o insufficiente versamento, l’Agenzia delle entrate comu-
nica al contribuente con modalità telematiche l’ammontare dell’imposta, della san-
zione amministrativa dovuta ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 471, ridotta ad un terzo, nonché degli interessi dovuti fino 
all’ultimo giorno del mese antecedente a quello dell’elaborazione della comunica-
zione; se il contribuente non provvede al pagamento, in tutto o in parte, delle somme 
dovute entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, il competente uffi-
cio dell’Agenzia delle entrate procede all’iscrizione a ruolo a titolo definitivo115. Le 
disposizioni di cui al presente articolo, si applicano alle fatture inviate dal 1° gen-
naio 2021 attraverso il sistema di interscambio di cui al citato articolo 1, commi 
211 e 212, della legge 24 dicembre 2007, n. 244116. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze sono adottate le disposizioni di attuazione del presente 
comma, ivi comprese le procedure per il recupero dell’imposta di bollo non versata 
e l’irrogazione delle sanzioni di cui al terzo periodo. Le amministrazioni interessate 

 
113 Cfr. art. 50, comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga del termine) il cui testo è 

riportato in questo volume. 
114 La parola riportata in corsivo è stata così sostituita, in sede di conversione, dalla L. 28 

giugno 2019, n. 58. 
115 Il periodo riportato in corsivo è stato così sostituito dall’art. 17, comma 1, lettera a), 

D.L. 26 ottobre 2019, n. 124. 
116 Il periodo riportato in corsivo è stato così sostituito dall’art. 143, comma 1, D.L. 19 

maggio 2020, n. 34. 
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provvedono alle attività relative all’attuazione del presente comma nell’ambito delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. (Articolo aggiunto, in 
sede di conversione, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58). 

Articoli da 13 a 36 (omissis). 

Art. 36-bis - Disposizioni in materia di trattamento fiscale dei fondi di investi-
mento europei a lungo termine 

(Articolo abrogato dall’art. 136, comma 3, D.L. 19 maggio 2020, n. 34). 

Articoli da 36-ter a 44 (omissis). 

Art. 44-bis - Cessione di crediti117 
1. Qualora una società ceda a titolo oneroso, entro il 31 dicembre 2020, crediti 

pecuniari vantati nei confronti di debitori inadempienti a norma del comma 5, può 
trasformare in credito d’imposta le attività per imposte anticipate riferite ai seguenti 
componenti: perdite fiscali non ancora computate in diminuzione del reddito impo-
nibile ai sensi dell’articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alla data della ces-
sione; importo del rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo netto di 
cui all’articolo 1, comma 4, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non ancora dedotto né 
trasformato in118 credito d’imposta alla data della cessione. Ai fini della determina-
zione delle perdite fiscali non si applicano i limiti di cui al secondo periodo del 
comma 1 dell’articolo 84 del predetto testo unico. Ai fini della trasformazione in 
credito d’imposta, i componenti di cui al presente comma possono essere considerati 
per un ammontare massimo non eccedente il 20% del valore nominale dei crediti 
ceduti. Ai fini del presente articolo, i crediti ceduti possono essere considerati per 
un valore nominale massimo pari a 2 miliardi di euro, determinato tenendo conto di 
tutte le cessioni effettuate entro il 31 dicembre 2020 dalle società tra loro legate da 
rapporti di controllo ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile e dalle società con-
trollate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto. In caso di crediti acquistati da 
società con le quali non sussiste un rapporto di controllo ai sensi dell’articolo 2359 
del codice civile o che non sono controllate, anche indirettamente, dallo stesso sog-
getto, per valore nominale si intende il valore di acquisto del credito119. Le attività 
per imposte anticipate riferibili ai componenti sopra indicati possono essere trasfor-
mate in credito d’imposta anche se non iscritte in bilancio. La trasformazione in 

 
117 Rubrica così modificata dall’art. 55, comma 1, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, modificato 

in sede di conversione. 
118 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 72, comma 1-ter, lettera 

a), numero 1), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
119 Il periodo riportato in corsivo è stato aggiunto dall’art. 72, comma 1-ter, lettera a), 

numero 2), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
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credito d’imposta avviene alla data di efficacia giuridica120 della cessione dei cre-
diti. A decorrere dalla data di efficacia giuridica121 della cessione dei crediti, per il 
cedente:  

a) non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui 
all’articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per im-
poste anticipate complessivamente trasformate122 in credito d’imposta ai sensi del 
presente articolo;  

b) non sono deducibili né fruibili tramite credito d’imposta le eccedenze del 
rendimento nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all’articolo 1, comma 4, 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative alle attività per imposte anticipate com-
plessivamente trasformate123 in credito d’imposta ai sensi del presente articolo. 

1-bis. In caso di opzione per la tassazione di gruppo di cui all’articolo 117 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, da parte della società che cede i crediti di cui al comma 
1, rilevano prioritariamente, se esistenti, le eccedenze del rendimento nozionale 
della società cedente e le perdite fiscali della stessa relative agli esercizi anteriori 
all’inizio della tassazione di gruppo e, a seguire, le perdite complessivamente ripor-
tate a nuovo dal soggetto controllante ai sensi dell’articolo 118 del medesimo testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. A 
decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione dei crediti, per il soggetto 
controllante non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite 
di cui all’articolo 118 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relative alle attività per im-
poste anticipate complessivamente trasformate in credito d’imposta ai sensi del pre-
sente articolo. (Comma aggiunto dall’art. 72, comma 1-ter, lettera b), D.L. 14 ago-
sto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione). 

1-ter. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui all’articolo 115 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, se la cessione dei crediti di cui al comma 1 è effettuata 
dalla società partecipata, rilevano prioritariamente, se esistenti, le eccedenze del ren-
dimento nozionale e le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all’inizio della 
trasparenza della società partecipata congiuntamente a quelle non attribuite ai soci 
ai sensi del citato articolo 115, comma 3, del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e, a seguire, le perdite fiscali at-
tribuite ai soci partecipanti e non ancora computate in diminuzione dei loro redditi, 
avendo riguardo al valore dei crediti ceduti dalla società trasparente nella medesima 

 
120 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 72, comma 1-ter, lettera 

a), numero 3), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
121 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 72, comma 1-ter, lettera 

a), numero 3), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
122 La parola riportata in corsivo è stata così sostituita dall’art. 72, comma 1-ter, lettera a), 

numero 4), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
123 La parola riportata in corsivo è stata così sostituita dall’art. 72, comma 1-ter, lettera a), 

numero 4), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
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proporzione di attribuzione delle perdite. A decorrere dalla data di efficacia giuridica 
della cessione dei crediti, per i soci partecipanti non sono computabili in diminu-
zione dei redditi imponibili le perdite di cui all’articolo 84 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in 
credito d’imposta ai sensi del presente articolo e non sono deducibili né fruibili tra-
mite credito d’imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto al reddito 
complessivo di cui all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relative 
alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito d’impo-
sta ai sensi del presente articolo. L’opzione di cui al comma 3 del presente articolo 
è esercitata dalla società partecipata, nonché dai soci, qualora abbiano trasformato 
attività per imposte anticipate in crediti d’imposta ai sensi del presente articolo. 
(Comma aggiunto dall’art. 72, comma 1-ter, lettera b), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, 
modificato in sede di conversione). 

1-quater. In caso di cessione dei crediti di cui al comma 1 effettuata da società 
di persone, rilevano le perdite fiscali e le eccedenze del rendimento nozionale attri-
buite ai soci e non ancora computate in diminuzione dei loro redditi, avendo riguardo 
al valore dei crediti ceduti dalla società nella medesima proporzione di attribuzione 
di cui all’articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. A decorrere dalla data di 
efficacia giuridica della cessione dei crediti, per i soci partecipanti non sono com-
putabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all’articolo 8 del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente 
trasformate in credito d’imposta ai sensi del presente articolo e non sono deducibili 
né fruibili tramite credito d’imposta le eccedenze del rendimento nozionale rispetto 
al reddito complessivo di cui all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in credito 
d’imposta ai sensi del presente articolo. L’opzione di cui al comma 3 del presente 
articolo è esercitata dai soci che abbiano trasformato attività per imposte anticipate 
in crediti d’imposta ai sensi del presente articolo. (Comma aggiunto dall’art. 72, 
comma 1-ter, lettera b), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conver-
sione). 

2. I crediti d’imposta derivanti dalla trasformazione non sono produttivi di in-
teressi. A decorrere dalla data di efficacia giuridica della cessione essi possono 
essere utilizzati124, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell’articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero possono essere ceduti se-
condo quanto previsto dall’articolo 43-bis o dall’articolo 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero possono essere chiesti a 
rimborso. I crediti d’imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e non 

 
124 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 72, comma 1-ter, lettera 

c), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 



Aggiornamento 2020 

87 

concorrono alla formazione del reddito di impresa né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive.  

3. La trasformazione delle attività per imposte anticipate in crediti d’imposta è 
condizionata all’esercizio, da parte della società cedente, dell’opzione di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119. L’opzione, se non già esercitata, deve 
essere esercitata tramite la comunicazione di cui al punto 1 del provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate del 22 luglio 2016125 entro la chiusura dell’eser-
cizio in corso alla data in cui ha effetto la cessione dei crediti; l’opzione ha efficacia 
a partire dall’esercizio successivo a quello in cui ha effetto la cessione. Ai fini 
dell’applicazione del citato articolo 11 del decreto-legge n. 59 del 2016, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 119 del 2016, nell’ammontare delle attività per 
imposte anticipate sono comprese anche le attività per imposte anticipate trasfor-
mate in crediti d’imposta ai sensi del presente articolo126.  

Commi 4 e 5: invariati. 
6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle cessioni di crediti 

tra società che sono tra loro legate da rapporti di controllo ai sensi dell’articolo 2359 
del codice civile e alle società controllate, anche indirettamente, dallo stesso sog-
getto. Le disposizioni del presente articolo possono essere applicate una sola volta 
con riferimento alla cessione dei medesimi crediti127. (Articolo così sostituito 
dall’art. 55, comma 1, D.L. 17 marzo 2020, n. 18). 

Articoli da 45 a 51 (omissis). 
* * * 

DECRETO-LEGGE 26 ottobre 2019, n. 124* 
convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157 
Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili 

(G.U. n. 252 del 26 ottobre 2019; G.U. n. 301 del 24 dicembre 2019) 

Articoli da 1 a 13 (omissis). 

Art. 13-bis - Modifiche alla disciplina dei piani di risparmio a lungo termine 
Commi 1 e 2: invariati. 
2-bis. Per i piani di risparmio a lungo termine che, per almeno i due terzi 

dell’anno solare di durata del piano, investano almeno il 70% del valore comples-
sivo, direttamente o indirettamente, in strumenti finanziari, anche non negoziati in 

 
125 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte dall’art. 72, comma 1-ter, lettera d), 

numero 1), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
126 Il periodo riportato in corsivo è stato così sostituito dall’art. 72, comma 1-ter, lettera 

d), numero 2), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
127 Il periodo riportato in corsivo è stato aggiunto dall’art. 72, comma 1-ter, lettera e), D.L. 

14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 3006, il testo del provvedimento. 
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mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione, emessi o stipulati 
con imprese residenti nel territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 73 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, o in Stati membri dell’Unione europea o in Stati aderenti all’Ac-
cordo sullo Spazio economico europeo con stabile organizzazione nel territorio dello 
Stato, diverse da quelle inserite negli indici FTSE MIB e FTSE Mid Cap della Borsa 
italiana o in indici equivalenti di altri mercati regolamentati, in prestiti erogati alle 
predette imprese nonché in crediti delle medesime imprese, il vincolo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 103, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è elevato al 20%. 
(Comma aggiunto dall’art. 136, comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 34). 

2-ter. Nel caso di investimenti qualificati di cui all’articolo 1, comma 104, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, i vincoli di investimento di cui ai commi 2 e 2-bis:  

a) devono essere raggiunti entro la data specificata nel regolamento o nei do-
cumenti costitutivi dell’organismo di investimento collettivo del risparmio;  

b) cessano di essere applicati quando l’organismo di investimento inizia a ven-
dere le attività, in modo da rimborsare le quote o le azioni degli investitori;  

c) sono temporaneamente sospesi quando l’organismo di investimento racco-
glie capitale aggiuntivo o riduce il suo capitale esistente, purché tale sospensione 
non sia superiore a 12 mesi. (Comma aggiunto dall’art. 136, comma 1, D.L. 19 mag-
gio 2020, n. 34). 

Commi da 3 a 5: invariati. 
(Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157). 

Articoli da 13-ter a 16-ter (omissis). 

Art. 17 - Imposta di bollo sulle fatture elettroniche 
Comma 1: invariato. 
1-bis. Al fine di semplificare e ridurre gli adempimenti dei contribuenti, il pa-

gamento dell’imposta di bollo può essere effettuato, senza applicazione di interessi 
e sanzioni:  

a) per il primo trimestre, nei termini previsti per il versamento dell’imposta 
relativa al secondo trimestre solare dell’anno di riferimento, qualora l’ammontare 
dell’imposta da versare per le fatture elettroniche emesse nel primo trimestre solare 
dell’anno sia inferiore a 250 euro;  

b) per il primo e secondo trimestre, nei termini previsti per il versamento 
dell’imposta relativa al terzo trimestre solare dell’anno di riferimento, qualora l’am-
montare dell’imposta da versare per le fatture elettroniche emesse nel primo e se-
condo trimestre solare dell’anno sia inferiore complessivamente a 250 euro. (Arti-
colo così sostituito dall’art. 26, comma 1, D.L. 8 aprile 2020, n. 23). 

Articoli da 18 a 32-ter (omissis). 

Art. 32-quater - Modifiche al regime fiscale degli utili distribuiti a società 
semplici 

1. I dividendi corrisposti alla società semplice si intendono percepiti per tra-
sparenza dai rispettivi soci con conseguente applicazione del corrispondente regime 
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fiscale. Gli utili distribuiti alle società semplici, in qualsiasi forma e sotto qualsiasi 
denominazione, anche nei casi di cui all’articolo 47, comma 7, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, dalle società e dagli enti di cui all’articolo 73, comma 1, lettere a), b), 
c) e d) 128, del medesimo testo unico:  

a) e b): invariate;  
c) per la quota imputabile alle persone fisiche residenti in relazione a parteci-

pazioni, qualificate e non qualificate, non relative all’impresa ai sensi dell’articolo 
65 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 
1986, sono soggetti a tassazione con applicazione della ritenuta di cui all’articolo 
27 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, con la 
stessa aliquota e alle stesse condizioni previste nel medesimo articolo 27129;  

c-bis) per la quota imputabile ai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera 
c) del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 
1986, concorrono alla formazione del reddito complessivo per l’intero ammontare 
(Lettera aggiunta dall’art. 28, comma 1, lettera c), D.L. 8 aprile 2020, n. 23);  

c-ter) per la quota imputabile a soggetti non residenti nel territorio dello Stato, 
sono soggetti a tassazione con applicazione di una ritenuta nella misura prevista dal 
medesimo articolo 27 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600; per i soggetti non residenti indicati nel comma 3-ter del citato articolo 
27 la misura della predetta ritenuta è pari a quella stabilita dal medesimo comma 3-
ter. (Lettera aggiunta dall’art. 28, comma 1, lettera c), D.L. 8 aprile 2020, n. 23). 

1-bis. Resta fermo il regime fiscale applicabile agli utili provenienti da imprese 
o enti residenti o localizzati in Stati o territori a regime fiscale privilegiato indivi-
duati ai sensi dell’articolo 47-bis, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. (Comma 
aggiunto dall’art. 28, comma 1, lettera d), D.L. 8 aprile 2020, n. 23). 

2. Sugli utili derivanti dalle azioni e dagli strumenti finanziari similari alle 
azioni, immessi nel sistema di deposito accentrato gestito da una società di gestione 
accentrata, è applicata, in luogo della ritenuta di cui al comma 1, l’imposta sostitu-
tiva di cui all’articolo 27-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, con la stessa aliquota e alle stesse condizioni previste nel mede-
simo articolo 27-ter. Le ritenute di cui al comma 1 del presente articolo e l’imposta 
sostitutiva di cui al periodo precedente sono operate sulla base delle informazioni 
fornite dalla società semplice. (Comma così sostituito dall’art. 28, comma 1, lettera 
e), D.L. 8 aprile 2020, n. 23). 

2-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai dividendi per-
cepiti a partire dal 1° gennaio 2020. In deroga alle disposizioni di cui al periodo 
precedente, alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni in società ed enti 
soggetti all’imposta sul reddito delle società, formatesi con utili prodotti fino 
all’esercizio in corso al 31 dicembre 2019, deliberate entro il 31 dicembre 2022, 

 
128 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 28, comma 1, lettera a), 

D.L. 8 aprile 2020, n. 23, modificato in sede di conversione. 
129 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 28, comma 1, lettera b), 

D.L. 8 aprile 2020, n. 23, modificato in sede di conversione. 
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continua ad applicarsi la disciplina previgente a quella prevista dall’articolo 1, 
commi da 999 a 1006, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. (Comma aggiunto 
dall’art. 28, comma 1, lettera f), D.L. 8 aprile 2020, n. 23). 

Articoli da 32-quinquies a 60 (omissis). 

Allegato (omissis). 
* * * 

LEGGE 27 dicembre 2019, n. 160* 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020  

e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 
 (G.U. n. 304 del 30 dicembre 2019) 

Articolo 1 
Commi da 1 a 199: invariati. 
200. Sono considerate attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’im-

posta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale e sviluppo sperimen-
tale in campo scientifico o tecnologico, come definite, rispettivamente, alle lettere 
m), q) e j) del punto 15 del paragrafo 1.3 della comunicazione della Commissione 
(2014/C 198/01) del 27 giugno 2014, concernente disciplina degli aiuti di Stato a 
favore di ricerca, sviluppo e innovazione. Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, da pubblicare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono dettati i criteri per la corretta applicazione di tali definizioni, 
tenendo conto dei princìpi generali e dei criteri contenuti nel Manuale di Frascati 
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). Ai fini 
della determinazione della base di calcolo del credito d’imposta, sono considerate 
ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza e congruità:  

a) e b): invariate;  
c) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il diretto svol-

gimento da parte del soggetto commissionario delle attività di ricerca e sviluppo 
ammissibili al credito d’imposta. Nel caso di contratti di ricerca extra muros stipulati 
con università e istituti di ricerca nonché con start-up innovative, di cui all’articolo 
25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221130 aventi sede nel territorio dello Stato, le spese 
concorrono a formare la base di calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 
150 per cento del loro ammontare. Nel caso in cui i contratti siano stipulati con 
imprese o soggetti appartenenti al medesimo gruppo dell’impresa committente, si 
applicano le stesse regole applicabili nel caso di attività di ricerca e sviluppo svolte 
internamente all’impresa. Si considerano appartenenti allo stesso gruppo le imprese 
controllate da un medesimo soggetto, controllanti o collegate ai sensi dell’articolo 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 3031, il testo del provvedimento. 
130 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte dall’art. 38, comma 4, D.L. 19 maggio 

2020, n. 34. 
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2359 del codice civile, inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali. La maggio-
razione per le spese di personale prevista dal secondo periodo della lettera a) si ap-
plica solo nel caso in cui i soggetti neoassunti qualificati siano impiegati in labora-
tori e altre strutture di ricerca situati nel territorio dello Stato. Le spese previste dalla 
presente lettera sono ammissibili a condizione che i soggetti cui vengono commis-
sionati i progetti relativi alle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito 
d’imposta, anche se appartenenti allo stesso gruppo dell’impresa committente, siano 
fiscalmente residenti o localizzati in altri Stati membri dell’Unione europea o in Stati 
aderenti all’accordo sullo Spazio economico europeo o in Stati compresi nell’elenco 
di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996;  

da d) a f): invariate. 
Commi da 201 a 287: invariati. 
288. Al fine di incentivare l’utilizzo di strumenti di pagamento elettronici, le 

persone fisiche maggiorenni residenti nel territorio dello Stato, che, fuori dall’eser-
cizio di attività d’impresa, arte o professione, effettuano abitualmente acquisti con 
strumenti di pagamento elettronici da soggetti che svolgono attività di vendita di 
beni e di prestazione di servizi, hanno diritto ad un rimborso in denaro, alle condi-
zioni, nei casi131 e sulla base dei criteri individuati dal decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di cui al comma 289.  

289. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104132, emana uno 
o più decreti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni 
di cui ai commi 288, 289-bis e 289-ter, inclusi133 le forme di adesione volontaria e i 
criteri per l’attribuzione del rimborso, anche in relazione ai volumi ed alla frequenza 
degli acquisti, gli strumenti di pagamento elettronici e le attività rilevanti ai fini 
dell’attribuzione del rimborso, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 290, 
fermo restando quanto previsto dai commi 289-bis e 289-ter. (Comma così sostituito 
dall’art. 73, comma 1, lettera b), D.L. 14 agosto 2020, n. 104). 

289-bis. Il Ministero dell’economia e delle finanze utilizza la piattaforma di 
cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, e affida 
alla società di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 
135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, i servizi di 
progettazione, realizzazione e gestione del sistema informativo destinato al calcolo 
del rimborso di cui ai commi 288 e 289. Gli oneri e le spese relative ai predetti 
servizi, comunque non superiori a 2,2 milioni per l’anno 2020, ed a 3 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, sono a carico delle risorse finanziarie di cui al 

 
131 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte dall’art. 73, comma 1, lettera a), D.L. 

14 agosto 2020, n. 104. 
132 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte dall’art. 73, comma 1, lettera b), D.L. 

14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
133 La parola riportata in corsivo è stata così sostituita dall’art. 73, comma 1, lettera b), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
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comma 290. (Comma aggiunto dall’art. 73, comma 1, lettera c), D.L. 14 agosto 
2020, n. 104). 

289-ter. Il Ministero dell’economia e delle finanze affida alla Concessionaria 
servizi assicurativi pubblici (Consap) Spa le attività di attribuzione ed erogazione 
dei rimborsi di cui ai commi 288 e 289 nonché134 ogni altra attività strumentale e 
accessoria, ivi inclusa la gestione dei reclami e delle eventuali controversie. Gli 
oneri e le spese relative ai predetti servizi, comunque non superiori a 1,5 milioni di 
euro annui per ciascuno degli anni 2021 e 2022, sono a carico delle risorse finanzia-
rie di cui al comma 290. (Comma aggiunto dall’art. 73, comma 1, lettera c), D.L. 
14 agosto 2020, n. 104). 

Commi da 290 a 572: invariati. 
573. L’imposta dovuta sui redditi diversi da quelli d’impresa dalle persone fi-

siche iscritte nei registri anagrafici del comune di Campione d’Italia nonché sui red-
diti di lavoro autonomo relativi ad attività svolte in studi siti alla medesima data nel 
comune di Campione d’Italia, determinata ai sensi dell’articolo 188-bis del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, è ridotta nella misura del 50 per cento per dieci periodi d’im-
posta. (Comma così modificato dall’art. 129-bis, comma 1, lettera a), D.L. 19 mag-
gio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione). 

574. Le imposte dovute sui redditi d’impresa realizzati dalle imprese indivi-
duali, dalle società di persone e da società ed enti di cui all’articolo 73 del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, iscritti alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Como e aventi la sede sociale operativa, o un’unità locale, nel comune 
di Campione d’Italia, determinate ai sensi dell’articolo 188-bis del predetto testo 
unico delle imposte sui redditi, sono ridotte nella misura del 50 per cento per dieci 
periodi di imposta. (Comma così modificato dall’art. 129-bis, comma 1, lettera b), 
D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione). 

575. Per i soggetti di cui ai commi 573 e 574, l’imposta regionale sulle attività 
produttive derivanti da attività esercitate nel comune di Campione d’Italia, determi-
nata ai sensi dell’articolo 17, comma 3-bis, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, è ridotta nella misura del 50 per cento per dieci135 periodi d’imposta. 

Comma 576: invariato. 
576-bis. In deroga al comma 576, per il periodo d’imposta in corso al 31 di-

cembre 2020 le agevolazioni di cui ai commi 573, 574 e 575 si applicano nel limite 
dell’importo di 800.000 euro per ogni impresa. Tale limite è di 120.000 euro per 
ogni impresa attiva nel settore della pesca e dell’acquacoltura e di 100.000 euro per 
ogni impresa attiva nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli. 
(Comma aggiunto dall’art. 129-bis, comma 1, lettera d), D.L. 19 maggio 2020, n. 
34, modificato in sede di conversione). 

 
134 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 73, comma 1, lettera c), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
135 La parola riportata in corsivo è stata così sostituita dall’art. 129-bis, comma 1, lettera 

c), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione. 
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577. In vista del rilancio economico del Comune di Campione d’Italia, alle 
imprese che effettuano investimenti nel territorio del medesimo comune facenti 
parte di un progetto di investimento iniziale come definito all’articolo 2, punti 49), 
50) e 51), del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 
2014, è attribuito un credito d’imposta commisurato a una quota dei costi individuati 
come ammissibili ai sensi dell’articolo 14 del predetto regolamento (UE) n, 
651/2014. Il credito d’imposta è commisurato alla quota del costo complessivo dei 
beni acquisiti nel limite massimo, per ciascun progetto di investimento, di 30 milioni 
di euro per le grandi imprese nella misura del 25 per cento del costo ammissibile, di 
20 milioni di euro per le medie imprese nella misura del 35 per cento del costo am-
missibile e di 6 milioni di euro per le piccole imprese nella misura del 45 per cento 
del costo ammissibile. (Comma così sostituito dall’art. 129-bis, comma 1, lettera e), 
D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione). 

577-bis. Per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2020, alle imprese 
che effettuano gli investimenti di cui al comma 577 il credito d’imposta è ricono-
sciuto, in deroga alle disposizioni del medesimo comma 577, in misura pari ai costi 
sostenuti nel limite dell’importo di 800.000 euro per ogni impresa. Tale limite è di 
120.000 euro per ogni impresa attiva nel settore della pesca e dell’acquacoltura e di 
100.000 euro per ogni impresa attiva nel settore della produzione primaria di pro-
dotti agricoli. (Comma aggiunto dall’art. 129-bis, comma 1, lettera f), D.L. 19 mag-
gio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione). 

577-ter. L’efficacia delle disposizioni dei commi 576-bis e 577-bis è subordi-
nata all’adozione della decisione di compatibilità da parte della Commissione euro-
pea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea sulla base della comunicazione C (2020) 1863 final della Com-
missione, del 19 marzo 2020, recante ‘Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19’. (Comma 
aggiunto dall’art. 129-bis, comma 1, lettera f), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modifi-
cato in sede di conversione). 

Commi da 578 a 724: invariati. 

725. Per prevenire casi di doppia imposizione, di non imposizione o di distor-
sione di concorrenza ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, il luogo della presta-
zione dei servizi di cui all’articolo 7-quater, comma 1, lettera e), e all’articolo 7-
sexies, comma 1, lettera e-bis)136, del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, di imbarcazioni da diporto si considera al di fuori dell’Unione 
europea qualora attraverso adeguati mezzi di prova sia dimostrata l’effettiva utiliz-
zazione e l’effettiva fruizione del servizio al di fuori dell’Unione europea. Con prov-
vedimento dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono individuati le modalità e i mezzi idonei 
a dimostrare l’effettiva fruizione e l’effettivo utilizzo del servizio al di fuori 
dell’Unione europea. 

 
136 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte dall’art. 48, comma 7, lettera a), D.L. 

16 luglio 2020, n. 76. 
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726. Il comma 725 si applica alle operazioni effettuate a partire dal 1° novem-
bre137 2020. 

Commi da 727 a 754: invariati. 
755. A decorrere dall’anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai 

sensi dei commi da 10 a 26 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i 
comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, pubblicata nel sito in-
ternet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze ai 
sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima nella 
misura aggiuntiva massima dello 0,08 per cento, in sostituzione della maggiorazione 
del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l’anno 2015 e 
confermata fino all’anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell’articolo 1 
della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la 
maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di varia-
zione in aumento. (Comma così modificato dall’art. 108, comma 1, D.L. 14 agosto 
2020, n. 104). 

Commi da 756 a 778: invariati. 
779. (Comma abrogato dall’art. 138, comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 34). 
Commi da 780 a 790: invariati. 
791. Al fine di facilitare le attività di riscossione degli enti, si applicano le 

disposizioni seguenti in materia di accesso ai dati:  
a) ai fini della riscossione, anche coattiva, sono autorizzati ad accedere gratui-

tamente alle informazioni relative ai debitori presenti nell’Anagrafe tributaria, ivi 
inclusi i dati e le informazioni di cui all’articolo 7, sesto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605138, gli enti e, per il tramite 
degli enti medesimi, i soggetti individuati ai sensi dell’articolo 52, comma 5, lettera 
b), del decreto legislativo n. 446 del 1997 e dell’articolo 1, comma 691, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, ai quali gli enti creditori hanno affidato il servizio di 
riscossione delle proprie entrate;  

b) e c): invariate. 
Commi da 792 a 884: invariati. 

Articoli da 2 a 19 (omissis). 

Allegati (omissis). 

* * * 

 
 
 

 
137 La parola riportata in corsivo è stata così sostituita dall’art. 48, comma 7, lettera b), 

D.L. 16 luglio 2020, n. 76. 
138 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte dall’art. 17-bis, comma 1, D.L. 16 

luglio 2020, n. 76, modificato in sede di conversione. 
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PROVVEDIMENTO Agenzia delle entrate 31 gennaio 2020*139 
Individuazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli indici sintetici  

di affidabilità fiscale per il periodo di imposta 2020, approvazione  
di n. 175 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti  

ai fini dell’applicazione degli stessi, da utilizzare per il periodo  
di imposta 2019, individuazione delle modalità per l’acquisizione  
degli ulteriori dati necessari ai fini dell’applicazione degli indici  

sintetici di affidabilità fiscale per il periodo di imposta 2019  
e programma delle elaborazioni degli indici sintetici  

di affidabilità fiscale applicabili a partire  
dal periodo d’imposta 2020 

1 (omissis). 

2 - Approvazione dei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale per il periodo di 
imposta 2019 e della relativa evoluzione 

2.1 e 2.2: invariati. 
2.3. I modelli di cui al punto 2.1 devono essere compilati, ai fini della sola 

acquisizione dati, anche dai soggetti che svolgono attività d’impresa, arte o profes-
sione partecipanti a un gruppo IVA di cui al Titolo V-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 che, nel periodo d’imposta 2019, hanno 
esercitato, in via prevalente, una delle attività economiche per le quali risultano ap-
provati, con i decreti ministeriali 28 dicembre 2018 e 24 dicembre 2019, gli indici 
sintetici di affidabilità fiscale. (Punto aggiunto dal punto 6, Provvedimento 30 aprile 
2020). 

da 3 a 9 (omissis). 

Allegati (omissis). 

 

* * * 

 
 
 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 3068, il testo del provvedimento. 
139 Il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

il 31 gennaio 2020. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 361, della L. 24 dicembre 
2007, n. 244, dal 1° gennaio 2008 la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di Agenzie 
fiscali sui rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18* 
convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 
Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale  
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese  

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
(G.U. n. 70 del 17 marzo 2020, Edizione straordinaria;  

G.U. n. 110 del 29 aprile 2020, suppl. ord.) 

Articoli da 1 a 60 (omissis). 

Art. 61 - Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previden-
ziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria 

Commi da 1 a 3: invariati. 
4. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza applicazione 

di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante 
rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il ver-
samento della prima rata entro il 16 settembre 2020. Nei medesimi termini sono 
effettuati, anche mediante il sostituto d’imposta, i versamenti delle ritenute non ope-
rate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 
2020140. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. Gli adempimenti sospesi 
ai sensi del comma 1 sono effettuati entro il 16 settembre 2020. (Comma così sosti-
tuito dall’art. 127, comma 1, lettera a), numero 1), D.L. 19 maggio 2020, n. 34). 

5. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le asso-
ciazioni e le società sportive professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 2, 
lettera b), applicano la sospensione di cui al comma 1 fino al 30 giugno 2020. Gli 
adempimenti e i versamenti sospesi ai sensi del periodo precedente sono effettuati, 
senza applicazione di sanzioni ed interessi, con le modalità e nei termini previsti dal 
comma 4. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. (Comma così sostituito 
dall’art. 127, comma 1, lettera a), numero 2), D.L. 19 maggio 2020, n. 34). 

(Articolo così sostituito, in sede di conversione, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27). 

Articolo 61-bis (omissis). 

Art. 62 - Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e 
contributivi 

Comma 1: invariato. 
Comma 1-bis (omissis). 
Commi da 2 a 4: invariati. 

 
* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 3083, il testo del provvedimento. 
140 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte dall’art. 127, comma 1, lettera a), 

numero 1), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione. 
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5. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, nonché del decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 48 del 26 febbraio 2020141, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni 
ed interessi, in un’unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizza-
zione fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento 
della prima rata entro il 16 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto 
già versato. (Comma così sostituito dall’art. 127, comma 1, lettera b), D.L. 19 mag-
gio 2020, n. 34). 

Comma 6: invariato. 
7. (Comma abrogato dall’art. 19, comma 2, D.L. 8 aprile 2020, n. 23). 

Articoli 62-bis e 63 (omissis). 

Art. 64 - Credito d’imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di la-
voro 

(Articolo abrogato dall’art. 125, comma 5, D.L. 19 maggio 2020, n. 34). 

Articolo 65 (omissis). 

Art. 66 - Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e in natura a soste-
gno delle misure di contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

Commi da 1 a 3: invariati. 
3-bis. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, gli acquisti dei beni ceduti a 

titolo di erogazione liberale in natura ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo 
si considerano effettuati nell’esercizio dell’impresa, arte o professione ai fini della 
detrazione di cui all’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633. (Comma aggiunto dall’art. 12-quater, comma 1, D.L. 8 aprile 
2020, n. 23, modificato in sede di conversione). 

Comma 4: invariato. 

Art. 67 - Sospensione dei termini relativi all’attività degli uffici degli enti im-
positori 

1. Sono sospesi dall’8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività 
di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione e di contenzioso, da 
parte degli uffici degli enti impositori. Sono, altresì, sospesi, dall’8 marzo al 31 mag-
gio 2020, i termini per fornire risposta alle istanze di interpello, ivi comprese quelle 
da rendere a seguito della presentazione della documentazione integrativa, di cui 
all’articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, all’articolo 6 del decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 128, e all’articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
147. Per il medesimo periodo, è, altresì, sospeso il termine previsto dall’articolo 3 
del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, per la regolarizzazione delle 

 
141 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte dall’art. 127, comma 1, lettera b), 

D.L. 19 maggio 2020, n. 34, modificato in sede di conversione. 
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istanze di interpello di cui al periodo precedente. Sono inoltre sospesi i termini di 
cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, i termini 
di cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e di cui agli articoli 31-ter e 31-quater 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché i 
termini relativi alle procedure di cui all’articolo 1, commi da 37 a 43, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190142. 

Commi da 2 a 4: invariati. 

Art. 68 - Sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all’agente 
della riscossione 

1. Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini 
dei versamenti, scadenti nel periodo dall’8 marzo al 15 ottobre 2020143, derivanti da 
cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi pre-
visti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio144 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospen-
sione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine 
del periodo di sospensione. Non si procede al rimborso di quanto già versato. Si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 
2015, n. 159. 

Commi 2 e 2-bis: invariati. 
2-ter. Relativamente ai piani di dilazione in essere alla data dell’8 marzo 2020 

e ai provvedimenti di accoglimento emessi con riferimento alle richieste presentate 
fino al 15 ottobre145 2020, gli effetti di cui all’articolo 19, comma 3, lettere a), b) e 
c), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, si deter-
minano in caso di mancato pagamento, nel periodo di rateazione, di dieci rate, anche 
non consecutive. (Comma aggiunto dall’art. 154, comma 1, lettera b), D.L. 19 mag-
gio 2020, n. 34). 

3. Il mancato ovvero insufficiente ovvero tardivo versamento, alle relative sca-
denze, delle rate, da corrispondere nell’anno 2020, delle definizioni di cui agli arti-
coli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, all’articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 

 
142 Cfr. art. 151, comma 1, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (proroga dei termini del presente 

comma) il cui testo è riportato in questo volume. 
143 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 99, comma 1, D.L. 14 

agosto 2020, n. 104. Precedentemente le stesse parole erano state sostituite («31 agosto 2020») 
dall’art. 154, comma 1, lettera a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34. 

A norma dell’art. 1, comma 1, lettera a), D.L. 20 ottobre 2020, n. 129, in attesa di conver-
sione, le parole: «15 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre». 

144 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 
24 aprile 2020, n. 27. 

145 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 99, comma 1, D.L. 14 
agosto 2020, n. 104. 

A norma dell’art. 1, comma 1, lettera a), D.L. 20 ottobre 2020, n. 129, in attesa di conver-
sione, le parole: «15 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre». 
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2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e 
all’articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non deter-
mina l’inefficacia delle stesse definizioni se il debitore effettua l’integrale versa-
mento delle predette rate entro il termine del 10 dicembre 2020, al quale non si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 14-bis, del medesimo decreto-
legge n. 119 del 2018. (Comma così sostituito dall’art. 154, comma 1, lettera c), 
D.L. 19 maggio 2020, n. 34). 

3-bis. Relativamente ai debiti per i quali, alla data del 31 dicembre 2019, si è 
determinata l’inefficacia delle definizioni di cui al comma 3 del presente articolo, in 
deroga all’articolo 3, comma 13, lettera a), del decreto-legge n. 119 del 2018, pos-
sono essere accordate nuove dilazioni ai sensi dell’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 602 del 1973. (Comma aggiunto dall’art. 154, comma 1, 
lettera d), D.L. 19 maggio 2020, n. 34). 

Comma 4: invariato. 

4-bis. Con riferimento ai carichi, relativi alle entrate tributarie e non tributarie, 
affidati all'agente della riscossione durante il periodo di sospensione di cui ai commi 
1 e 2-bis, sono prorogati di dodici mesi: 

a) il termine di cui all'articolo 19, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 
13 aprile 1999, n. 112; 

b) anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della legge 27 
luglio 2000, n. 212, e salvo quanto previsto dall'articolo 157, comma 3, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, i termini di decadenza e prescrizione in scadenza nell'anno 2021 per la 
notifica delle cartelle di pagamento. Relativamente ai termini di decadenza e pre-
scrizione in scadenza nell'anno 2020 per la notifica delle cartelle di pagamento, si 
applica quanto disposto dall'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 24 settem-
bre 2015, n. 159. (Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera b), D.L. 20 ottobre 
2020, n. 129, in attesa di conversione). 

Articoli da 69 a 127 (omissis). 

Allegato (omissis). 

* * * 
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DECRETO-LEGGE 8 aprile 2020, n. 23* 
convertito, con modificazioni, dalla L. 5 giugno 2020, n. 40146 

Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali  
per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici,  

nonché interventi in materia di salute e lavoro,  
di proroga di termini amministrativi e processuali 

(G.U. n. 94 dell’8 aprile 2020, Edizione straordinaria;  
G.U. n. 143 del 6 giugno 2020) 

Capo I 

Articoli da 1 a 3 (omissis). 

Capo II 
Misure urgenti per garantire la continuità delle imprese  

colpite dall’emergenza COVID-19 

Articoli da 4 a 12 (omissis). 

Art. 12-bis - Rimborso alle imprese per mancata partecipazione a fiere e ma-
nifestazioni commerciali internazionali 

1. Il credito d’imposta di cui all’articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, spetta, per 
l’anno 2020, anche per le spese sostenute dalle imprese per la partecipazione a fiere 
e manifestazioni commerciali all’estero che siano state disdette in ragione dell’emer-
genza legata alla situazione epidemiologica in atto. (Articolo aggiunto, in sede di 
conversione, dalla L. 5 giugno 2020, n. 40). 

Articoli da 12-bis a 14 (omissis). 

Capo III 

Articoli da 15 a 17 (omissis). 

Capo IV 
Misure fiscali e contabili 

Art. 18 - Sospensione di versamenti tributari e contributivi 
1. Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, che hanno il 

domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con 
 

* Cfr. in «Cod. Rif. Trib.» I vol. pag. 3093, il testo del provvedimento. 
146 Cfr. art. 15, comma 5, L. 23 agosto 1988, n. 400 (efficacia delle modifiche apportate 

in sede di conversione) il cui testo è riportato in «Cod. Rif. Trib.» II vol. 
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ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta prece-
dente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, che hanno 
subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel 
mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta e nel 
mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta, sono 
sospesi, rispettivamente, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini dei versa-
menti in autoliquidazione relativi:  

a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all’addizionale 
regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’impo-
sta;  

b) all’imposta sul valore aggiunto. 
2. Per i soggetti di cui al comma 1 sono sospesi, altresì, per i mesi di aprile e 

di maggio 2020, i termini dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali 
e dei premi per l’assicurazione obbligatoria. 

3. Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, che hanno il 
domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con 
ricavi o compensi superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a 
quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, che hanno subito 
una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50 per cento nel mese 
di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta e nel mese 
di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta, sono so-
spesi, rispettivamente, per i mesi di aprile e di maggio 2020, i termini dei versamenti 
in autoliquidazione relativi:  

a) alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all’addizionale 
regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’impo-
sta;  

b) all’imposta sul valore aggiunto. 
4. Per i soggetti di cui al comma 3 sono sospesi, altresì, per i mesi di aprile e 

di maggio 2020, i termini dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali 
e dei premi per l’assicurazione obbligatoria. 

5. I versamenti di cui ai commi da 1 a 4 sono sospesi anche per i soggetti eser-
centi attività d’impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede 
legale o la sede operativa nel territorio dello Stato e che hanno intrapreso l’attività 
di impresa, di arte o professione, in data successiva al 31 marzo 2019. I versamenti 
di cui alle lettere a) dei predetti commi 1 e 3 nonché quelli di cui ai commi 2 e 4 
sono altresì sospesi per gli enti non commerciali, compresi gli enti del terzo settore 
e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, che svolgono attività istituzionale di inte-
resse generale non in regime d’impresa. 

6. La sospensione dei versamenti dell’imposta sul valore aggiunto si applica 
per i mesi di aprile e maggio 2020, a prescindere dal volume dei ricavi e dei com-
pensi del periodo d’imposta precedente, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte 
o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle 
province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza, che hanno subito rispet-
tivamente una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento 
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nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta 
e nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d’imposta. 

7. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 sono effettuati, senza 
applicazione di sanzioni ed interessi, in un’unica soluzione entro il 30 giugno 2020 
o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a de-
correre dal medesimo mese di giugno 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto 
già versato. 

8. Per i soggetti aventi diritto restano ferme, per il mese di aprile 2020, le di-
sposizioni dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, e dell’ar-
ticolo 61, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per i mesi di aprile 
2020 e maggio 2020, le disposizioni dell’articolo 61, comma 5, del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18. La ripresa della riscossione dei versamenti sospesi resta discipli-
nata dall’articolo 61, commi 4 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. (Comma 
così modificato, in sede di conversione, dalla L. 5 giugno 2020, n. 40). 

8-bis. I termini per il versamento del prelievo erariale unico sugli apparecchi 
di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del relativo canone con-
cessorio in scadenza entro il 30 agosto 2020 sono prorogati al 22 settembre 2020. 
Le somme dovute possono essere versate con rate mensili di pari importo, con ap-
plicazione degli interessi legali calcolati giorno per giorno; la prima rata è versata 
entro il 22 settembre 2020 e le successive entro l’ultimo giorno del mese; l’ultima 
rata è versata entro il 18 dicembre 2020. (Comma aggiunto, in sede di conversione, 
dalla L. 5 giugno 2020, n. 40). 

9. L’INPS, l’INAIL e gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e 
assistenza di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 
103, comunicano all’Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno 
effettuato la sospensione del versamento dei contributi previdenziali e assistenziali 
e dei premi di assicurazione obbligatoria di cui ai commi precedenti. L’Agenzia 
delle entrate, nei tempi consentiti dagli adempimenti informativi fiscali previsti dalla 
normativa vigente, comunica ai predetti enti previdenziali l’esito dei riscontri effet-
tuati sulla verifica dei requisiti sul fatturato e sui corrispettivi di cui ai commi 1, 2, 
3, 4 e 6 con modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti. Ana-
loga procedura si applica con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 62, comma 
2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 

Articolo 18-bis (omissis). 

Art. 19 - Proroga sospensione ritenute sui redditi di lavoro autonomo e sulle 
provvigioni inerenti rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di 
rappresentanza di commercio e di procacciamento d’affari 

1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa 
nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel 
periodo di imposta precedente a quello in corso alla data del 17 marzo 2020, i ricavi 
e i compensi percepiti nel periodo compreso tra il 17 marzo 2020 e il 31 maggio 
2020 non sono assoggettati alle ritenute d’acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte del so-
stituto d’imposta, a condizione che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese 
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per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato. I contribuenti, che si avvalgono 
della presente opzione, rilasciano un’apposita dichiarazione dalla quale risulti che i 
ricavi e compensi non sono soggetti a ritenuta ai sensi della presente disposizione e 
provvedono a versare l’ammontare delle ritenute d’acconto non operate dal sostituto 
in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2020 o mediante rateizzazione fino a un 
massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020, senza 
applicazione di sanzioni e interessi. 

Comma 2 (omissis). 

Art. 20 - Metodo previsionale per la determinazione degli acconti da versare 
nel mese di giugno147 

1. Le disposizioni concernenti le sanzioni e gli interessi per il caso di omesso 
o di insufficiente versamento degli acconti dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche, dell’imposta sul reddito delle società e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive non si applicano in caso di insufficiente versamento delle somme dovute 
se l’importo versato non è inferiore all’ottanta per cento della somma che risulte-
rebbe dovuta a titolo di acconto sulla base della dichiarazione relativa al periodo di 
imposta in corso. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano esclusivamente agli acconti 
dovuti per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. 

Articolo 21 (omissis). 

Art. 22 - Disposizioni relative ai termini di consegna e di trasmissione telema-
tica della Certificazione Unica 2020 

1. Per l’anno 2020, il termine di cui all’articolo 4, comma 6-quater, del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, è prorogato al 30 aprile. 

2. Per l’anno 2020, la sanzione per la tardiva trasmissione delle certificazioni 
uniche di cui all’articolo 4, comma 6-quinquies, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, non si applica se le certificazioni uniche di cui al 
comma 6-ter del medesimo articolo 4 sono trasmesse in via telematica all’Agenzia 
delle entrate entro il 30 aprile. 

Art. 23 - Proroga dei certificati di cui all’articolo 17-bis, comma 5, del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, emessi nel mese di febbraio 2020 

1. I certificati previsti dall’articolo 17-bis, comma 5, del decreto legislativo, 9 
luglio 1997, n. 241, emessi entro il 29 febbraio 2020, conservano la loro validità 
fino al 30 giugno 2020. 

Art. 24 - Termini agevolazioni prima casa 
1. I termini previsti dalla nota II-bis all’articolo 1 della Tariffa parte prima, 

allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, approvato 
 

147 Rubrica così sostituita, in sede di conversione, dalla L. 5 giugno 2020, n. 40. 
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con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nonché il termine 
previsto dall’articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, ai fini del riconosci-
mento del credito d’imposta per il riacquisto della prima casa, sono sospesi nel pe-
riodo compreso tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2020. 

Art. 25 - Assistenza fiscale a distanza 

(Articolo soppresso, in sede di conversione, dalla L. 5 giugno 2020, n. 40). 

Art. 26 - Semplificazioni per il versamento dell’imposta di bollo sulle fatture 
elettroniche 

1. All’articolo 17 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il comma 1-bis è sostituito dal 
seguente: “1-bis. Al fine di semplificare e ridurre gli adempimenti dei contribuenti, 
il pagamento dell’imposta di bollo può essere effettuato, senza applicazione di inte-
ressi e sanzioni:  

a) per il primo trimestre, nei termini previsti per il versamento dell’imposta 
relativa al secondo trimestre solare dell’anno di riferimento, qualora l’ammontare 
dell’imposta da versare per le fatture elettroniche emesse nel primo trimestre solare 
dell’anno sia inferiore a 250 euro;  

b) per il primo e secondo trimestre, nei termini previsti per il versamento 
dell’imposta relativa al terzo trimestre solare dell’anno di riferimento, qualora l’am-
montare dell’imposta da versare per le fatture elettroniche emesse nel primo e se-
condo trimestre solare dell’anno sia inferiore complessivamente a 250 euro.”. 

Art. 27 - Cessione gratuita di farmaci ad uso compassionevole 

1. La presunzione di cessione di cui all’articolo 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 novembre 1997, n. 441, non opera per le cessioni gratuite di 
farmaci nell’ambito dei programmi ad uso compassionevole, individuati dal decreto 
del Ministro della salute 7 settembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 
novembre 2017, n. 256, autorizzate dal competente Comitato Etico, effettuate nei 
confronti dei soggetti indicati dall’articolo 3 dello stesso decreto del Ministro della 
salute148. 

2. I farmaci di cui al comma 1 non si considerano destinati a finalità estranee 
all’esercizio dell’impresa ai sensi dell’articolo 85, comma 2, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 

Articoli 27-bis e 28 (omissis). 

 
148 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

5 giugno 2020, n. 40. 
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Art. 29 - Disposizioni in materia di processo tributario e notifica degli atti 
sanzionatori relativi al contributo unificato e attività del contenzioso degli enti 
impositori 

1. Gli enti impositori, gli agenti della riscossione e i soggetti iscritti nell’albo 
di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e le parti 
assistite da un difensore abilitato che si sono costituite in giudizio con modalità ana-
logiche, sono tenuti149 a notificare e depositare gli atti successivi, nonché i provve-
dimenti giurisdizionali, esclusivamente con le modalità telematiche stabilite dal de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze 23 dicembre 2013, n. 163, e dai 
successivi decreti attuativi. 

Commi 2 e 3 (omissis). 

Art. 30 - Credito d’imposta per l’acquisto di dispositivi di protezione nei luo-
ghi di lavoro 

1. Al fine di incentivare l’acquisto di attrezzature volte a evitare il contagio del 
virus COVID-19 nei luoghi di lavoro, il credito d’imposta di cui all’articolo 64 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, trova applicazione secondo le misure e nei limiti 
di spesa complessivi ivi previsti, anche per le spese sostenute nell’anno 2020 per 
l’acquisto di dispositivi di protezione individuale e altri dispositivi di sicurezza atti 
a proteggere i lavoratori dall’esposizione accidentale ad agenti biologici e a garan-
tire la distanza di sicurezza interpersonale. 

2. Con il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 64 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono stabiliti altresì i criteri e le 
modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta di cui al presente arti-
colo. 

Articoli da 30-bis a 35 (omissis). 

Capo V 

Articoli da 36 a 37-bis (omissis). 

Capo VI 
Disposizioni in materia di salute e di lavoro 

Articoli da 38 a 43 (omissis). 

Art. 44 - Entrata in vigore 

 
149 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

5 giugno 2020, n. 40. 
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1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato 
alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Allegato 1 (omissis). 
* * * 

LEGGE 24 aprile 2020, n. 27 
Conversione in legge, con modificazioni, del  

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
 recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale  

e di sostegno economico per famiglie,  
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Proroga dei termini per l’adozione di decreti legislativi 
(G.U. n. 110 del 29 aprile 2020, suppl. ord.) 

Articolo 1 
1. Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del 

Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e im-
prese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, è convertito in legge 
con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

2. I decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 
14, sono abrogati. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi 
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi decreti-legge 
2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14. Gli adempimenti e 
i versamenti sospesi ai sensi dell’articolo 5 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9 
sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione en-
tro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate 
mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 settembre 
2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato150. 

3. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, i termini per 
l’adozione di decreti legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 
2020, che non siano scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
prorogati di tre mesi, decorrenti dalla data di scadenza di ciascuno di essi. I decreti 
legislativi di cui al primo periodo, il cui termine di adozione sia scaduto alla data di 
entrata in vigore della presente legge, possono essere adottati entro tre mesi dalla 

 
150 Il periodo riportato in corsivo è stato aggiunto dall’art. 126, comma 3, D.L. 19 maggio 

2020, n. 34. 
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data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto dei princìpi e criteri diret-
tivi e delle procedure previsti dalle rispettive leggi di delega. 

4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Allegato (omissis). 

* * * 

PROVVEDIMENTO Agenzia delle entrate 29 aprile 2020151 
Disposizioni di attuazione dell’art. 22, comma 6,  

del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,  
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.  
Definizione dei termini, delle modalità e del contenuto  

delle comunicazioni trasmesse telematicamente  
dagli operatori dei sistemi di pagamento elettronici tracciabili  

1 - Definizioni 
Ai fini del presente Provvedimento, si intende:  
1.1. per commissione, la commissione applicata all’esercente dal soggetto che 

stipula con quest’ultimo un contratto di convenzionamento, pagata dall’esercente in 
relazione a un’operazione di pagamento basata su carta o altro strumento di paga-
mento elettronico tracciabile effettuata da un consumatore finale. Rientrano nella 
definizione di “commissione” i costi applicati sul transatto e/o i costi fissi che ri-
comprendono un numero variabile di operazioni in franchigia anche se includono il 
canone di locazione per la fornitura del servizio di accettazione;  

1.2. per consumatore finale, il soggetto di cui all’art. 3, comma 1, lett. a), del 
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, ovvero “la persona fisica che agisce 
per scopi estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o professio-
nale eventualmente svolta”;  

1.3. per contratto di convenzionamento, il contratto tra un prestatore di servizi 
di pagamento e un esercente per l’accettazione e il trattamento delle operazioni di 
pagamento basate su carta o altro strumento di pagamento tracciabile, che si tradu-
cono in un trasferimento di fondi all’esercente quale corrispettivo dello scambio di 
beni e servizi;  

1.4. per credito d’imposta, il credito d’imposta riconosciuto ai sensi dei commi 
1 e 1-bis dell’art. 22 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157;  

 
151 Il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

il 29 aprile 2020. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 361, della L. 24 dicembre 2007, 
n. 244, dal 1° gennaio 2008 la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di Agenzie fiscali 
sui rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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1.5. per esercente, il soggetto che esercita un’attività di impresa, arte o profes-
sione, avvalendosi di punti di interazione fisici e/o virtuali;  

1.6. per mese di addebito, il mese e l’anno nel quale sono state addebitate le 
commissioni relative alle operazioni effettuate nel periodo di riferimento;  

1.7. per periodo di riferimento, il mese e l’anno in cui sono state effettuate le 
operazioni di pagamento basate su carta di pagamento o altro strumento di paga-
mento elettronico tracciabile;  

1.8. per prestatori di servizi di pagamento, i soggetti di cui all’art. 1 comma 1 
lettera g) del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11;  

1.9. per servizi telematici, i servizi Entratel/Fisconline dell’Agenzia delle en-
trate di cui al decreto dirigenziale 31 luglio 1998;  

1.10. per Sistema di Interscambio Dati (per brevità SID), infrastruttura di co-
municazione definita dal provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 25 
marzo 2013, n. 37561, le cui caratteristiche sono pubblicate sul sito internet 
dell’Agenzia delle entrate;  

1.11. per soggetto convenzionatore, il prestatore di servizi di pagamento che 
stipula con l’esercente un contratto di convenzionamento. 

2 - Ambito di applicazione 
2.1. Ai sensi del art. 22, comma 6 del decreto legge n. 124 del 2019, le dispo-

sizioni del presente Provvedimento disciplinano i termini, le modalità ed il conte-
nuto delle comunicazioni di cui comma 5, primo periodo, dello stesso articolo. 

3 - Trasmissione dei dati 
3.1. Soggetti obbligati 
Sono obbligati alla comunicazione di cui all’art. 22, comma 5, del decreto 

legge n. 124 del 2019, i prestatori di servizi di pagamento autorizzati che svolgono 
la propria attività nel territorio nazionale e che, mediante un contratto di convenzio-
namento, consentono l’accettazione dei pagamenti elettronici effettuati in relazione 
a cessioni di beni e prestazioni di servizi rese nei confronti dei consumatori finali, 
anche prevedendo la messa a disposizione degli esercenti di sistemi atti a consentire 
tale accettazione. 

3.2. Pagamenti 
I pagamenti di cui al punto 3.1 sono quelli effettuati mediante carte di credito, 

debito e prepagate e altri strumenti di pagamento elettronici tracciabili offerti da:  
a) prestatori di servizi di pagamento soggetti all’obbligo di comunicazione di 

cui all’articolo 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605;  
b) prestatori di servizi di pagamento non ricompresi tra quelli definiti alla let-

tera a), in considerazione dell’accettazione in Italia, da parte dei soggetti convenzio-
natori, degli strumenti di pagamento elettronici da essi offerti. 

3.3. Dati da trasmettere 
Le informazioni previste dall’articolo 22, comma 5, primo periodo, del decreto 

legge n. 124 del 2019, sono trasmesse in conformità alle specifiche tecniche allegate 
al presente Provvedimento, ed includono:  

- il codice fiscale dell’esercente;  
- il mese e l’anno di addebito;  
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- il numero totale delle operazioni di pagamento effettuate nel periodo di rife-
rimento;  

- il numero totale delle operazioni di pagamento riconducibili a consumatori 
finali nel periodo di riferimento;  

- l’importo delle commissioni addebitate per le operazioni di pagamento ricon-
ducibili a consumatori finali;  

- l’ammontare dei costi fissi periodici che ricomprendono un numero variabile 
di operazioni in franchigia anche se includono il canone per la fornitura del servizio 
di accettazione. 

3.4. Modalità di trasmissione 
I dati di cui al punto 3.3 sono trasmessi utilizzando il Sistema di Interscambio 

Dati (SID), organizzati in file conformi alle specifiche tecniche allegate al presente 
Provvedimento. Al fine della predisposizione dei dati è utilizzato il prodotto soft-
ware di controllo e di preparazione dei file da trasmettere, reso disponibile gratuita-
mente dall’Agenzia delle entrate. 

3.5. Soggetti non residenti 
I soggetti di cui al punto 3.1 non residenti fiscalmente e privi di stabile orga-

nizzazione in Italia, per adempiere agli obblighi relativi alla trasmissione dei dati si 
accreditano al SID, previa richiesta di attribuzione del codice fiscale ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del d.P.R. n. 605 del 1973 e conseguente abilitazione ai servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate. 

3.6. Termini di trasmissione 
La trasmissione dei dati di cui al punto 3.3 del presente provvedimento, è ef-

fettuata entro il ventesimo giorno del mese successivo al periodo di riferimento. 
3.7. Ricevute 
La trasmissione si considera effettuata nel momento in cui è completata la ri-

cezione del file, a seguito del risultato positivo dell’elaborazione, comunicata me-
diante un esito di elaborazione, successivo all’invio di una ricevuta di accoglimento 
del file. 

Il file può essere scartato totalmente o parzialmente per effetto dei controlli, 
secondo quanto previsto dalle specifiche tecniche allegate al presente provvedi-
mento. In tal caso, i dati contenuti nel file sono considerati, rispettivamente, com-
pletamente o parzialmente non trasmessi. 

3.8. Rettifica della trasmissione 
In caso di omissioni o errori nei dati trasmessi e acquisiti, i soggetti obbligati 

di cui al punto 3.1 possono trasmettere una comunicazione di annullamento, entro 
lo stesso termine indicato al punto 3.6, che cancella integralmente tutti i dati già 
trasmessi e acquisiti riferiti a quella mensilità, e trasmettere successivamente una 
nuova comunicazione entro lo stesso termine. È anche consentito, entro il terzo mese 
successivo al termine indicato al punto 3.6, rettificare o cancellare dati trasmessi 
relativi a singoli esercenti per il mese e l’anno indicati nella comunicazione di retti-
fica, inviando una comunicazione di modifica puntuale che sostituisce integralmente 
o cancella completamente quanto precedentemente comunicato per l’esercente indi-
cato. La comunicazione di rettifica inviata oltre il predetto termine sarà scartata e 
non risulterà pervenuta. 

3.9. Conservazione della documentazione relativa alle commissioni 
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Gli esercenti utilizzatori del credito di imposta sono tenuti a conservare la do-
cumentazione relativa alle commissioni addebitate per le transazioni effettuate con 
strumenti elettronici di pagamento. Tale documentazione deve essere messa a di-
sposizione, su richiesta, degli organi dell’amministrazione finanziaria, e conservata 
per un periodo di 10 anni dall’anno in cui il credito è stato utilizzato. 

4 - Sicurezza dei dati 
4.1. La sicurezza nella trasmissione dei dati è garantita dal canale di trasmis-

sione del sistema informativo dell’Anagrafe Tributaria, che prevede l’integrazione 
application-to-application tra sistemi informativi agendo, quindi, in modalità total-
mente automatizzata, attraverso la piattaforma di File Transfer Protocol (FTP) su 
Virtual Private Network (VPN) opportunamente configurata. Nel solo caso di tra-
smissione di file inferiori a 20 MB in formato compresso, è possibile l’utilizzo, sem-
pre in modalità automatizzata, del canale PEC dello stesso SID. In entrambi i casi, 
il canale trasmissivo e i dati sono cifrati. 

4.2. La sicurezza degli archivi, e della relativa consultazione, del sistema in-
formativo dell’Anagrafe Tributaria è garantita da misure che prevedono un sistema 
di identificazione, autenticazione e autorizzazione degli accessi, e di tracciamento e 
monitoraggio delle operazioni effettuate. 

5 - Trattamento dei dati 
5.1. I dati e le informazioni che pervengono all’Anagrafe Tributaria sono ac-

quisiti attraverso il canale SID dell’Agenzia delle entrate, secondo quanto previsto 
dal precedente punto 3 e dalle specifiche tecniche allegate al presente Provvedi-
mento. 

5.2. I dati e le informazioni acquisiti sono utilizzati dall’Agenzia delle entrate 
al fine di controllare la spettanza del credito di imposta, per le analisi di qualità dei 
dati, per l’analisi del rischio e per attività di controllo e verifica sull’utilizzo dello 
stesso credito. 

5.3. Il trattamento dei dati acquisiti da parte dell’Agenzia delle entrate è riser-
vato esclusivamente agli operatori addetti alle attività di cui al punto 5.2. 

5.4. Il trattamento dei dati personali è effettuato nel rispetto del Regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

5.5. I dati saranno conservati fino al 31 dicembre del decimo anno successivo 
all’anno di addebito. 

6 - Evoluzione delle specifiche tecniche 
6.1. Eventuali modifiche delle specifiche tecniche allegate al presente Provve-

dimento sono pubblicate nell’apposita sezione del sito internet dell’Agenzia delle 
entrate, dandone preventiva comunicazione. 

Motivazioni 
L’articolo 22 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124 (decreto fiscale 2020) 

- come modificato dalla legge di conversione 19 dicembre 2019, n. 157 - introduce 
un credito d’imposta a favore degli esercenti attività d’impresa, arte o professioni, 
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pari al 30% delle commissioni addebitate per le transazioni effettuate mediante carte 
di credito, di debito o prepagate emesse da operatori finanziari soggetti all’obbligo 
di comunicazione di cui all’articolo 7, comma 6, del Decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, nonché per le transazioni effettuate mediante 
altri strumenti di pagamento elettronici tracciabili. 

Ai fini dell’agevolazione, rilevano le commissioni addebitate agli esercenti in 
relazione a cessioni di beni e prestazioni di servizi rese nei confronti di consumatori 
finali a partire dal 1° luglio 2020. Il credito è riconosciuto a condizione che gli eser-
centi, nel corso dell’anno d’imposta precedente a quello di riferimento, abbiano con-
seguito ricavi e compensi per un importo non superiore a 400.000 euro. 

Il presente Provvedimento, in attuazione del comma 6 della citata normativa, 
definisce i termini, le modalità e il contenuto delle comunicazioni di cui al comma 
5 del predetto art. 22. 

Il Provvedimento si applica ai soggetti convenzionatori, vale a dire i soggetti 
prestatori di servizi di pagamento di cui all’art. 1 comma 1 lettera g) del Decreto 
legislativo n. 11 del 27 gennaio 2010, che operano sul territorio nazionale, anche 
senza stabile organizzazione, ovvero in regime di libera prestazione, e che hanno 
stipulato con l’esercente un accordo di convenzionamento per l’accettazione in Italia 
di carte di pagamento (debito, di credito o prepagata) e di altri strumenti di paga-
mento elettronici tracciabili. 

Il Provvedimento prevede, quale oggetto della comunicazione, i dati delle 
commissioni addebitate all’esercente per transazioni effettuate con strumenti di pa-
gamento elettronici riconducibili a consumatori finali. I dati sono utilizzati per atti-
vità di verifica e controllo. Trattandosi di dati riferibili a dati dichiarativi saranno 
utilizzabili per l’analisi del rischio. 

L’applicazione del presente Provvedimento decorre dal 1° luglio 2020, ai sensi 
dell’art. 22, comma 2, della citata normativa. Le comunicazioni sono predisposte in 
conformità alle specifiche tecniche allegate al presente Provvedimento e sono tra-
smesse all’Agenzia delle entrate per il tramite del Sistema di Interscambio Dati 
(SID). 

Allegati (omissis). 

* * * 
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PROVVEDIMENTO Agenzia delle entrate 30 aprile 2020152 
Accesso alla dichiarazione 730 precompilata da parte del contribuente  

e degli altri soggetti autorizzati 

1 - Definizioni 
1.1 Ai fini del presente provvedimento si intende:  
a) per “servizio Entratel”, il servizio telematico di cui al Capo II del decreto 

dirigenziale 31 luglio 1998, utilizzabile dai soggetti di cui all’articolo 3, commi 2, 
2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322;  

b) per “servizio Fisconline”, il servizio telematico di cui al Capo IV del decreto 
dirigenziale 31 luglio 1998, utilizzabile dai soggetti individuati dall’articolo 3, 
comma 2, ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322 e dai soggetti di cui al comma 2-ter del medesimo articolo;  

c) per “area autenticata”, l’area del sito internet dell’Agenzia delle entrate, ac-
cessibile previo inserimento delle proprie credenziali personali, per la gestione della 
dichiarazione 730 precompilata;  

d) per “dichiarazione 730 precompilata”, la dichiarazione dei redditi resa di-
sponibile al contribuente in base all’articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 
2014, n. 175;  

e) per “CAF”, i Centri di Assistenza Fiscale di cui all’articolo 32, comma 1, 
lettere d), e) e f), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;  

f) per “professionista abilitato”, un soggetto iscritto nell’Albo dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili di cui al decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 
139 o nell’Albo dei consulenti del lavoro di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, 
che abbia effettuato la comunicazione all’Agenzia delle entrate per l’esercizio della 
facoltà di rilasciare il visto di conformità ai sensi dell’articolo 21 del decreto 31 
maggio 1999, n. 164;  

g) per “sostituto di imposta”, il datore di lavoro o l’ente pensionistico. 

2 - Soggetti destinatari della dichiarazione 730 precompilata 
2.1 A partire dall’anno d’imposta 2015, sono destinatari della dichiarazione 

730 precompilata i contribuenti che hanno percepito, per l’anno d’imposta prece-
dente, redditi di lavoro dipendente e assimilati indicati agli articoli 49 e 50, comma 
1, lettere a), c), c-bis), d), g), con esclusione delle indennità percepite dai membri 
del Parlamento europeo, i) e l), del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 nonché i con-
tribuenti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 13, comma 4, del decreto del 
Ministro delle Finanze 31 maggio 1999, n. 164. 

3 - Dichiarazione 730 precompilata e altri dati oggetto dell’accesso 

 
152 Il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

il 30 aprile 2020. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 361, della L. 24 dicembre 2007, 
n. 244, dal 1° gennaio 2008 la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di Agenzie fiscali 
sui rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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3.1 Il contribuente direttamente e gli altri soggetti dallo stesso specificatamente 
delegati accedono ai seguenti documenti:  

a) dichiarazione dei redditi precompilata;  
b) elenco delle informazioni attinenti alla dichiarazione 730 precompilata di-

sponibili presso l’Agenzia delle entrate, con distinta indicazione dei dati inseriti e 
non inseriti nella dichiarazione 730 precompilata stessa e relative fonti informative 
(allegato 1). 

3.2 A partire dall’anno d’imposta 2019 l’Agenzia delle entrate inserisce nella 
dichiarazione 730 precompilata i dati dei seguenti oneri detraibili e deducibili, tra-
smessi da soggetti terzi:  

- quote di interessi passivi e relativi oneri accessori per mutui in corso;  
- premi di assicurazione sulla vita, causa morte e contro gli infortuni e premi 

per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi calamitosi;  
- contributi previdenziali e assistenziali;  
- contributi versati per gli addetti ai servizi domestici e all’assistenza personale 

o familiare, anche tramite lo strumento del Libretto Famiglia;  
- spese sanitarie e relativi rimborsi;  
- spese veterinarie;  
- spese universitarie e relativi rimborsi;  
- contributi versati alle forme di previdenza complementare;  
- spese funebri;  
- spese relative agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e agli inter-

venti finalizzati al risparmio energetico;  
- spese relative ad interventi di sistemazione a verde degli immobili;  
- erogazioni liberali nei confronti delle ONLUS, delle associazioni di promo-

zione sociale, delle fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario 
la tutela, promozione e la valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e pae-
saggistico e delle fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario 
lo svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica;  

- spese per la frequenza degli asili nido e relativi rimborsi;  
L’Agenzia delle entrate, inoltre, utilizza ai fini della elaborazione della dichia-

razione precompilata i dati relativi alle spese da ripartire su diverse annualità desu-
mibili dalla dichiarazione presentata dal contribuente per l’anno precedente. 

3.3 Con riferimento agli oneri che possono essere portati in detrazione o dedu-
zione anche se sostenuti nell’interesse dei familiari fiscalmente a carico, l’Agenzia 
delle entrate individua i familiari da considerare fiscalmente a carico esclusivamente 
sulla base delle informazioni, anche reddituali, comunicate dai sostituti d’imposta 
con le Certificazioni Uniche trasmesse all’Agenzia delle entrate nei termini previsti 
dall’articolo 2 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175. Se nelle comuni-
cazioni trasmesse dai soggetti terzi di cui al precedente punto 3.2 non è individuato 
il soggetto che ha sostenuto la spesa, l’onere è inserito nelle dichiarazioni dei redditi 
dei soggetti dei quali il familiare a cui la spesa si riferisce risulta fiscalmente a ca-
rico, in proporzione alle percentuali di carico. In tal caso, l’onere è riportato 
nell’elenco delle informazioni di cui al punto 3.1, lettera b) sia del familiare fiscal-
mente a carico sia dei soggetti di cui il familiare a cui la spesa si riferisce risulta 
fiscalmente a carico. 
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Resta fermo l’obbligo per il contribuente di modificare la dichiarazione propo-
sta dall’Agenzia delle entrate se il familiare non è in possesso dei requisiti per essere 
considerato fiscalmente a carico o se la spesa è stata sostenuta da un soggetto diverso 
o in una percentuale diversa rispetto a quella risultante dal prospetto dei familiari a 
carico. 

4 - Modalità di accesso alle dichiarazioni 730 precompilate 
4.1 Accesso diretto da parte del contribuente 
4.1.1 Il contribuente accede direttamente ai documenti di cui al punto 3.1 at-

traverso le funzionalità rese disponibili all’interno dell’area autenticata, utilizzando 
uno dei seguenti strumenti di autenticazione:  

- credenziali dispositive Fisconline rilasciate dall’Agenzia delle entrate in base 
a quanto previsto dal Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate n. 
79952 del 10 giugno 2009, con le modalità indicate nell’apposita sezione del sito 
internet dell’Agenzia delle entrate;  

- Carta Nazionale dei Servizi (CNS) o identità SPID di cui all’articolo 64 del 
Codice dell’Amministrazione Digitale;  

- credenziali dispositive rilasciate dall’INPS o dalla Guardia di Finanza;  
- credenziali rilasciate da altri soggetti individuati con Provvedimento del Di-

rettore dell’Agenzia delle entrate. 
4.1.2 Il contribuente, utilizzando le funzionalità rese disponibili all’interno 

dell’area autenticata, può effettuare, in relazione alla propria dichiarazione 730 pre-
compilata, le seguenti operazioni:  

- visualizzazione e stampa;  
- accettazione ovvero modifica, anche con integrazione, dei dati contenuti nella 

dichiarazione, e invio;  
- versamento delle somme eventualmente dovute mediante modello F24 già 

compilato con i dati relativi al pagamento da eseguire, con possibilità di addebito 
sul proprio conto corrente bancario o postale, nei casi di cui al punto 6.7;  

- indicazione delle coordinate del conto corrente bancario o postale sul quale 
accreditare l’eventuale rimborso nei casi di cui al punto 6.7;  

- consultazione delle comunicazioni, delle ricevute e della dichiarazione pre-
sentata;  

- consultazione dell’elenco dei soggetti delegati ai quali è stata resa disponibile 
la dichiarazione 730 precompilata. 

4.1.3 Il contribuente, al fine di ricevere eventuali comunicazioni relative alla 
propria dichiarazione 730 precompilata, inserisce un indirizzo di posta elettronica 
valido, che provvede a tenere aggiornato, nell’apposita sezione della propria area 
autenticata. 

4.1.4 I soggetti tenuti a presentare la dichiarazione dei redditi per conto di per-
sone legalmente incapaci, compresi i minori, effettuano le operazioni di cui al punto 
4.1.2 utilizzando le proprie credenziali di cui al punto 4.1.1, purché appositamente 
abilitati. 

4.1.5 Il rappresentante legale o l’amministratore di sostegno per ottenere l’abi-
litazione di cui al punto precedente deve recarsi personalmente presso un qualsiasi 
ufficio territoriale dell’Agenzia delle entrate ed esibire la documentazione attestante 
la propria condizione di tutore. 
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4.1.6 Il genitore per ottenere l’abilitazione di cui al punto 4.1.4 deve recarsi 
personalmente presso un qualsiasi ufficio territoriale dell’Agenzia delle entrate, au-
tocertificare la propria condizione di genitore e consegnare copia di un documento 
di identità del figlio. In alternativa, se il genitore ha presentato per conto del figlio 
la dichiarazione dei redditi relativa all’anno d’imposta precedente, può ottenere 
l’abilitazione in via telematica, con le modalità descritte sul sito internet dell’Agen-
zia delle entrate. 

4.1.7 Le abilitazioni di cui ai punti 4.1.5 e 4.1.6 hanno validità fino al 31 di-
cembre dell’anno in cui sono rilasciate. 

4.2 Accesso da parte del sostituto d’imposta, del CAF e del professionista abi-
litato 

4.2.1 Requisiti per l’accesso 
4.2.1.1 Il sostituto d’imposta che presta assistenza fiscale, il CAF o il profes-

sionista abilitato accede ai documenti di cui al punto 3.1, con riferimento ai contri-
buenti per i quali i sostituti d’imposta hanno trasmesso nei termini all’Agenzia delle 
entrate la Certificazione Unica, previa acquisizione della delega di cui al punto 5. 

4.2.1.2 Il sostituto d’imposta accede ai documenti di cui al punto 3.1 solo se 
dalla Certificazione Unica, relativa all’anno d’imposta precedente a quello cui si 
riferisce la dichiarazione 730 precompilata, risulta aver prestato l’assistenza fiscale 
ed esclusivamente con riferimento ai contribuenti per i quali ha trasmesso nei ter-
mini all’Agenzia delle entrate la Certificazione Unica relativa al periodo d’imposta 
cui si riferisce la dichiarazione 730 precompilata. 

4.2.2 Modalità di accesso 
4.2.2.1 Per l’accesso ai documenti di cui al punto 3.1 i sostituti d’imposta pos-

sono avvalersi dei soggetti incaricati della presentazione telematica delle dichiara-
zioni dei redditi di cui all’art. 3, commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, designandoli responsabili del trattamento dei dati 
personali ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (di seguito Regolamento). In tal caso, i sosti-
tuti d’imposta conservano la delega di cui al punto 5 e consegnano al soggetto inca-
ricato una richiesta sottoscritta con indicazione dei codici fiscali dei contribuenti 
sostituiti, nonché le copie delle deleghe di cui al punto 5. Ai fini dell’acquisizione 
della delega di cui al punto 5, i sostituti d’imposta informano i contribuenti sostituiti 
che intendono avvalersi degli incaricati di cui all’art. 3, commi 2-bis e 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. 

4.2.2.2 I CAF e i professionisti abilitati possono nominare i propri dipendenti 
come operatori incaricati, ai sensi del citato Provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate n. 79952 del 10 giugno 2009, ad effettuare l’accesso alle dichiara-
zioni 730 precompilate, mediante apposita funzionalità resa disponibile all’interno 
dell’area autenticata del sito dei servizi telematici dell’Agenzia delle entrate. 

4.2.2.3 L’accesso ai documenti di cui al punto 3.1 è consentito fino al 10 no-
vembre effettuando una specifica richiesta tramite file ovvero via web. 

4.2.3 Richiesta tramite file 
4.2.3.1 Il CAF, il professionista abilitato e il sostituto d’imposta che presta 

assistenza fiscale accedono a una o più dichiarazioni 730 precompilate mediante la 
trasmissione all’Agenzia delle entrate, attraverso il servizio telematico Entratel, ov-
vero Fisconline per i sostituti di imposta con un numero massimo di 20 percipienti, 
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di un file contenente l’elenco dei contribuenti per i quali richiedono i documenti di 
cui al punto 3.1, per l’accesso ai quali è stata acquisita la delega di cui al punto 5. 

4.2.3.2 Il file è preparato tramite il software di predisposizione reso disponibile 
dall’Agenzia delle entrate ovvero secondo le specifiche tecniche di cui all’allegato 
A del presente provvedimento, utilizzando il software di controllo reso disponibile 
dall’Agenzia delle entrate. 

4.2.3.3 Nel file inviato sono indicati i seguenti dati:  
- codice fiscale del soggetto richiedente (sostituto d’imposta, CAF, professio-

nista abilitato);  
- codice fiscale del soggetto incaricato nell’ipotesi di cui al punto 4.2.2.1;  
- l’elenco dei documenti richiesti di cui al punto 3.1, contenente, per ciascun 

contribuente, i seguenti elementi:  
- codice fiscale del contribuente;  
- reddito complessivo del contribuente risultante dal prospetto di liquidazione 

del modello 730 o dal quadro RN del modello Redditi Persone fisiche relativi 
all’anno precedente rispetto a quello per il quale viene richiesta la dichiarazione 
precompilata;  

- importo del rigo “differenza” risultante dal prospetto di liquidazione del mo-
dello 730 o dal quadro RN del modello Redditi Persone fisiche relativi all’anno pre-
cedente rispetto a quello per il quale viene richiesta la dichiarazione precompilata;  

- in alternativa ai dati relativi al reddito complessivo e al rigo differenza, se 
con riferimento all’anno precedente rispetto a quello per il quale viene richiesta la 
dichiarazione precompilata il contribuente non ha presentato la dichiarazione dei 
redditi, l’indicazione dell’assenza di dichiarazione;  

- numero e data della delega di cui al punto 5;  
- tipologia e numero del documento di identità del contribuente delegante. 
In caso di utilizzo dei servizi di cui al punto 4.2.4.2, è possibile indicare nelle 

richieste di accesso tramite file anche i seguenti dati:  
- codice hash del file in formato pdf contenente la copia della delega del con-

tribuente delegante;  
- modalità di sottoscrizione della delega (autografa, elettronica). 
La data a partire dalla quale sarà possibile inviare i file delle richieste è indicata 

sul sito internet dell’Agenzia delle entrate. 
4.2.3.4 Entro 5 giorni dall’invio della richiesta, il sistema fornisce nella sezione 

Ricevute dell’area autenticata del sito dei servizi telematici dell’Agenzia delle en-
trate un file, identificato dallo stesso protocollo telematico della richiesta, rilasciato 
dall’Agenzia delle entrate, contenente l’elenco degli eventuali errori riscontrati nelle 
richieste trasmesse, con la relativa diagnostica. 

4.2.3.5 In caso di errori riscontrati nelle richieste trasmesse, indicati nella rice-
vuta di cui al punto 4.2.3.4, non sono consegnati i documenti di cui al punto 3.1 per 
i soggetti segnalati. In tal caso è necessario inviare un nuovo file, predisposto con le 
modalità di cui ai precedenti punti 4.2.3.2 e 4.2.3.3, contenente i dati corretti. 

4.2.3.6 È possibile annullare una richiesta non ancora elaborata mediante invio 
telematico di un file contenente il protocollo telematico, di cui al punto 4.2.3.4, della 
richiesta che si intende annullare. 

4.2.3.7 Per le richieste regolarmente pervenute a partire dal 5 maggio, i docu-
menti di cui al punto 3.1 sono resi disponibili al soggetto che ha inviato il file, 
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nell’area autenticata del sito dei servizi telematici dell’Agenzia delle entrate, entro 
5 giorni dalla data della richiesta. Per le richieste regolarmente pervenute entro il 4 
maggio, i documenti di cui al punto 3.1 sono resi disponibili entro 5 giorni a partire 
dal 5 maggio. Contestualmente è reso disponibile:  

- l’elenco dei soggetti per i quali non è stata predisposta la dichiarazione 730 
precompilata;  

- l’elenco dei soggetti per i quali è stata richiesta e consegnata la dichiarazione 
730 precompilata. 

4.2.3.8 I documenti di cui al punto 3.1 sono resi disponibili secondo le speci-
fiche tecniche di cui all’allegato B. 

4.2.3.9 Entro dieci giorni lavorativi dalla data in cui sono stati resi disponibili 
i documenti di cui al punto 3.1, l’Agenzia delle entrate è tenuta a cancellarli dall’area 
autenticata del sito dei servizi telematici. 

4.2.3.10 In caso di eventuali rielaborazioni della dichiarazione 730 precompi-
lata dopo il 5 maggio, il sistema fornisce al soggetto che ha già effettuato l’accesso 
ai documenti di cui al punto 3.1 un apposito avviso nella sezione Ricevute dell’area 
autenticata del sito dei servizi telematici, affinché possa effettuare una nuova richie-
sta con le modalità descritte nei punti precedenti. 

4.2.4 Richiesta via web 
4.2.4.1 I CAF e i professionisti abilitati possono effettuare richieste di down-

load dei documenti di cui al punto 3.1 relativi a singoli contribuenti, attraverso le 
funzionalità rese disponibili all’interno dell’area autenticata del sito internet 
dell’Agenzia delle entrate, previa autenticazione con le proprie credenziali rilasciate 
dall’Agenzia delle entrate ovvero con una CNS o un’identità SPID oppure con le 
credenziali rilasciate da altri soggetti individuati con Provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle entrate, fornendo i seguenti dati del contribuente per il quale si 
richiede la dichiarazione 730 precompilata:  

- codice fiscale del contribuente;  
- reddito complessivo del contribuente risultante dal prospetto di liquidazione 

del modello 730 o dal quadro RN del modello Redditi Persone fisiche relativi 
all’anno precedente rispetto a quello per il quale viene richiesta la dichiarazione 
precompilata;  

- importo del rigo “differenza” risultante dal prospetto di liquidazione del mo-
dello 730 o dal quadro RN del modello Redditi Persone fisiche relativi all’anno pre-
cedente rispetto a quello per il quale viene richiesta la dichiarazione precompilata;  

- in alternativa ai dati relativi al reddito complessivo e al rigo differenza, se 
con riferimento all’anno precedente rispetto a quello per il quale viene richiesta la 
dichiarazione precompilata il contribuente non ha presentato la dichiarazione dei 
redditi, l’indicazione dell’assenza di dichiarazione;  

- numero e data della delega di cui al punto 5;  
- tipologia e numero del documento di identità del contribuente delegante. 
In caso di utilizzo dei servizi di cui al punto 4.2.4.2, è possibile indicare nelle 

richieste di accesso via web anche i seguenti dati:  
- codice hash del file in formato pdf contenente la copia della delega del con-

tribuente delegante;  
- modalità di sottoscrizione della delega (autografa, elettronica). 
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4.2.4.2 I CAF possono accedere ai documenti di cui al punto 3.1 relativi a sin-
goli contribuenti in cooperazione applicativa con cornice di sicurezza. Le modalità 
tecniche di accesso sono disciplinate da un’apposita convenzione tra l’Agenzia delle 
entrate e i CAF e comunque nel rispetto delle misure di sicurezza necessarie di se-
guito indicate:  

- i servizi resi disponibili verranno esclusivamente integrati dai CAF con il 
proprio sistema informativo e non saranno resi disponibili a terzi né direttamente né 
indirettamente per via informatica;  

- l’accesso ai servizi è consentito esclusivamente dagli applicativi del CAF 
realizzati per le finalità espresse nel presente provvedimento;  

- i servizi non possono essere utilizzati da soggetti esterni al CAF, ad eccezione 
delle società di servizi e degli intermediari di cui il CAF si avvale per lo svolgimento 
dell’attività di assistenza fiscale, ai sensi dell’articolo 11, commi 1 e 1-bis, del de-
creto del Ministro delle Finanze 31 maggio 1999, n. 164, i quali in tal caso assumono 
il ruolo di responsabili del trattamento ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento, con 
le rispettive responsabilità;  

- in nessun caso è consentita l’esposizione dei servizi di cooperazione applica-
tiva forniti verso l’esterno;  

- la procedura di autenticazione dell’utente deve essere protetta dal rischio di 
intercettazione delle credenziali da meccanismi crittografici di robustezza almeno 
equivalente a quella offerta dal protocollo TLS1.2 esclusivo, chiavi RSA 2048 bit e 
cifrari basati su algoritmo AES;  

- i CAF dovranno utilizzare proprie procedure, di carattere organizzativo o tec-
nologico, in grado di evidenziare eventuali anomalie nelle attività di accesso ai dati 
da parte degli utilizzatori designati. In tali circostanze, a seguito di una segnalazione 
prodotta dalle suddette procedure, essi dovranno procedere all’interruzione del ser-
vizio qualora non sia possibile adottare soluzioni alternative atte ad evitare il blocco 
applicativo dei sistemi di cooperazione, dandone contestuale comunicazione 
all’Agenzia delle entrate;  

- i CAF provvederanno a tracciare le operazioni concernenti la richiesta di ac-
cesso ai dati tramite il canale di cooperazione applicativa ed a conservarle secondo 
i requisiti di legge. 

4.2.4.3 Nelle richieste di accesso devono essere indicati i dati di cui al punto 
4.2.4.1, il codice hash del file in formato pdf contenente la copia della delega del 
contribuente delegante, nonché la modalità di sottoscrizione della delega. 

4.2.4.4 I documenti di cui al punto 3.1, richiesti via web, sono resi disponibili 
in tempo reale secondo le specifiche di cui al punto 4.2.3.8. 

4.2.4.5 In caso di eventuali rielaborazioni della dichiarazione 730 precompilata 
dopo il 5 maggio, il sistema fornisce al soggetto che ha già effettuato l’accesso ai 
documenti di cui al punto 3.1 un apposito avviso nella sezione Ricevute dell’area 
autenticata del sito dei servizi telematici, affinché possa effettuare una nuova richie-
sta con le modalità descritte nei punti precedenti. 

5 - Delega per l’accesso 
5.1 Il CAF, il professionista abilitato e il sostituto d’imposta che presta assi-

stenza fiscale acquisiscono le deleghe per l’accesso ai documenti di cui al punto 3.1, 
unitamente a copia di un documento di identità del delegante, in formato cartaceo 



Aggiornamento 2020 

119 

ovvero in formato elettronico. In caso di acquisizione in formato elettronico, la de-
lega deve essere sottoscritta nel rispetto delle regole tecniche adottate ai sensi 
dell’art. 71 del Codice dell’Amministrazione Digitale. Si applicano le disposizioni 
in tema di assistenza fiscale a distanza, di cui all’articolo 25 del decreto-legge 8 
aprile 2020, n. 23. 

5.2 Se il sostituto d’imposta ha fornito ai contribuenti sostituiti utenza e pas-
sword personali per l’accesso al sistema informativo aziendale o a un’area di questo 
appositamente dedicata, in alternativa alle modalità indicate al punto 5.1 è possibile 
per i contribuenti sostituiti conferire la delega utilizzando le suddette credenziali. 

5.3 La delega per l’accesso ai documenti di cui al punto 3.1 contiene le seguenti 
informazioni:  

- codice fiscale e dati anagrafici del contribuente;  
- anno d’imposta cui si riferisce la dichiarazione 730 precompilata;  
- data di conferimento della delega;  
- indicazione che la delega si estende, oltre all’accesso alla dichiarazione 730 

precompilata di cui al punto 3.1, lettera a), anche alla consultazione dell’elenco delle 
informazioni di cui al punto 3.1, lettera b). 

5.4 L’eventuale revoca di una delega fornita dal contribuente è acquisita con 
le stesse modalità di cui ai punti 5.1 e 5.2 ed ha un contenuto analogo a quello di cui 
al punto 5.3. 

5.5 Nel caso in cui il contribuente che richiede assistenza fiscale non intenda 
utilizzare la dichiarazione 730 precompilata, il CAF o il professionista abilitato ac-
quisisce idonea documentazione da cui si evince la mancata autorizzazione da parte 
del contribuente all’accesso alla dichiarazione 730 precompilata. 

5.6 Il sostituto d’imposta, il CAF e il professionista abilitato conservano le 
deleghe acquisite, unitamente alle copie dei documenti di identità dei deleganti salvo 
che la delega sia stata acquisita con le modalità di cui al punto 5.2 e individuano uno 
o più responsabili per la gestione delle suddette deleghe. Le deleghe acquisite diret-
tamente in formato elettronico sono conservate nel rispetto delle regole tecniche di 
cui all’art. 71 del Codice dell’Amministrazione Digitale. 

5.7 Le deleghe acquisite sono numerate e annotate, giornalmente, in un appo-
sito registro cronologico, con indicazione dei seguenti dati:  

- numero progressivo e data della delega;  
- codice fiscale e dati anagrafici del contribuente delegante;  
- estremi del documento di identità del delegante. 
5.8 L’Agenzia delle entrate effettua controlli sulle deleghe acquisite e sull’ac-

cesso ai documenti di cui al punto 3.1 anche presso le sedi dei sostituti d’imposta, 
dei CAF e dei professionisti abilitati. Inoltre l’Agenzia delle entrate richiede, a cam-
pione, copia delle deleghe e dei documenti di identità indicati nelle richieste di ac-
cesso alle dichiarazioni 730 precompilate. In tal caso, i sostituti d’imposta, i CAF e 
i professionisti abilitati trasmettono i suddetti documenti, tramite posta elettronica 
certificata, entro 48 ore dalla richiesta. Qualora fossero riscontrate irregolarità nella 
gestione delle deleghe si procede, tra l’altro, alla revoca di cui all’articolo 8, comma 
1, lettera h, del decreto dirigenziale 31 luglio 1998. Restano ferme la responsabilità 
civile e l’applicazione delle eventuali sanzioni penali. 

5.9 Con riferimento ai CAF che utilizzano i servizi di cui al punto 4.2.4.2, 
ferme restando le previsioni di cui al punto 5.8, l’Agenzia delle entrate effettua i 
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controlli anche mediante accesso in cooperazione applicativa con cornice di sicu-
rezza alle deleghe e ai documenti di identità indicati nelle richieste di accesso alle 
dichiarazioni 730 precompilate. Le modalità tecniche di accesso sono disciplinate 
da un’apposita convenzione tra l’Agenzia delle entrate e i CAF, nel rispetto comun-
que delle misure di sicurezza necessarie descritte al punto 4.2.4.2 del presente prov-
vedimento. 

5.10 Il contribuente può visualizzare l’elenco dei soggetti ai quali sono stati 
resi disponibili i documenti di cui al punto 3.1 tramite le apposite funzionalità pre-
senti nell’area autenticata di cui al punto 4, nonché consultando il proprio cassetto 
fiscale, disponibile nell’area autenticata del sito dei servizi telematici dell’Agenzia 
delle entrate. 

6 - Presentazione diretta della dichiarazione 

6.1 Il contribuente, dopo aver effettuato l’accesso di cui al punto 4.1, può in-
viare telematicamente la dichiarazione accettata o modificata o integrata diretta-
mente all’Agenzia delle entrate a partire dal 14 maggio. 

6.2 L’Agenzia delle entrate fornisce, entro cinque giorni dalla presentazione 
della dichiarazione, una ricevuta identificata dallo stesso numero di protocollo tele-
matico, rilasciato dall’Agenzia stessa, del file di presentazione contenente:  

- la data di presentazione della dichiarazione;  
- il riepilogo dei principali dati contabili. 
6.3 L’Agenzia delle entrate, ai sensi dell’articolo 16, comma 4-bis, del decreto 

n. 164 del 1999, rende disponibili i risultati contabili delle dichiarazioni ai sostituti 
d’imposta che hanno comunicato la sede telematica dove ricevere il flusso conte-
nente i risultati stessi. 

6.4 Qualora non sia possibile fornire al sostituto d’imposta il risultato contabile 
della dichiarazione, l’Agenzia delle entrate provvede a darne comunicazione al con-
tribuente mediante un avviso nell’area autenticata nonché mediante la trasmissione 
di un messaggio di posta elettronica all’indirizzo e-mail di cui al punto 4.1.3. 

6.5 Qualora, invece, il sostituto d’imposta che riceve il risultato contabile della 
dichiarazione non sia tenuto all’effettuazione delle operazioni di conguaglio, il so-
stituto stesso comunica in via telematica all’Agenzia delle entrate, tramite un’appo-
sita funzionalità disponibile sul sito dei servizi telematici dell’Agenzia, il codice 
fiscale del soggetto per il quale non è tenuto ad effettuare il conguaglio. Di conse-
guenza l’Agenzia delle entrate provvede a darne comunicazione al contribuente con 
le modalità di cui al punto 6.4. 

6.6 Nei casi di cui ai punti 6.4 e 6.5 il contribuente può, alternativamente:  
- presentare un modello 730 integrativo utilizzando le funzionalità disponibili 

nell’area autenticata con la possibilità di modificare esclusivamente i dati del sosti-
tuto d’imposta ovvero di indicare l’assenza del sostituto con gli effetti di cui al punto 
6.7;  

- rivolgersi ad un CAF o ad un professionista abilitato. 
6.7 Per i contribuenti che presentano la dichiarazione in assenza di un sostituto 

d’imposta tenuto a effettuare il conguaglio ai sensi dell’articolo 51-bis, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, i rimborsi sono eseguiti dall’amministrazione finanziaria, sulla base del 
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risultato finale delle dichiarazioni. Se dalle dichiarazioni presentate ai sensi del pe-
riodo precedente emerge un debito, il contribuente effettua il pagamento con le mo-
dalità indicate nell’articolo 19 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, anche 
richiedendo l’addebito delle somme dovute sul proprio conto corrente bancario o 
postale. 

6.8 In presenza dei requisiti indicati nell’articolo 13, comma 4, del decreto del 
Ministro delle Finanze 31 maggio 1999, n. 164, i coniugi possono congiungere le 
proprie dichiarazioni dei redditi. A tal fine, il soggetto che intende presentare la di-
chiarazione in qualità di “coniuge dichiarante”, dopo aver completato la compila-
zione della propria dichiarazione, indica nell’area autenticata il codice fiscale del 
coniuge che presenterà il modello 730 congiunto in qualità di “dichiarante”. 
Quest’ultimo esprime il consenso alla presentazione congiunta mediante l’indica-
zione, nella propria area autenticata, del codice fiscale del coniuge dichiarante. In 
esito alla manifestazione di volontà da parte di entrambi i coniugi, le informazioni 
contenute nella dichiarazione precompilata del coniuge dichiarante confluiscono, 
senza possibilità di modifiche, nel 730 congiunto che viene reso disponibile 
nell’area autenticata del dichiarante, il quale può procedere all’invio con le modalità 
di cui al punto 6.1 e seguenti. 

7 - Protezione dei dati personali e misure di sicurezza 
7.1 La sicurezza dei canali telematici dell’Agenzia delle entrate, di cui alle 

lettere a) e b) del punto 1.1, viene garantita dalla loro cifratura mediante l’adozione 
di meccanismi standard e protocolli aggiornati alle più recenti versioni. In risposta 
alle richieste pervenute tramite file, l’Agenzia delle entrate fornisce i dati di cui al 
punto 3.1 in un file, munito del codice di autenticazione per il servizio Entratel ge-
nerato secondo le modalità descritte, rispettivamente, al paragrafo 2 dell’allegato 
tecnico ed al paragrafo 3 dell’allegato tecnico ter al decreto dirigenziale 31 luglio 
1998 e successive modificazioni. Data la specificità dei dati e la loro rilevanza, sono 
assicurati adeguati livelli di sicurezza del Sistema informativo della fiscalità, po-
nendo in essere procedure e strumenti di sicurezza fisica e logica a protezione del 
patrimonio informativo della fiscalità. Ad ulteriore garanzia, il Sistema di Gestione 
della Privacy è strettamente integrato con il Sistema di Gestione per la Sicurezza 
delle Informazioni. L’utilizzo via web delle funzionalità per l’accesso diretto del 
contribuente alla dichiarazione precompilata di cui al punto 4.1.1, sarà possibile con 
le tipologie di browser più diffuse, con limitazioni per le versioni più obsolete, che 
gli utenti possono aggiornare autonomamente e senza oneri, adeguandosi alle mi-
nime richieste. L’Agenzia delle entrate procede al tracciamento degli accessi 
all’Anagrafe Tributaria da parte di ciascun sostituto d’imposta, CAF e professionista 
abilitato, e predispone appositi strumenti di monitoraggio e analisi periodica degli 
accessi effettuati ai sistemi telematici, attivando specifici alert che individuino com-
portamenti anomali o a rischio. L’Agenzia delle entrate, inoltre, effettua verifiche 
periodiche, anche con controlli a campione, sull’idoneità delle misure di sicurezza 
adottate dal sostituto d’imposta, dal CAF e dal professionista abilitato, anche alla 
luce delle relazioni fornite ai sensi dell’art. 35 del decreto legislativo 21 novembre 
2014, n. 175. 

Il sostituto d’imposta, il CAF e il professionista abilitato, in qualità di titolari 
del trattamento dei dati di cui al punto 3.1, si impegnano, con apposita dichiarazione 
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di assunzione di responsabilità in relazione alla delega ricevuta - anche per il tramite 
di chiunque agisca sotto la loro autorità secondo quanto disposto dall’art. 29 del 
Regolamento, al rispetto dei principi di cui all’art. 5 del Regolamento, nonché a non 
divulgare, comunicare, cedere a terzi o riprodurre le informazioni acquisite. A tal 
fine, è stata prevista per la richiesta via web, di cui al punto 4.2.4 - immediatamente 
dopo la digitazione delle credenziali di autenticazione effettuata dal sostituto d’im-
posta, dal CAF e dal professionista abilitato e prima dell’effettivo accesso ai docu-
menti di cui al punto 3.1 - l’introduzione di una maschera di “Avviso” per la forma-
lizzazione dell’impegno di cui al punto precedente. La richiesta via web prevede 
inoltre la digitazione di un codice di sicurezza (captcha) per evitare usi impropri del 
servizio. Analogo avviso è riportato nella richiesta prodotta via file. Il sostituto d’im-
posta, il CAF e il professionista abilitato, archiviano sui propri sistemi i documenti 
di cui al punto 3.1 scaricati tramite file, nel formato firmato, compresso e cifrato 
così come predisposti dall’Agenzia. Ciascuna sede secondaria del CAF visualizza 
esclusivamente i documenti di cui al punto 3.1 che ha richiesto tramite file; gli stessi 
dati possono essere acquisiti per via telematica anche dalla corrispondente sede prin-
cipale. 

7.2 I CAF che accedono ai documenti di cui al punto 3.1 relativi a singoli con-
tribuenti in cooperazione applicativa adottano le misure di sicurezza necessarie de-
scritte al punto 4.2.4.2 del presente provvedimento e quelle previste nella conven-
zione di cui al punto 5.9, che assumono il valore di prescrizioni ai sensi dell’art. 154 
del Codice in materia di protezione dei dati personali con il provvedimento di parere 
favorevole al trattamento dei dati emesso dal Garante per la protezione dei dati per-
sonali. 

8 - Aggiornamento delle specifiche tecniche 

8.1 Eventuali aggiornamenti delle specifiche tecniche allegate al presente 
provvedimento saranno pubblicati nell’apposita sezione del sito internet dell’Agen-
zia delle entrate. 

9 - Consultazione del Garante per la protezione dei dati personali 

9.1 1. Il Garante per la protezione dei dati personali è stato consultato all’atto 
della predisposizione del presente provvedimento così come previsto dall’articolo 
36 par. 4 del Regolamento (UE) 2016/679. Il Garante si è espresso con il provvedi-
mento n. 77 del 23 aprile 2020. 

Motivazioni 
L’articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, dispone che 

l’Agenzia delle entrate, entro il 15 aprile di ciascun anno, renda disponibile telema-
ticamente la dichiarazione precompilata, relativa al periodo d’imposta precedente, 
ai titolari di redditi di lavoro dipendente e assimilati indicati agli articoli 49 e 50, 
comma 1, lettere a), c), c-bis), d), g), con esclusione delle indennità percepite dai 
membri del Parlamento europeo, i) e l), del Tuir. 

Il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, che ha introdotto “Misure urgenti di soste-
gno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, ha disposto alcune proroghe di termini riguardanti la dichiarazione dei 
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redditi precompilata 2020, spostando, tra l’altro, dal 15 aprile al 5 maggio la data a 
partire dalla quale viene messa a disposizione la dichiarazione dei redditi precompi-
lata da parte dell’Agenzia delle entrate (a partire dal 2021 la dichiarazione precom-
pilata sarà resa disponibile dal 30 aprile). 

L’articolo 9 del citato decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, prevede 
che con uno o più provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle entrate siano in-
dividuati i termini e le modalità applicative delle disposizioni normative in materia 
di dichiarazione 730 precompilata (articoli da 1 a 8 del decreto). 

L’articolo 1, comma 3, del predetto decreto dispone, poi, che la dichiarazione 
precompilata sia resa disponibile direttamente al contribuente, mediante i servizi te-
lematici dell’Agenzia delle entrate o, conferendo apposita delega, tramite il sostituto 
d’imposta che presta assistenza fiscale ovvero tramite un CAF o un professionista 
abilitato. 

Con il Provvedimento del 23 febbraio 2015 è stata definita la platea dei contri-
buenti destinatari della dichiarazione precompilata per il primo anno di applica-
zione, in via sperimentale, delle citate disposizioni normative. In particolare, la di-
chiarazione precompilata è stata resa disponibile ai contribuenti per i quali i sostituti 
d’imposta hanno trasmesso all’Agenzia delle entrate, nei termini, la Certificazione 
Unica e che hanno presentato, per l’anno d’imposta precedente, il modello 730 ov-
vero il modello Unico Persone Fisiche pur avendo i requisiti per la presentazione 
del modello 730. 

Con il medesimo provvedimento sono state stabilite, inoltre, le modalità tecni-
che per consentire al contribuente e agli altri soggetti autorizzati di accedere alla 
dichiarazione precompilata. 

Con il provvedimento del 7 aprile 2017 sono state confermate le disposizioni 
previste dal provvedimento dell’11 aprile 2016 per quanto concerne la platea dei 
contribuenti destinatari della dichiarazione precompilata, ovvero tutti i contribuenti 
titolari di redditi di lavoro dipendente e assimilati o di pensione. 

Con il provvedimento del 9 aprile 2018è stato introdotto, in via sperimentale, 
l’accesso in cooperazione applicativa con cornice di sicurezza da parte dei CAF che 
aderiscono alla sperimentazione. 

Con il provvedimento del 12 aprile 2019 e con il presente provvedimento è 
stato integrato l’elenco degli oneri detraibili e deducibili, trasmessi da soggetti terzi, 
che sono utilizzati per l’elaborazione della dichiarazione 730 precompilata. 

Per il resto sono confermate le disposizioni previste dal citato provvedimento 
del 9 aprile 2018. 

Con riferimento alla modalità tecniche per consentire al contribuente e agli 
altri soggetti autorizzati di accedere alla dichiarazione 730 precompilata, si è acqui-
sito il parere favorevole del Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi del 
comma 3 dell’articolo 1 del citato decreto. 

Tutti i richiami ai provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 
23 febbraio 2015, dell’11 aprile 2016, del 7 aprile 2017, del 9 aprile 2018 e del 12 
aprile 2019 contenuti in altri provvedimenti o documenti di prassi si intendono rife-
riti anche al presente provvedimento. 

Allegati (omissis). 
* * * 
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DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 
convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77153 

Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia,  
nonché di politiche sociali connesse  

all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
(G.U. n. 128 del 19 maggio 2020, suppl. ord.;  

G.U. n. 180 del 18 luglio 2020, suppl. ord.) 

Titolo I 

Articoli da 1 a 23 (omissis). 

Titolo II 
Sostegno alle imprese e all’economia 

Capo I 
Misure di sostegno 

Art. 24 - Disposizioni in materia di versamento dell’IRAP 

1. Non è dovuto il versamento del saldo dell’imposta regionale sulle attività 
produttive relativa al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, fermo re-
stando il versamento dell’acconto dovuto per il medesimo periodo di imposta. Non 
è altresì dovuto il versamento della prima rata dell’acconto dell’imposta regionale 
sulle attività produttive relativa al periodo di imposta successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2019, nella misura prevista dall’articolo 17, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, ovvero dall’articolo 58 del 
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
dicembre 2019, n. 157; l’importo di tale versamento è comunque escluso dal calcolo 
dell’imposta da versare a saldo per lo stesso periodo d’imposta. 

2. Il comma 1 si applica esclusivamente ai soggetti, diversi da quelli che deter-
minano il valore della produzione netta secondo gli articoli 7 e 10-bis del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, nonché dai soggetti di cui all’articolo 162-bis 
del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, 
lettere a) e b), dello stesso testo unico delle imposte sui redditi, o compensi di cui 
all’articolo 54, comma 1, del medesimo testo unico non superiori a 250 milioni di 
euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto-legge. 

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e 
delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 
marzo 2020 C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 

 
153 Cfr. art. 15, comma 5, L. 23 agosto 1988, n. 400 (efficacia delle modifiche apportate 

in sede di conversione) il cui testo è riportato in «Cod. Rif. Trib.» II vol. 
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a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive mo-
difiche. 

Commi 4 e 5 (omissis). 

Art. 25 - Contributo a fondo perduto 

1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica “Co-
vid-19”, è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti 
attività d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di partita IVA, 
di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di seguito testo unico delle imposte sui 
redditi. 

2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non spetta, in ogni caso, ai 
soggetti la cui attività risulti cessata alla data di presentazione dell’istanza di cui al 
comma 8, agli enti pubblici di cui all’articolo 74, ai soggetti di cui all’articolo 162-
bis del testo unico delle imposte sui redditi e ai contribuenti che hanno diritto alla 
percezione delle indennità previste dagli articoli 27, e 38 del decreto legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché 
ai lavoratori dipendenti e ai professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previ-
denza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 
1996, n. 103. 

3. Il contributo spetta esclusivamente ai titolari di reddito agrario di cui all’ar-
ticolo 32 del citato testo unico delle imposte sui redditi, nonché ai soggetti con ricavi 
di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del medesimo testo unico delle im-
poste sui redditi, o compensi di cui all’articolo 54, comma 1, del medesimo testo 
unico delle imposte sui redditi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’impo-
sta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

4. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l’ammontare del fattu-
rato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore ai due terzi dell’ammon-
tare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019. Al fine di determinare 
correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell’ope-
razione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta 
anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato 
l’attività a partire dal 1° gennaio 2019 nonché ai soggetti che, a far data dall’insor-
genza dell’evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel ter-
ritorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in 
atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza Covid-19. 

5. L’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una 
percentuale alla differenza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese 
di aprile 2020 e l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019 
come segue:  

a) venti per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 3 non 
superiori a quattrocentomila euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso 
alla data di entrata in vigore del presente decreto;  

b) quindici per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 3 
superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro nel periodo d’imposta 
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;  
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c) dieci per cento per i soggetti con ricavi o compensi indicati al comma 3 
superiori a un milione di euro e fino a cinque milioni di euro nel periodo d’imposta 
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

6. L’ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, ai 
soggetti di cui al comma 1, beneficiari del contributo ai sensi dei commi 3 e 4, per 
un importo non inferiore a mille euro per le persone fisiche e a duemila euro per i 
soggetti diversi dalle persone fisiche. 

7. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione della 
base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui 
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, e non con-
corre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446. 

8. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interessati pre-
sentano, esclusivamente in via telematica, una istanza all’Agenzia delle entrate con 
l’indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dai precedenti commi. L’istanza 
può essere presentata, per conto del soggetto interessato, anche da un intermediario 
di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322 delegato al servizio del cassetto fiscale dell’Agenzia delle entrate o ai 
servizi per la fatturazione elettronica. L’istanza deve essere presentata entro sessanta 
giorni dalla data di avvio della procedura telematica per la presentazione della 
stessa, come definita con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, 
di cui al comma 10. 

9. L’istanza di cui al comma 8 contiene anche l’autocertificazione che i sog-
getti richiedenti, nonché i soggetti di cui all’articolo 85, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, non si trovano nelle condizioni ostative di cui 
all’articolo 67 del medesimo decreto legislativo n. 159 del 2011. Per la prevenzione 
dei tentativi di infiltrazioni criminali, con protocollo d’intesa sottoscritto tra il Mi-
nistero dell’interno, il Ministero dell’economia e delle finanze e l’Agenzia delle en-
trate sono disciplinati i controlli di cui al libro II del decreto legislativo n. 159 del 
2011 anche attraverso procedure semplificate ferma restando154, ai fini dell’eroga-
zione del contributo di cui al presente articolo, l’applicabilità dell’art. 92 commi 3 e 
seguenti del citato decreto legislativo n. 159 del 2011, in considerazione dell’ur-
genza connessa alla situazione emergenziale. Qualora dai riscontri di cui al periodo 
precedente emerga la sussistenza di cause ostative, l’Agenzia delle entrate procede 
alle attività di recupero del contributo ai sensi del successivo comma 12. Colui che 
ha rilasciato l’autocertificazione di regolarità antimafia è punito con la reclusione da 
due anni a sei anni. In caso di avvenuta erogazione del contributo, si applica l’arti-
colo 322-ter del codice penale. L’Agenzia delle entrate e il Corpo della Guardia di 
finanza stipulano apposito protocollo volto a regolare la trasmissione, con procedure 
informatizzate, dei dati e delle informazioni di cui al comma 8, nonché di quelli 

 
154 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
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relativi155 ai contributi erogati, per le autonome attività di polizia economico-finan-
ziaria di cui al decreto legislativo n. 68 del 2001. 

10. Le modalità di presentazione dell’istanza, il suo contenuto informativo, i 
termini di presentazione156 della stessa e ogni altro elemento necessario all’attua-
zione delle disposizioni del presente articolo sono definiti con provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle entrate.  

11. Sulla base delle informazioni contenute nell’istanza di cui al comma 8, il 
contributo a fondo perduto è corrisposto dall’Agenzia delle entrate mediante accre-
ditamento diretto in conto corrente bancario o postale intestato al soggetto benefi-
ciario. I fondi con cui elargire i contributi sono accreditati sulla contabilità speciale 
intestata all’Agenzia delle entrate n. 1778 “Fondi di Bilancio”. L’Agenzia delle en-
trate provvede al monitoraggio delle domande presentate ai sensi del comma 8 e 
dell’ammontare complessivo dei contributi a fondo perduto richiesti e ne dà comu-
nicazione con cadenza settimanale al Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato. 

12. Per le successive attività di controllo dei dati dichiarati si applicano gli 
articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600. Qualora il contributo sia in tutto o in parte non spettante, anche a seguito del 
mancato superamento della verifica antimafia, l’Agenzia delle entrate recupera il 
contributo non spettante, irrogando le sanzioni in misura corrispondente a quelle 
previste dall’articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, 
e applicando gli interessi dovuti157 ai sensi dell’articolo 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in base alle disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Si applicano158 
le disposizioni di cui all’articolo 27, comma 16, del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, non-
ché, per quanto compatibili, anche quelle di cui all’articolo 28 del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78159, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122. Per le controversie relative all’atto di recupero si applicano le disposizioni pre-
viste dal decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 

13. Qualora successivamente all’erogazione del contributo, l’attività d’impresa 
o di lavoro autonomo cessi o le società e gli altri enti percettori cessino l’attività, il 
soggetto firmatario dell’istanza inviata in via telematica all’Agenzia delle entrate ai 
sensi del comma 8 è tenuto a conservare tutti gli elementi giustificativi del contri-

 
155 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
156 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
157 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
158 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
159 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
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buto spettante e a esibirli a richiesta agli organi istruttori dell’amministrazione fi-
nanziaria. In questi casi, l’eventuale atto di recupero di cui al comma 12 è emanato 
nei confronti del soggetto firmatario dell’istanza. 

14. Nei casi di percezione del contributo in tutto o in parte non spettante si 
applica l’articolo 316-ter del codice penale. 

Comma 15 (omissis). 

Articolo 25-bis (omissis). 

Art. 26 - Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni 

1. Le misure previste dal presente articolo si applicano, in conformità a tutti i 
criteri e le condizioni ivi previsti, agli aumenti di capitale delle società per azioni, 
società in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, anche semplifi-
cata, società cooperative, -società europee di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 
e società cooperative europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003, aventi sede 
legale in Italia, escluse quelle di cui all’articolo 162-bis del testo unico delle imposte 
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917 e quelle che esercitano attività assicurative, qualora la società regolarmente 
costituita e iscritta nel registro delle imprese, soddisfi le seguenti condizioni:  

a) presenti un ammontare di ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) e 
b), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 relativo al periodo d’imposta 2019, su-
periore a cinque milioni di euro, ovvero dieci milioni di euro nel caso della misura 
prevista al comma 12, e fino a cinquanta milioni di euro; nel caso in cui la società 
appartenga ad un gruppo, si fa riferimento al valore dei citati ricavi su base consoli-
data, al più elevato grado di consolidamento, non tenendo conto dei ricavi conseguiti 
all’interno del gruppo;  

b) abbia subito, a causa dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nei mesi 
di marzo e aprile 2020, una riduzione complessiva dell’ammontare dei ricavi di cui 
all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente in misura non inferiore al 33%; nel 
caso in cui la società appartenga ad un gruppo, si fa riferimento al valore dei citati 
ricavi su base consolidata, al più elevato grado di consolidamento, non tenendo 
conto dei ricavi conseguiti all’interno del gruppo;  

c) abbia deliberato ed eseguito dopo l’entrata in vigore del presente decreto 
legge ed entro il 31 dicembre 2020 un aumento di capitale a pagamento e integral-
mente versato; per l’accesso alla misura prevista dal comma 12 l’aumento di capitale 
non è inferiore a 250.000 euro. 

2. Ai fini delle misure previste ai commi 8 e 12 la società soddisfa altresì le 
seguenti condizioni:  

a) alla data del 31 dicembre 2019 non rientrava nella categoria delle imprese 
in difficoltà ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, del regolamento (UE) n. 
702/2014 del 25 giugno 2014 e del Regolamento (UE) n. 1388/2014 del 16 dicembre 
2014;  

b) si trova in situazione di regolarità contributiva e fiscale;  
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c) si trova in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia 
ed urbanistica, del lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia 
dell’ambiente;  

d) non rientra tra le società che hanno ricevuto e, successivamente, non rim-
borsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti ritenuti illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea;  

e) non si trova nelle condizioni ostative di cui all’articolo 67 del decreto160 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  

f) nei confronti degli amministratori, dei soci e del titolare effettivo non è in-
tervenuta condanna definitiva, negli ultimi cinque anni, per reati commessi in vio-
lazione delle norme per la repressione dell’evasione in materia di imposte sui redditi 
e sul valore aggiunto nei casi in cui sia stata applicata la pena accessoria di cui 
all’articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74161;  

g) solo nel caso di accesso alla misura di cui al comma 12, il numero di occu-
pati è inferiore a 250 persone 

2-bis. I benefici di cui al comma 2 si applicano anche alle aziende in concor-
dato preventivo di continuità con omologa già emessa che si trovano in situazione 
di regolarità contributiva e fiscale all’interno di piani di rientro e rateizzazione già 
esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. (Comma aggiunto, in sede 
di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77). 

3. L’efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordinata, ai sensi 
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
all’autorizzazione della Commissione europea. 

4. Ai soggetti che effettuano conferimenti in denaro, in una o più società, in 
esecuzione dell’aumento del capitale sociale di cui al comma 1, lettera c), spetta un 
credito d’imposta pari al 20 per cento. 

5. L’investimento massimo del conferimento in denaro sul quale calcolare il 
credito d’imposta non può eccedere euro 2.000.000. La partecipazione riveniente 
dal conferimento deve essere posseduta fino al 31 dicembre 2023. La distribuzione 
di riserve, di qualsiasi tipo, prima di tale data da parte della società oggetto del con-
ferimento in denaro comporta la decadenza dal beneficio e l’obbligo del contri-
buente di restituire l’ammontare detratto, unitamente agli interessi legali. L’agevo-
lazione spetta all’investitore che ha una certificazione della società conferitaria che 
attesti di non aver superato il limite dell’importo complessivo agevolabile di cui al 
comma 20 ovvero, se superato, l’importo per il quale spetta il credito d’imposta. 
Non possono beneficiare del credito d’imposta le società che controllano diretta-
mente o indirettamente la società conferitaria, sono sottoposte a comune controllo o 
sono collegate con la stessa ovvero sono da questa controllate. 

6. I commi 4 e 5 si applicano anche agli investimenti effettuati in stabili orga-
nizzazioni in Italia di imprese con sede in Stati membri dell’Unione europea o in 
Paesi appartenenti allo Spazio economico europeo, nel rispetto di quanto previsto al 

 
160 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
161 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
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comma 1. I commi 4 e 5 si applicano altresì quando l’investimento avviene attra-
verso quote o azioni di organismi di investimento collettivo del risparmio residenti 
nel territorio dello Stato, ai sensi dell’articolo 73 del testo unico delle imposte sui 
redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
o in Stati membri dell’Unione europea o in Stati aderenti all’Accordo sullo spazio 
economico europeo, che investono in misura superiore al 50% nel capitale sociale 
delle imprese di cui al presente articolo. 

7. Il credito d’imposta di cui al comma 4 è utilizzabile nella dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo d’imposta di effettuazione dell’investimento e in quelle 
successive fino a quando non se ne conclude l’utilizzo nonché, a partire dal decimo 
giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione relativa al periodo 
di effettuazione dell’investimento, anche in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all’arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione 
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini 
dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui 
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

8. Alle società di cui al comma 1, che soddisfano le condizioni di cui al comma 
2, è riconosciuto, a seguito dell’approvazione del bilancio per l’esercizio 2020, un 
credito d’imposta pari al 50% delle perdite eccedenti il 10 per cento del patrimonio 
netto, al lordo delle perdite stesse, fino a concorrenza del 30 per cento dell’aumento 
di capitale di cui al comma 1, lettera c), e comunque nei limiti previsti dal comma 
20. La distribuzione di qualsiasi tipo di riserve prima del 1° gennaio 2024 da parte 
della società ne comporta la decadenza dal beneficio e l’obbligo di restituire l’im-
porto, unitamente agli interessi legali. 

9. Il credito d’imposta di cui al comma 8 è utilizzabile in compensazione, ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dal de-
cimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione relativa al pe-
riodo di effettuazione dell’investimento. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione 
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini 
dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui 
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

Comma 10 (omissis). 
11. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti 
i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta anche al 
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al precedente comma 10. 

Commi da 12 a 21 (omissis). 

Articoli 26-bis e 26-ter (omissis). 
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Art. 27 - Patrimonio destinato 

1. Al fine di attuare interventi e operazioni di sostegno e rilancio del sistema 
economico-produttivo italiano in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da 
“Covid-19”, CDP S.p.A. è autorizzata a costituire un patrimonio destinato denomi-
nato “Patrimonio Rilancio”, (di seguito il “Patrimonio Destinato”) a cui sono appor-
tati beni e rapporti giuridici dal Ministero dell’economia e delle finanze. Il Patrimo-
nio Destinato può essere articolato in comparti. Il Patrimonio Destinato e ciascuno 
dei suoi comparti sono rispettivamente composti dai beni e dai rapporti giuridici 
attivi e passivi ad essi apportati, nonché dai beni e dai rapporti giuridici di tempo in 
tempo generati o comunque rivenienti dalla gestione delle loro rispettive risorse, ivi 
inclusi i mezzi finanziari e le passività rivenienti dalle operazioni di finanziamento. 
Il Patrimonio Destinato, o ciascuno dei suoi comparti, è autonomo e separato, a tutti 
gli effetti, dal patrimonio di CDP S.p.A. e dagli altri patrimoni separati costituiti 
dalla stessa. Il Patrimonio Destinato e ciascuno dei suoi comparti rispondono esclu-
sivamente delle obbligazioni dai medesimi assunte, nei limiti dei beni e rapporti 
giuridici agli stessi apportati, ovvero generati o rivenienti dalla gestione. Sul Patri-
monio Destinato non sono ammesse azioni dei creditori di CDP S.p.A. o nell’inte-
resse degli stessi e, allo stesso modo, sul patrimonio di CDP S.p.A. non sono am-
messe azioni dei creditori del Patrimonio Destinato o nell’interesse degli stessi. Le 
disposizioni del presente articolo non attribuiscono alle imprese diritti o interessi 
legittimi rispetto all’intervento del Patrimonio Destinato in loro favore. 

2. Gli apporti del Ministero dell’economia e delle finanze sono effettuati con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. Gli apporti sono esenti dall’im-
posta di registro, dall’imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria e catastale e da ogni 
altra imposta indiretta, nonché da ogni altro tributo o diritto. In caso di beni e rap-
porti giuridici diversi dai titoli di Stato, i relativi valori di apporto e di iscrizione 
nella contabilità del Patrimonio Destinato sono determinati sulla scorta della rela-
zione giurata di stima prodotta da uno o più soggetti di adeguata esperienza e quali-
ficazione professionale. A fronte di tali apporti, sono emessi da CDP, a valere sul 
Patrimonio Destinato e in favore del Ministero dell’economia e delle finanze, stru-
menti finanziari di partecipazione prevedendo che la loro remunerazione sia condi-
zionata all’andamento economico del Patrimonio Destinato. Può essere restituita al 
Ministero dell’economia e delle finanze, con delibera del consiglio di amministra-
zione di CDP S.p.A., su richiesta del Ministero dell’economia e delle finanze, la 
quota degli apporti che risulti eventualmente eccedente, sulla base dei criteri di va-
lutazione della congruità del patrimonio previsti dal decreto di cui al comma 5, ri-
spetto alle finalità di realizzazione dell’affare per cui è costituito il Patrimonio De-
stinato come risultante dal piano economico-finanziario del Patrimonio Destinato, 
tempo per tempo aggiornato. Le modalità della restituzione sono stabilite nel decreto 
di cui al comma 5. I beni e i rapporti giuridici apportati sono intestati a CDP per 
conto del Patrimonio Destinato e sono gestiti da CDP a valere su di esso in confor-
mità al presente articolo, al decreto di cui al comma 5 e al Regolamento del Patri-
monio Destinato. 

Commi da 3 a 12 (omissis). 
13. I redditi e il valore della produzione del Patrimonio Destinato e dei suoi 

comparti sono esenti da imposte. Il Patrimonio Destinato e i suoi comparti non sono 
soggetti a ritenute e a imposte sostitutive delle imposte sui redditi sui proventi a 
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qualsiasi titolo percepiti. Tutti gli atti, contratti, trasferimenti, prestazioni e formalità 
relativi alle operazioni, sotto qualsiasi forma, effettuate dal Patrimonio Destinato e 
dai suoi comparti, alla loro esecuzione, modificazione ed estinzione, alle garanzie 
anche reali di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento prestate, sono 
escluse dall’imposta sul valore aggiunto, dall’imposta sulle transazioni finanziarie, 
dall’imposta di registro, dall’imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria e catastale e 
da ogni altra imposta indiretta, nonché ogni altro tributo o diritto. Gli interessi e gli 
altri proventi dei titoli emessi dal Patrimonio Destinato e dai suoi comparti sono 
soggetti al regime dell’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi di cui al d.lgs. 1° 
aprile 1996, n. 239 e d.lgs. 21 novembre 1997, n. 461, nella misura applicabile ai 
titoli di cui all’articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601. 

Commi da 14 a 18-quater (omissis). 

Art. 28 - Credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non 
abitativo e affitto d’azienda 

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione 
e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti 
esercenti attività d’impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non superiori 
a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, spetta un credito d’imposta nella misura del 
60 per cento dell’ammontare mensile del canone di locazione, di leasing o di con-
cessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività 
industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all’esercizio 
abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo. 

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1, in caso di contratti di servizi a pre-
stazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi di almeno un immobile a uso 
non abitativo destinato allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, arti-
gianale, agricola, di interesse turistico o all’esercizio abituale e professionale dell’at-
tività di lavoro autonomo, spetta nella misura del 30 per cento dei relativi canoni. 
Per le strutture turistico-ricettive, il credito d’imposta relativo all’affitto d’azienda 
è determinato nella misura del 50 per cento. Qualora in relazione alla medesima 
struttura turistico-ricettiva siano stipulati due contratti distinti, uno relativo alla 
locazione dell’immobile e uno relativo all’affitto d’azienda, il credito d’imposta 
spetta per entrambi i contratti162. 

 
162 I periodi riportati in corsivo sono stati aggiunti dall’art. 77, comma 1, lettera 0a), D.L. 

1 4 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
A norma dell’art. 77, comma 3, D.L. n. 104/2020, l’efficacia della presente disposizione 

è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 
3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 
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3. Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 2 spetta alle strutture alberghiere, 
termali163 e agrituristiche, alle agenzie di viaggio e turismo e ai tour operator164 
indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d’imposta 
precedente. 

3-bis. Alle imprese esercenti attività di commercio al dettaglio, con ricavi o 
compensi superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in 
corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, il credito d’imposta di cui 
ai commi 1 e 2 spetta, rispettivamente, nelle misure del 20 per cento e del 10 per 
cento. (Comma aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77). 

4. Il credito d’imposta di cui al comma 1 spetta anche agli enti non commer-
ciali, compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, in 
relazione al canone di locazione, di leasing o di concessione di immobili ad uso non 
abitativo destinati allo svolgimento dell’attività istituzionale. 

5. Il credito d’imposta di cui ai commi 1, 2, 3, 3-bis165 e 4 è commisurato 
all’importo versato nel periodo d’imposta 2020 con riferimento a ciascuno dei mesi 
di marzo, aprile, maggio e giugno166 e per le strutture turistico ricettive con attività 
solo stagionale con riferimento a ciascuno dei mesi di aprile, maggio, giugno e lu-
glio167. Ai soggetti locatari esercenti attività economica, il credito d’imposta spetta 
a condizione che abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel 
mese di riferimento di almeno il cinquanta per cento rispetto allo stesso mese del 
periodo d’imposta precedente. Il credito d’imposta spetta anche in assenza dei re-
quisiti di cui al periodo precedente ai soggetti che hanno iniziato l’attività a partire 
dal 1° gennaio 2019 nonché ai soggetti che, a far data dall’insorgenza dell’evento 
calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni 
colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di 

 
163 La parola riportata in corsivo è stata aggiunta dall’art. 77, comma 1, lettera a), D.L. 1 

4 agosto 2020, n. 104. 
A norma dell’art. 77, comma 3, D.L. n. 104/2020, l’efficacia della presente disposizione 

è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 
3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

164 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 
17 luglio 2020, n. 77. 

165 La parola riportata in corsivo è stata aggiunta, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 
2020, n. 77. 

166 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 77, comma 1, lettera b), 
D.L. 14 agosto 2020, n. 104. 

A norma dell’art. 77, comma 3, D.L. n. 104/2020, l’efficacia della presente disposizione 
è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 
3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

167 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 77, comma 1, lettera b), 
D.L. 14 agosto 2020, n. 104. 

A norma dell’art. 77, comma 3, D.L. n. 104/2020, l’efficacia della presente disposizione 
è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 
3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 
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dichiarazione dello stato di emergenza da COVID-19168. Per le imprese turistico-
ricettive, il credito d’imposta spetta fino al 31 dicembre 2020169. 

5-bis. In caso di locazione, il conduttore può cedere il credito d’imposta al lo-
catore, previa sua accettazione, in luogo del pagamento della corrispondente parte 
del canone. (Comma aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 
77). 

6. Il credito d’imposta di cui ai commi precedenti è utilizzabile nella dichiara-
zione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa ovvero in 
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
successivamente all’avvenuto pagamento dei canoni. Il credito d’imposta non con-
corre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della 
produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini 
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 
redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
salvo quanto previsto al comma 5-bis del presente articolo170. 

7. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di 
cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

8. Il credito d’imposta di cui al presente articolo non è cumulabile con il credito 
d’imposta di cui all’articolo 65 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in relazione alle medesime 
spese sostenute. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e 
delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 
marzo 2020 C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive mo-
difiche. 

Comma 10 (omissis). 

Articoli da 28-bis a 38-bis (omissis). 

Art. 38-ter - Promozione del sistema delle società benefit 

1. Per sostenere il rafforzamento, nell’intero territorio nazionale, del sistema 
delle società benefit, di cui all’articolo 1, commi 376 e seguenti, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, è riconosciuto un contributo sotto forma di credito d’imposta 

 
168 Il periodo riportato in corsivo è stato aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 

2020, n. 77. 
169 Il periodo riportato in corsivo è stato aggiunto dall’art. 77, comma 1, lettera b-bis), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
A norma dell’art. 77, comma 3, D.L. n. 104/2020, l’efficacia della presente disposizione 

è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 
3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

170 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte, in sede di conversione, dalla L. 17 
luglio 2020, n. 77. 



Aggiornamento 2020 

135 

nella misura del 50 per cento dei costi di costituzione o trasformazione in società 
benefit, sostenuti a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto al 31 dicembre 2020. Il credito d’imposta è riconosciuto 
fino all’esaurimento dell’importo massimo di 7 milioni di euro, che costituisce li-
mite di spesa. 

2. Il credito d’imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei limiti 
di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, al regolamento (UE) n. 1408/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de mini-
mis” nel settore agricolo, e al regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, 
del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore della pesca 
e dell’acquacoltura. Il credito d’imposta è utilizzabile, esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, per 
l’anno 2021. 

3. Per la promozione delle società benefit nel territorio nazionale, nello stato 
di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo con una 
dotazione di 3 milioni di euro per l’anno 2020. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono definiti le modalità e i criteri di attuazione del presente 
articolo, anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. 

Comma 4. (omissis). 
(Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77). 

Articoli da 38-quater a 48 (omissis). 

Art. 48-bis - Concessione di un credito d’imposta per contenere gli effetti ne-
gativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore tessile, della moda e de-
gli accessori 

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione 
e contenimento adottate per l’emergenza epidemiologica da COVID-19 sulle rima-
nenze finali di magazzino nei settori contraddistinti da stagionalità e obsolescenza 
dei prodotti, limitatamente al periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore 
delle disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 
2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020, ai soggetti eser-
centi attività d’impresa operanti nell’industria tessile e della moda, della produzione 
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori) è riconosciuto un 
contributo, nella forma di credito d’imposta, nella misura del 30 per cento del valore 
delle rimanenze finali di magazzino di cui all’articolo 92, comma 1, del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ecce-
dente la media del medesimo valore registrato nei tre periodi d’imposta precedenti 
a quello in corso alla data di entrata in vigore del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 9 marzo 2020. Il metodo e i criteri applicati per la valutazione 
delle rimanenze finali di magazzino nel periodo d’imposta di spettanza del beneficio 
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devono essere omogenei rispetto a quelli utilizzati nei tre periodi d’imposta consi-
derati ai fini della media. Il credito d’imposta è riconosciuto fino all’esaurimento 
dell’importo massimo di 45 milioni di euro, che costituisce limite di spesa. 

2. Nei riguardi dei soggetti di cui al comma 1 con bilancio certificato, i con-
trolli sono svolti sulla base dei bilanci. Le imprese non soggette a revisione legale 
dei conti e prive di collegio sindacale devono avvalersi di una certificazione della 
consistenza delle rimanenze di magazzino, rilasciata da un revisore legale dei conti 
o da una società di revisione legale dei conti iscritti nella sezione A del registro di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Il revisore legale dei 
conti o il professionista responsabile della revisione legale dei conti, nell’assunzione 
dell’incarico, osserva i principi di indipendenza elaborati ai sensi dell’articolo 10, 
comma 12, del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro ema-
nazione, quelli previsti dal codice etico dell’International Federation of Accountants 
(IFAC). 

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel 
periodo d’imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individua-
zione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari del credito d’imposta 
di cui al comma 1 e sono definiti le modalità e i criteri di attuazione del presente 
articolo, anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e 
delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 
1863 final, del 19 marzo 2020, recante “Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e succes-
sive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal Ministero dello svi-
luppo economico. 

Comma 6 (omissis). 

(Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77). 

Articolo 49 (omissis). 

Art. 50 - Proroga del termine di consegna dei beni strumentali nuovi ai fini 
della maggiorazione dell’ammortamento 

1. In considerazione della situazione emergenziale covid-19, il termine del 30 
giugno 2020 previsto dall’articolo 1 del decreto-legge del 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è prorogato al 31 di-
cembre 2020. 

Articoli da 51 a 52-ter (omissis). 
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Capo II 
Regime quadro della disciplina degli aiuti 

Articolo 53 (omissis). 

Art. 54 - Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o age-
volazioni fiscali 

1. Le Regioni, le Province autonome, anche promuovendo eventuali azioni di 
coordinamento in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, gli 
altri enti territoriali, le Camere di commercio possono adottare misure di aiuto, a 
valere sulle proprie risorse, ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione della 
Commissione europea C (2020) 1863 final - “Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 “ e 
successive modifiche e integrazioni, nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima 
Comunicazione ed al presente articolo, fino a un importo di 800.000 euro per im-
presa, salvo i diversi limiti per le imprese di cui al comma 3. 

2. L’aiuto può essere concesso sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni 
fiscali e di pagamento o in altre forme, quali anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti 
e partecipazioni, a condizione che il valore nominale totale di tali misure rimanga al 
di sotto del massimale di 800 000 euro per impresa; tutti i valori utilizzati devono 
essere al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. 

3. Gli aiuti non possono superare l’importo di 120.000 euro per ogni impresa 
attiva nel settore171 della pesca e dell’acquacoltura e 100.000 euro per ogni impresa 
attiva nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli. Tutti i valori utiliz-
zati sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. 

4. Gli aiuti alle imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli 
non devono essere fissati sulla base del prezzo o della quantità dei prodotti immessi 
sul mercato. 

5. Gli aiuti concessi ad imprese operanti nella trasformazione e commercializ-
zazione di prodotti agricoli devono essere subordinati alle condizioni dettate dal 
punto 22, lettera e) della Comunicazione di cui al comma 1. 

6. Gli aiuti alle imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura non 
riguardano nessuna delle categorie di aiuti di cui all’articolo 1, paragrafo 1, lettere 
da a) a k), del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione. 

7. Nel caso in cui un’impresa sia attiva in diversi settori a cui si applicano 
importi massimi diversi, conformemente al comma 2 e al comma 3, deve essere 
assicurato con mezzi adeguati, quali la separazione contabile, che per ciascuna di 
tali attività sia rispettato il massimale pertinente e che in totale non sia superato 
l’importo massimo ammesso172. 

 
171 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
172 La parola riportata in corsivo è stata così sostituita, in sede di conversione, dalla L. 17 

luglio 2020, n. 77. 
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Articoli da 55 a 65 (omissis). 

Titolo III, IV e V 

Articoli da 66 a 118-quinquies (omissis). 

Titolo VI 
Misure fiscali 

Art. 119 - Incentivi per l’efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e co-
lonnine di ricarica di veicoli elettrici 

1. La detrazione di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella mi-
sura del 110 per cento per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, 
sostenute dal 1° luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi 
diritto in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:  

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali 
e inclinate che interessano l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 
per cento della superficie disperdente lorda dell’edificio o dell’unità immobiliare 
situata all’interno di edifici plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente e di-
sponga di uno o più accessi autonomi dall’esterno. La detrazione di cui alla presente 
lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 
50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di 
edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o 
più accessi autonomi dall’esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il numero delle 
unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici composti da due a otto 
unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari 
che compongono l’edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari. 
I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;  

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti 
di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, 
il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con effi-
cienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) 
n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi com-
presi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fo-
tovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero 
con impianti di microcogenerazione o a collettori solari, nonché, esclusivamente per 
i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 
del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Ita-
lia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di teleriscal-
damento efficiente, definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto 
legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata 
su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 20.000 moltiplicati 
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per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici com-
posti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro 15.000 moltiplicati per il numero 
delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici composti da più di 
otto unità immobiliari ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento 
e alla bonifica dell’impianto sostituito;  

c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari situate all’in-
terno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano 
di uno o più accessi autonomi dall’esterno per la sostituzione degli impianti di cli-
matizzazione invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento 
o la fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari 
alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della 
Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti 
ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici di cui al 
comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di 
microcogenerazione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree non metaniz-
zate nei comuni non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 
del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Ita-
lia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi 
prestazioni emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai 
sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché, esclusivamente per i comuni 
montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 
luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento 
efficiente, definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 
4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un 
ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta 
anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito. 

1-bis. Ai fini del presente articolo, per “accesso autonomo dall’esterno” si in-
tende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da 
cancello o portone d’ingresso che consenta l’accesso dalla strada o da cortile o da 
giardino anche di proprietà non esclusiva. (Comma aggiunto dall’art. 51, comma 3-
quater, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione). 

1-ter. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici, l’incentivo di cui al 
comma 1 spetta per l’importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione. 
(Comma aggiunto dall’art. 57-bis, comma 1, lett. a), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, 
modificato in sede di conversione). 

2. L’aliquota prevista al comma 1, alinea, del presente articolo si applica anche 
a tutti gli altri interventi di efficienza energetica di cui all’articolo 14 del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, 
n. 90, nei limiti di spesa previsti, per ciascun intervento di efficienza energetica, 
dalla legislazione vigente, a condizione che siano eseguiti congiuntamente ad al-
meno uno degli interventi di cui al citato comma 1. Qualora l’edificio sia sottoposto 
ad almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio, di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o gli interventi di cui al citato 
comma 1 siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, la detrazione 
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si applica a tutti gli interventi di cui al presente comma, anche se non eseguiti con-
giuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al medesimo comma 1, fermi 
restando i requisiti di cui al comma 3. 

3. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai commi 1 e 2 del 
presente articolo devono rispettare i requisiti minimi previsti dai decreti di cui al 
comma 3-ter dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e, nel loro complesso, devono assi-
curare, anche congiuntamente agli interventi di cui ai commi 5 e 6 del presente arti-
colo, il miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edificio o delle unità 
immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari le quali siano funzionalmente 
indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno, ovvero, se ciò 
non sia possibile, il conseguimento della classe energetica più alta, da dimostrare 
mediante l’attestato di prestazione energetica (A.P.E.), di cui all’articolo 6 del de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, prima e dopo l’intervento, rilasciato da un 
tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata. Nel rispetto dei suddetti 
requisiti minimi, sono ammessi all’agevolazione, nei limiti stabiliti per gli interventi 
di cui ai citati commi 1 e 2, anche gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380. 

3-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), le 
disposizioni dei commi da 1 a 3 si applicano anche alle spese, documentate e rimaste 
a carico del contribuente, sostenute dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2022. 

4. Per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell’articolo 16 del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2013, n. 90, l’aliquota delle detrazioni spettanti è elevata al 110 per cento per le 
spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021. Per gli interventi di cui al 
primo periodo, in caso di cessione del corrispondente credito ad un’impresa di assi-
curazione e di contestuale stipulazione di una polizza che copre il rischio di eventi 
calamitosi, la detrazione prevista nell’articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, spetta nella misura del 90 per cento. Le disposizioni del 
primo e del secondo periodo non si applicano agli edifici ubicati nella zona sismica 
4 di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 
2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 
maggio 2003. 

4-bis. La detrazione spettante ai sensi del comma 4 del presente articolo è ri-
conosciuta anche per la realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale continuo 
a fini antisismici, a condizione che sia eseguita congiuntamente a uno degli inter-
venti di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nel 
rispetto dei limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente per i medesimi inter-
venti. 

4-ter. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali eco bo-
nus e sisma bonus di cui ai commi precedenti, sostenute entro il 31 dicembre 2020, 
sono aumentati del 50 per cento per gli interventi di ricostruzione riguardanti i fab-
bricati danneggiati dal sisma nei comuni di cui agli elenchi allegati al decreto-legge 
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17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, e di cui al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. In tal caso, gli incentivi sono alternativi 
al contributo per la ricostruzione e sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripri-
stino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con 
esclusione degli immobili destinati alle attività produttive. (Comma aggiunto 
dall’art. 57-bis, comma 1, lett. b), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede 
di conversione). 

5. Per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica 
su edifici ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, la detrazione 
di cui all’articolo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta, per le spese sostenute dal 1° 
luglio 2020 al 31 dicembre 2021, nella misura del 110 per cento, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a euro 48.000 e comunque nel 
limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell’impianto solare 
fotovoltaico, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, 
sempreché l’installazione degli impianti sia eseguita congiuntamente ad uno degli 
interventi di cui ai commi 1 o 4 del presente articolo. In caso di interventi di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettere d), e) e f), del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad 
euro 1.600 per ogni kW di potenza nominale. 

6. La detrazione di cui al comma 5 è riconosciuta anche per l’installazione 
contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari foto-
voltaici agevolati con la detrazione di cui al medesimo comma 5, alle stesse condi-
zioni, negli stessi limiti di importo e ammontare complessivo e comunque nel limite 
di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacità di accumulo del sistema di accu-
mulo. 

7. La detrazione di cui ai commi 5 e 6 del presente articolo è subordinata alla 
cessione in favore del Gestore dei servizi energetici (GSE), con le modalità di cui 
all’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, dell’ener-
gia non autoconsumata in sito ovvero non condivisa per l’autoconsumo, ai sensi 
dell’articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e non è cumulabile con altri incentivi 
pubblici o altre forme di agevolazione di qualsiasi natura previste dalla normativa 
europea, nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e di rotazione di cui 
all’articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e gli incentivi 
per lo scambio sul posto di cui all’articolo 25-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Con il de-
creto di cui al comma 9 del citato articolo 42-bis del decreto-legge n. 162 del 2019, 
il Ministro dello sviluppo economico individua i limiti e le modalità relativi all’uti-
lizzo e alla valorizzazione dell’energia condivisa prodotta da impianti incentivati ai 
sensi del presente comma. 

8. Per l’installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli 
edifici, la detrazione di cui all’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta 
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nella misura del 110 per cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote an-
nuali di pari importo, sempreché l’installazione sia eseguita congiuntamente ad uno 
degli interventi di cui al comma 1 del presente articolo. 

9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli interventi 
effettuati:  

a) dai condomini;  
b) dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti e 

professioni, su unità immobiliari, salvo quanto previsto al comma 10;  
c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché 

dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di 
società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di “in house 
providing” per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per 
conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica;  

d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi realizzati 
su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci;  

d-bis) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10 
del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dalle organizzazioni di volontariato 
iscritte nei registri di cui all’articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e dalle 
associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regio-
nali e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall’articolo 7 della 
legge 7 dicembre 2000, n. 383;  

e) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro isti-
tuito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 luglio 
1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai soli immobili o parti di immobili 
adibiti a spogliatoi. 

9-bis. Le deliberazioni dell’assemblea del condominio aventi per oggetto l’ap-
provazione degli interventi di cui al presente articolo e degli eventuali finanziamenti 
finalizzati agli stessi, nonché l’adesione all’opzione per la cessione o per lo sconto 
di cui all’articolo 121173, sono valide se approvate con un numero di voti che rap-
presenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell’edificio. 
(Comma aggiunto dall’art. 63, comma 1, D.L. 14 agosto 2020, n. 104). 

10. I soggetti di cui al comma 9, lettera b), possono beneficiare delle detrazioni 
di cui ai commi da 1 a 3 per gli interventi realizzati sul numero massimo di due unità 
immobiliari, fermo restando il riconoscimento delle detrazioni per gli interventi ef-
fettuati sulle parti comuni dell’edificio. 

11. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121, 
il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione 
che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta 
per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi 
dell’articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle 
lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza 

 
173 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte dall’art. 63, comma 1, D.L. 14 agosto 

2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
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fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legi-
slativo n. 241 del 1997. 

12. I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente in via telematica, 
anche avvalendosi dei soggetti che rilasciano il visto di conformità di cui al comma 
11, secondo quanto disposto con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, che definisce anche le modalità attuative del presente articolo, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto.  

13. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui al presente articolo e 
dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121:  

a) per gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, i tecnici 
abilitati asseverano il rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui al comma 3-ter 
dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e la corrispondente congruità delle spese 
sostenute in relazione agli interventi agevolati. Una copia dell’asseverazione è tra-
smessa, esclusivamente per via telematica, all’Agenzia nazionale per le nuove tec-
nologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità 
di trasmissione della suddetta asseverazione e le relative modalità attuative;  

b) per gli interventi di cui al comma 4, l’efficacia degli stessi al fine della ri-
duzione del rischio sismico è asseverata dai professionisti incaricati della progetta-
zione strutturale, della direzione dei lavori delle strutture e del collaudo statico, se-
condo le rispettive competenze professionali, iscritti agli ordini o ai collegi profes-
sionali di appartenenza, in base alle disposizioni del decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017. I professionisti incaricati atte-
stano altresì la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli in-
terventi agevolati. Il soggetto che rilascia il visto di conformità di cui al comma 11 
verifica la presenza delle asseverazioni e delle attestazioni rilasciate dai professio-
nisti incaricati. 

13-bis. L’asseverazione di cui al comma 13, lettere a) e b), del presente articolo 
è rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento dei lavori sulla base 
delle condizioni e nei limiti di cui all’articolo 121. L’asseverazione rilasciata dal 
tecnico abilitato attesta i requisiti tecnici sulla base del progetto e dell’effettiva rea-
lizzazione. Ai fini dell’asseverazione della congruità delle spese si fa riferimento ai 
prezzari individuati dal decreto di cui al comma 13, lettera a). Nelle more dell’ado-
zione del predetto decreto, la congruità delle spese è determinata facendo riferi-
mento ai prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province auto-
nome, ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al luogo 
di effettuazione degli interventi. 

13-ter. Al fine di semplificare la presentazione dei titoli abilitativi relativi agli 
interventi sulle parti comuni che beneficiano degli incentivi disciplinati dal presente 
articolo, le asseverazioni dei tecnici abilitati in merito allo stato legittimo degli im-
mobili plurifamiliari, di cui all’articolo 9-bis del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e i relativi accertamenti dello 
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sportello unico per l’edilizia sono riferiti esclusivamente alle parti comuni degli edi-
fici interessati dai medesimi interventi. (Comma aggiunto dall’art. 51, comma 3-
quinquies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione). 

14. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca 
reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per ciascuna attesta-
zione o asseverazione infedele resa. I soggetti di cui al primo periodo stipulano una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile, con massimale adeguato al nu-
mero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi og-
getto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a 
500.000 euro, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il risarci-
mento dei danni eventualmente provocati dall’attività prestata. La non veridicità 
delle attestazioni o asseverazioni comporta la decadenza dal beneficio. Si applicano 
le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. L’organo addetto al controllo 
sull’osservanza della presente disposizione ai sensi dell’articolo 14 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, è individuato nel Ministero dello sviluppo economico. 

15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente articolo 
quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni di cui ai commi 
3 e 13 e del visto di conformità di cui al comma 11. 

15-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle unità immo-
biliari appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, nonché alla categoria catastale 
A/9 per le unità immobiliari non aperte al pubblico174. 

Comma 16 (omissis). 
16-bis. L’esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comunità energetiche 

rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali o da parte di condomìni che 
aderiscono alle configurazioni di cui all’articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, 
non costituisce svolgimento di attività commerciale abituale. La detrazione prevista 
dall’articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per gli impianti a fonte rinnovabile 
gestiti da soggetti che aderiscono alle configurazioni di cui al citato articolo 42-bis 
del decreto-legge n. 162 del 2019 si applica fino alla soglia di 200 kW e per un 
ammontare complessivo di spesa non superiore a euro 96.000. 

16-ter. Le disposizioni del comma 5 si applicano all’installazione degli im-
pianti di cui al comma 16-bis. L’aliquota di cui al medesimo comma 5 si applica alla 
quota di spesa corrispondente alla potenza massima di 20 kW e per la quota di spesa 
corrispondente alla potenza eccedente 20 kW spetta la detrazione stabilita dall’arti-
colo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa complessivo di 
euro 96.000 riferito all’intero impianto. 

Comma 16-quater (omissis). 
(Articolo così sostituito, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77). 

 
174 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 80, comma 6, D.L. 14 

agosto 2020, n. 104. 
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Articolo 119-bis (omissis). 

Art. 120 - Credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro 

1. Al fine di sostenere ed incentivare l’adozione di misure legate alla necessità 
di adeguare i processi produttivi e gli ambienti di lavoro, ai soggetti esercenti attività 
d’impresa, arte o professione in luoghi aperti al pubblico indicati nell’allegato 2175, 
alle associazioni, alle fondazioni e agli altri enti privati, compresi gli enti del Terzo 
settore, è riconosciuto un credito d’imposta in misura pari al 60 per cento delle spese 
sostenute nel 2020, per un massimo di 80.000 euro, in relazione agli interventi ne-
cessari per far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di contenimento contro 
la diffusione del virus COVID-19, ivi compresi quelli edilizi necessari per il rifaci-
mento di spogliatoi e mense, per la realizzazione di spazi medici, ingressi e spazi 
comuni, per l’acquisto di arredi di sicurezza, nonché in relazione agli investimenti 
in attività innovative, ivi compresi quelli necessari ad investimenti di carattere in-
novativo quali lo sviluppo o l’acquisto di strumenti e tecnologie necessarie allo svol-
gimento dell’attività lavorativa e per l’acquisto di apparecchiature per il controllo 
della temperatura dei dipendenti e degli utenti. 

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è cumulabile con altre agevolazioni 
per le medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti ed è utilizzabile 
nell’anno 2021 esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388. 

3. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, possono essere individuati176 le ulte-
riori spese ammissibili o soggetti aventi diritto oltre quelli indicati al comma 1, nel 
rispetto del limite di spesa di cui al comma 6. 

4. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare en-
tro 30 giorni dalla data di pubblicazione della legge di conversione del presente de-
creto legge, sono stabilite le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del credito 
d’imposta, ai fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e 
delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 
marzo 2020 C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive mo-
difiche. 

Comma 6 (omissis). 
 

175 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 
17 luglio 2020, n. 77. 

176 La parola riportata in corsivo è stata così sostituita, in sede di conversione, dalla L. 17 
luglio 2020, n. 77. 
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Art. 121 - Opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni fi-
scali177 

1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi 
elencati al comma 2 possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione 
spettante178, alternativamente:  

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un 
importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno ef-
fettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d’imposta, 
di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del cre-
dito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari 
(Lettera così sostituita, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77);  

b) per la cessione di un credito d’imposta di pari ammontare, con facoltà di 
successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari. (Lettera così sostituita, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 
2020, n. 77). 

1-bis. L’opzione di cui al comma 1 può essere esercitata in relazione a ciascuno 
stato di avanzamento dei lavori. Ai fini del presente comma, per gli interventi di cui 
all’articolo 119 gli stati di avanzamento dei lavori non possono essere più di due per 
ciascun intervento complessivo e ciascuno stato di avanzamento deve riferirsi ad 
almeno il 30 per cento del medesimo intervento. (Comma aggiunto, in sede di con-
versione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77). 

2. In deroga all’articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all’articolo 16, 
commi 1-quinquies, terzo, quarto e quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo pe-
riodo, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2013, n. 90, le disposizioni contenute nel presente articolo si appli-
cano per le spese relative agli interventi di:  

a) recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettere 
a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;  

b) efficienza energetica di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, 
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e di cui ai 
commi 1 e 2 dell’articolo 119;  

c) adozione di misure antisismiche di cui all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-
septies del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 4 dell’articolo 119;  

d) recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di 
sola pulitura o tinteggiatura esterna, di cui all’articolo 1, commi 219 e 220179, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160;  

 
177 Rubrica così sostituita, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 
178 La parola riportata in corsivo è stata aggiunta, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 

2020, n. 77. 
179 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
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e) installazione di impianti fotovoltaici di cui all’articolo 16-bis, comma 1, let-
tera h) del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ivi compresi gli interventi di cui ai commi 5 
e 6 dell’articolo 119 del presente decreto;  

f) installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di cui all’articolo 
16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 8 dell’articolo 119;  

3. I crediti d’imposta di cui al presente articolo sono utilizzati in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sulla base 
delle rate residue di detrazione non fruite. Il credito d’imposta è usufruito con la 
stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione. 
La quota di credito d’imposta non utilizzata nell’anno non può essere usufruita negli 
anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di 
cui all’articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all’articolo 34 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244. (Comma così modificato, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 
77). 

4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui al comma 
1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. I for-
nitori e i soggetti cessionari rispondono solo per l’eventuale utilizzo del credito 
d’imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito d’imposta180 
ricevuto. L’Agenzia delle entrate nell’ambito dell’ordinaria attività di controllo pro-
cede, in base a criteri selettivi e tenendo anche conto della capacità operativa degli 
uffici, alla verifica documentale della sussistenza dei presupposti che danno diritto 
alla detrazione d’imposta di cui al comma 1 del presente articolo nei termini di cui 
all’articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 
e all’articolo 27, commi da 16 a 20, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

5. Qualora sia accertata la mancata sussistenza181, anche parziale, dei requisiti 
che danno diritto alla detrazione d’imposta, l’Agenzia delle entrate provvede al re-
cupero dell’importo corrispondente alla detrazione non spettante nei confronti dei 
soggetti di cui al comma 1. L’importo di cui al periodo precedente è maggiorato 
degli interessi di cui all’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, e delle sanzioni di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471. 

6. Il recupero dell’importo di cui al comma 5 è effettuato nei confronti del 
soggetto beneficiario di cui al comma 1, ferma restando182, in presenza di concorso 

 
180 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
181 La parola riportata in corsivo è stata così sostituita, in sede di conversione, dalla L. 17 

luglio 2020, n. 77. 
182 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
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nella violazione, oltre all’applicazione dell’articolo 9, comma 1 del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472, anche la responsabilità in solido del fornitore che ha 
applicato lo sconto e dei cessionari per il pagamento dell’importo di cui al comma 
5 e dei relativi interessi. 

7. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione183 del pre-
sente decreto, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente 
articolo, comprese quelle relative all’esercizio delle opzioni, da effettuarsi in via 
telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal comma 3 dell’articolo 3 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322184. 

Art. 122 - Cessione dei crediti d’imposta riconosciuti da provvedimenti ema-
nati per fronteggiare l’emergenza da COVID-19 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 
dicembre 2021, i soggetti beneficiari dei crediti d’imposta elencati al successivo 
comma 2 possono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare per la cessione, anche par-
ziale, degli stessi ad altri soggetti, ivi inclusi il locatore o il concedente, a fronte di 
uno sconto di pari ammontare sul canone da versare, gli185 istituti di credito e altri 
intermediari finanziari. 

2. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle seguenti 
misure introdotte per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19:  

a) credito d’imposta per botteghe e negozi di cui all’articolo 65 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27;  

b) credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abita-
tivo e affitto d’azienda di cui all’articolo 28;  

c) credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro di cui all’arti-
colo 120;  

d) credito d’imposta per la sanificazione186 e l’acquisto di dispositivi di prote-
zione di cui all’articolo 125. 

3. I cessionari utilizzano il credito ceduto anche in compensazione ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito d’imposta è 
usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato 
dal soggetto cedente. La quota di credito non utilizzata nell’anno non può essere 

 
183 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte, in sede di conversione, dalla L. 17 

luglio 2020, n. 77. 
184 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte, in sede di conversione, dalla L. 17 

luglio 2020, n. 77. 
185 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte, in sede di conversione, dalla L. 17 

luglio 2020, n. 77. 
186 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
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utilizzata negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso. Non si appli-
cano i limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

4. La cessione del credito non pregiudica i poteri delle competenti Ammini-
strazioni relativi al controllo della spettanza del credito d’imposta e all’accertamento 
e all’irrogazione delle sanzioni nei confronti dei soggetti beneficiari di cui al comma 
1. I soggetti cessionari rispondono solo per l’eventuale utilizzo del credito d’imposta 
in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito ricevuto. 

5. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono definite le 
modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, comprese quelle re-
lative all’esercizio dell’opzione, da effettuarsi in via telematica. 

Articolo 123 (omissis). 

Art. 124 - Riduzione aliquota IVA per le cessioni di beni necessari per il con-
tenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 

1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-ter, è aggiunto il seguente: (omis-
sis)187. 

2. Per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, le cessioni 
di beni di cui al comma 1, effettuate entro il 31 dicembre 2020, sono esenti dall’im-
posta sul valore aggiunto, con diritto alla detrazione dell’imposta ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633. 

Comma 3 (omissis). 

Art. 125 - Credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di 
protezione 

1. Al fine di favorire l’adozione di misure dirette a contenere e contrastare la 
diffusione del Covid-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni, 
agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi ci-
vilmente riconosciuti, nonché alle strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non 
imprenditoriale a condizione che siano in possesso del codice identificativo di cui 
all’articolo 13-quater, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, spetta un credito d’imposta in 
misura pari al 60 per cento delle spese sostenute nel 2020 per la sanificazione degli 
ambienti e degli strumenti utilizzati, nonché per l’acquisto di dispositivi di prote-
zione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli 
utenti. Il credito d’imposta spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun 
beneficiario, nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l’anno 2020. (Comma 
così modificato, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77). 

2. Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 1 le spese sostenute 
per:  

 
187 La parte omessa è stata trasfusa nella disposizione modificata. 
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a) la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e 
istituzionale e degli strumenti utilizzati nell’ambito di tali attività;  

b) l’acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, 
visiere e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requi-
siti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea;  

c) l’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti;  
d) l’acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di cui alla lettera b), 

quali termometri, termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, 
che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa euro-
pea, ivi incluse le eventuali spese di installazione;  

e) l’acquisto di dispositivi188 atti a garantire la distanza di sicurezza interperso-
nale, quali barriere e pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installa-
zione. 

3. Il credito d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo d’imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti 
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre 
alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produ-
zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del 
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917189. 

4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito 
d’imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. 

Commi 5 e 6 (omissis). 

Art. 126- Proroga dei termini di ripresa della riscossione dei versamenti so-
spesi 

1. I versamenti sospesi ai sensi dell’articolo 18, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e 
interessi, in un’unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione, 
fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della 
prima rata entro il 16 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già 
versato. 

Comma 1-bis (omissis). 
2. I soggetti i cui ricavi e compensi, percepiti nel periodo compreso tra il 17 

marzo 2020 e il 31 maggio 2020, non sono assoggettati alle ritenute d’acconto di cui 
 

188 La parola riportata in corsivo è stata così sostituita, in sede di conversione, dalla L. 17 
luglio 2020, n. 77. 

189 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte, in sede di conversione, dalla L. 17 
luglio 2020, n. 77. 
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agli articoli 25 e 25-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, da parte del sostituto d’imposta, per effetto delle disposizioni di cui 
all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, provvedono a ver-
sare l’ammontare delle medesime ritenute, in un’unica soluzione, entro il 16 settem-
bre 2020 o mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di 
pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 settembre 2020, senza 
applicazione di sanzioni e interessi. Non si fa luogo al rimborso di quanto già ver-
sato. 

Comma 3 (omissis). 

Articolo 127 (omissis). 

Art. 128 - Salvaguardia del credito di cui all’articolo 13, comma 1-bis, del 
Tuir, ovvero del trattamento integrativo di cui all’articolo 1 della legge 2 
aprile 2020, n. 21 

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione 
e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, per l’anno 
2020 il credito di cui all’articolo 13, comma 1-bis, del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917 e il trattamento integrativo di cui all’articolo 1 del decreto legge 5 febbraio 2020, 
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2020, n. 21, spettano anche 
se l’imposta lorda calcolata sui redditi di cui all’articolo 49, con esclusione di quelli 
indicati nel comma 2, lettera a), del citato testo unico, sia di importo inferiore alla 
detrazione spettante ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del medesimo testo unico, 
per effetto delle misure a sostegno del lavoro contenute negli articoli 19, 20, 21, 22, 
23 e 25 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020190, n. 27. 

2. Il credito di cui all’articolo 13, comma 1-bis, del citato testo unico, non at-
tribuito nei mesi in cui il lavoratore fruisce delle misure a sostegno del lavoro di cui 
agli articoli da 19 a 22 del decreto legge n. 18 del 2020è riconosciuto dal sostituto 
d’imposta a decorrere dalla prima retribuzione utile e comunque entro i termini di 
effettuazione delle operazioni di conguaglio. 

Articoli da 129 a 136 (omissis). 

Art. 136-bis - Rivalutazione dei beni delle cooperative agricole 
1. Le cooperative agricole e i loro consorzi di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, in possesso delle clausole mutualistiche 
di cui all’articolo 2514 del codice civile, possono rivalutare i beni indicati dal 
comma 696 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, alle condizioni 
stabilite dal comma 697 del medesimo articolo 1, fino alla concorrenza delle perdite 
dei periodi precedenti computabili in diminuzione del reddito ai sensi dell’articolo 

 
190 La parola riportata in corsivo è stata aggiunta, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 

2020, n. 77. 
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84 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, senza assolvere alle imposte sostitutive di cui ai commi 698 e 699 del 
citato articolo 1 della legge n. 160 del 2019, nel limite del 70 per cento del loro 
ammontare. Le perdite utilizzate ai sensi del presente comma non possono essere 
utilizzate in diminuzione del reddito ai sensi del citato articolo 84 del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. 

Comma 2 (omissis). 
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e 

delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 
marzo 2020 C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive mo-
dificazioni. (Comma così sostituito dall’art. 106, comma 1, D.L. 14 agosto 2020, n. 
104). 

(Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77). 

Art. 137 - Proroga della rideterminazione del costo d’acquisto dei terreni e 
delle partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati 

1. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e 
successive modificazioni, si applicano anche per la rideterminazione dei valori di 
acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni 
edificabili e con destinazione agricola posseduti alla data del 1° luglio 2020. Le im-
poste sostitutive possono essere rateizzate fino a un massimo di tre rate annuali di 
pari importo, a decorrere dalla data del 15 novembre 2020191; sull’importo delle rate 
successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, 
da versarsi contestualmente. La redazione e il giuramento della perizia devono es-
sere effettuati entro la predetta data del 15 novembre 2020. 

2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regola-
mentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideterminati con le mo-
dalità e nei termini indicati dal comma 1, le aliquote delle imposte sostitutive di cui 
all’articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe 
all’11 per cento e l’aliquota di cui all’articolo 7, comma 2, della medesima legge è 
aumentata all’11 per cento. 

Comma 3 (omissis). 

Articoli da 138 a 143 (omissis). 

Art. 144 - Rimessione in termini e sospensione del versamento degli importi 
richiesti a seguito del controllo automatizzato e formale delle dichiarazioni 

1. I versamenti delle somme dovute ai sensi degli articoli 2, 3 e 3-bis del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, in scadenza nel periodo compreso tra l’8 
marzo 2020 e il giorno antecedente l’entrata in vigore del presente decreto, sono 
considerati tempestivi se effettuati entro il 16 settembre 2020. 

 
191 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
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2. I versamenti delle somme dovute ai sensi degli articoli 2, 3 e 3-bis del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, in scadenza nel periodo compreso tra 
l’entrata in vigore del presente decreto e il 31 maggio 2020, possono essere effettuati 
entro il 16 settembre 2020, senza applicazione di ulteriori sanzioni e interessi. 

3. I versamenti di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo possono essere ef-
fettuati anche in 4 rate mensili di pari importo a decorrere da settembre 2020 con 
scadenza il 16 di ciascun mese. Non si procede al rimborso di quanto già versato. 

Art. 145 - Sospensione della compensazione tra credito d’imposta e debito 
iscritto a ruolo 

1. Nel 2020, in sede di erogazione dei rimborsi fiscali non si applica la com-
pensazione tra il credito d’imposta ed il debito iscritto a ruolo prevista dall’articolo 
28-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

Comma 2 (omissis). 

Articoli 146 e 147 (omissis). 

Art. 148 - Modifiche alla disciplina degli indici sintetici di affidabilità fiscale 
(ISA) 

1. Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e 2021, al fine di tenere 
conto degli effetti di natura straordinaria della crisi economica e dei mercati conse-
guente all’emergenza sanitaria causata dalla diffusione del COVID-19, nonché di 
prevedere ulteriori ipotesi di esclusione dell’applicabilità degli indici sintetici di af-
fidabilità fiscale di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, tenuto conto di quanto 
previsto dal medesimo articolo 9-bis, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 
50, evitando l’introduzione di nuovi oneri dichiarativi attraverso la massima valo-
rizzazione delle informazioni già nella disponibilità dell’Amministrazione finanzia-
ria:  

a) la società di cui all’articolo 10, comma 12, della legge 8 maggio 1998 n. 
146, per l’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale di cui all’articolo 
9-bis del decreto-legge del 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, definisce specifiche metodologie basate su analisi ed 
elaborazioni utilizzando, anche attraverso l’interconnessione e la pseudonimizza-
zione, direttamente le banche dati già disponibili per l’Amministrazione finanziaria, 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale, l’Ispettorato nazionale del lavoro e 
l’Istituto nazionale di statistica nonché i dati e gli elementi acquisibili presso istituti 
ed enti specializzati nella ricerca e nell’analisi economica;  

b) in deroga a quanto previsto all’articolo 9-bis, comma 4, secondo periodo, 
del decreto-legge del 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, valutate le specifiche proposte da parte delle organiz-
zazioni di categoria e degli ordini professionali presenti nella Commissione di 
esperti di cui al predetto articolo 9-bis, comma 8, del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, potranno essere individuati ulteriori dati e informazioni necessari per una mi-
gliore valutazione dello stato di crisi individuale;  
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c) i termini di cui all’articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per l’appro-
vazione degli indici e per la loro eventuale integrazione sono differiti192 rispettiva-
mente al 31 marzo e al 30 aprile dell’anno successivo a quello di applicazione. 

2. Considerate le difficoltà correlate al primo periodo d’imposta di applica-
zione degli indici sintetici di affidabilità fiscale e gli effetti sull’economia e sui mer-
cati conseguenti all’emergenza sanitaria, nella definizione delle strategie di con-
trollo di cui al comma 14 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per il periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2018, l’Agenzia delle entrate e il Corpo della Guardia 
di finanza tengono conto anche del livello di affidabilità fiscale derivante dall’ap-
plicazione degli indici per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019. Ana-
logamente, per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, si tiene conto 
anche del livello di affidabilità fiscale più elevato derivante dall’applicazione degli 
indici per i periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2019. 

Art. 149 - Sospensione dei versamenti delle somme dovute a seguito di atti di 
accertamento con adesione, conciliazione, rettifica e liquidazione e di recu-
pero dei crediti d’imposta 

1. Sono prorogati al 16 settembre 2020 i termini di versamento delle somme 
dovute a seguito di:  

a) atti di accertamento con adesione ai sensi dell’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 19 giugno 1997, n. 218;  

b) accordo conciliativo ai sensi dell’articolo 48 e dell’articolo 48-bis del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546;  

c) accordo di mediazione ai sensi dell’articolo 17-bis del decreto legislativo 31 
dicembre 1992, n. 546;  

d) atti di liquidazione a seguito di attribuzione della rendita ai sensi dell’arti-
colo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 maggio 1988, n. 154193, dell’articolo 52 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 e dell’articolo 34, commi 6 e 6-bis del decreto 
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346;  

e) atti di liquidazione per omessa registrazione di contratti di locazione e di 
contratti diversi ai sensi dell’articolo 10, dell’articolo 15 e dell’articolo 54 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131;  

f) atti di recupero ai sensi dell’articolo 1, comma 421 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311;  

g) avvisi di liquidazione emessi in presenza di omesso, carente o tardivo ver-
samento dell’imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 

 
192 La parola riportata in corsivo è stata così sostituita, in sede di conversione, dalla L. 17 

luglio 2020, n. 77. 
193 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
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aprile 1986, n. 131, dei tributi di cui all’articolo 33, comma 1-bis194, del Testo unico 
delle disposizioni concernenti l’imposta sulle successioni e donazioni approvato195 
con decreto legislativo 31 ottobre 1990 n. 346, dell’imposta sulle donazioni di cui 
al citato Testo unico, dell’imposta sostitutiva sui finanziamenti di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, dell’imposta sulle assicura-
zioni di cui alla legge 29 ottobre 1961, n. 1216. 

2. La proroga di cui al comma 1 si applica con riferimento agli atti ivi indicati, 
i cui termini di versamento scadono nel periodo compreso tra il 9 marzo 2020 e il 
31 maggio 2020. 

3. È prorogato al 16 settembre 2020 il termine finale per la notifica del ricorso 
di primo grado innanzi alle Commissioni tributarie relativo agli atti di cui al comma 
1 e agli atti definibili ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 19 giugno 1997, 
n. 218, i cui termini di versamento scadono nel periodo compreso tra il 9 marzo 2020 
e il 31 maggio 2020 di cui al comma 2. 

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle somme 
rateali, in scadenza nel periodo compreso tra il 9 marzo e il 31 maggio 2020, dovute 
in base agli atti rateizzabili ai sensi delle disposizioni vigenti, individuati ai commi 
1, 2, e a quelli in relazione ai quali opera la disposizione di cui al comma 3, nonché 
dovute ai fini delle definizioni agevolate previste dagli articoli 1, 2, 6 e 7 del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2018, n. 136. 

5. I versamenti prorogati dalle disposizioni di cui al presente articolo sono ef-
fettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 16 
settembre 2020 o, a decorrere dal medesimo giorno del mese di settembre 2020, 
mediante rateazione fino a un massimo di 4 rate mensili di pari importo, con sca-
denza il 16 di ciascun mese. 

6. Non si procede al rimborso delle somme di cui al presente articolo versate 
nel periodo di proroga. 

Art. 150 - Modalità di ripetizione dell’indebito su prestazioni previdenziali e 
retribuzioni assoggettate a ritenute alla fonte a titolo di acconto 

Comma 1 (omissis). 
2. Ai sostituti d’imposta di cui all’articolo 23, comma 1 e all’articolo 29, 

comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ai 
quali siano restituite, ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 10 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, le somme al netto delle ritenute operate e versate, spetta un credito 
d’imposta pari al 30 per cento delle somme ricevute, utilizzabile senza limite di im-
porto in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. 

 
194 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
195 La parola riportata in corsivo è stata così sostituita, in sede di conversione, dalla L. 17 

luglio 2020, n. 77. 
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3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle somme restituite dal 1° 
gennaio 2020. Sono fatti salvi i rapporti già definiti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

Art. 151 Differimento del periodo di sospensione della notifica degli atti e per 
l’esecuzione dei provvedimenti di sospensione della licenza/autorizzazione 
amministrativa all’esercizio dell’attività/iscrizione ad albi e ordini professio-
nali 

1. È prorogato fino al 31 gennaio 2021, il termine finale della sospensione di-
sposta dall’articolo 67, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per la notifica degli atti e 
per l’esecuzione dei provvedimenti di sospensione della licenza o dell’autorizza-
zione amministrativa all’esercizio dell’attività, ovvero dell’esercizio dell’attività 
medesima o dell’iscrizione ad albi e ordini professionali, emanati dalle direzioni 
regionali dell’Agenzia delle entrate ai sensi dell’articolo 12, comma 2-bis, del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 ed eseguiti ai sensi del comma 2-ter dello 
stesso articolo 12. 

2. La proroga della sospensione di cui al comma 1 non si applica nei confronti 
di coloro che hanno commesso anche una sola delle quattro violazioni previste 
dall’articolo 12, comma 2 e comma 2-sexies, del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471, o una delle tre previste dal comma 2-quinquies del medesimo articolo, 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

Art. 152 - Sospensioni dei pignoramenti dell’Agente della riscossione su sti-
pendi e pensioni 

1. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del presente decreto 
e il 15 ottobre196 2020 sono sospesi gli obblighi di accantonamento derivanti dai 
pignoramenti presso terzi effettuati prima di tale ultima data dall’agente della riscos-
sione e dai soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446197, aventi ad oggetto le somme dovute a titolo di stipendio, 
salario, altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle 
dovute a causa di licenziamento, nonché a titolo di pensione, di indennità che ten-
gono luogo di pensione, o di assegni di quiescenza. Le somme che avrebbero dovuto 
essere accantonate nel medesimo periodo non sono sottoposte a vincolo di indispo-
nibilità e il terzo pignorato le rende fruibili al debitore esecutato, anche se anterior-
mente alla198 data di entrata in vigore del presente decreto sia intervenuta ordinanza 

 
196 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 99, comma 1, D.L. 14 

agosto 2020, n. 104. 
A norma dell’art. 1, comma 2, D.L. 20 ottobre 2020, n. 129, in attesa di conversione, le 

parole: «15 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre». 
197 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
198 La parola riportata in corsivo è stata aggiunta, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 

2020, n. 77. 
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di assegnazione del giudice dell’esecuzione. Restano fermi gli accantonamenti ef-
fettuati prima della data di entrata in vigore del presente decreto e restano definiti-
vamente acquisite e non sono rimborsate le somme accreditate, anteriormente alla 
stessa data, all’agente della riscossione e ai soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, 
lettera b), del decreto legislativo n. 446 del 1997199. 

Comma 2 (omissis). 

Art. 153 - Sospensione delle verifiche ex art. 48-bis D.P.R. n. 602 del 1973 

1. Nel periodo di sospensione di cui all’articolo 68, commi 1 e 2-bis, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27 non si applicano le disposizioni dell’articolo 48-bis del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Le verifiche eventual-
mente già effettuate, anche in data antecedente a tale periodo, ai sensi del comma 1 
dello stesso articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 
1973, per le quali l’agente della riscossione non ha notificato l’ordine di versamento 
previsto dall’articolo 72-bis, del medesimo decreto restano prive di qualunque ef-
fetto e le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le società a prevalente partecipazione pub-
blica, procedono al pagamento a favore del beneficiario. 

Comma 2 (omissis). 

Articoli da 154 a 155 (omissis). 

Art. 156 - Accelerazione delle procedure di riparto del cinque per mille per 
l’esercizio finanziario 2019 

1. Al fine di anticipare al 2020 le procedure per l’erogazione del contributo del 
cinque per mille relativo all’esercizio finanziario 2019, nella ripartizione delle ri-
sorse allo stesso destinate sulla base delle scelte dei contribuenti non si tiene conto 
delle dichiarazioni dei redditi presentate ai sensi dell’articolo 2, commi 7, 8 e del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322; 
gli elenchi degli enti ammessi e di quelli esclusi dal beneficio sono pubblicati sul 
sito istituzionale dell’Agenzia delle entrate entro il 31 luglio 2020 e il contributo è 
erogato dalle amministrazioni competenti entro il 31 ottobre 2020. 

Art. 157 - Proroga dei termini al fine di favorire la graduale ripresa delle atti-
vità economiche e sociali 

1. In deroga a quanto previsto all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
gli atti di accertamento, di contestazione, di irrogazione delle sanzioni, di recupero 
dei crediti di imposta, di liquidazione e di rettifica e liquidazione, per i quali i termini 
di decadenza, calcolati senza tener conto del periodo di sospensione di cui all’arti-

 
199 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
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colo 67, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, scadono tra l’8 marzo 2020 ed il 31 di-
cembre 2020, sono emessi entro il 31 dicembre 2020 e sono notificati nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2021, salvo casi di indifferibilità e ur-
genza, o al fine del perfezionamento degli adempimenti fiscali che richiedono il 
contestuale versamento di tributi. 

2. Dal termine iniziale del periodo di sospensione di cui al comma 1, non si 
procede altresì agli invii dei seguenti atti, comunicazioni e inviti, elaborati o emessi, 
anche se non sottoscritti, entro il 31 dicembre 2020:  

a) comunicazioni di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;  

b) comunicazioni di cui all’articolo 54-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633;  

c) inviti all’adempimento di cui all’articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122;  

d) atti di accertamento dell’addizionale erariale della tassa automobilistica, di 
cui all’articolo 23, comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito, con 
modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;  

e) atti di accertamento delle tasse automobilistiche di cui al Testo Unico 5 feb-
braio 1953 n. 39 ed all’articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982 n. 953, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, limitatamente alle 
Regioni Friuli Venezia Giulia e Sardegna ai sensi dell’articolo 17, comma 10, della 
legge 27 dicembre 1997 n. 449;  

f) atti di accertamento per omesso o tardivo versamento della tassa sulle con-
cessioni governative per l’utilizzo di telefoni cellulari di cui alla Tariffa articolo 21 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641. (Lettera così 
modificata, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77). 

2-bis. Gli atti, le comunicazioni e gli inviti di cui al comma 2 sono notificati, 
inviati o messi a disposizione nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 
2021, salvo casi di indifferibilità e urgenza, o al fine del perfezionamento degli 
adempimenti fiscali che richiedono il contestuale versamento di tributi. Restano 
ferme le disposizioni previste dall’articolo 1, comma 640 della legge 23 dicembre 
2014, n. 190200. 

3. I termini di decadenza per la notificazione delle cartelle di pagamento pre-
visti dall’articolo 25, comma 1, lettere a) e b), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono prorogati di un anno relativamente:  

a) alle dichiarazioni presentate nell’anno 2018, per le somme che risultano do-
vute a seguito dell’attività di liquidazione prevista dagli articoli 36-bis del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 54-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;  

b) alle dichiarazioni dei sostituti d’imposta presentate nell’anno 2017, per le 
somme che risultano dovute ai sensi degli articoli 19 e 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;  

 
200 Il presente comma, in origine ultimo capoverso del comma 2, è stato numerato come 

comma 2-bis e così modificato, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 
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c) alle dichiarazioni presentate negli anni 2017 e 2018, per le somme che risul-
tano dovute a seguito dell’attività di controllo formale prevista dall’articolo 36-ter 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

4. Con riferimento agli atti indicati ai commi 1 e 2 notificati nel 2021 non sono 
dovuti, se previsti, gli interessi per ritardato pagamento di cui all’articolo 6 del de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 maggio 2009, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 15 giugno 2009, n. 136, e gli interessi per ritardata iscrizione 
a ruolo di cui all’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e la data di notifica 
dell’atto stesso. Con riferimento alle comunicazioni di cui al comma 2 non sono 
dovuti gli interessi per ritardato pagamento di cui all’articolo 6 del citato decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 21 maggio 2009 dal mese di elabora-
zione, e gli interessi per ritardata iscrizione a ruolo di cui all’articolo 20 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, per il periodo compreso 
tra il 1° gennaio 2021 e la data di consegna della comunicazione. 

5. Al fine del differimento dei termini di cui al presente articolo, l’elaborazione 
o l’emissione degli atti o delle comunicazioni è provata anche dalla data di elabora-
zione risultante dai sistemi informativi dell’Agenzia delle entrate, compresi i sistemi 
di gestione documentale dell’Agenzia medesima. 

6. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle entrate sono 
individuate le modalità di applicazione del presente articolo. 

Commi da 7 a 7-ter (omissis). 

Art. 158 - Cumulabilità della sospensione dei termini processuali e della so-
spensione nell’ambito del procedimento di accertamento con adesione 

1. Ai sensi del comma 2 dell’articolo 1 della legge 27 luglio 2000, n. 212, la 
sospensione dei termini processuali prevista dall’articolo 83, comma 2 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, si intende cumulabile in ogni caso con la sospensione del termine di 
impugnazione prevista dalla procedura di accertamento con adesione. 

Art. 159 - Ampliamento della platea dei contribuenti che si avvalgono del mo-
dello 730 

1. Con riferimento al periodo d’imposta 2019, al fine di superare le difficoltà 
che si possono verificare nell’effettuazione delle operazioni di conguaglio da assi-
stenza fiscale anche per l’insufficienza dell’ammontare complessivo delle ritenute 
operate dal sostituto d’imposta, i soggetti titolari dei redditi di lavoro dipendente e 
assimilati indicati all’articolo 34, comma 4, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241, possono adempiere agli obblighi di dichiarazione dei redditi con le modalità 
indicate all’articolo 51-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, anche in presenza di un sostituto 
d’imposta tenuto a effettuare il conguaglio. 

Art. 160 - Iscrizione al catasto edilizio urbano dei fabbricati rurali ubicati nei 
comuni colpiti dal sisma 2016 e 2017 



Aggiornamento 2020 

160 

1. In deroga alle disposizioni dell’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 
2000, n. 212, per i fabbricati ubicati nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
dicembre 2016, n. 229, il termine per la contestazione delle sanzioni previste, per il 
caso di inottemperanza da parte del soggetto obbligato, dal comma 14-quater dell’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, è prorogato al 31 dicembre 2021. 

Articoli da 161 a 164 (omissis). 

Titolo VII 

Articoli da 165 a 175-bis (omissis). 

Titolo VIII 
Misure di settore 

Capo I 
Misure per il turismo e la cultura 

Articolo 176 (omissis). 

Art. 177 - Esenzioni dall’imposta municipale propria-IMU per il settore turi-
stico 

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da COVID 
19, per l’anno 2020, non è dovuta la prima rata dell’imposta municipale propria 
(IMU) di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, relativa a:  

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché 
immobili degli stabilimenti termali;  

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e immobili degli agrituri-
smo, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle 
colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e ap-
partamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condi-
zione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;  

b-bis) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese 
esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici 
o manifestazioni. (Lettera aggiunta, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, 
n. 77). 

Comma 2 (omissis). 
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e 

delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 
marzo 2020 C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive mo-
difiche. 

Comma 4 (omissis). 
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Articoli da 178 a 185-bis (omissis). 

Capo II 
Misure per l’editoria 

Articolo 186 (omissis). 

Art. 187 - Regime di forfettizzazione delle rese dei giornali 
1. Limitatamente all’anno 2020, per il commercio di giornali quotidiani e di 

periodici e dei relativi supporti integrativi, l’imposta sul valore aggiunto di cui 
all’articolo 74, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633201, può applicarsi, in deroga alla suddetta disposizione, in rela-
zione al numero delle copie consegnate o spedite, diminuito a titolo di forfetizza-
zione della resa del 95 per cento per i giornali quotidiani e periodici, esclusi quelli 
pornografici e quelli ceduti unitamente a beni diversi dai supporti integrativi. 

Comma 2 (omissis). 

Art. 188 - Credito d’imposta per l’acquisto della carta dei giornali 
1. Per l’anno 2020, alle imprese editrici di quotidiani e di periodici iscritte al 

registro degli operatori di comunicazione è riconosciuto un credito d’imposta pari 
al 10 per cento202 della spesa sostenuta nell’anno 2019 per l’acquisto della carta 
utilizzata per la stampa delle testate edite, entro il limite di 30 milioni203 di euro per 
l’anno 2020, che costituisce tetto di spesa. Per il riconoscimento del credito d’im-
posta si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 182, 183, 184, 185 e 
186 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 dicembre 2004, n. 318. Il credito d’imposta di cui al presente comma 
non è cumulabile con il contributo diretto alle imprese editrici di quotidiani e perio-
dici, di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, e al 
decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70. Si applicano, ove compatibili, le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73. Alla copertura del 
relativo onere finanziario si provvede mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui all’arti-
colo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. Per le predette finalità il suddetto Fondo 
è incrementato di 30 milioni204 di euro per l’anno 2020. Le risorse destinate al rico-
noscimento del credito d’imposta medesimo sono iscritte nel pertinente capitolo 

 
201 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
202 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 96, comma 2, lettera a), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
203 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 96, comma 2, lettera a), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
204 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite dall’art. 96, comma 2, lettera b), 

D.L. 14 agosto 2020, n. 104, modificato in sede di conversione. 
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dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze e sono trasferite 
nella contabilità speciale n. 1778 «Agenzia delle entrate - fondi di bilancio» per le 
necessarie regolazioni contabili.  

Comma 2 (omissis). 

Art. 189 - Bonus una tantum edicole 

1. A titolo di sostegno economico per gli oneri straordinari sostenuti per lo 
svolgimento dell’attività durante l’emergenza sanitaria connessa alla diffusione del 
COVID-19, alle persone fisiche esercenti punti vendita esclusivi per la rivendita di 
giornali e riviste, non titolari di redditi da lavoro dipendente o pensione, è ricono-
sciuto un contributo una tantum fino a 500 euro, entro il limite di 7 milioni di euro 
per l’anno 2020, che costituisce tetto di spesa. 

2. Il contributo è concesso a ciascun soggetto di cui al comma 1, nel rispetto 
del limite di spesa ivi indicato, previa istanza diretta al Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nel caso di insuffi-
cienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede alla ripar-
tizione delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale al contributo astratta-
mente spettante ai sensi del comma 1. 

3. Il contributo di cui al presente articolo non concorre alla formazione del 
reddito ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabiliti le modalità, i contenuti, la documentazione richiesta e i termini per la 
presentazione della domanda di cui al comma 2. 

Comma 5 (omissis). 

Art. 190 - Credito d’imposta per i servizi digitali 

1. Per l’anno 2020, alle imprese editrici di quotidiani e di periodici iscritte al 
registro degli operatori di comunicazione, che occupano almeno un dipendente a 
tempo indeterminato, è riconosciuto un credito d’imposta pari al 30 per cento della 
spesa effettiva sostenuta nell’anno 2019 per l’acquisizione dei servizi di server, ho-
sting e manutenzione evolutiva per le testate edite in formato digitale, e per infor-
mation technology di gestione della connettività. Il credito d’imposta è riconosciuto 
entro il limite di 8 milioni di euro per l’anno 2020, che costituisce tetto di spesa. Il 
beneficio di cui al presente articolo è concesso ai sensi e nei limiti del regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti “de minimis”. 

2. L’agevolazione è concessa a ciascuna impresa di cui al comma 1, nel rispetto 
del limite di spesa e dei limiti del citato regolamento (UE) n. 1407/2013205 ivi indi-

 
205 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
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cati, previa istanza diretta al Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili 
rispetto alle richieste ammesse, si procede alla ripartizione delle stesse tra i benefi-
ciari in misura proporzionale al credito di imposta astrattamente spettante calcolato 
ai sensi del comma 1. 

3. Le spese si considerano sostenute secondo quanto previsto dall’articolo 109 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il 
testo unico delle imposte sui redditi. L’effettuazione di tali spese deve risultare da 
apposita attestazione rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 35, commi 1, lettera a), 
e 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, legittimati a rilasciare il visto di 
conformità dei dati esposti nelle dichiarazioni fiscali, ovvero dai soggetti che eser-
citano la revisione legale dei conti ai sensi dell’articolo 2409-bis del codice civile. 

4. Il credito d’imposta è alternativo e non cumulabile, in relazione alle stesse206 
voci di spesa, con ogni altra agevolazione prevista da normativa statale, regionale o 
europea salvo che successive disposizioni di pari fonte normativa non prevedano 
espressamente la cumulabilità delle agevolazioni stesse. Il credito d’imposta di cui 
al presente comma non è cumulabile con il contributo diretto alle imprese editrici di 
quotidiani e periodici, di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, della legge 26 ottobre 2016, 
n. 198, e al decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70. 

5. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Ai fini dell’utilizzo del 
credito di imposta, il modello F24 deve essere presentato a pena di scarto esclusiva-
mente tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate. Il medesimo modello 
F24 è altresì scartato qualora l’ammontare del credito d’imposta utilizzato in com-
pensazione risulti eccedente l’importo spettante. (Comma così modificato, in sede 
di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77). 

6. Il credito d’imposta è revocato nel caso che venga accertata l’insussistenza 
di uno dei requisiti previsti ovvero nel caso in cui la documentazione presentata 
contenga elementi non veritieri o risultino false le dichiarazioni rese. La revoca par-
ziale del credito d’imposta è disposta solo nel caso in cui dagli accertamenti effet-
tuati siano rilevati elementi che condizionano esclusivamente la misura del benefi-
cio concesso. Ai fini del recupero di quanto indebitamente fruito, si applica l’articolo 
1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73. 

7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono stabiliti le modalità, i contenuti, la documentazione richiesta ed i ter-
mini per la presentazione della domanda di cui al comma 2. 

Commi 8 e 9 (omissis). 

Articoli da 191 a 195-ter (omissis). 

 
206 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
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Capo da III a X 

Articoli da 196 a 240 (omissis). 

Capo XI 
Coesione territoriale 

Articoli da 241 a 243 (omissis). 

Art. 244 - Credito d’imposta per le attività di ricerca e sviluppo nelle aree del 
Mezzogiorno e nelle regioni colpite dagli eventi sismici degli anni 2016 e 
2017207 

1. Al fine di incentivare più efficacemente l’avanzamento tecnologico dei pro-
cessi produttivi e gli investimenti in ricerca e sviluppo delle imprese operanti nelle 
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia 
nonché nelle Regioni Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi sismici del 24 
agosto, del 26 e del 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017208, la misura del credito 
d’imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge209 27 dicembre 2019, n. 160, inclusi i progetti di ricerca e 
sviluppo in materia di COVID-19, direttamente afferenti a strutture produttive ubi-
cate nelle suddette regioni, è aumentata dal 12 al 25 per cento per le grandi imprese 
che occupano almeno duecentocinquanta persone, il cui fatturato annuo è almeno 
pari a 50 milioni di euro oppure il cui totale di bilancio è almeno pari a 43 milioni 
di euro, dal 12 al 35 per cento per le medie imprese, che occupano almeno cinquanta 
persone e realizzano un fatturato annuo di almeno 10 milioni di euro, e dal 12 al 45 
per cento per le piccole imprese che occupano meno di cinquanta persone e realiz-
zano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di 
euro, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 
maggio 2003. 

2. La maggiorazione dell’aliquota del credito d’imposta prevista dal comma 1 
si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 
651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, e in particolare dall’articolo 25 del 
medesimo regolamento in materia di “Aiuti a progetti210 di ricerca e sviluppo”. 

Comma 3 (omissis). 
 

207 Rubrica così modificata, in sede di conversione, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 
208 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte, in sede di conversione, dalla L. 17 

luglio 2020, n. 77. 
209 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
210 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 

17 luglio 2020, n. 77. 
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Articoli da 245 a 246 (omissis). 

Capo XII e XXII-bis 

Articoli da 247 a 263-bis (omissis). 

Capo XIII 
Misure urgenti di semplificazione per il periodo di emergenza Covid-19 

Articoli 264e 265 (omissis). 

Art. 265-bis - Clausola di salvaguardia 
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle regioni a statuto spe-

ciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispet-
tivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costi-
tuzionale 18 ottobre 2001, n. 3. (Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 
17 luglio 2020, n. 77). 

Art. 266 - Entrata in vigore 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sarà presentato alle Camere per 
la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta 
degli atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

* * * 

DECRETO MINISTERIALE 29 maggio 2020211 
Criteri di priorità e modalità di attribuzione per il mese  

di aprile 2020 a favore dei liberi professionisti iscritti agli enti  
di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509  

e 10 febbraio 1996, n. 103, ai sensi dell’art. 44, del D.L. n. 18/2020,  
convertito con modificazioni dalla legge n. 27/2020,  
e come modificato dall’art. 78 del D.L. n. 34/2020 

Art. 1 - Indennità per i liberi professionisti iscritti agli enti di diritto privato 
di previdenza obbligatoria a valere sul “Fondo per il reddito di ultima 
istanza” 

1. La quota parte del limite di spesa del Fondo di cui all’articolo 44, comma 1, 
del decreto-legge n. 18 del 2020, come modificato dall’articolo 78, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, destinato al sostegno del reddito dei liberi professionisti 

 
211 Il presente decreto è stato pubblicato sul sito internet del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali il 5 giugno 2020. 
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iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legisla-
tivi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, per i mesi di aprile e maggio, 
è pari a 650 milioni di euro per l’anno 2020. A valere sul predetto limite di spesa, 
trovano altresì prioritaria copertura finanziaria eventuali eccedenze di spesa rispetto 
al limite di spesa di 280 milioni di euro per l’anno 2020 derivanti dall’ammissione 
a pagamento da parte degli enti previdenziali di domande relative all’indennità per 
il mese di marzo in relazione alle quali non è stato possibile disporre il pagamento 
medesimo in quanto eccedente il predetto limite di spesa di 280 milioni di euro. 

2. Il sostegno al reddito di cui al comma 1, costituito da un’indennità, per il 
mese di aprile 2020 è pari a 600 euro. 

3. Ai soggetti già beneficiari dell’indennità di cui al decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, del 28 marzo 2020, emanato ai sensi dell’articolo 44, comma 2, del men-
zionato decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, come integrato dal decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, del 30 aprile 2020, la medesima indennità è erogata in via automatica anche 
per il mese di aprile 2020. 

4. L’indennità di cui al comma 2 è riconosciuta anche ai professionisti che si 
sono iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria nel corso dell’anno 
2019 e entro il 23 febbraio 2020, purché nella dichiarazione di cui all’articolo 3, 
comma 4, del presente decreto attestino un reddito professionale entro i limiti indi-
cati nel decreto ministeriale 28 marzo 2020. 

5. L’indennità, corrisposta secondo le modalità di cui all’articolo 3, non con-
corre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917 e non è cumulabile con i benefici di cui agli articoli 19, 
20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38, e 96 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, con i benefici di cui all’articolo 2 del decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, del 30 aprile 2020, con i benefici di cui agli articoli 84, 85 e 98 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, nonché con il reddito di cittadinanza di cui 
al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
marzo 2019, n. 26, e con il reddito di emergenza di cui all’articolo 82 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34. 

Art. 2 - Definizione di cessazione, riduzione e sospensione dell’attività 

1. Ai fini del presente decreto si intende:  
a) per cessazione dell’attività: la chiusura della partita IVA, nel periodo com-

preso tra il 23 febbraio 2020 e il 30 aprile 2020;  
b) per riduzione o sospensione dell’attività lavorativa: una comprovata ridu-

zione di almeno il 33 per cento del reddito del primo trimestre 2020, rispetto al red-
dito del primo trimestre 2019. A tal fine il reddito è individuato secondo il principio 
di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese sostenute 
nell’esercizio dell’attività. 

2. La definizione di cui al comma 1, lett. b) non si riferisce a coloro che si sono 
iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria nel corso degli anni 2019 
e 2020. 
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Art. 3 - Platea dei beneficiari, modalità di attribuzione dell’indennità e ob-
bligo degli elenchi dei beneficiari 

1. Per coloro che non abbiano già beneficiato dell’indennità di cui al decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, del 28 marzo 2020, emanato ai sensi dell’articolo 44, comma 
2, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, come integrato dal decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, del 30 aprile 2020, ai fini del riconoscimento delle indennità di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del presente decreto, i soggetti titolari della prestazione, alla data 
di presentazione della domanda, devono soddisfare le seguenti condizioni:  

a) non devono essere titolari di contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato;  

b) non devono essere titolari di pensione. 
2. Le domande per l’ottenimento dell’indennità di cui al presente decreto sono 

presentate dai professionisti dal 8 giugno 2020 agli enti di diritto privato di previ-
denza obbligatoria cui sono iscritti, che ne verificano la regolarità ai fini dell’attri-
buzione del beneficio, provvedendo ad erogarlo direttamente all’interessato. 

3. L’indennità deve essere richiesta ad un solo ente previdenziale e per una sola 
forma di previdenza obbligatoria. 

4. L’istanza, deve essere presentata secondo lo schema predisposto dai singoli 
enti previdenziali e deve essere corredata dalla dichiarazione del lavoratore interes-
sato, rilasciata ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria respon-
sabilità:  

a) di essere libero professionista, non titolare di pensione diretta e non titolare 
di rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato;  

b) di non aver percepito o di percepire le prestazioni previste dagli articoli 19, 
20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38, e 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, il reddito 
di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, le prestazioni di cui all’articolo 2 del 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, del 30 aprile 2020, il reddito di emergenza di cui 
all’articolo 82 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, né le indennità di cui agli 
articoli 84, 85 e 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,;  

c) di non aver presentato per il medesimo fine istanza ad altra forma di previ-
denza obbligatoria;  

d) di aver conseguito nell’anno di imposta 2018 un reddito professionale non 
superiore agli importi di cui all’articolo 1, comma 2 lettere a) e b), del decreto mi-
nisteriale 28 marzo 2020 oppure, in caso di iscrizione all’ente di diritto privato di 
previdenza obbligatoria nel corso dell’anno 2019 e 2020, di aver conseguito redditi 
professionali non superiori ai predetti importi;  

e) di aver chiuso la partita IVA nel periodo compreso tra il 23 febbraio 2020 e 
il 30 aprile 2020 ovvero di aver subito una riduzione di almeno il 33 per cento del 
reddito relativo al primo trimestre 2020 rispetto al primo trimestre del 2019, ovvero 
per i titolari di redditi inferiori a 35.000 euro, di essere nelle condizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera a), del decreto ministeriale 28 marzo 2020, fatto salvo 
quanto previsto per i nuovi iscritti all’articolo 2, comma 2, del presente decreto. 
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5. All’istanza deve essere allegata copia del documento d’identità in corso di 
validità e del codice fiscale nonché le coordinate bancarie o postali per l’accredita-
mento dell’importo relativo al beneficio. 

6. Al fine di consentire la tempestiva erogazione dell’indennità sono conside-
rate inammissibili le istanze prive delle indicazioni di cui ai commi 4 e 5 o presentate 
dopo 1’8 luglio 2020. 

7. Gli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria procedono per gli iscritti 
alla verifica dei requisiti e provvedono ai sensi del successivo articolo 4, alla eroga-
zione dell’indennità in ragione dell’ordine cronologico delle domande presentate e 
accolte sulla base del procedimento di verifica della sussistenza dei requisiti per 
l’ammissione al beneficio di cui al precedente comma 1 e di quanto previsto dall’ar-
ticolo 4. 

8. Gli enti di previdenza obbligatoria trasmettono l’elenco dei soggetti ai quali 
è stata corrisposta l’indennità di cui all’articolo 1, all’Agenzia delle entrate e 
all’INPS per ricevere le informazioni necessarie ad effettuare i controlli secondo 
modalità e termini da definire con accordi di cooperazione tra le parti. 

Art. 4 - Monitoraggio ed integrazione del Fondo 

1. Ai fini del rispetto del limite di spesa di cui all’articolo 1, gli enti di diritto 
privato di previdenza obbligatoria comunicano con cadenza settimanale a partire dal 
15 giugno 2020 al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze i risultati del monitoraggio delle istanze presentate e 
di quelle ammesse a pagamento. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che 
siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto al limite di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 1, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali rende immediata 
comunicazione agli enti previdenziali che potranno erogare le ulteriori prestazioni 
previa attuazione di quanto previsto all’articolo 126, comma 7, del decreto-legge n. 
18 del 2020 e all’articolo 265, comma 8, del decreto-legge n. 34 del 2020. 

Articolo 5 (omissis). 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per gli adempimenti di 
competenza e pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali www.lavoro.gov.it nella sezione Pubblicità legale. 

* * * 
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PROVVEDIMENTO Agenzia delle entrate 5 giugno 2020212 
Criteri per l’individuazione degli elementi di incoerenza  
delle dichiarazioni dei redditi modello 730/2020 con esito  

a rimborso finalizzati ai controlli preventivi - Articolo 5, comma 3-bis,  
del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175 

1. Criteri per l’individuazione degli elementi di incoerenza delle dichiarazioni 
dei redditi modello 730/2020 

1.1 Gli elementi di incoerenza delle dichiarazioni dei redditi modello 730/2020 
con esito a rimborso, presentate dai contribuenti con modifiche rispetto alla dichia-
razione precompilata che incidono sulla determinazione del reddito o dell’imposta, 
sono individuati nello scostamento per importi significativi dei dati risultanti nei 
modelli di versamento, nelle certificazioni uniche e nelle dichiarazioni dell’anno 
precedente, o nella presenza di altri elementi di significativa incoerenza rispetto ai 
dati inviati da enti esterni o a quelli esposti nelle certificazioni uniche. 

1.2 È altresì considerato elemento di incoerenza delle dichiarazioni dei redditi 
modello 730/2020 con esito a rimborso la presenza di situazioni di rischio indivi-
duate in base alle irregolarità verificatesi negli anni precedenti. 

Motivazioni 
L’articolo 5, comma 3-bis, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, 

introdotto dall’articolo 1, comma 949, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge 
di stabilità per il 2016), prevede che “ nel caso di presentazione della dichiarazione 
direttamente ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta l’assistenza fiscale, con 
modifiche rispetto alla dichiarazione precompilata che incidono sulla determina-
zione del reddito o dell’imposta e che presentano elementi di incoerenza rispetto ai 
criteri pubblicati con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate ovvero 
determinano un rimborso di importo superiore a 4.000 euro, l’Agenzia delle entrate 
può effettuare controlli preventivi, in via automatizzata o mediante verifica della 
documentazione giustificativa, entro quattro mesi dal termine previsto per la tra-
smissione della dichiarazione, ovvero dalla data della trasmissione, se questa è suc-
cessiva a detto termine. Il rimborso che risulta spettante al termine delle operazioni 
di controllo preventivo è erogato dall’Agenzia delle entrate non oltre il sesto mese 
successivo al termine previsto per la trasmissione della dichiarazione, ovvero dalla 
data della trasmissione, se questa è successiva a detto termine. Restano fermi i con-
trolli previsti in materia di imposte sui redditi.”. 

Per effetto del richiamo al citato articolo 5, comma 3-bis, contenuto nell’arti-
colo 1, comma 4, dello stesso decreto legislativo n. 175 del 2014, i controlli preven-
tivi possono trovare applicazione anche con riferimento alle dichiarazioni presentate 
ai CAF o ai professionisti abilitati. 

 
212 Il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

il 5 giugno 2020. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 361, della L. 24 dicembre 2007, 
n. 244, dal 1° gennaio 2008 la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di Agenzie fiscali 
sui rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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Con il presente provvedimento sono approvati i criteri per individuare gli ele-
menti di incoerenza da utilizzare per effettuare i controlli delle dichiarazioni dei 
redditi modello 730/2020 con esito a rimborso. 

* * * 

DECRETO 10 giugno 2020 
Aggiornamento dei coefficienti, per l’anno 2020, per i fabbricati appartenenti 

al gruppo catastale D ai fini del calcolo dell’imposta municipale propria 
(IMU) e dell’imposta sulle piattaforme marine (IMPi) 

(G.U. n. 228 del 14 settembre 2020) 

Art. 1 - Aggiornamento dei coefficienti per i fabbricati a valore contabile 
1. Agli effetti dell’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU) e 

dell’imposta immobiliare sulle piattaforme marine (IMPi) dovute per l’anno 2020, 
per la determinazione del valore dei fabbricati di cui all’art. 1, comma 746 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, i coefficienti di aggiornamento sono stabiliti nelle 
seguenti misure: per l’anno 2020 = 1,01; per l’anno 2019 = 1,01; per l’anno 2018 = 
1,01; per l’anno 2017 = 1,03; per l’anno 2016 = 1,03; per l’anno 2015 = 1,04; per 
l’anno 2014 = 1,04; per l’anno 2013 = 1,04; per l’anno 2012 = 1,07; per l’anno 2011 
= 1,10; per l’anno 2010 = 1,12; per l’anno 2009 = 1,13; per l’anno 2008 = 1,17; per 
l’anno 2007 = 1,21; per l’anno 2006 = 1,25; per l’anno 2005 = 1,28; per l’anno 2004 
= 1,36; per l’anno 2003 = 1,40; per l’anno 2002 = 1,45; per l’anno 2001 = 1,49; per 
l’anno 2000 = 1,54; per l’anno 1999 = 1,56; per l’anno 1998 = 1,58; per l’anno 1997 
= 1,62; per l’anno 1996 = 1,67; per l’anno 1995 = 1,72; per l’anno 1994 = 1,78; per 
l’anno 1993 = 1,81; per l’anno 1992 = 1,83; per l’anno 1991 = 1,87; per l’anno 1990 
= 1,95; per l’anno 1989 = 2,04; per l’anno 1988 = 2,13; per l’anno 1987 = 2,31; per 
l’anno 1986 = 2,49; per l’anno 1985 = 2,66; per l’anno 1984 = 2,84; per l’anno 1983 
= 3,02; per l’anno 1982 e anni precedenti = 3,20. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

* * * 

DECRETO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
27 giugno 2020 

Differimento termini riguardanti gli adempimenti dei contribuenti  
relativi a imposte e contributi, ai sensi dell’articolo 1, comma 5,  

del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 
(G.U. n. 162 del 29 giugno 2020) 

Art. 1 - Differimento per l’anno 2020 dei termini di effettuazione dei versa-
menti risultanti dalle dichiarazioni fiscali 

1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati 
gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di am-
montare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di 
approvazione del Ministro dell’economia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno 
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2020 ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e dell’imposta sul valore 
aggiunto correlata agli ulteriori componenti positivi dichiarati per migliorare il pro-
filo di affidabilità, nonché dalle dichiarazioni dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, ove non sussistano le condizioni per l’applicazione dell’art. 24 del de-
creto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, effettuano i predetti versamenti:  

a) entro il 20 luglio 2020 senza maggiorazione;  
b) dal 21 luglio al 20 agosto 2020, maggiorando le somme da versare dello 

0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre che ai soggetti che 

applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale o che presentano cause di esclu-
sione o di inapplicabilità dagli stessi, compresi quelli che adottano il regime di cui 
all’art. 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché quelli che applicano il regime 
forfetario di cui all’art. 1, commi da 54 a 89 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
anche ai soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli 
articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel 
medesimo comma 1. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

* * * 

PROVVEDIMENTO Agenzia delle entrate 1° luglio 2020213 
Modalità di attuazione delle disposizioni di cui  

all’articolo 122, comma 2, lettere a) e b), del  
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,  

in tema di cessione dei crediti d’imposta riconosciuti  
da provvedimenti emanati per fronteggiare  

l’emergenza da COVID-19 

1 - Crediti d’imposta oggetto del provvedimento 

1.1. Le disposizioni del presente provvedimento si applicano ai seguenti crediti 
d’imposta (di seguito “crediti d’imposta”):  

a) credito d’imposta per botteghe e negozi, di cui all’articolo 65 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27;  

b) credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abita-
tivo e affitto d’azienda, di cui all’articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34. 

 
213 Il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

il 1° luglio 2020. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 361, della L. 24 dicembre 2007, 
n. 244, dal 1° gennaio 2008 la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di Agenzie fiscali 
sui rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 



Aggiornamento 2020 

172 

1.2. Con successivi provvedimenti saranno definite le modalità per la comuni-
cazione delle cessioni dei crediti d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di la-
voro e per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione, di cui rispetti-
vamente agli articoli 120 e 125 del decreto-legge n. 34 del 2020. 

2 - Cessione dei crediti d’imposta 

2.1. I soggetti che hanno maturato i crediti d’imposta possono optare per la 
cessione, anche parziale, dei crediti stessi ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di cre-
dito e altri intermediari finanziari, per la quota non utilizzata direttamente secondo 
le modalità previste dalle relative disposizioni. 

3 - Modalità e contenuto della comunicazione all’Agenzia delle entrate della 
cessione dei crediti d’imposta 

3.1. La comunicazione dell’avvenuta cessione dei crediti d’imposta è effettuata 
dal 13 luglio 2020 al 31 dicembre 2021, direttamente dai soggetti cedenti che hanno 
maturato i crediti stessi, utilizzando esclusivamente le funzionalità rese disponibili 
nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, a pena d’inammissi-
bilità. Con successivo provvedimento saranno definite le modalità per consentire 
l’invio della comunicazione anche avvalendosi di un intermediario di cui di cui 
all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322 e successive modificazioni. 

3.2. La comunicazione di cui al punto 3.1, redatta secondo il modello allegato 
al presente provvedimento, deve contenere, a pena d’inammissibilità:  

a) il codice fiscale del soggetto cedente che ha maturato il credito d’imposta;  
b) la tipologia del credito d’imposta ceduto e - per il credito di cui al punto 1.1, 

lettera b) - il tipo di contratto a cui si riferisce;  
c) l’ammontare del credito d’imposta maturato e - per il credito di cui al punto 

1.1, lettera b) - i mesi a cui si riferisce;  
d) l’importo del credito d’imposta ceduto;  
e) gli estremi di registrazione del contratto in relazione al quale è maturato il 

credito d’imposta;  
f) il codice fiscale del cessionario o dei cessionari, specificando l’importo del 

credito ceduto a ciascuno di essi;  
g) la data in cui è avvenuta la cessione del credito. 

4 - Modalità di utilizzo dei crediti d’imposta ceduti 

4.1. I cessionari utilizzano i crediti d’imposta con le stesse modalità con le 
quali sarebbero stati utilizzati dal soggetto cedente. Nel caso in cui i cessionari in-
tendano utilizzare i crediti in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241:  

a) il modello F24 è presentato esclusivamente tramite i servizi telematici resi 
disponibili dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento;  

b) nel caso in cui l’importo del credito utilizzato in compensazione risulti su-
periore all’ammontare disponibile, anche tenendo conto di precedenti fruizioni del 
credito stesso, il relativo modello F24 è scartato. Lo scarto è comunicato al soggetto 
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che ha trasmesso il modello F24 tramite apposita ricevuta consultabile mediante i 
servizi telematici dell’Agenzia delle entrate;  

c) non si applicano i limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388 e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, pro tempore 
vigenti;  

d) con successiva risoluzione sono istituti appositi codici tributo e sono impar-
tite le istruzioni per la compilazione del modello F24. 

4.2. I crediti d’imposta ceduti possono essere utilizzati in compensazione tra-
mite modello F24 a decorrere dal giorno lavorativo successivo alla comunicazione 
della cessione di cui al punto 3, previa accettazione da comunicare esclusivamente 
a cura dello stesso cessionario, a pena d’inammissibilità, attraverso le funzionalità 
rese disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate. 

4.3. Ai sensi dell’articolo 122, comma 3, del decreto-legge n. 34 del 2020, la 
quota dei crediti d’imposta ceduti che non è utilizzata entro il 31 dicembre dell’anno 
in cui è stata comunicata la cessione non può essere utilizzata negli anni successivi, 
né richiesta a rimborso ovvero ulteriormente ceduta. 

5 - Ulteriori cessioni dei crediti d’imposta 

5.1. In alternativa all’utilizzo diretto, entro il 31 dicembre dell’anno in cui è 
stata comunicata la prima cessione i cessionari possono ulteriormente cedere i cre-
diti d’imposta ad altri soggetti. 

5.2. La comunicazione della cessione di cui al punto 5.1, a pena d’inammissi-
bilità, avviene esclusivamente a cura del soggetto cedente con le funzionalità rese 
disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, di cui al 
punto 4.2. 

5.3. Il successivo cessionario utilizza i crediti d’imposta secondo gli stessi ter-
mini, modalità e condizioni applicabili al cedente, dopo l’accettazione della cessione 
da comunicare esclusivamente a cura dello stesso cessionario, a pena d’inammissi-
bilità, con le medesime funzionalità di cui al punto 4.2. 

6 - Controlli 

6.1. Ai sensi dell’articolo 122, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020, an-
che in caso di cessione dei crediti d’imposta restano fermi i poteri dell’amministra-
zione finanziaria relativi al controllo della spettanza dei crediti medesimi e all’ac-
certamento e irrogazione delle sanzioni nei confronti dei beneficiari originari che 
hanno comunicato la cessione ai sensi del punto 3. I soggetti cessionari rispondono 
solo per l’eventuale utilizzo dei crediti d’imposta in modo irregolare o in misura 
maggiore rispetto ai crediti ricevuti. Pertanto, come precisato nella circolare n. 14/E 
del 6 giugno 2020 (paragrafo 7), nello svolgimento dell’ordinaria attività di con-
trollo l’amministrazione finanziaria verificherà:  

a) in capo al beneficiario originario, l’esistenza dei presupposti, delle condi-
zioni previste dalla legge per usufruire dell’agevolazione, la corretta determinazione 
dell’ammontare del credito e il suo esatto utilizzo. Nel caso in cui venga riscontrata 
la mancata sussistenza dei requisiti, si procederà al recupero del credito nei confronti 
del beneficiario originario;  
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b) in capo ai cessionari, l’utilizzo del credito in modo irregolare o in misura 
maggiore rispetto all’ammontare ricevuto in sede di cessione. 

7 - Trattamento dei dati 

7.1. La base giuridica del trattamento dei dati personali - prevista dagli articoli 
6, par. 3, lett. b), del Regolamento (UE) n. 2016/679 e 2-ter del Codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - è 
individuata nell’articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, il quale pre-
vede che i soggetti beneficiari dei crediti d’imposta indicati nel medesimo articolo 
122 possono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, 
degli stessi crediti ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari 
finanziari. Il successivo comma 5 del richiamato articolo 122 prevede che, con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate siano definite le modalità attua-
tive del medesimo articolo 122, comprese quelle relative all’esercizio dell’opzione, 
da effettuarsi in via telematica. 

7.2. L’Agenzia delle entrate assume il ruolo di Titolare del trattamento dei dati 
in relazione all’intero processo rappresentato nei precedenti paragrafi. L’Agenzia 
delle entrate si avvale, inoltre, del partner tecnologico Sogei S.p.A., al quale è affi-
data la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe tributaria, designato per que-
sto Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento 
(UE) n. 2016/679. 

I dati oggetto di trattamento, indicati al punto 3.2 del presente Provvedimento, 
sono:  

- i dati anagrafici del soggetto beneficiario del credito (codice fiscale) e 
dell’eventuale soggetto terzo che effettua la comunicazione (es. rappresentante le-
gale);  

- i dati anagrafici dei cessionari (codice fiscale) che hanno acquistato il credito;  
- gli eventuali dati relativi a situazioni giudiziarie desumibili dalla presenza di 

un tutore (es. interdizione legale o giudiziale). 
I dati trattati e memorizzati dall’Agenzia delle entrate nelle varie fasi del pro-

cesso rappresentano il set informativo minimo per la corretta gestione del credito 
ceduto, per le verifiche successive sulla spettanza del credito e l’eventuale recupero 
degli importi non spettanti. 

7.3. Nel rispetto del principio della limitazione della conservazione (articolo 5 
par. 1, lett. e) del Regolamento (UE) n. 2016/679), l’Agenzia delle entrate conserva 
i dati oggetto del trattamento per il tempo necessario per lo svolgimento delle pro-
prie attività istituzionali di accertamento. 

7.4. Nel rispetto del principio di integrità e riservatezza (articolo 5, par. 1, lett. 
f) del Regolamento (UE) n. 2016/679), che prevede che i dati siano trattati in ma-
niera da garantire un’adeguata sicurezza tesa ad evitare trattamenti non autorizzati 
o illeciti, è stato disposto che la trasmissione della comunicazione venga effettuata 
esclusivamente mediante un servizio web disponibile nell’area riservata del sito in-
ternet dell’Agenzia delle entrate, a cura del soggetto che ha ceduto il credito. 

7.5. L’informativa sul trattamento dei dati personali e sull’esercizio dei diritti 
da parte degli interessati viene pubblicata sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 
ed è parte integrante della comunicazione della cessione del credito. 
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7.6. Sul trattamento dei dati personali relativo alla cessione dei crediti è stata 
eseguita l’analisi del rischio ai sensi degli articoli 24 e 25 del Regolamento (UE) n. 
2016/679. 

Motivazioni 

I decreti-legge 17 marzo 2020, n. 18 e 19 maggio 2020, n. 34, tra l’altro, rico-
noscono alcuni crediti d’imposta di natura agevolativa allo scopo di fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19. Si tratta, in particolare dei crediti d’im-
posta per:  

a) botteghe e negozi, di cui all’articolo 65 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;  

b) canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda, 
di cui all’articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34;  

c) l’adeguamento degli ambienti di lavoro, di cui all’articolo 120 del decreto-
legge n. 34 del 2020;  

d) la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione, di cui all’articolo 
125 del decreto-legge n. 34 del 2020. 

In proposito, l’articolo 122 del decreto-legge n. 34 del 2020 prevede che, fino 
al 31 dicembre 2021, i soggetti beneficiari dei crediti d’imposta suindicati possono, 
in luogo dell’utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi cre-
diti ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. 

Il comma 3 del citato articolo 122 stabilisce che i cessionari utilizzano il credito 
con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. La 
quota di credito non utilizzata nell’anno non può essere utilizzata negli anni succes-
sivi e non può essere richiesta a rimborso. 

Il successivo comma 5 prevede che, con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate, sono definite le modalità attuative del medesimo articolo 
122, comprese quelle relative all’esercizio dell’opzione, da effettuarsi in via telema-
tica. 

Pertanto, con il presente provvedimento sono definite le modalità con le quali 
la cessione dei crediti di cui alle lettere a) e b) è comunicata all’Agenzia delle entrate 
e i cessionari utilizzano i crediti ceduti. 

Con successivi provvedimenti saranno definite le modalità per la comunica-
zione delle cessioni dei crediti d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro 
e per la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione, di cui rispettivamente 
agli articoli 120 e 125 del decreto-legge n. 34 del 2020. 

* * * 
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PROVVEDIMENTO Agenzia delle entrate 21 luglio 2020214 
Disposizioni di attuazione dell’articolo 2 del  

decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni,  
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, modificato dall’art. 8  

del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, riguardanti  
le modalità e i termini relativi alle richieste  

di informazioni sulle operazioni intercorse con l’estero,  
sui rapporti ad esse collegate e sull’identità dei relativi titolari 

1 - Soggetti destinatari delle richieste di informazioni 

1.1. Sono destinatari delle richieste di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), 
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito dalla legge 4 agosto 1990, n. 
227, come modificato dall’art. 8 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, gli 
intermediari finanziari indicati nell’articolo 3, comma 2, gli altri operatori finanziari 
di cui all’articolo 3, comma 3, lettere a) e d) e gli operatori non finanziari di cui 
all’articolo 3, comma 5, lettera i), del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
e successive modificazioni. 

1.2. Sono destinatari delle richieste di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), 
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito dalla legge 4 agosto 1990, n. 
227, come modificato dall’art. 8 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, i 
soggetti di cui all’articolo 3, commi 2, 3, 4, 5 e 6, del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, e successive modificazioni. 

1.3. I soggetti destinatari delle richieste di cui ai punti precedenti sono tenuti 
alla comunicazione all’Anagrafe Tributaria dell’indirizzo di posta elettronica certi-
ficata su cui intendono ricevere la notifica delle richieste medesime. L’indirizzo 
PEC comunicato è iscritto nella sezione “REI monitoraggio” del Registro Elettro-
nico degli Indirizzi (“REI”) prevista al punto 2.1 lett. b) del provvedimento del 10 
maggio 2017 prot. n. 90677. Al fine di consentire l’indicazione del corretto codice 
operatore tramite cui qualificarsi nel Registro, viene pubblicata sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate la tabella dei codici soggetto per sezione del REI secondo 
quanto previsto al punto 10 provvedimento del 10 maggio 2017 prot. n. 90677. 

2 - Oggetto delle richieste 

2.1 Gli operatori di cui al punto 1.1, su specifica richiesta effettuata ai sensi del 
successivo punto 4, forniscono evidenza delle operazioni intercorse con l’estero ese-
guite per conto o a favore di soggetti diversi da quelli per i quali gli intermediari 
finanziari già forniscono le informazioni ai sensi dell’articolo 1 del decreto legge n. 
167 del 1990. 

La richiesta contiene i dati relativi all’organo procedente e all’autorizzazione 
di cui al successivo punto 3, nonché le seguenti informazioni:  

 
214 Il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

il 21 luglio 2020. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 361, della L. 24 dicembre 2007, 
n. 244, dal 1° gennaio 2008 la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di Agenzie fiscali 
sui rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 



Aggiornamento 2020 

177 

a) periodo temporale di riferimento, di durata massima non superiore a 12 mesi, 
con l’indicazione delle date di inizio e fine periodo;  

b) codice della causale analitica dell’operazione, individuata tra le causali di 
cui all’allegato al presente provvedimento;  

c) ambito territoriale di riferimento della richiesta (Paese estero di riferimento). 
Nella ipotesi di richieste nominative, la richiesta contiene i dati anagrafici, 

compreso il codice fiscale, ove disponibile, del soggetto in relazione al quale viene 
effettuata la richiesta. 

2.2 Oggetto della richiesta di cui al punto 2.1 sono le operazioni di importo 
pari o superiore a 15.000 euro, sia che si tratti di un’operazione unica che di più 
operazioni che appaiono tra di loro collegate per realizzare un’operazione frazionata 
come definita dall’articolo 1, comma 2 lett. v) del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231, conservate ai sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231. 

2.3 Gli elementi informativi da fornire nella risposta relativi alle operazioni di 
cui al punto 2.1 sono:  

- la data, la causale, l’importo e la tipologia dell’operazione;  
- l’eventuale rapporto continuativo movimentato ovvero, in caso di operazione 

fuori conto, l’eventuale presenza di denaro contante, come definito dall’art. 1, 
comma 2, lett. o), del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231;  

- in relazione ai clienti dell’intermediario obbligato alla comunicazione, i dati 
identificativi dei soggetti che dispongono l’ordine di pagamento, compresi gli even-
tuali soggetti delegati a compiere l’operazione e dei titolari effettivi secondo quanto 
previsto dall’articolo 20 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231;  

- in relazione ai clienti dell’intermediario obbligato alla comunicazione, i dati 
identificativi dei soggetti destinatari dell’ordine di accreditamento, compreso 
l’eventuale stato estero di residenza anagrafica;  

- qualora presenti in relazione alle tipologie di operazioni identificate dalle 
causali di cui all’allegato, i dati identificativi dell’intermediario finanziario e degli 
altri soggetti esercenti attività finanziaria esteri, compreso lo stato estero di prove-
nienza dei fondi;  

- codice fiscale dell’intermediario finanziario tenuto alla risposta;  
- codice interno della dipendenza (CAB);  
- natura in conto ovvero extraconto dell’operazione;  
- divisa oppure il codice divisa dell’operazione;  
- importo totale dell’operazione espresso in euro;  
- data di registrazione dell’operazione;  
- tipologia della registrazione;  
- identificativo della registrazione;  
- eventuale connessione tra registrazioni. 
2.4 I soggetti di cui al punto 1.2 del presente provvedimento sono obbligati, su 

richiesta effettuata ai sensi del successivo punto 4, a fornire le informazioni relative 
all’identità dei titolari effettivi, rilevati in applicazione dei criteri di cui all’articolo 
1, comma 2, lettera pp) e all’articolo 20 del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231, con riferimento a specifiche operazioni con l’estero o rapporti ad esse colle-
gate. 
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3 - Uffici e reparti autorizzati ad effettuare le richieste 
3.1. Per l’Agenzia delle Entrate, previa autorizzazione del Capo Divisione 

Contribuenti, le richieste di cui al presente provvedimento sono inoltrate dall’unità 
speciale costituita in attuazione dell’articolo 12, comma 3, del decreto legge 1° lu-
glio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, 
ora Sezione Analisi e Strategie per il Contrasto agli Illeciti Fiscali Internazionali 
presso la Divisione Contribuenti dell’Agenzia delle Entrate. 

3.2. Per la Guardia di Finanza, previa autorizzazione del Comandante dei Re-
parti Speciali, le richieste di cui al punto 2 sono inoltrate dai reparti speciali di cui 
all’articolo 6, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 gennaio 1999, n. 34. 

4. Formato e contenuto delle richieste e delle risposte 
4.1. Le richieste di cui ai punti 2.1 e 2.4 e le relative risposte da parte degli 

intermediari individuati al punto 1.1, sono formate sulla base di apposito schema 
XML. 

4.2. Le risposte di cui al punto precedente sono firmate digitalmente dal re-
sponsabile della struttura accentrata, ovvero dal responsabile della sede o dell’uffi-
cio destinatari delle richieste o da altra persona da questi delegata e possono conte-
nere documenti allegati in formato digitale. In tal caso gli allegati hanno la caratte-
ristica di un documento statico non modificabile, sono privi di campi attivi, tra cui 
campi macro e campi variabili, ed hanno i seguenti formati: .pdf,.jpg,.gif,.tiff. 

4.3. Le richieste di cui al punto 2.4 ai soggetti destinatari del presente provve-
dimento diversi da quelli individuati al punto 1.1, sono formate da documento sta-
tico non modificabile su cui è apposta la firma digitale del responsabile dell’organo 
procedente. Le relative risposte hanno la caratteristica di un documento statico non 
modificabile, firmato digitalmente dai soggetti destinatari della richiesta individuati 
al punto 1.2, sono privi di movimenti attivi, tra cui campi macro e campi variabili 
ed hanno i seguenti formati: .pdf,.jpg,.gif,.tiff. 

4.4. Per le risposte è consentito l’utilizzo del formato compresso.zip, a condi-
zione che contenga file con le caratteristiche indicate nei punti 4.1 e 4.2. Per la ri-
sposta di cui al punto 4.2, la corrispondenza del contenuto alla transazione XML è 
verificata tramite il relativo schema di definizione pubblicato sul sito internet 
dell’Agenzia delle entrate. 

4.5. La validità della risposta è attestata, da parte dell’Agenzia delle Entrate, 
da una comunicazione prodotta tramite un messaggio di posta elettronica certificata, 
generato a seguito della verifica della corrispondenza della transazione ai formati 
stabiliti nei punti 4.1, 4.2 e 4.3 e della verifica della validità della firma digitale. Le 
risposte pervenute all’Agenzia, non accettate dal sistema di validazione perché non 
corrispondenti ai formati previsti, devono essere riprodotte in forma valida entro 5 
giorni dal ricevimento del messaggio PEC. 

5 - Modalità tecniche di trasmissione delle richieste e delle risposte 
5.1 Nel rispetto dei principi, contenuti nell’art. 11 bis del decreto legge n. 201 

del 6 dicembre 2011, convertito dalla legge n. 214 del 22 dicembre 2011, di econo-
micità e di semplificazione degli adempimenti nell’acquisizione delle informazioni 
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finanziarie, le richieste di cui ai punti 2.1 e 2.4 e le relative risposte sono trasmesse 
utilizzando la procedura telematica di cui all’articolo 32, terzo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dei relativi provvedi-
menti di attuazione, tramite Posta elettronica Certificata, in conformità delle dispo-
sizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 e 
alle regole tecniche di attuazione di cui al decreto del Ministro per l’innovazione e 
le tecnologie 2 novembre 2005. 

5.2 Le richieste di cui ai punti 2.1 e 2.4 sono notificate sull’indirizzo di posta 
elettronica certificata comunicato, ai sensi del punto 6.2 del provvedimento dell’8 
agosto 2014 ovvero successivamente ai sensi del precedente punto 1.3., al Registro 
Elettronico degli Indirizzi secondo quanto previsto dal provvedimento del 10 mag-
gio 2017. 

6 - Termini per adempiere alle richieste 

6.1 Le risposte devono essere fornite entro:  
a) trenta giorni dalla data di ricevimento, per le richieste di cui al punto 2.1;  
b) quindici giorni dalla data di ricevimento, per le richieste di cui al punto 2.4 

relative ai dati identificativi del titolare effettivo. 
6.2 Su istanza degli intermediari individuati al punto 1.1 e 1.2 del presente 

provvedimento, i termini previsti dalle lettere a) e b) del precedente punto 6.1 pos-
sono essere prorogati, per giustificati motivi, per un periodo di venti giorni dal Capo 
Divisione Contribuenti dell’Agenzia delle Entrate, ovvero, dal Comandante dei Re-
parti Speciali della Guardia di Finanza. 

7 - Trattamento dei dati 

7.1 Lo svolgimento delle attività dedotte nel presente provvedimento implica 
un trattamento di dati personali, in specie riferibili a dati personali comuni e finan-
ziari espressamente individuati ai punti 2.3 e 2.4 del presente provvedimento. Il trat-
tamento è finalizzato alle attività di contrasto all’evasione e accertamento e 
all’azione di controllo per la prevenzione e repressione dei fenomeni di illecito tra-
sferimento e detenzione di attività economiche e finanziarie all’estero. 

7.2 Il trattamento dei predetti dati personali sarà effettuato dall’Agenzia delle 
entrate e dalla Guardia di Finanza nel rispetto della normativa vigente in materia di 
protezione dei dati personali e tutela della riservatezza di cui al Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e di cui al Co-
dice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003 n. 196. 

7.3 L’Agenzia delle entrate e la Guardia di Finanza tratteranno i dati personali 
che vengono in rilievo nell’ambito di operatività del presente provvedimento se-
condo i princìpi di liceità, necessità, correttezza, pertinenza e non eccedenza, esclu-
sivamente per le finalità previste dalla norma e nel rispetto di quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia di protezione dei dati personali di cui al Regolamento 
e al Codice. 

7.4 I dati e le notizie raccolti sono archiviati nell’apposita banca dati delle in-
dagini finanziarie. 
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7.5 L’Agenzia delle entrate e la Guardia di Finanza si impegnano, altresì, ad 
adottare tutte le misure tecniche ed organizzative richieste dall’articolo 32 del Re-
golamento, necessarie a garantire la correttezza e sicurezza del trattamento dei dati 
personali, nonché la conformità di esso agli obblighi di legge e al Regolamento. 

7.6 La sicurezza nella trasmissione dei dati è garantita dal canale di trasmis-
sione del sistema informativo dell’anagrafe tributaria, mediante l’adozione delle mi-
sure riguardanti il controllo degli accessi al sistema e la cifratura del canale trasmis-
sivo e dei dati. La sicurezza degli archivi del sistema informativo dell’anagrafe tri-
butaria è garantita da misure che prevedono un sistema di autorizzazione per gli 
accessi, di tracciamento e monitoraggio delle operazioni. La sicurezza nella trasmis-
sione dei dati, tramite la posta elettronica certificata, è garantita dall’adozione di 
misure riguardanti il controllo degli accessi al sistema, da parte della Sezione Analisi 
e Strategie per il Contrasto agli Illeciti Fiscali Internazionali presso la Divisione 
Contribuenti dell’Agenzia delle Entrate e dei reparti speciali della Guardia di Fi-
nanza, e la crittografia degli archivi. 

8 - Coordinamento tra Agenzia delle Entrate e Guardia di Finanza 

La Sezione Analisi e Strategie per il Contrasto agli Illeciti Fiscali Internazio-
nali presso la Divisione Contribuenti dell’Agenzia delle Entrate ed il Comando dei 
Reparti Speciali della Guardia di Finanza assicurano il coordinamento delle attività 
di prevenzione e contrasto dei fenomeni di illecito trasferimento e detenzione di at-
tività economiche e finanziarie all’estero basate sulle richieste di cui al punto 2 nei 
confronti dei soggetti indicati al punto 1 del presente provvedimento. 

9 - Decorrenza 

A decorrere dal 1° ottobre 2020, le richieste e le risposte previste ai punti 2.1 
e 2.4, nei confronti dei soggetti individuati al punto 1.1, sono effettuate esclusiva-
mente in via telematica secondo le regole tecniche specificate nel presente provve-
dimento. 

Motivazioni 
L’articolo 8 del Decreto legislativo 2017 n. 90 entrato in vigore il 4 luglio 2017 

ha modificato la disciplina sul monitoraggio fiscale di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 28 giugno 1990 n. 167, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 
1990, n. 227 riguardante le modalità e i termini relativi alle richieste di informazioni 
sulle operazioni intercorse con l’estero, sui rapporti ad esse collegate e sull’identità 
dei relativi titolari effettivi. 

Al fine di garantire la massima efficacia all’azione di controllo per la preven-
zione e la repressione dei fenomeni di illecito trasferimento e detenzione di attività 
economiche e finanziarie all’estero, tale disposizione prevede che l’unità speciale 
costituita ai sensi dell’articolo 12, comma 3, del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ora Sezione Analisi 
e Strategie per il Contrasto agli Illeciti Fiscali Internazionali presso la Divisione 
Contribuenti dell’Agenzia delle Entrate e i reparti speciali della Guardia di Finanza, 
di cui all’articolo 6, comma 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 29 gennaio 1999, n. 34, possono richiedere, in deroga ad ogni vigente 



Aggiornamento 2020 

181 

disposizione di legge, previa autorizzazione del Capo Divisione Contribuenti 
dell’Agenzia delle entrate, ovvero del Comandante generale della Guardia di finanza 
o autorità dallo stesso delegata:  

- agli intermediari bancari e finanziari di cui all’articolo 3, comma 2, agli altri 
operatori finanziari di cui all’articolo 3, comma 3. lettere a) e d) e agli operatori non 
finanziari di cui all’art. 3, comma 5, lettera i) del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231, e successive modificazioni, di fornire evidenza, entro i limiti di carat-
tere oggettivo stabiliti dall’articolo 1, comma 1, del citato decreto, delle operazioni 
intercorse con l’estero anche per masse di contribuenti e con riferimento ad uno 
specifico periodo temporale;  

- ai soggetti di cui all’articolo 3, commi 2, 3, 4, 5 e 6, del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231 e successive modificazioni, con riferimento a specifiche 
operazioni con l’estero o rapporti ad esse collegate, l’identità dei titolari effettivi 
rilevata in applicazione dei criteri di cui all’articolo 1, comma 2, lettera pp), e all’ar-
ticolo 20 del medesimo decreto. 

Con il presente provvedimento congiunto del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate e del Comandante generale della Guardia di finanza sono stabiliti le modalità 
e i termini relativi alle predette richieste al fine di assicurare il necessario coordina-
mento e di evitare duplicazioni. 

Il punto 2 stabilisce gli ambiti soggettivo e oggettivo della richiesta e detta 
indicazioni in ordine agli elementi informativi da comunicare. 

Con riferimento all’ambito soggettivo, le richieste di cui al punto 2.1 hanno ad 
oggetto le operazioni intercorse con l’estero eseguite per conto e a favore dei sog-
getti diversi da persone fisiche, enti non commerciali e di società semplici e asso-
ciazioni equiparate ai sensi dell’articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per i 
quali gli intermediari finanziari già forniscono le informazioni ai sensi dell’articolo 
1 del decreto legge n. 167 del 1990. 

Con riferimento all’ambito oggettivo, è stabilito che:  
a) le richieste di cui ai punti 2.1 e 2.4 del presente provvedimento, nei confronti 

dei soggetti indicati nell’articolo 3, comma 2, degli altri operatori finanziari indicati 
all’articolo 3, comma 3, lettera a) e d) e degli operatori non finanziari indicati all’ar-
ticolo 3, comma 5, lettera i), del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, pos-
sono essere effettuate utilizzando la procedura già in uso per le indagini finanziarie 
(articolo 32, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e relativi provvedimenti di attuazione). Il ricorso all’utilizzo della pre-
detta procedura telematica viene previsto anche nel rispetto di quanto disposto 
dall’art. 11 bis del decreto n. 201 del 2011, norma in cui appare evidente l’intenzione 
del legislatore di convogliare verso la stessa procedura telematica delle indagini fi-
nanziarie anche l’acquisizione di dati finanziari da parte di organismi istituzionali 
diversi da quelli presso cui la procedura è già in uso, anche in applicazione dei prin-
cipi di semplificazione e di contenimento dei costi. 

b) le richieste di cui al punto 2.4, nei confronti dei soggetti diversi da quelli 
indicati alla precedente lett. a) sono effettuate tramite il sistema di PEC. 

Viene specificato che le richieste di cui alla precedente lettera a) sono formate 
secondo apposito schema XML. 
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I termini per adempiere alle richieste, vengono diversificati a seconda della 
tipologia dei dati da trasmettere, tenuto conto anche delle diverse tempistiche di ela-
borazione dei dati. 

Su istanza degli intermediari di cui ai punti 1.1 e 1.2 del presente provvedi-
mento, i termini per le risposte di cui al punto 6.1 lett. a) e b) possono essere proro-
gati, per giustificati motivi, per un periodo di venti giorni dal Capo Divisione Con-
tribuenti dell’Agenzia delle Entrate, ovvero, dal Comandante dei Reparti Speciali 
della Guardia di Finanza. 

Relativamente al trattamento dei dati, valgono le stesse misure già stabilite per 
la procedura delle indagini finanziarie. 

In particolare, si precisa che le modalità di scambio informativo tra l’Agenzia 
delle Entrate, la Guardia di Finanza e gli operatori finanziari sono state già esaminate 
dal Garante per la protezione dei dati personali in occasione dei provvedimenti del 
Direttore dell’Agenzia n. 188870 del 22 dicembre 2005 e n. 9647 del 19 gennaio 
2007. Il Garante con i provvedimenti del 21 dicembre 2005 n. 1210095 e dell’11 
gennaio 2007 n. 1381941 ha espresso parere favorevole. 

Il provvedimento reca una specifica disposizione finale volta ad assicurare che 
la Sezione Analisi e Strategie per il Contrasto agli Illeciti Fiscali Internazionali 
presso la Divisione Contribuenti dell’Agenzia delle Entrate ed il Comando dei Re-
parti Speciali della Guardia di Finanza pongano in essere ogni iniziativa utile a as-
sicurare il necessario coordinamento relativamente alle attività oggetto del presente 
provvedimento anche al fine di evitare duplicazioni. 

* * * 

DECRETO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 4 agosto 2020 
Disposizioni applicative per la concessione del credito d’imposta  
per i servizi digitali alle imprese editrici di quotidiani e periodici 

(G.U. n. 240 del 28 settembre 2020) 

Art. 1 - Oggetto e categoria di beneficiari 

1. Ai sensi dell’art. 190 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante «Mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di poli-
tiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, alle imprese editrici di quoti-
diani e periodici è riconosciuto, per l’anno 2020, un credito d’imposta per l’acqui-
sizione di servizi digitali nel limite di spesa complessivo di 8 milioni di euro. 

2. Non possono accedere alla misura agevolativa le imprese editrici di quoti-
diani e periodici beneficiarie dei contributi diretti di cui all’art. 2, commi 1 e 2, della 
legge 26 ottobre 2016, n. 198 e al decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70. 

Art. 2 - Requisiti 

1. Sono requisiti di ammissione al credito d’imposta di cui all’art. 1, comma 1, 
del presente decreto:  

a) la sede legale nello spazio economico europeo;  
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b) la residenza fiscale ai fini della tassabilità in Italia ovvero la presenza di una 
stabile organizzazione sul territorio nazionale, cui sia riconducibile l’attività com-
merciale cui sono correlati i benefici;  

c) l’attribuzione del codice di classificazione ATECO «58 Attività Editoriali»:  
58.13 (edizione di quotidiani);  
58.14 (edizione di riviste e periodici);  
d) l’iscrizione al Registro degli operatori della comunicazione (ROC), istituito 

presso l’Autorità per le garanzie nella comunicazione;  
e) l’impiego di almeno un dipendente a tempo indeterminato. 
2. Il credito d’imposta è alternativo e non cumulabile, in relazione a medesime 

voci di spesa, con ogni altra agevolazione prevista da normativa statale, regionale o 
europea, salvo che successive disposizioni di pari fonte normativa non prevedano 
espressamente la cumulabilità delle agevolazioni stesse, nonché con i contributi di-
retti di cui al decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70. 

Art. 3 - Parametri di calcolo del credito d’imposta 

1. Il credito d’imposta di cui all’art. 1 del presente decreto è riconosciuto in 
misura pari al 30 per cento della spesa effettiva sostenuta, nell’anno 2019, per i se-
guenti servizi digitali:  

acquisizione dei servizi di server, hosting e manutenzione evolutiva per le te-
state edite in formato digitale;  

information technology di gestione della connettività. 
2. Le suddette spese, riferite all’anno 2019, si considerano sostenute secondo 

quanto previsto dall’art. 109 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, recante il testo unico delle imposte sui redditi e la loro effettuazione 
deve risultare da apposita attestazione rilasciata dai soggetti di cui all’art. 35, commi 
1, lettera a) e 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, legittimati a rilasciare 
il visto di conformità dei dati esposti nelle dichiarazioni fiscali, ovvero dai soggetti 
che esercitano la revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 2409-bis del codice ci-
vile. 

3. Il credito d’imposta è riconosciuto nel rispetto dei limiti di cui al regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti de minimis. 

Art. 4 - Accesso al credito d’imposta 

1. Le imprese editrici di quotidiani e periodici che intendono accedere al bene-
ficio di cui al presente decreto presentano la relativa domanda, per via telematica, al 
Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, tra il 20 ottobre ed il 20 novembre 2020, attraverso la procedura disponibile 
nell’area riservata del portale «impresainungiorno.gov.it». 

2. La domanda deve essere corredata da apposita dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, redatta ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il possesso dei requisiti e le spese soste-
nute secondo le modalità indicate all’art. 3, comma 2, del presente decreto, le quali 
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concorrono a formare la base di calcolo del credito d’imposta, nonché le informa-
zioni relative agli aiuti de minimis ricevuti nel corso dei due esercizi finanziari pre-
cedenti e nell’esercizio finanziario in corso. 

Art. 5 - Riconoscimento del credito d’imposta 

1. Entro il 31 dicembre dell’anno 2020 il Dipartimento per l’informazione e 
l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede a formare l’elenco 
dei soggetti in possesso dei requisiti cui è riconosciuto il credito d’imposta per i 
servizi digitali, con il relativo importo spettante a ciascuno nei limiti di cui all’art. 
3, comma 3, del presente decreto. Tale elenco è approvato con decreto del Capo del 
Dipartimento e pubblicato, con la dovuta evidenza, sul sito istituzionale del Dipar-
timento stesso. Contestualmente l’elenco è trasmesso all’Agenzia delle entrate se-
condo le modalità concordate con l’Agenzia medesima ai sensi del successivo art. 
7, comma 4. 

2. Qualora il totale dei crediti d’imposta richiesti risulti superiore alle risorse 
disponibili, si procede al riparto proporzionale tra tutti i soggetti aventi diritto. In tal 
caso l’elenco di cui al comma 1 è formato tenendo conto dell’esito della ripartizione 
proporzionale. 

Art. 6 - Utilizzo del credito d’imposta 

1. Il credito di imposta di cui al presente decreto è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione, ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
presentando il modello F24 esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a 
disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena lo scarto dell’operazione di versa-
mento, a partire dal quinto giorno lavorativo successivo alla pubblicazione 
dell’elenco dei soggetti beneficiari di cui all’art. 5, comma 1, del presente decreto. 

2. L’ammontare del credito di imposta utilizzato in compensazione non deve 
eccedere l’importo concesso con il provvedimento di cui all’art. 5, pena lo scarto 
dell’operazione di versamento. 

3. Il credito d’imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al pe-
riodo di imposta di concessione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative 
ai periodi di imposta successivi fino a quello nel corso del quale se ne conclude 
l’utilizzo. I soggetti con periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare indi-
cano il credito d’imposta nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 
in corso al 31 dicembre dell’anno di concessione del credito. 

Art. 7 - Cause di revoca e di recupero del credito 

1. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria, qualora, a seguito dei con-
trolli effettuati, accerti l’insussistenza di uno o più requisiti previsti ovvero nel caso 
in cui la documentazione presentata contenga elementi non veritieri o risultino false 
le dichiarazioni rese, procede alla revoca del credito d’imposta o alla sua ridetermi-
nazione, nel caso in cui dagli accertamenti effettuati siano rilevati elementi che con-
dizionano esclusivamente la misura del beneficio. 

2. I soggetti beneficiari dell’agevolazione concessa ai sensi del presente de-
creto sono tenuti a comunicare tempestivamente al Dipartimento per l’informazione 
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e l’editoria l’eventuale perdita dei requisiti di ammissibilità ai benefici richiesti, non-
ché ogni altra variazione che incida sulla misura del beneficio. 

3. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria procede, in forza dell’art. 1, 
comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, al recupero del credito d’imposta indebitamente 
utilizzato. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente decreto, si appli-
cano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e conten-
zioso, previste per le imposte sui redditi. 

4. Ai fini dell’attività di monitoraggio e controllo della corretta fruizione del 
credito d’imposta riconosciuto, il Dipartimento per l’informazione e l’editoria e 
l’Agenzia delle entrate concordano, entro sessanta giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto, le modalità telematiche di trasmissione e di interscambio dei dati 
relativi alle agevolazioni concesse, agli importi utilizzati in compensazione, ai sensi 
dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e alle variazioni eventual-
mente intervenute degli importi del credito d’imposta oggetto del provvedimento di 
revoca o di rideterminazione. 

Art. 8 - Disposizioni finali 

1. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria assicura l’attuazione del pre-
sente decreto, ivi compresi gli adempimenti relativi al Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. 

2. Il credito d’imposta è riconosciuto nel limite di spesa complessivo annuo di 
8 milioni di euro, previsto dall’art. 190, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, a valere sul Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, 
di cui all’art. 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198. A tal fine, le relative risorse, 
iscritte nel pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze, sono trasferite alla contabilità speciale n. 1778 «Agenzia delle en-
trate - fondi di bilancio» per le regolazioni contabili conseguenti alla fruizione dei 
crediti d’imposta concessi. 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo. 

* * * 
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DECRETO-LEGGE 14 agosto 2020, n. 104 
convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126215 

Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia 
(G.U. n. 203 del 14 agosto 2020, suppl. ord.;  
G.U. n. 253 del 13 ottobre 2020, suppl. ord.) 

Capo I 
Disposizioni in materia di lavoro 

Articoli da 1 a 8 (omissis). 

Art. 9 - Nuova indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabili-
menti termali e dello spettacolo 

1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti 
termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo com-
preso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non titolari di pensione, né di rap-
porto di lavoro dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, è riconosciuta un’indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro. La me-
desima indennità è riconosciuta ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso 
imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, che 
abbiano cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 
1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro 
dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

2. È riconosciuta un’indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro ai lavoratori 
dipendenti e autonomi che in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, 
individuati nei seguenti:  

a) lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del 
turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto 
di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e che 
abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo 
periodo;  

b) lavoratori intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta 
giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020;  

c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previ-
denziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 29 feb-
braio 2020 siano stati titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle di-
sposizioni di cui all’articolo 2222 del codice civile e che non abbiano un contratto 
in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per tali con-
tratti, devono essere già iscritti alla data del 17 marzo 2020 alla Gestione separata 

 
215 Cfr. art. 15, comma 5, L. 23 agosto 1988, n. 400 (efficacia delle modifiche apportate 

in sede di conversione) il cui testo è riportato in «Cod. Rif. Trib.» II vol. 



Aggiornamento 2020 

187 

di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con accredito 
nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile;  

d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 114, con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime atti-
vità superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione 
Separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, alla data 
del 17 marzo 2020 e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie. 

3. I soggetti di cui al comma 2, alla data di presentazione della domanda, non 
devono essere in alcuna delle seguenti condizioni:  

a) titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, di-
verso dal contratto intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81;  

b) titolari di pensione. 
4. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo che hanno 

i requisiti di cui all’articolo 38 del decreto legge del 17 marzo 2020 n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27 e successive modificazioni, è 
erogata una indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro; la medesima indennità 
viene erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo 
con almeno sette contributi giornalieri versati nel 2019, cui deriva un reddito non 
superiore ai 35.000 euro. 

5. Ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli 
stabilimenti termali in possesso cumulativamente dei requisiti di seguito elencati, è 
riconosciuta una indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro:  

a) titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 di 
uno o più contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli 
stabilimenti termali, di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;  

b) titolarità nell’anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato 
o stagionale nel medesimo settore di cui alla lettera a), di durata complessiva pari 
ad almeno trenta giornate;  

c) assenza di titolarità, al momento dell’entrata in vigore del presente decreto, 
di pensione e di rapporto di lavoro dipendente. 

6. Le indennità di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 non sono tra loro cumulabili e non 
sono cumulabili con l’indennità di cui all’articolo 44 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e succes-
sive modificazioni. Le suddette indennità sono cumulabili con l’assegno ordinario 
di invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222. 

7. Le indennità di cui al presente articolo non concorrono alla formazione del 
reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917 e sono erogate dall’INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 
680 milioni di euro per l’anno 2020. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto 
del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora dal predetto 
monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto 
al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori. 

8. Decorsi quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto si 
decade dalla possibilità di richiedere l’indennità di cui agli articoli 78, 84, 85 e 98 
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del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77. 

Comma 9 (omissis) 

Art. 10 - Indennità lavoratori marittimi 

1. Ai lavoratori marittimi di cui all’articolo 115 del Codice della Navigazione, 
nonché a quelli di cui all’articolo 17, comma 2, della legge 5 dicembre 1986, n. 856, 
che hanno cessato involontariamente il contratto di arruolamento o altro rapporto di 
lavoro dipendente nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo 2020 e 
che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel mede-
simo periodo, non titolari di contratto di arruolamento o di altro rapporto di lavoro 
dipendente, né di NASPI, né di indennità di malattia né di pensione alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, è riconosciuta un’indennità pari a 600 euro per 
ciascuno dei mesi di giugno e luglio 2020. 

2. L’indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del red-
dito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
ed è erogata dall’INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 26,4 
milioni di euro per l’anno 2020. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del 
limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora dal predetto 
monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto 
al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori. 

Comma 3 (omissis).  

Articoli 10-bis e 11 (omissis). 

Art. 12 - Disposizioni in materia di lavoratori dello sport216 

1. Per il mese di giugno 2020, è erogata dalla società Sport e Salute S.p.A., nel 
limite massimo di 90 milioni di euro per l’anno 2020, un’indennità pari a 600 euro 
in favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il Comitato 
Olimpico Nazionale (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni 
sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, 
riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano Pa-
ralimpico (CIP), le società e associazioni sportive dilettantistiche, di cui all’articolo 
67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, già attivi alla data del 23 febbraio 2020, i quali, in conseguenza 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la 
loro attività. Il predetto emolumento non concorre alla formazione del reddito ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è 
riconosciuto ai percettori di altro reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza di 
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, del reddito di emergenza e delle prestazioni di cui agli articoli 

 
216 Rubrica così modificata, in sede di conversione, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 136. 
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19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e 44 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come prorogate e 
integrate dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

Comma 2 (omissis). 
3. Le domande degli interessati, unitamente all’autocertificazione della preesi-

stenza del rapporto di collaborazione e della mancata percezione di altro reddito da 
lavoro, e del reddito di cittadinanza e delle prestazioni indicate al comma 1, sono 
presentate alla società Sport e Salute s.p.a. che, sulla base del registro di cui all’ar-
ticolo 7, comma 2, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, acquisito dal Comitato Olimpico Na-
zionale (CONI) sulla base di apposite intese, le istruisce secondo l’ordine cronolo-
gico di presentazione. Ai soggetti già beneficiari per i mesi di marzo, aprile e maggio 
dell’indennità di cui all’articolo 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e di cui all’articolo 98 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, la medesima indennità pari a 600 euro è erogata, senza necessità 
di ulteriore domanda, anche per il mese di giugno 2020. 

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
l’Autorità delegata in materia di sport, da adottare entro sette giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono individuati217 le modalità di attuazione 
dei commi da 1 a 3, di presentazione delle domande, i documenti richiesti e le cause 
di esclusione. Sono, inoltre, definiti i criteri di gestione delle risorse di cui al comma 
2, ivi incluse le spese di funzionamento, le forme di monitoraggio della spesa e del 
relativo controllo, nonché le modalità di distribuzione delle eventuali risorse residue 
ad integrazione dell’indennità erogata per il mese di giugno 2020. 

Comma 5 (omissis). 

Articoli da 12-bis a 26-ter (omissis). 

Capo II 

Articoli 27 e 28 (omissis). 

Capo III 
Disposizioni in materia di salute 

Articolo 29 (omissis). 

Art. 29-bis - Misure per il sostegno del sistema termale nazionale 
1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall’emergenza epidemiolo-

gica da COVID-19, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico 
 

217 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 
13 ottobre 2020, n. 136. 
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è istituito un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per l’anno 2020 e 18 
milioni di euro per l’anno 2021, destinato alla concessione, fino all’esaurimento 
delle risorse, di buoni per l’acquisto di servizi termali. I buoni di cui al presente 
comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e 
non rilevano ai fini del computo del valore dell’indicatore della situazione econo-
mica equivalente. 

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1. 

Commi 3 e 4 (omissis). 
(Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126). 

Articoli da 29-ter a 31-quater (omissis). 

Capo IV 

Articoli da 32 a 38-bis (omissis). 

Capo V 
Disposizioni concernenti regioni, enti locali e sisma 

Articoli da 39 a 42 (omissis). 

Art. 42-bis - Sospensione dei versamenti tributari e contributivi, nonché inter-
venti finanziari a favore delle imprese del settore turistico, agricolo e della pe-
sca, per Lampedusa e Linosa, e risorse per i comuni siciliani maggiormente 
coinvolti nella gestione dei flussi migratori 

1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa 
nel territorio del comune di Lampedusa e Linosa, i versamenti dei tributi nonché dei 
contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni e le malattie professionali, in scadenza entro il 21 dicembre 
2020, sono effettuati senza applicazione di sanzioni e interessi entro la medesima 
data. Resta ferma la facoltà di avvalersi, per il 50 per cento dei versamenti sospesi 
ai sensi degli articoli 126 e 127 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, della rateizzazione fino a un 
massimo di ventiquattro rate mensili prevista dall’articolo 97 del presente decreto. 
Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

Commi da 2 a 9 (omissis). 
(Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126). 

Articoli da 43 a 50 (omissis). 

Art. 51 - Piccole opere e interventi contro l’inquinamento 
Comma 1 e 1-bis (omissis). 
1-ter. Al fine di contenere l’inquinamento e il dissesto idrogeologico, fino al 

31 dicembre 2020, l’aliquota dell’imposta di registro per gli atti traslativi a titolo 
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oneroso della proprietà di terreni agricoli, di cui all’articolo 1, comma 1, terzo ca-
poverso, della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 
1986, n. 131, è ridotta all’1 per cento per i terreni agricoli adibiti all’imboschimento. 
(Comma aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126). 

1-quater. Nei casi di cui al comma 1-ter, l’imposta può essere inferiore a 1.000 
euro. (Comma aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126). 

1-quinquies. Ai fini dell’applicazione dell’aliquota di cui al comma 1-ter, la 
dichiarazione di destinazione del terreno all’imboschimento deve essere resa 
dall’acquirente nell’atto di acquisto. L’acquirente deve altresì dichiarare l’impegno 
a mantenere tale destinazione d’uso per un periodo non inferiore a trenta anni e a 
procedere alla piantumazione entro dodici mesi dall’acquisto, con una densità non 
inferiore a 250 alberi per ettaro. In caso di mancato rispetto delle predette condi-
zioni, sono dovute le imposte nella misura ordinaria, nonché una sovrattassa pari al 
30 per cento delle stesse imposte. (Comma aggiunto, in sede di conversione, dalla 
L. 13 ottobre 2020, n. 126). 

1-sexies. In caso di successivo trasferimento a titolo gratuito della proprietà 
dei terreni di cui ai commi da 1-ter a 1-quinquies, il vincolo di destinazione d’uso di 
cui al comma 1-quinquies decade dopo trenta anni dalla data dell’atto traslativo a 
titolo oneroso per il quale è stata applicata l’aliquota ridotta di cui al comma 1-ter. 
(Comma aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126). 

Commi da 1-septies a 3-decies (omissis). 

Articoli da 52 a 57-quater (omissis). 

Capo VI 
Sostegno e rilancio dell’economia 

Art. 58 - Fondo per la filiera della ristorazione 
1. Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell’attività degli esercizi di 

ristorazione ed evitare gli sprechi alimentari, è istituito un fondo nello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali con una dotazione 
pari a 600 milioni di euro per l’anno 2020 che costituisce limite di spesa. 

2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato all’erogazione di un contributo a 
fondo perduto alle imprese in attività alla data di entrata in vigore del presente de-
creto con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 
56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 
55.10.00218, per l’acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e 
alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio. Il contri-
buto spetta a condizione che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei 
mesi da marzo a giugno 2020 sia inferiore ai tre quarti dell’ammontare del fatturato 
e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2019. Il predetto contributo 

 
218 Le parole riportate in corsivo sono state così sostituite, in sede di conversione, dalla L. 
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spetta, anche in assenza dei requisiti di cui al precedente periodo219, ai soggetti che 
hanno avviato l’attività a decorrere dal 1° gennaio 2019.  

3. Al fine di ottenere il contributo, i soggetti interessati presentano una istanza 
secondo le modalità fissate dal decreto di cui al comma 10. Tale contributo è erogato 
mediante il pagamento di un anticipo del 90 per cento al momento dell’accettazione 
della domanda, a fronte della presentazione dei documenti fiscali certificanti gli ac-
quisti effettuati, anche non quietanzati, nonché di una autocertificazione attestante 
la sussistenza dei requisiti definiti dal presente articolo e l’insussistenza delle con-
dizioni ostative di cui all’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 
Il saldo del contributo è corrisposto a seguito della presentazione della quietanza di 
pagamento, che deve essere effettuato con modalità tracciabile. 

4. L’erogazione del contributo viene effettuata nel rispetto dei limiti previsti 
dalla normativa europea in materia di aiuti de minimis. 

5. Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle im-
poste sui redditi, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 
5, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorre alla formazione del valore 
della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ed è 
alternativo a quello concedibile ai sensi dell’articolo 59. 

Commi da 6 a 11 (omissis). 

Articoli da 58-bis a 59 (omissis). 

Art. 60 - Rifinanziamenti di misure a sostegno delle imprese 

Commi da 1 a 7 (omissis). 
7-bis. I soggetti che non adottano i princìpi contabili internazionali, nell’eser-

cizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in 
deroga all’articolo 2426, primo comma, numero 2), del codice civile, non effettuare 
fino al 100 per cento dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni 
materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante 
dall’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento 
non effettuata ai sensi del presente comma è imputata al conto economico relativo 
all’esercizio successivo e con lo stesso criterio sono differite le quote successive, 
prolungando quindi per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno. 
Tale misura, in relazione all’evoluzione della situazione economica conseguente alla 
pandemia da SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze. (Comma aggiunto, in sede di conver-
sione, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126). 

7-ter. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 7-bis destinano 
a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammor-
tamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. 

 
219 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte con avviso di rettifica pubblicato nella 
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In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di am-
mortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimo-
niali disponibili; in mancanza, la riserva è integrata, per la differenza, accantonando 
gli utili degli esercizi successivi. (Comma aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 
13 ottobre 2020, n. 126). 

7-quater. La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché 
dell’iscrizione e dell’importo della corrispondente riserva indisponibile, indican-
done l’influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e 
del risultato economico dell’esercizio. (Comma aggiunto, in sede di conversione, 
dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126). 

7-quinquies. Per i soggetti di cui al comma 7-bis, la deduzione della quota di 
ammortamento di cui al comma 7-ter è ammessa alle stesse condizioni e con gli 
stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103 del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, a prescindere dall’imputazione al conto economico. Ai fini della determina-
zione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di 
cui al comma 7-ter è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti 
dai citati articoli, a prescindere dall’imputazione al conto economico. (Comma ag-
giunto, in sede di conversione, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126). 

Commi 7-sexies e 7-septies (omissis). 

Articoli da 60-bis a 77 (omissis). 

Art. 78 - Esenzioni dall’imposta municipale propria per i settori del turismo e 
dello spettacolo 

1. In considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, per l’anno 2020, non è dovuta la seconda rata dell’imposta municipale 
propria (IMU) di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, relativa a:  

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché 
immobili degli stabilimenti termali;  

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, im-
mobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi 
di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi sog-
giorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e 
dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività 
ivi esercitate; l’esenzione per le pertinenze di immobili rientranti nella categoria 
catastale D/2 si applica anche relativamente alla prima rata di cui all’articolo 177 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77220;  

 
220 Le parole riportate in corsivo sono state aggiunte, in sede di conversione, dalla L. 13 
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c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese 
esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici 
o manifestazioni;  

d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cine-
matografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprie-
tari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;  

e) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a condi-
zione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano nel rispetto dei limiti e delle con-
dizioni previsti221 dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 
2020 C (2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19.». 

3. L’imposta municipale propria (IMU) di cui all’articolo 1, commi da 738 a 
783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non è dovuta per gli anni 2021 e 2022 
per gli immobili di cui al comma 1, lettera d). 

4. L’efficacia delle misure previste dal comma 3 è subordinata, ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea. 

5. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dai commi 1 e 3, il 
Fondo di cui all’articolo 177, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 
85,95 milioni di euro per l’anno 2020 e di 9,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022. Alla ripartizione degli incrementi di cui al primo periodo si provvede 
con uno o più decreti del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

Comma 6 (omissis). 

Art. 78-bis - Interpretazione autentica in materia di IMU 

1. Al fine di sostenere l’esercizio delle attività imprenditoriali agricole garan-
tendo la corretta applicazione delle agevolazioni in materia di imposta municipale 
propria (IMU), l’articolo 1, comma 705, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, si 
interpreta, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 
2000, n. 212, nel senso che le disposizioni ivi recate si applicano anche ai periodi di 
imposta precedenti all’entrata in vigore della citata legge n. 145 del 2018. 

2. L’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, si 
interpreta, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 
2000, n. 212, nel senso che nelle agevolazioni tributarie sono comprese anche quelle 
relative ai tributi locali. 

3. Le disposizioni in materia di imposta municipale propria si interpretano, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
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nel senso che si considerano coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali 
anche i pensionati che, continuando a svolgere attività in agricoltura, mantengono 
l’iscrizione nella relativa gestione previdenziale e assistenziale agricola. 

Comma 4 (omissis). 
(Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126). 

Art. 79 - Ulteriori agevolazioni fiscali per il settore turistico e termale 
1. Il credito di imposta per la riqualificazione e il miglioramento delle strutture 

ricettive turistico-alberghiere di cui all’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 
2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è ri-
conosciuto, nella misura del 65 per cento, per i due periodi di imposta successivi a 
quello in corso alla data del 31 dicembre 2019. Il credito di imposta di cui al primo 
periodo è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Ai fini di cui al secondo periodo non si 
applica la ripartizione in quote annuali di cui al comma 3 del citato articolo 10 del 
decreto-legge n. 83 del 2014. Per quanto non diversamente disposto dal presente 
articolo si osservano, ove applicabili, le disposizioni di cui all’articolo 10 del citato 
decreto-legge n. 83 del 2014. 

2. Sono comprese tra i beneficiari del credito di imposta di cui al presente ar-
ticolo le strutture che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 
febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, le strutture di cui all’articolo 
3 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, queste ultime anche per la realizzazione di 
piscine termali e per l’acquisizione di attrezzature e apparecchiature necessarie per 
lo svolgimento delle attività termali, nonché le strutture ricettive all’aria aperta. 

3. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 180 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 
dell’articolo 114. 

4. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
decreto di cui all’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, 
convertito, con modificazioni222, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è adeguato alle 
disposizioni del presente articolo. 

Articoli 80 e 80-bis (omissis). 

Art. 81 - Credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari in favore di leghe 
e società sportive professionistiche e di società e associazioni sportive dilettan-
tistiche 

1. Per l’anno 2020, alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non com-
merciali che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponso-
rizzazioni, nei confronti di leghe che organizzano campionati nazionali a squadre 
nell’ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche ovvero società sportive pro-
fessionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro 
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CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici e che svol-
gono attività sportiva giovanile, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito 
d’imposta, pari al 50 per cento degli investimenti effettuati, a decorrere dal 1° luglio 
2020 e fino al 31 dicembre 2020, nel limite massimo complessivo stabilito ai sensi 
del comma 6, che costituisce tetto di spesa. Nel caso di insufficienza delle risorse 
disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede alla ripartizione tra i benefi-
ciari in misura proporzionale al credito d’imposta spettante calcolato ai sensi del 
presente articolo, con un limite individuale per soggetto pari al 5 per cento del totale 
delle risorse annue. Sono esclusi dalla disposizione di cui al presente articolo gli 
investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di 
soggetti che aderiscono al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398. 
(Comma così modificato, in sede di conversione, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 136). 

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa istanza diretta al 
Dipartimento dello sport della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le politiche 
giovanili e lo sport, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel 
rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, sono stabiliti le modalità e i 
criteri di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, con particolare ri-
guardo ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, 
alla documentazione richiesta, all’effettuazione dei controlli e alle modalità finaliz-
zate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 6. L’incentivo spetta 
a condizione che i pagamenti siano effettuati con versamento bancario o postale ov-
vero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241. 

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti 
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», del regolamento (UE) n. 1408/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de mini-
mis» nel settore agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, 
del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca 
e dell’acquacoltura. 

4. L’investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie deve essere di 
importo complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a leghe e società sportive 
professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche con ricavi, di cui 
all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte sui redditi 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
relativi al periodo d’imposta 2019, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 
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150.000 euro223 e fino a un massimo di 15 milioni di euro. Le società sportive pro-
fessionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche, oggetto della pre-
sente disposizione, devono certificare di svolgere attività sportiva giovanile. 

5. Il corrispettivo sostenuto per le spese di cui al comma 1 costituisce, per il 
soggetto erogante, spesa di pubblicità, volta alla promozione dell’immagine, dei 
prodotti o servizi del soggetto erogante mediante una specifica attività della contro-
parte. 

Comma 6 (omissis). 
7. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento delle attività 

amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Articoli da 82 a 96 (omissis). 

Capo VII 
Misure fiscali 

Art. 97 - Ulteriore rateizzazione dei versamenti sospesi 
1. I versamenti di cui agli articoli 126 e 127 del decreto- legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, possono es-
sere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, per un importo pari al 50 
per cento delle somme oggetto di sospensione, in un’unica soluzione entro il 16 
settembre 2020, o, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate men-
sili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 settembre 2020. Il 
versamento del restante 50 per cento delle somme dovute può essere effettuato, 
senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione, fino ad un mas-
simo di ventiquattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata 
entro il 16 gennaio 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

Comma 2 (omissis). 

Art. 97-bis - Due per mille per associazioni culturali 
1. Per l’anno finanziario 2021, con riferimento al precedente periodo d’impo-

sta, ciascun contribuente può destinare il due per mille della propria imposta sul 
reddito delle persone fisiche a favore di un’associazione culturale iscritta in un ap-
posito elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto 
di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i requisiti e i 
criteri per l’iscrizione o la cancellazione delle associazioni nell’elenco istituito ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2016, pubblicato 
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nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 23 aprile 2016, nonché le cause e le modalità di 
revoca o di decadenza. I contribuenti effettuano la scelta di destinazione di cui al 
primo periodo in sede di dichiarazione annuale dei redditi ovvero, se esonerati 
dall’obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la compilazione di un’apposita 
scheda approvata dall’Agenzia delle entrate e allegata ai modelli di dichiarazione. 
Con il decreto di cui al secondo periodo sono stabiliti i criteri e le modalità per il 
riparto e la corresponsione delle somme spettanti alle associazioni culturali sulla 
base delle scelte operate dai contribuenti, in modo da garantire la tempestività e 
l’economicità di gestione, nonché le ulteriori disposizioni applicative del presente 
comma. La corresponsione delle somme per l’anno 2021 opera nel limite massimo 
di 12 milioni di euro. 

Comma 2 (omissis). 
(Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126). 

Art. 98 - Proroga del termine di versamento del secondo acconto per i soggetti 
che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale224 

1. Per i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati ap-
provati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi 
di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo de-
creto di approvazione del Ministro dell’economia e delle finanze è prorogato al 30 
aprile 2021 il termine di versamento della seconda o unica rata dell’acconto delle 
imposte sui redditi e dell’IRAP, dovuto per il periodo d’imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2019. La disposizione di cui al primo periodo si applica 
anche ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 
2020, n. 162. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano ai contribuenti che hanno 
subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel 
primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

Comma 3 (omissis). 

Art. 98-bis - Proroga dei versamenti da dichiarazione per i soggetti che appli-
cano gli indici sintetici di affidabilità fiscale 

1. I soggetti di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 27 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 162 
del 29 giugno 2020, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispet-
tivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente, i quali non abbiano effettuato in tutto o in parte i ver-
samenti di cui all’articolo 1 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 27 giugno 2020, possono regolarizzare detti versamenti, senza applicazione 
di sanzioni, entro il 30 ottobre 2020 con la maggiorazione dello 0,8 per cento delle 
imposte dovute. 

 
224 Rubrica così sostituita, in sede di conversione, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 136. 
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2. In ogni caso non si fa luogo alla restituzione di importi già versati alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

Comma 3 (omissis). 
(Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 136). 

Articoli da 99 a 109 (omissis). 

Art. 110 - Rivalutazione generale dei beni d’impresa e delle partecipazioni 
2020 

1. I soggetti indicati nell’articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, che non adottano i principi contabili internazionali nella redazione 
del bilancio, possono, anche in deroga all’articolo 2426 del codice civile e ad ogni 
altra disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni d’impresa e le parte-
cipazioni di cui alla sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad 
esclusione degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività di 
impresa, risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019. 

2. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o rendiconto dell’esercizio 
successivo a quello di cui al comma 1, può essere effettuata distintamente per cia-
scun bene e deve essere annotata nel relativo inventario e nella nota integrativa. Le 
imprese che hanno l’esercizio non coincidente con l’anno solare possono eseguire 
la rivalutazione nel bilancio o rendiconto relativo all’esercizio in corso al 31 di-
cembre 2019, se approvato successivamente alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, a condizione che i beni d’impresa e le 
partecipazioni di cui al comma 1 risultino dal bilancio dell’esercizio precedente225. 

3. Il saldo attivo della rivalutazione può essere affrancato, in tutto o in parte, 
con l’applicazione in capo alla società di un’imposta sostitutiva delle imposte sui 
redditi, dell’imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali 
nella misura del 10 per cento, da versare con le modalità indicate al comma 6. 

4. Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione può essere rico-
nosciuto ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive a decorrere dall’esercizio successivo a quello con riferimento al quale la ri-
valutazione è stata eseguita, mediante il versamento di un’imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali 
addizionali nella misura del 3 per cento per i beni ammortizzabili e non ammortiz-
zabili. 

5. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci o di destina-
zione a finalità estranee all’esercizio dell’impresa ovvero al consumo personale o 
familiare dell’imprenditore dei beni rivalutati in data anteriore a quella di inizio del 
quarto esercizio successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita, 
ai fini della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze si ha riguardo al costo 
del bene prima della rivalutazione. 

 
225 Il periodo riportato in corsivo è stato aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 13 

ottobre 2020, n. 136. 
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6. Le imposte sostitutive di cui ai commi 3 e 4 sono versate in un massimo di 
tre rate di pari importo di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il 
versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d’imposta con rife-
rimento al quale la rivalutazione è eseguita, e le altre con scadenza entro il termine 
rispettivamente previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative 
ai periodi d’imposta successivi. Gli importi da versare possono essere compensati 
ai sensi della sezione I del capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

7. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 11, 13, 14 
e 15 della legge 21 novembre 2000, n. 342, quelle del regolamento di cui al decreto 
del Ministro delle finanze 13 aprile 2001, n. 162, nonché quelle del regolamento di 
cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 aprile 2002, n. 86, e dei 
commi 475, 477 e 478 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

8. Le previsioni di cui all’articolo 14, comma 1, della legge 21 novembre 2000, 
n. 342, si applicano anche ai soggetti che redigono il bilancio in base ai principi 
contabili internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, anche con riferimento alle partecipazioni, 
in società ed enti, costituenti immobilizzazioni finanziarie ai sensi dell’articolo 85, 
comma 3-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per tali soggetti, per l’importo 
corrispondente ai maggiori valori oggetto di riallineamento, al netto dell’imposta 
sostitutiva di cui al comma 4, è vincolata una riserva in sospensione d’imposta ai 
fini fiscali che può essere affrancata ai sensi del comma 3. 

Comma 9 (omissis). 

Articolo 111 (omissis). 

Art. 112 - Raddoppio limite welfare aziendale anno 2020 
1. Limitatamente al periodo d’imposta 2020, l’importo del valore dei beni ce-

duti e dei servizi prestati dall’azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla 
formazione del reddito ai sensi dell’articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevato ad euro 516,46. 

Comma 2 (omissis). 

Articolo 113 (omissis). 

Art. 113-bis - Clausola di salvaguardia 
1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto 

speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i 
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge 
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

(Articolo aggiunto, in sede di conversione, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126). 

Capo VIII 
Disposizioni finali e copertura finanziaria 

Articolo 114 (omissis). 
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Art. 115 - Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato 
alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Allegati (omissis). 

* * * 

PROVVEDIMENTO Agenzia delle entrate 16 ottobre 2020226 
Tracciabilità delle spese sanitarie e veterinarie ai fini  

della elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata 
 a decorrere dall’anno d’imposta 2020 

1 - Tracciabilità delle spese sanitarie e veterinarie ai fini della elaborazione 
della dichiarazione dei redditi precompilata a decorrere dall’anno d’imposta 
2020 

1.1. Ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, a decorrere dall’anno 
d’imposta 2020, i dati delle spese sanitarie e veterinarie forniti all’Agenzia delle 
entrate dal Sistema Tessera Sanitaria ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3, del citato 
decreto legislativo n. 175 del 2014, nonché in base a quanto previsto dai decreti del 
Ministro dell’Economia e delle finanze emanati ai sensi del comma 4 del richiamato 
articolo 3, sono esclusivamente quelli relativi alle spese sanitarie e veterinarie so-
stenute con le modalità di cui all’articolo 1, comma 679, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, ossia con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi 
di pagamento di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ad 
eccezione delle spese sanitarie di cui all’articolo 1, comma 680, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, ossia le spese sostenute per l’acquisto di medicinali e di dispo-
sitivi medici e le spese relative a prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche 
e da strutture private accreditate al Servizio Sanitario nazionale. 

Motivazioni 
L’articolo 1, comma 679, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di Bi-

lancio 2020), prevede che a decorrere dal periodo d’imposta 2020 la detrazione del 
19 per cento ai fini Irpef degli oneri indicati nell’articolo 15 del TUIR e in altre 
disposizioni normative spetta a condizione che l’onere sia sostenuto con modalità di 

 
226 Il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

il 21 luglio 2020. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 361, della L. 24 dicembre 2007, 
n. 244, dal 1° gennaio 2008 la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di Agenzie fiscali 
sui rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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pagamento tracciabili, ossia con versamento bancario o postale ovvero mediante al-
tri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. 

Il medesimo articolo, al comma 680, precisa che la disposizione di cui al 
comma precedente non si applica alle detrazioni spettanti in relazione alle spese so-
stenute per l’acquisto di medicinali e di dispositivi medici, nonché alle detrazioni 
per prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private accredi-
tate al Servizio sanitario nazionale. 

Il presente provvedimento, pertanto, stabilisce che, a decorrere dall’anno d’im-
posta 2020, i dati delle spese sanitarie e veterinarie forniti all’Agenzia delle entrate 
dal Sistema Tessera Sanitaria ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3, del decreto legi-
slativo 21 novembre 2014, n. 175, nonché in base a quanto previsto dai decreti del 
Ministro dell’Economia e delle finanze emanati ai sensi del comma 4 del citato ar-
ticolo 3, ad eccezione delle spese sanitarie sostenute per l’acquisto di medicinali e 
di dispositivi medici, nonché delle spese relative a prestazioni sanitarie rese dalle 
strutture pubbliche e da strutture private accreditate al Servizio Sanitario nazionale, 
per le quali l’articolo 1, comma 680, della citata legge n. 160 del 2019 dispone che 
non si applichi la regola della tracciabilità degli oneri, sono esclusivamente quelli 
relativi alle spese sostenute con le modalità di cui all’articolo 1, comma 679, della 
citata legge n. 160 del 2019, ossia con versamento bancario o postale ovvero me-
diante altri sistemi di pagamento di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. 

* * * 

PROVVEDIMENTO Agenzia delle entrate 16 ottobre 2020227 
Tracciabilità degli oneri detraibili diversi dalle spese  

sanitarie e veterinarie da comunicare all’Agenzia delle entrate  
ai fini della elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata  

a decorrere dall’anno d’imposta 2020 

1 - Tracciabilità degli oneri detraibili diversi dalle spese sanitarie e veterinarie 
da comunicare all’Agenzia delle entrate ai fini della elaborazione della dichia-
razione dei redditi precompilata a decorrere dall’anno d’imposta 2020 

1.1. Ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, a decorrere dall’anno 
d’imposta 2020, nelle comunicazioni da trasmettere all’Anagrafe Tributaria ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, del citato decreto legislativo n. 175 del 2014, nonché in 
base a quanto previsto dai decreti del Ministro dell’Economia e delle finanze ema-
nati ai sensi del comma 4 del richiamato articolo 3, con le modalità tecniche stabilite 
dai relativi provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle entrate, vanno indicati 

 
227 Il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

il 21 luglio 2020. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 361, della L. 24 dicembre 2007, 
n. 244, dal 1° gennaio 2008 la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di Agenzie fiscali 
sui rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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esclusivamente i dati relativi agli oneri per cui spetta la detrazione del 19 per cento 
ai fini Irpef sostenuti con le modalità di cui all’articolo 1, comma 679, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, ossia con versamento bancario o postale ovvero mediante 
altri sistemi di pagamento di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. 

Motivazioni 
L’articolo 1, comma 679, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di Bi-

lancio 2020), prevede che a decorrere dal periodo d’imposta 2020 la detrazione del 
19 per cento ai fini Irpef degli oneri indicati nell’articolo 15 del TUIR e in altre 
disposizioni normative spetta a condizione che l’onere sia sostenuto con modalità di 
pagamento tracciabili, ossia con versamento bancario o postale ovvero mediante al-
tri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. 

Il presente provvedimento, pertanto, stabilisce che, a decorrere dall’anno d’im-
posta 2020, i dati da indicare nelle comunicazioni da trasmettere all’Anagrafe Tri-
butaria ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, 
nonché in base a quanto previsto dai decreti del Ministro dell’Economia e delle fi-
nanze emanati ai sensi del comma 4 del citato articolo 3, con le modalità tecniche 
stabilite dai relativi provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono 
esclusivamente quelli relativi alle spese sostenute e alle erogazioni effettuate con le 
modalità di cui al citato articolo 1, comma 679, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160. 

* * * 

PROVVEDIMENTO Agenzia delle entrate 22 ottobre 2020228 
Disposizioni per l’attuazione del regime di adempimento  
collaborativo disciplinato dagli articoli 3 e seguenti del  

decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128 

1 - Competenze per i controlli e per le attività relative al regime 
1.1 Le competenze per i controlli e per le attività relative al regime individuate 

al Capo IV del Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 26 mag-
gio 2017, per gli anni 2020 e 2021, sono attribuite in via esclusiva all’ufficio Adem-
pimento collaborativo della Divisione Contribuenti - Direzione Centrale Grandi 
Contribuenti. 

 

 

 
228 Il presente provvedimento è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

il 21 luglio 2020. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 361, della L. 24 dicembre 2007, 
n. 244, dal 1° gennaio 2008 la pubblicazione dei provvedimenti dei direttori di Agenzie fiscali 
sui rispettivi siti internet tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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2 - Modalità di applicazione del regime 

2.1 Le modalità di applicazione del regime declinate nei Capi I, II e III del 
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 26 maggio 2017 sono 
estese agli anni 2020 e 2021. 

Motivazioni 
L’articolo 3 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, in attuazione della 

delega contenuta nell’articolo 6 della legge 11 marzo 2014, n. 23, ha introdotto 
nell’ordinamento un regime di adempimento collaborativo al fine di promuovere 
forme di comunicazione e di cooperazione rafforzata tra l’Amministrazione finan-
ziaria e i contribuenti dotati di un sistema di rilevazione, misurazione, gestione e 
controllo del rischio fiscale. 

L’istituto dell’adempimento collaborativo si pone l’obiettivo di instaurare un 
rapporto di fiducia tra Amministrazione finanziaria e contribuente che miri ad un 
aumento del livello di certezza sulle questioni fiscali rilevanti. Tale obiettivo è per-
seguito tramite l’interlocuzione costante e preventiva con il contribuente su elementi 
di fatto, ivi inclusa l’anticipazione del controllo, finalizzata ad una comune valuta-
zione delle situazioni suscettibili di generare rischi fiscali. 

Il regime comporta l’assunzione di impegni sia per l’Agenzia delle entrate sia 
per i contribuenti ammessi al regime e risponde ad esigenze di certezza e di stabilità 
nell’applicazione della norma tributaria e di riduzione del contenzioso. 

L’articolo 7, comma 4, del decreto legislativo del 5 agosto 2015, n. 128 pre-
vede una prima fase di applicazione del regime riservata « ai contribuenti di mag-
giori dimensioni, che conseguono un volume di affari o di ricavi non inferiore a dieci 
miliardi di euro e, comunque, ai contribuenti che abbiano presentato istanza di ade-
sione al Progetto Pilota sul Regime di Adempimento Collaborativo di cui all’invito 
pubblico del 25 giugno 2013, pubblicato sul sito ufficiale dell’Agenzia delle entrate» 
al termine della quale è prevista l’apertura di una ulteriore fase in cui « con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabiliti i criteri in base ai quali 
possono essere, progressivamente, individuati gli ulteriori contribuenti ammissibili 
al regime, che conseguono un volume di affari o di ricavi non inferiore a quello di 
cento milioni di euro o appartenenti a gruppi di imprese». 

Inoltre, l’articolo 7, comma 4, lettera b), terzo periodo, del medesimo decreto 
legislativo 5 agosto 2015, n. 128, prevede che «entro il 31 dicembre 2016, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze è fissato il termine finale della fase 
di prima applicazione del regime». 

In attuazione di tali previsioni normative, il decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 30 dicembre 2016 ha fissato al 31 dicembre 2019 il termine finale 
della fase di prima applicazione del regime di adempimento collaborativo e, succes-
sivamente, il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 30 marzo 2020 
ha individuato gli ulteriori contribuenti ammissibili al regime dell’adempimento col-
laborativo, per gli anni 2020 e 2021, ampliando la possibilità di accesso ai contri-
buenti con volume di affari e ricavi non inferiore a cinque miliardi di euro. 

Ciò premesso, con il presente Provvedimento si è inteso aggiornare le previ-
sioni in materia di competenza e modalità di applicazione del regime già declinate, 
con riferimento esclusivo alla fase di prima applicazione, dal Provvedimento del 
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Direttore dell’Agenzia delle entrate del 26 maggio 2017, confermando le scelte or-
ganizzative effettuate nel citato Provvedimento ed estendendo le stesse anche agli 
anni successivi a quelli di conclusione della fase di prima applicazione. 

A tale riguardo, in applicazione dell’articolo 1, commi 360 e 361, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 e tenuto conto di quanto stabilito all’articolo 1, comma 3 
lettera b), del regolamento di amministrazione di cui all’articolo 71 del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni, il presente Provvedi-
mento radica presso l’ufficio Adempimento collaborativo della Divisione Contri-
buenti - Direzione Centrale Grandi Contribuenti la competenza, in via esclusiva, per 
l’esercizio dei poteri istruttori di cui agli articoli 32 e 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e 51, comma 2 e 52 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Tale competenza si aggiunge 
a quella relativa alla gestione del complesso delle attività e dei controlli di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1 e 2, del decreto. 

La scelta organizzativa adottata dal presente Provvedimento risponde a esi-
genze di efficacia, efficienza, economicità e continuità dell’azione amministrativa 
nonché di coerenza con le indicazioni OCSE in materia di cooperative compliance. 
In tale ottica la competenza per l’esercizio dei poteri istruttori finalizzati all’acqui-
sizione di dati e notizie utili ai fini del controllo delle dichiarazioni presentate dai 
contribuenti ammessi al regime, viene accentrata presso un ufficio specializzato che 
gode di una visuale di estrema trasparenza sulla operatività aziendale e sui rischi 
fiscali ad essa sottesi e che, a regime, sarà in grado di massimizzare il beneficio della 
conoscenza in profondità del contribuente e dei suoi sistemi di controllo del rischio 
fiscale. 

Resta ferma, anche per i periodi d’imposta in cui è operante il regime di adem-
pimento collaborativo, la competenza delle articolazioni territoriali nella cui circo-
scrizione è il domicilio fiscale del contribuente per il controllo formale e per la ret-
tifica delle dichiarazioni presentate. 

* * * 

DECRETO-LEGGE 28 ottobre 2020, n. 137229 
Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,  
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza,  

connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19 
(G.U. n. 269 del 28 ottobre 2020, Edizione straordinaria) 

Titolo I 
Sostegno alle imprese e all’economia 

Art. 1 - Contributo a fondo perduto da destinare agli operatori IVA dei set-
tori economici interessati dalle nuove misure restrittive 

 
229 Al momento della redazione di questo volume il presente decreto-legge non è stato 

ancora convertito in legge. 
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1. Al fine di sostenere gli operatori dei settori economici interessati dalle mi-
sure restrittive introdotte con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
24 ottobre 2020 per contenere la diffusione dell’epidemia “Covid-19”, è ricono-
sciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti che, alla data del 25 otto-
bre 2020, hanno la partita IVA attiva e, ai sensi dell’articolo 35 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, dichiarano di svolgere come attività 
prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nell’Allegato 1 al pre-
sente decreto. Il contributo non spetta ai soggetti che hanno attivato la partita IVA a 
partire dal 25 ottobre 2020. 

2. Ai soli fini del presente articolo, nel limite di spesa di 50 milioni di euro per 
l’anno 2020, con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, possono essere individuati ulte-
riori codici ATECO riferiti a settori economici aventi diritto al contributo, ulteriori 
rispetto a quelli riportati nell’Allegato 1 al presente decreto, a condizione che tali 
settori siano stati direttamente pregiudicati dalle misure restrittive introdotte dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 ottobre 2020. 

3. Il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l’ammontare del fattu-
rato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore ai due terzi dell’ammon-
tare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019. Al fine di determinare 
correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell’ope-
razione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. 

4. Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di fatturato di cui 
al precedente comma ai soggetti riportati nell’Allegato 1 che hanno attivato la partita 
IVA a partire dal 1° gennaio 2019. 

5. Per i soggetti che hanno già beneficiato del contributo a fondo perduto di cui 
all’articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che non abbiano restituito il predetto ristoro, 
il contributo di cui al comma 1 è corrisposto dall’Agenzia delle entrate mediante 
accreditamento diretto sul conto corrente bancario o postale sul quale è stato erogato 
il precedente contributo. 

6. Per i soggetti che non hanno presentato istanza di contributo a fondo perduto 
di cui all’articolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020, il contributo di cui al comma 
1 è riconosciuto previa presentazione di apposita istanza esclusivamente mediante 
la procedura web e il modello approvati con il provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle entrate del 10 giugno 2020; il contributo non spetta, in ogni caso, 
ai soggetti la cui partita IVA risulti cessata alla data di presentazione dell’istanza. 

7. L’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato: a) per i soggetti 
di cui al comma 5, come quota del contributo già erogato ai sensi dell’articolo 25 
del decreto-legge n. 34 del 2020; b) per i soggetti di cui al comma 6, come quota del 
valore calcolato sulla base dei dati presenti nell’istanza trasmessa e dei criteri stabi-
liti dai commi 4, 5 e 6 dell’articolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020; qualora 
l’ammontare dei ricavi o compensi di tali soggetti sia superiore a 5 milioni di euro, 
il valore è calcolato applicando la percentuale di cui al comma 5, lettera c), dell’ar-
ticolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020. Le predette quote sono differenziate per 
settore economico e sono riportate nell’Allegato 1 al presente decreto. 

8. In ogni caso, l’importo del contributo di cui al presente articolo non può 
essere superiore a euro 150.000,00. 
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9. Per i soggetti di cui al comma 5, in possesso dei requisiti di cui al comma 4, 
l’ammontare del contributo è determinato applicando le percentuali riportate 
nell’Allegato 1 al presente decreto agli importi minimi di 1.000 euro per le persone 
fisiche e a 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

10. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 25, 
commi da 7 a 14, del decreto-legge n. 34 del 2020. 

11. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono definiti i 
termini e le modalità per la trasmissione delle istanze di cui al comma 6 e ogni ulte-
riore disposizione per l’attuazione della presente disposizione. 

12. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e 
delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 
marzo 2020 C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, e successive mo-
difiche. 

13. È abrogato l’articolo 25-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

Comma 14 (omissis).  

Articoli da 2 a 8 (omissis). 

Art. 9 - Cancellazione della seconda rata IMU 

1. Ferme restando le disposizioni dell’articolo 78 del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, in 
considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
per l’anno 2020, non è dovuta la seconda rata dell’imposta municipale propria 
(IMU) di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, concernente gli immobili e le relative pertinenze in cui si esercitano le attività 
indicate nella tabella di cui all’allegato 1 al presente decreto, a condizione che i 
relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano nel rispetto dei limiti e delle con-
dizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C (2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19», e successive modifiche. 

Commi 3 e 4 (omissis). 

Art. 10 - Proroga del termine per la presentazione del modello 770 

1. Il termine per la presentazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta di 
cui all’articolo 4, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, relativa all’anno di imposta 2019, è prorogato al 10 dicembre 2020. 

Titolo II 
Disposizioni in materia di lavoro 

Articoli da 11 a 14 (omissis). 
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Art. 15 - Nuova indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabili-
menti termali e dello spettacolo 

1. Ai soggetti beneficiari dell’indennità di cui all’articolo 9 del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 
126, la medesima indennità pari a 1000 euro è nuovamente erogata una tantum. 

2. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti 
termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo com-
preso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto-legge 
e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel mede-
simo periodo, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di 
NASPI, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta 
un’indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro. La medesima indennità è ricono-
sciuta ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici ope-
ranti nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, che abbiano cessato invo-
lontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la 
data di entrata in vigore del presente decreto e che abbiano svolto la prestazione 
lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo, non titolari di pensione, 
né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

3. È riconosciuta un’indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro ai lavoratori 
dipendenti e autonomi che in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, 
individuati nei seguenti:  

a) lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del 
turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto 
di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore 
del presente decreto-legge e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno 
trenta giornate nel medesimo periodo;  

b) lavoratori intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta 
giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore 
del presente decreto;  

c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previ-
denziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di 
entrata in vigore del presente decreto siano stati titolari di contratti autonomi occa-
sionali riconducibili alle disposizioni di cui all’articolo 2222 del codice civile e che 
non abbiano un contratto in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
Gli stessi, per tali contratti, devono essere già iscritti alla data del 17 marzo 2020 
alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 
335, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile;  

d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 114, con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime atti-
vità superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione 
Separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto e non iscritti ad altre forme previdenziali 
obbligatorie. 
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4. I soggetti di cui al comma 3, alla data di presentazione della domanda, non 
devono essere in alcuna delle seguenti condizioni:  

a) titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, di-
verso dal contratto intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81;  

b) titolari di pensione. 
5. Ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli 

stabilimenti termali in possesso cumulativamente dei requisiti di seguito elencati, è 
riconosciuta una indennità onnicomprensiva pari a 1000 euro:  

a) titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in 
vigore del presente decreto-legge di uno o più contratti di lavoro a tempo determi-
nato nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, di durata complessiva pari 
ad almeno trenta giornate;  

b) titolarità nell’anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato 
o stagionale nel medesimo settore di cui alla lettera a), di durata complessiva pari 
ad almeno trenta giornate;  

c) assenza di titolarità, al momento dell’entrata in vigore del presente decreto-
legge, di pensione e di rapporto di lavoro dipendente. 

6. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con al-
meno 30 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in 
vigore del presente decreto al medesimo Fondo, cui deriva un reddito non superiore 
a 50.000 euro, e non titolari di pensione, è riconosciuta un’indennità, pari a 1000 
euro. L’indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. La 
medesima indennità viene erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni la-
voratori dello spettacolo con almeno 7 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 
2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, cui deriva un reddito 
non superiore ai 35.000 euro. 

7. Le indennità di cui ai commi 1, 2, 3, 5 e 6 non sono tra loro cumulabili e non 
sono cumulabili con l’indennità di cui all’articolo 14. La domanda per le indennità 
di cui ai commi 2, 3, 5 e 6 è presentata all’Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS) entro il 30 novembre 2020 tramite modello di domanda predisposto dal me-
desimo Istituto e presentato secondo le modalità stabilite dallo stesso. 

8. Le indennità di cui al presente articolo non concorrono alla formazione del 
reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917 e sono erogate dall’INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 
550 milioni di euro per l’anno 2020. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto 
del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora dal predetto 
monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto 
al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori. In rela-
zione all’autorizzazione di spesa di cui al primo periodo del presente comma trova 
applicazione di quanto previsto dall’articolo 265, comma 9, del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

9. Decorsi quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-
legge si decade dalla possibilità di richiedere l’indennità di cui all’articolo 9 del 
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decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126. 

Commi 10 e 11 (omissis). 

Articolo 16 (omissis). 

Art. 17 - Disposizioni a favore dei lavoratori sportivi 

1. Per il mese di novembre 2020, è erogata dalla società Sport e Salute S.p.A., 
nel limite massimo di 124 milioni di euro per l’anno 2020, un’indennità pari a 800 
euro in favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il Co-
mitato Olimpico Nazionale (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le fe-
derazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione 
sportiva, riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Ita-
liano Paralimpico (CIP), le società e associazioni sportive dilettantistiche, di cui 
all’articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, i quali, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da 
COVID 19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività. Il predetto emolumento 
non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è riconosciuto ai percettori di altro 
reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, del red-
dito di emergenza e delle prestazioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 
30, 38 e 44 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come prorogate e integrate dal decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34230, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni, dalla 
legge 13 ottobre 2020 e dal presente decreto-legge. Si considerano reddito da lavoro 
che esclude il diritto a percepire l’indennità i redditi da lavoro autonomo di cui 
all’articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
i redditi da lavoro dipendente e assimilati di cui agli articoli 49 e 50 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché le pensioni di ogni 
genere e gli assegni ad esse equiparati, con esclusione dell’assegno ordinario di in-
validità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222. 

2. Le domande degli interessati, unitamente all’autocertificazione del possesso 
dei requisiti di cui al comma 1, sono presentate entro il 30 novembre 2020 tramite 
la piattaforma informatica di cui all’articolo 5 del decreto ministeriale del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministro per le politiche giovanili 
e lo sport del 6 aprile 2020, alla società Sport e Salute s.p.a. che, sulla base del 
registro di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, acquisito dal Co-
mitato Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di apposite intese, le istruisce secondo 
l’ordine cronologico di presentazione. 

 
230 In G.U. è riportato il seguente riferimento normativo non corretto: «decreto-legge 17 

maggio 2020, n. 34» (n.d.r.). 
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3. Ai soggetti già beneficiari per i mesi di marzo, aprile, maggio o giugno 
dell’indennità di cui all’articolo 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all’articolo 98 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34231, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, e di cui all’articolo 12 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, per i quali permangano 
i requisiti, l’indennità pari a 800 euro è erogata dalla società Sport e Salute s.p.a., 
senza necessità di ulteriore domanda, anche per il mese di novembre 2020. 

Comma 4 (omissis). 
5. Ai fini dell’erogazione automatica dell’indennità prevista dall’articolo 12, 

comma 3, ultimo periodo, del decreto legge n. 104 del 14 agosto 2020, convertito 
con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si considerano cessati a causa 
dell’emergenza epidemiologica anche tutti i rapporti di collaborazione scaduti alla 
data del 31 maggio 2020 e non rinnovati. 

6. Sport e Salute s.p.a. provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa 
di cui al primo periodo del comma 1 e comunica, con cadenza settimanale, i risultati 
di tale attività al Ministro per le politiche giovanili e lo sport e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che siano in pro-
cinto di verificarsi scostamenti rispetto al limite di spesa di cui al predetto primo 
periodo del comma 1 Sport e Salute s.p.a. non prende in considerazione ulteriori 
domande, dandone comunicazione al Ministro per le politiche giovanili e lo sport e 
al Ministero dell’economia e delle finanze. Alla copertura dei costi di funziona-
mento derivanti dal presente articolo, provvede Sport e Salute s.p.a. nell’ambito 
delle proprie disponibilità di bilancio. In relazione all’autorizzazione di spesa di cui 
al primo periodo del comma 1 trova applicazione di quanto previsto dall’articolo 
265, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

Comma 7 (omissis). 

Titolo III 
Misure in materia di salute e sicurezza e altre disposizioni urgenti 

Articoli da 18 a 33 (omissis). 

Titolo IV 
Disposizioni finali 

Articolo 34 (omissis). 

Art. 35 - Entrata in vigore 

 
231 In G.U. è riportato il seguente riferimento normativo non corretto: «decreto-legge 9 

maggio 2020, n. 34» (n.d.r.). 
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1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato 
alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Allegato (omissis). 
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